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A SUA ECCELLENZA 



GIOVANNI FANÉ LORD BURGHERSH 

CONSIGLIERE DI SUA MAESTÀ BRITANNICA 
NEL SUO CONSIGLIO PRIVATO 
GENERAL MAGGIORE NELLA SUA ARMATA 
CAVALIERE DELL’ ORDINE MILITARE DEL BAGNO 
CAVALIER GRAN CROCE DELL’ ORDINE MILITARE 
DEI GUELFI 

CAVALIER GRAN CROCE DELL’ORDINE DI S. FERDINANDO 
CAVALIER GRAN CROCE DI S. GENNARO 
DELLE DUE SICILIE DI PRIMA CLASSE 
CAVALIERE DELL’ IMPERIALE E MILITARE ORDINE 
DI MARIA TERESA 

CAVALIER GRAN CROCE DELL’ ORDINE 
DI S. GIUSEPPE DI TOSCANA 
INVIATO STRAORDINARIO 

E MINISTRO PLENIPOTENZIARIO DI S. M. BRITANNICA 
PRESSO S. A. L E R. 

LEOPOLDO II. D’ AUSTRIA 

GRANDUCA DI TOSCANA 

E PRESSO LE CORTI DI PARMA MODENA E LUCCA 
EC. EC. 

D' OGNI CULTURA E D’ OGNI ARTE BELLA 
CALDO ED ILLUMINATO AMATORE 
QUESTI INCOMPARABABILI POEMI DI THOMSON 
IN SCIOLTO IDIOMA ITALIANO FEDELMENTE RECATI 

PATRIZIO MUSCHI DI SIENA 

IN ATTESTATO DI STIMA E VENERAZIONE PROFONDA 
OFFRE DEDICA E CONSACRA. 
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PREFAZIONE • 

DEL TRADUTTORE. 



\^uae sane nostrae fuerunt partes tentavimus 
profecto ; utinamque etiam effecerimus uti omnia 
ex fide responderent . ... ut eadem propemo- 
dum essct linguae pcrspicuìtas , etedenique mun- 
ditice ; idem utrobique sensus atque indoles , nul- 
ia vocum morositas , nulla anxietas. Politian. in 
praefatioD. 

Moi ìnver ci adoprammo a compiere con esat- 
teeza le parti nostre; ed oh! pur fatto avessimo 

onde il tutto corrispondesse con Fedeltà 

che di ciascuna lingua la purità fosse quasi l’ i- 
stessa e le finezze l’ istesse ; uniforme di entram- 
be il sentimento e la proprietà , ninno lo stento > 
niuna l’ambiguità delle parole. 



Elssendo massima incontrastabile che il 
vero carattere di un ottimo scrittore più 
fondatamente rilevisi dalle sue opere y e che 
queste meglio s’intendano e si gustino quan- 
do ancor si ubbia un' idea del di lui nasci- 
mento e delle di lui più particolari vicende, 
ho creduto opportuno premettere a' questa^ 
mia traduzione delle rinomate ' Stagioni 
dell’ Inglese Giacomo Thomson un breve 
compéndio della sua vita da molti già este- 




6 



' PREFAZIONE 



samente narrata; accennàlido’ filcuae origi- 
nali bellezze di si maravigliosi poemi; e 
conchiutl elido coll' esporre i motivi che mi 
determinarono a farne in prosa la tradu- 
zione. 

Thomson èra figlio di un povero parroco. 
Egli nacque T undici di settembre 1700 nel 
castello di Ednam' provincia di Roxburgh 
in Scozia. Il di lui padre godeva la stima e 
1' afietto di tutti per i suoi talenti e per lo 
zelo illuminato e costante col quale disim-r 
pegnavà i' doveri del suo pastoral ministero. 
Sua madre , discendente dalla famiglia Hu- 
me, stata era 1’ erede di un tenue patrimo- 
nio ; ma era d' altronde in sommo grado 
fornita delle più belle sociali virtù , e di 
una fervida fantasia poco inferiore a quella 
del figlio. ■ — 

R iccarton , parroco vicino, compa ssioiiando 

10 stato del giovine Thomson ; volle prov- 
vederlo di libri. Esso ed il suo amico Gu- 
glielmo Bennet , ravvisando in lui un raro 
ingegno poetico , l’ invitavano presso di lo- 
ro nelle vacanze di estate , nel qual tempo . 

11 crescente poeta con le sue bizzaive poesie 
recava loro il più grato sollievo. Di questi 
versi però ne faceva ogni anno un ammas- 
so e bruciavali , accompagnando con varii 
sonetti il motivo di questa loro condanna. / 
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I In appresso fu da Riccarton diretto a stu - 
diare nel collegio di Jedburgh , capitale idi 
Roxbtirgh, non lungi dalle rive del Jed , sor- 
gente eh’ ei di rammentar si compiacque 
nella sua stagion dell’ Autunno ( vers. 886 J 
dipingendo le valli della Caledonia, antica 
parte di Scozia y, vagamente irrigate da 
yy non pochi freschi trasparenti e turgidi 
yy fiumi ; dal Tweed y limpido patrio rio, 
yy le cui pastorali sponde udirono le prime 
yy la dorica nùa zampogna con le tue tri- 
yy butarie acque, o boschereccio Jed. „ 

Ma breve fu la di lui dimora in questo 
collegio , per essere stato , a cagione del- 
la inaspettata morte del padre, riebiamato 
in seno della propùa inconsolabil famiglia. 
Appena però l’amorosa madre sistemati eb- 
be i domestici affari , passò ad abitare a 
Edinburgh capitale della Scozia , onde que- 
sto suo figlio diletto compier potesse in 
quella celebre Università il corso degli stu- 
dii; e là fu che udironsi.di lui alcuni poe- 
tici saggi su la stagione dell’ Inverno, 

Pel continuo religioso esercizio di leggere 
e meditare la Sacra Scrittura , esercizio o- 
gnor dalla madre inculcatogli , acquistò il 
giovine studente idee ed immagini tutte 
sublimi , e creossi uno stile dignitoso e tut- 
to suo proprio. Commessagli in fatti dall’ 
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insigne teologo e suo precettore Hamilton la 
parafrasi di un salmo sulla maestà ed onni- 
potenza di Dio , s’ intesero sviluppate da 
Thomson frasi concettose e robuste a tal se- 
gno , che Hamilton istesso ne restò con tut- 
ta r udienza altamente sorpreso. Rallegros- 
sene perciò seco lui con un compiacente sor- 
riso , e rimarcare ne fe’ ai suoi alunni i pas- 
si più belli ; ma lo avvertì a frenar la sua 
fantasia , e ad esprimersi in avvenire con 
termini di più facile e comune intelligenza. 

Più mortificato che incoraggilo da ciò , 
comprese egli ben tosto che la carriera teo- 
logica non era omogenea alla vivacità dell» 
sua mente. Un’ altra parafrasi del salmo io4y 
di cui i suoi amici vollero fare più ct^ie , ed 
alcune descrizioni sulla stagione dell’ In- 
verno seriamente fissarono l’attenzione del 
pubblico. Chi sagace ed imparziale ammi- 
rava in esse nuovità e bellezza d’ idee e di 
frasi ; e chi , cieco ed ostinato venera tor dell’ 
antico, per invidia o per ignoranza le criti- 
cava. Egli però, senza insuperbire per lodi, 
senza avvilirsi per biasimi, continuava tran- 
(piillo a coltivar sempi-e più il suo naturale 
talento, mentre insegna l’egregio ferrarese 
cav. Monti che 

„ Morde e giova V htvidiu-, e non isfroiida 

„ Il suo soIEo Tallòr, ma lo feconda. 
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- Bilatavasi intanto ogni dì più la sfera det 
di lui sapere, allorché, seguendo i consigli 
di un'amica della sua madre , deterrninossi 
ad un tratto di girsene a Londra. Ivi giun- 
to il 1734 ricercò di Mallet , stato suo con- 
discej)olo a Jedburgh, e che cuopriva l'im- 
piego di precettore del duca di Montrose^ 
La vera loro amicÌEÌa , anEichè'miùoratà si 
fosse nel primo per gelosia atteso- 1 ' umil 
suo grado, o negletta dal secondo ne aildasi 
se per vanità dal vantaggioso suo posto, a ta- 
le incontro improvviso addivenne più gran- 
de è di un effetto maggiore. . ■' 

■ Thomson invero ritrasse' dall'amico non 
pochi vantaggi, nel novero dei quali non 
dee contarsi per ultimo quello di essere stato 
da lui introdotto presso Forbes membro tlel 
parlamento, il quale coi tratti della più cor- 
diale benevolenza gentilmente lo accolse. - 
La penosa angustia delle proprie finanze 
determinò finalmente il nostro Poeta a ten- 
tare la stampa del suo jx>ema sull' Inver- 
no; ma lo stampatole Millar , che ne- ac- 
quistò l'originale, non trovandone spaccio \ 
se ne mostrò per più mési pentito. A caso 
il celebre filosofo Whatley , gittalovi' un 
giorno lo sguardo, ne restò al .sommo col- 
pito; lo andò ovunque encomiando; e raa- 
ravigliossi altamente che povero* ed oscuro 



Digilized by Google 



*0 : PREFAZIONE, 

Rimaner si!fÀòesae,uii vate cotanto singola- 
re. Questi , che, per la dedica fattane al cav. 
Spencer Compton ricevuto ne avea venti 
ghinee, prese coraggio e travagliò indefesso 
sull’ altre sue Stagioni. Videro esse infatti 
la luce , quasi senza interruzione , l ’ Estate 
il 1727, la Primavera '^ 1 728; e finalmen- 
te \ Autunno il 1780, in cui ne comparve 
l’intiera edizione coronata di un Inno a 
Iodio creatore e moderatore delle mede- 
sime. 

.^1, Intento dipoi a segnalarsi con altri car- 
mi preziosi , accaduta nel 1727 la morte 
di Newton , fece in di lui elogio un poema , 
ove brillano , al par che in Lucrezio , le de- 
scrizioni più belle. Coir altro , che intitolò 
la Britannia , e che termina con un canto 
alla Pace, animò i .suoi nazionali a soste- 
nere le loro ragioni nelle vertenze che per 
emulazione di commercio erano insorte cir- 
ca lo stesso anno tra l’ Inghilterra e la Spa- 
gna. Fe’ pure la Sqfonisba sua prima trage- 
dia , di bene intesa morale e che , posta sul- 
le scene, riportò lode ed applauso. 

Ingegno si raro dovea ognor cattivarsi la 
stima e la società dei più cospicui e riguar- 
devoli personaggi.' Non è però meraviglia 
che ancor le dame più culte e pregiate, la 
contessa di Hertford, miss. Drelincourt , 
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mrs. Stanley ed altre facessero a gara per co- 
noscerlo e per corteggiarlo. Ciò formava uit 
duplice elogio per Thomson sfornito - d’ al- 
tronde di un personale avvenente, per es- 
sere troppo pingue cidi meschina e bassa 
statura. Al primo aspetto compariva egli di 
un’ aria melanconica e cupa; ma a poco a 
jxjco rasserenava con dolce allegria la seria 
e torbida fronte. In società numerosa era 
taciturno; ascoltava però gli altri coli al- 
teimone; e, trovandosi in. mezzo ad amici 
di' sensi conformi, da vasi tutto in braccio 
ai più festevoli detti ed al più dngenùo ed 
amabile riso. La sua .voce , i suoi^sgumxli e- 
sprimeano quanto sentisse nell’animo. KelP 
- udire o leggere qualche atto d’ ingiustizia o 
di crudeltà , dava segni d’indignazione e di 
orrore. Invitato a recitare qualsivoglia breve 
poesia , l’animata maniera, con cui pronun- 
zia vaia, parea che la rendesse più bella. Ma 
nella lettura di Virgilio , di Milton o di 
Shakespeare, dei quali profondamente in- 
vestivasi, metteva fuori una voce sommes- 
sa e indistinta. Le più scelte opere in versi 
ed in prosa, T istoria naturale, per cui lece 
qualche collezione, l’architettura, la pittura 
e le più esatte descrizioni di viaggi erano i 
più diletti suoi studìi. A questi consacrava 
sovente molte ore notturne^ nel cui i dolce 
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silenzio inventava ciò che poi andava per- 
fezionando nel giorno. Le scene toccanti 
della campagna ed i celesti fenomeni fissa- 
vano sopra d’ ogni altra cosa i suoi pensie- 
ri. Benché ignaro di musaica n’ era traspor- 
^talissimo; ed in tempo di notte deliziavasi 
a udir T usignolo, la cui soave armonia, pa- 
reagii uniforme a quella del proprio suo cuo- 
re ; ond’ è che sovente nelle sue Stagioni i 
più belli encomii gli tesse. Tuttoché celibe 
per elezione , quanto però egli fosse dalla 
beltà e dairamore colpito, appar chiaramen- 
te dai commoventi ritratti che in esse fa di 
più e diverse bellezze, ed in specie, nella 
Primavera e nelT Estate j dal ritratto della 
cara sua Amand.a , la quale ben si compren- 
de che non fu un soggetto meramente idea- 
le e poetico. Tali pregi rendeano chicches- 
sia indeciso, se dovesse in lui amarsi più 
l'uomo od ammirarsi il poeta. 

Uno peraltro dei più fervidi ammiratori 
di Thomson e del di lui poema sull'Inver- 
no fu il D; Rundle poi lord vescovo di Der- 
ry. Egli presentono al suo rispettabile ami- 
co il gran cancelliere lord Talbot, dal quale 
ottenne che Thomson destinato fosse per 
Mentore e compagno del proprio figlio Car- 
lo Talbot nel viaggio che, ad istruzione di 
questo , gli fece intraprendere per tre anni 
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contiuni alle primarie città e corti di Eu- 
rojxi. Fornito , com’ era , il nostro Poeta d’ i>- 
na ricca suppellettile di cognizioni, non è 
difficile immaginarsi quanto col suo gio- 
vine alunno gustar dovesse ogni oggetto di 
letteratura e di arti belle. In Italia (oltre- 
ché rimase invaghito della musica ed opera 
italiana , in specie dei drammi dell’ im- 
mortai Metastasib) non mancò di studiare 
i sistemi ed i vari instituti religiosi e politi- 
ci dei tanti da lui osservati governi. Torna- 
to in Londra , faticò per due anni , e com- 
jX)se il poema della Libertà y ove, tra le al- 
tre virtù , fissa per base dell’ edifizio sociale 
V integrità negV impieghi e la passione pél 
pubblico bene. 

Lord Talbot, grato ai servigi prestatigli , 
conferì ad esso la carica di suo secretano 
dei brevetti. Questa , sebbene di poca im- 
portanza , gli era di lucro bastante al suo 
modo di vivere alieno dalla grandezza e dal 
fasto, e tutto dedito all’ aurea mediocrità. 
La fortuna però , che mai non eragli stata 
amica sincera e costante , privollo ad un 
tratto dell’ amato suo allievo, e poco dopo, 
col più acerbo dolore , anche dell’ istesso 
lord Talbot, compianto da tutta Inghilter- 
ra come il suo vero sostegno nelle turbo- 
lenze maggiori. Thomson, a sfogo del pro- 
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prio é del comune cordoglio, compose ed 
offerse alla di loro memoria un aflettuoso 
poema. Lord Hardwicke , succeduto a Tal- 
bot , indugiò a conlerire il vacante postodi 
secretario , sperando che egli supplicato ne 
lo avrebbe per la conferma. 

Al contrario ei più non curossene; e, ri- 
presi con maggior quiete ed impegno i pri- 
vati suoi studii , scrisse V Agamennone , sua 
seconda tragedia , la cui prima recita fu an- 
che onorata da Pope, gran poeta e] suo gran- 
de amico. Fece dipoi la terza tragedia E- 
doardo ed Eleonora , sul tema datogli da 
Federigo principe di Galles , a cui T intro- 
dusse lord Ly ttleton suo confidente , appas- 
sionato per Thomson e per le di lui poesie 
prima ancor di conoscerlo; ond' è che nella 
. sua Primavera fa di Lyttleton , della di lui 
moglie Lucinda e della di lui villa d’Hagley 
la più graziosa pittura. 

Di ordine espresso del medesimo princi- 
pe compose pure il dramma la Maschera 
di Alfredo , ove con libertà e senza adula- 
zione espose i doveri dei re, lo che fu di 
onor sommo al Mecenate ed al Poeta. Pan- 
credi e Sigismunda , soggetto preso dalla 
novella di Giblas il Matrimomo di J^en- 
detta, fu la sua quarta tragedia, e il Corio- 
lano la quinta. Oltre queste poesie i due 
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canti col titolo il Castello dell’ Indolenza, 
il funebre encomio a miss, Stanley (a cui 
e alla madre si volge nella sua Estate con 
una bellissima apostrofe), varie odi, l’ inno 
alla solitudine , la commovente elegia per 
la morte di Lyttleton , graziose canzoni ed 
altri suoi carmi han tutti T impronta del 
genio, e fanno palese quanto egli fosse caro 
alle Muse. 

In mezzo però a sì luminosa carriera , an- 
dando una sera d’ estate alla sua casa di 
campagna a Kew ( villaggio sulle rive del 
Tamigi lontano da Londra circa sette mi- 
glia che per lo più faceva a piedi ) , riscal- 
datosi e stanco noleggiò una barca ; ma, nel 
percorrere il fiume, l’umidità gli cagionò 
un’ infreddatura e la febbre. Parendogli in 
seguito di essersi ristabilito in salute si e- 
spose , mal cauto, al fresco della notte. Rica- 
duto gravemente malato, ad onta che tosto 
accorressero da Londra a Kew i professori 
primarii , egli là mori di anni quarant’otto 
il 37 d’agosto ^748. 

, Tumulato nella chiesa di Riclunond , il 
conte di Buchan di lui amico fe’ apporre 
in una parete dalla parte d’ oriente una la- 
mina di ottone con questa epigrafe. 




iC 



In ihe earth below this tablet 
Are thè remains of 

j . James TmomsonI 

I ■ Autlior of thè beautiful Poems entitled 
, The Seasons, Castle of Indolence> 
etc. etc. ' 

Who died at Ricmond on thè i.’jÀ dAiy qf August , 
And was buried bere on thè ag'*, old stylOf ,I 748 - 
The Euri of Buchan, unwilling that so good a man 
And sweet a Poet should be witlMut a memorial , 



! ■ 



Has denoted thè place of his interment 
For thè satisfaction of his admirers 

, 1 > - i , * * . /• _ .. r ... 3 _ J 5 



-f! 



In thè year of our Lord 179Ì! 

/ OT ■) , ‘ I !. CffiiiJ.l»] 



i»! 



I 



1 ‘M 'A 

'f. 



^ a' pie’ di questa lamina giacé sotterra 
‘ La mortale salma di * 

Giacomo Thomsdìst! ‘ •• 

~‘) , . * *T i'*'**’ - ) , 

. / Autore dei superbi Poemi intitolati 
^ Ze Stagioni, il Castello dell’ Indolenza 
' ”ctc. ' ' 

Che morì à‘ Richmond nel 27 di Agosto, 

E fu qui tumulato nel 29^ antico stile, i74B- 
Il conte di Buchan , non volendo che uomo sì pio 
E si delicato Poeta fosse privo di una memoria, 

' Ne ha contrassegnato il luogo del sepdicro 

A soddisfazione de' di lui ammiratori .s , 
Nell’ anno del nostro Signore 1792' 
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Nel fine vi si leggono trascritti sei versi del- 
la di lui stagione dell’ Inverno , co’ quali il 
Poeta pregava Iddio ad inspirargli i senti- 
menti più religiosi v. 217. 

Father of light and Ufo, thou, Good Supreme ! ec. 
Autore della luce e della vita, Bontà Suprema', ec. 

Ma questo semplice tumulo non poteva 
esser bastante per un Genio ammirato da 
tutta Inghilterra. Al pari di ogni gran capi- 
tale ha Londra aneli’ essa il suo maestoso 
ricinto , il suo Panteon , nell’ Abhazzia. di 
Westminster , ove sono i mausolei e gli e- 
logi de’ suoi cittadini più illustri. Ivi in fat- 
ti, a vie più eternare il nome di Thomson, 
col retratto copioso di più firme per una su- 
perba edizione che di tutte le di lui opere 
si propose di fare il nominato Millar , eret- 
to gli fu il 1762 nella navata meridionale 
un monumento magnifico in bianco marmo, 
disegnato da Roberto Adam, ed eseguito 
dal celebre scultore Spang. La figura del 
Poeta è al vivo espressa con disciolta veste. 
Si appoggia con la sinistra ad im circolar 
piedistallo in atto di meditare; ed dia nella 
destra la berretta, della libertà ed ai piè 
una maschera da tragedia e 1’ antica lira. 
In fronte del piedistallo vedonsi in basso 
rilievo le quattro Stagiorà. Un alato Genio 
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con una mano le accenna , e coll^ altra pre- 
senta al Poeta un serto di alloro, leggendo- 
si nella Itose 



James Tuomsos 

Aetatis 48 , obiit 17 Augusti 1748- 



Giacomo Thomson 
Morì di 48 anni il 27 Agosto i748> 

Ne seguono poi, alle sue lodi ingegnosa- 
mente allusivi , cinque de’ suoi versi tratti 
dall’ encomio che tesse alla Filosofia nel 
poema dell’estate v. l'jSa. 

Tutor *d hy Thee hence Poetry exalts 
Her voice to ages. etc. 



Quindi la Poesia, sostenuta da te, fa udire 
il suo canto alle future età etc. 

Gl’ Inglesi , per religioso rispetto alla me- 
moria di si illustre loro defunto, visitano 
spesso la di lui casa a Kew. Il Sig. Giorgio 
Ross , che ne fece 1’ acquisto , vi spese , per 
abbellirne i contorni, novemila lire sterli- 
ne ; ed or gli possiede lady Shaftesbvry , 
che può a ragione gloriarsi di custodir quei 
classici luoghi. In una parte la più remota 
di un giardino vi è una piccola stanza con 
tavola semicix'colare , ove il Poeta stava di 
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continuo scrivendo; e s<^ra alla porta d'in- 
gresso vi è scritto. 

Here 

Thomson song 
The Sejsons 
And theìr change. 



Qui 

Tboinson cantò 
Le Stagioni 
£ le loro vicende. 

Neir interno poi della stanza e sopra al- 
tra tavola havvi il seguente egregio di lui 
encomio, di cui, anche per le premesse ini- 
ziali, credesi autore il riferito conte di Bu- 
chan. 

F. B. 

JVithin ihis pleasing retirement 
Allured by thè musìck of night ingale, 
fVhich warbled in soft unison to thè melody of hit tonti 
In unaffected cheerfulnest , 

And geni al , tho’ timple, elegance, 

Lived 

James Tbomsos. 

Sensibly alive to all thè beautiet of Nature 
He painted their images as they rote in review. 
And pour'd thè whole profution of them 
Into his inimitable Sejsohs. 

JVarm 'd with intense devotion 
For thè SorEMEKS of thè universe. 
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Ilis /lame glow ’d thro’ all his compositions ; 
Animated with unbounded benevoltnce ^ 
With thè tenderest sensi bi li ly , 

He never gave one moment paia 
To any of his fellow creatures , 

Save only by his death , which happened 
At this place on thè 27.'* day of August 174^- 



F. B. 

In questo ameno ritiro , 

Con semplice ilarità 
E con gaia , sebbcn pura , eleganza , 

Stava 

Giacomo Thomson. • ; 

Allettato dalla musica dell' usignolo 
Cbe con soavi gorgheggi uniformavasi 
Ali’ armonia della sua anima ; 

Oltremodo commosso per tutte le bellezze della Natura 
Ne dipinse le scene come ad esso pararonsi innante ; 

E le presentò con tutto lo sfarzo 
Nelle sue inimitabili STAGIONI, 

Acceso dal zelo il più intenso 
Del Monarca del mondo, 

Il suo ardore avvampò in ogni suo carme. 

Animato da benevolenza infinita , 

Dal trasporto il più tenero per la società • 

Non diè mai un istante di affanno 
Ad alcun dc’suoi simili, 

Se non cbe per la sua morte accaduta 
In questo luogo il 37 di Agosto 1748 (*) 

(*) Sono tenuto delle riportate locali descrizioni ed epi- 
grafi al cortesissimo amico sic. Giacomo Yeeles di Londra. 
Conosciutolo qui in Siena mentre il i8a3 v’era ad appren- 
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La virtù , che è odiata vivente , fu in 
Thomson amata e più ancora encomiata do- 
po r immatura di lui morte. Perquanto pre- 
ceduto egli fosse , dirò con taluno^ nella so- 
la Primavera dal piemontese Giovanni Po- 
terò ( forse a lui noto e felice in descrivere 
Terbe, gli animali , e le frutta) è certo che 
esso, unico nel suo genere ed ingenuo in- 
comparabile pittor della natura, diè il pri- 
mo alla luceecompleti tutti quattro i poemi 
delle Stagioni. Les Saisons di Saint Lam- 
bert e del cardinale de Bernis ; U Jlomme 
des champs ou les georgiques di Delille; 
les Mais di Roucher ; \ A gricul tur e di Ros- 
set; Praedium rusticum del Vanier; la Col- 
tivazione dei monti del chiarissimo Loren- 
zi di Verona ; e le moderne Stagioni pisca- 
torie del Barbieri , tutti questi poemi , ed 
ogni altro di tal titolo o di un genere egua- 
le, non ponno stare a confronto con quelli 
del nostro Poeta. Afferma però il rinoma- 
tissimo Andres Origine d' ogni Letteratura 
t. p. I. „ che le Stagioni di Phomson 
„ sono state il modello di tante stagioni , che 
„ ci ha date in questi tempi la poesia de- 
,, scrittiva dei Francesi e degli Aleman- 

dere la lingua italiana ; e, gentilmente incaricatosi della mia 
'Commissione , si degnò in Autunno 1834 di compiacermi, ri- 
mettendomeue il più esatto ragguaglio. 
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,, ui . . . . Egli, (la genio originale, pensò a 
,, formare un nuovo genere di poesia che 
,, si può dir descrittiva ; e diede alla luce 
,, un poema senza insegnamenti e precetti , 
„ come facevano gli altri didascalici, ma so- 
,, lamento con descrizioni ed il gran cri- 
tico Johnson non dubitò di affermare „ che 
„ nella vaghezza di Primavera , nel fulgor 
„ dell'Estate, nella calma d’ Autunno e 
„ nell'orror deU’In verno ei rappresenta tut- 
„ to ciò che ha di più beilo e grandioso si la 
„ piacevole che la terribil natura 

Che dirò poi della di lui morale? È que- 
sta un singolur pregio degl’ inglesi poeti , 
com’ è di parere perfino Voltaire chnp. des 
benux arts da temps de Louis XI „ Nul- 
„ le natioii n’ a traité la morale en vers 
„ avec plus d’energie et de profondeur qiie 
„ la nation anglaise „Xa morale di Thom- 
son è inaspettatamente dedotta da ogni me> 
nomo oggetto. Nelle tempeste ammira l’ on- 
nipotenza di Dio, e nella calma la di Lui 
bontà. All’ombra di un bosco svegliasi in 
esso un sacro stupore; parla ad angelici spi- 
riti, ed ha ognora presente la Divinità Crea- 
trice cui tesse fervidi innidi laude- L’amo- 
re peli’ uman genere, le delizie dell’ iiino^ 
cenza, l’aborrimento pel vizio e pel fasto, 
e r entusiasmo pel bene della sua patria 
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inspirano la brama più ardente della vir- 
tù. Poetando sotto un libero cielo, egli è ne- 
mico d’ ogni adulazione ; nè ricorre giam- 
mai a mitologici aiuti, disperato rifugio de- 
gli sterili ingegni. Il maneggio però degli 
affetti, che è l’anima d’ ogni bell’opra e 
che solo scolpisce durevoli tratti , dà alle 
di lui Stagioni il piò gentile ed il più mar- 
cato risalto. 

Nella sua Primavera non è pago sol di 
smaltar d’erbette la ten’a , ma avverte il 
botanico a contemplarne le classi ed a sce- 
glier le più salutari. Descrive il giardino , e 
a quello ne invita la sua Amanda vezzosa , 
per ornar dei fiori più vaghi il suo crine e 
il suo petto che ad essi daranno vaghezza 
maggiore. Nel di lui secol dell’oro, quale ar- 
monia del creato! quai veri conienti! ma 
nel secol di ferro quali sconcerti dalle uma- 
ne passioni eccitati! Per la natura in scom- 
pìglio fa scendere l’universale diluvio, eh’ 
ei Solo in soli otto versi mirabilmente de- 
scrive. Si vede , non che si legga , scacciar 
r aquila a forza dal nido i suoi artigliati a- 
quilotti per eiùgersi un regno lor proprio. I 
delirii di un amante infelice e le gioie d’un 
amator fortunato oh quanto son vere! 

Sorprende nell’ Estate l’ Inno filosofico 
al Sole e 1’ universale di lui prodigiosa in- 
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fluenza. Quanto è mai delicato il quadro di 
Musidora nel bagno e che il suo Damane , 
da lei non veduto, vagheggia ! Chi non stu- 
pisce in legger descritta la torrida zona? 
Percorre il Poeta tra belve muggbìanti le 
sabbie infuocate dell’ Affrica, e là trova il 
suo troppo virtuoso Catone. L’oro e le gem- 
me d’ America , gli smisurati suoi fiumi 'e 
le sue aromatiche selve , quelle desolatrici 
indigene pesti ,v la comparsa della cometa , 
ed il panegirico all’Inghilterra ed alla filo- 
sofia sono, tra i più rari episodii , altrettanti 
poemi. ' 

' ìieW Autunno, oh quanto è viva l’imma- 
gin dell’ uomo che dal selvaggio passa allo 
stato sociale! Quanto è bello l’encomio all 
Industria che l’uom dirozzò! La caccia del 
cervo, il suscitarsi delle nebbie, la vera o- 
rigine dei fonti e dei fiumi ( per la cui fi- 
.sica indagine notomizza l’interno dèlie Al- 
pi e dei più gelidi monti del settentrione) 

’ ed infine l’elogio della vita campestre sono 
oltremodo interessanti e sublimi. 

Passando aW Inverno , omogeneo a nor- 
dico vate , prende un tuono più grave , e 
accompagna il suo canto col fremer dei ven- 
ti e dell’ onde in tempesta. All’aspetto d’un 
' padre di famiglia, che smarrito sprofonda e 
muor sulla neve , chi intenerirsi non può ! 
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I lupi che scendono dagli Appennini e dai 
Pirenei per isfaniarsl su i sepolti cadaveri; 
le madri , che scampare non panno da quel- 
le belve arrabbiate i loro piangenti bambi- 
ni , di spavento ricolmano e di pietà! Il 
riandar ch'egli fa quasi a rassegna , nelle 
notturne ore del gelo , gli eroi dei vetusti 
secoli, è un'idea nuova e sublime. Se in E- 
state percorse la torrida zona , rinfranca il 
voi la sua Musa e penetra audace la zona 
gelata. Come sono maestosi ed orribili quei 
deserti e quei fiumi di ghiaccio! Come è 
tranquillo il viver dei Lapponi co’ loro ad- 
destrati rangiferi! ed oh quanto è improv- 
viso, oh quajito istruttivo il confronto delle 
di luì Stagioni coll’età diverse deU’uomo! 

Di tali poemi qual ne è poi fulgido ser- 
to V Inno magnifico! Ivi, imitandosi l’ispi- 
rato Mosè, si epilogano i tesori infiniti che 
Iddio continuamente diffonde all’uom ben- 
ché ingrato. Per rendere omaggio alla Di- 
vinità, s’invita l’intiero universo; e con 
rapidi tratti se ne descrive ogni bellezza. 

In questo viaggio dell’anno, ove nè cli- 
mi nè costumi si obliano , i caratteri ed 
effetti diversi di ciascuna stagione che, 
quasi in bel paralello, a quando a quando 
il Poeta v’ intesse, sono simili a magistrali 
sfumati colori di una bellissima tela , in cui 
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il tutto è un incanto che rende perplessi 
qual più di loro apprezzare. A me par che 
V Inverno primeggi. Altri, secondo il pro- 
prio sentire , la palma darà a taluii' altra 
stagione. Thomson amò le sue Stagioni co- 
me figlie, e perciò con affetto imparziale di 
padre; ma reputava V Autunno il più grato 
e poetico, perchè allora lo spirito è in una 
calma perfètta, nè viene distratto dalle de- 
lizie di Primavera , nè molestato dagli ar- 
dori d’Estate, uè raflireddato dai geli dTii- 
verno. 

Poemi sì nuovi e si classici dovettero con 
ragione fissare un’ epoca luminosa nell’ in- 
glese Parnaso; ed eccoiie tosto in ogni stra- 
niero la gara d’ interpeti-arli e tradurli. Chi 
gli tradusse in sciolti italiani, chi in prosa 
o in versi francesi; e chi volle tesserne un 
dramma cantabile, cui riusigne alemanno 
Haydn adattò la profonda sua musica. 

Ma , sebbene non pochi , specialmente 
Italiani (quali altrettanti pitturi che, inna- 
morati di un’istessa bellezza , gareggiano in 
farne il ritratto e non ne sono paghi giam- 
mai) sfogato vi abbiano il loro poetico in- 
gegno, pure uiuno ancora sodisfà gl’inglesi 
dalla dolcezza rapiti del nostro dialetto; su 
di che più volte gli ho intesi bramar tutto- 
ra anche in prosa il lor Thomson. Mi ac- 
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c«dde ciò con diverai nell' alti e nella bas- 
sa Italia ; e il Sig. Dìahe culto ed aSìibile , 
nel suo passaggio da Siena per Ruma , a me 
ripeteva: „ Gl’ Italiani si sono lasciati gui- 
,, dare daH’estro poetico, ed i Francesi dal 
„ vezzo della lor lingua senza stare per- 
,, ciò al rigore del tento „• Fu allora ch’io 
gli promisi di farue una prosa ^ ove al pos- 
sibile fosse tutto scolpito il loro Poeta, che 
per le sue minute ed oscure particolarità 
sembra sdegnare la poesia ; tanto più die 
la lingua italiana , pella sua pieghevolezza 
e natia armoniosa indole , è musica anche 
quando non è poesia ( come dottamente ^ 
esprimono i sigg. Gironi 3 Carlini e Poma- 
CALLI , moderni direttori del noto gionial 
di Milano la Biblioteca italiana , gennaio e 
febbraio 1826); anzi essa può ancor soste- 
nersi senza la rima e la misura del verso , 
conforme avverte ad opportunità ne' suoi 
moderni elementi di poesia il Sig. Giovan- 
ni Gherardini „ La Poesia non è altro che 
„ la facoltà di concepire l’idea del beilo e 
„ di renderlo sensibile ad altrui, li fine, a 
,, cui ella tende, è di signoreggiare il cuore 
„ e la fantasia , rendendo sensibile ad altrui 
„ il belio concepito dal Poeta. 11 mezzo , col 
„ quale ella ottiene questo fine, è il diletto. 
„ Cosi definita la poesia , si vede che ella re- 
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„ gna ili tutte le belle arti , e che trovare si 
,, può in tutte le opere della parola. È vero 
„ che dessa imita col verso, ma pure alle 
„ volte fa senza il verso; come si vede nel 
„ Telemaco scritto in prosa, ma più ricco di 
„ poesia che mille altre rimate freddure 
„ A che pero (sento esclamare) a che 
,, traduzioni di lingue straniere ! L' ele- 
,, ganza mal si combina con la fedeltà; e 
,, questa per lo più è servile Premetten- 
do che sarebbe troppo nazionale egoismo 
il compiacersi soltanto di opere del proprio 
paese e non gustar , traducendole , anche 
l’ estranee ( mentre già disse Virgilio geor. a 
V. 109 ,, Nec vero terrae ferre omnes om~ 
,, nia possunt) „ è indubitato oggiraai che 
le traduzioni sono utilissime. Infatti Giro- 
lamo Carli senese nel suo ingegnoso Discor- 
so sulle scelte elegie di Tibullo , Proper- 
zio ed Albinovano , egregiamente verseg- 
giate in terzine dal noto rettor Corsetti es- 
so pure senese , così ne ragiona „ li traspor- 
,, tare le opere particolarmente dalle lin- 
„ gue morte, oltre l’essere impresa non co- 
„ sì facile .quanto altri suppone , è di van- 
„ taggio grandissimo ; non solo perchè in 
„ tal guisa si rendono intelligibili a chi 
„ della favella originale degli autori 0 non 
„ aveva notizia o non ne comprendeva in- 
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„ tieramente T energia ed il vezzo; ma an- 
,, cora perchè, quando una traduzione sia 
,, fedele, giudiziosa ed elaboi’ata, gl’ inten- 
„ denti medesimi vi hanno in leggerla 
,, sommo piacere ; ed allora in certa ma- 
„ niera si può dire che quell’opera sia qua- 
,, si propria della nostra lingua e nata nel 
,, nostro suolo 

Impegnatomi pertanto a tradurre il pri- 
nio. in prosa italiana sì applaudite Stagioniy 
mi avvidi esser giusto il riflesso „ che l’ ar- 
te della prosa è forse più difficile dell’ arte 
di scrivere in versi , e perciò i poeti prece- 
dettero i prosatori. Infatti, avverte un filo- 
sofo , r armonia del verso dipende princi- 
palmente da certe determinate regole che 
insegna la prosodia ; e 1’ armonia della pro- 
sa dipende unicamente dalla finezza dell’o- 
recchio , da ciò che dicesi gusto , che è un 
dono di natura , e soltanto può esser perfe- 
zionato da una lunga abitudine e da un in- 
defesso studio della lingua ,, ( Biblioteca 
italiana ). Ma pure ad onta eh’ io ancor 
comprendessi che ( per essere l’ Inghilter- 
ra stata interrottamente visitata da po- 
poli varii , cioè Sassoni , Dani , Prussi , 
iUnni ed altri , senzachè alcuno però la 
conquistasse giammai ) la sua lingua non 
.sia la langue des mots , mais celle des 
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idees: CRajnal hist. fthilos. et poi. t. ; e 
sia inoltre un misto di termini e frasi di que> 
gli inyasori; e ad unta che Tliomson (pro- 
digo di epiteti, aspro nella sintassi e nella ' 
forma del dire e creatore puranco di nuove 
parole) avvolgasi spesso in un labirinto che 
ti confonde e spaventa, io retroceder non 
volli. Anzi, viepiù ch’io ne scuopriva le 
singolari bellezze, più in mesi faceva pas- 
sione il rilrarle tutte ed esprimerle. A non 
desistere intanto dall’ assuntomi impano 
fui incoraggilo, specialmente qui in Siena 
dal sig.y^LESS.^^VDHo Bhodie d’ Edimburgo , 
letterato profondo e gentile, dal lodato sig. 
Giacomo Yeeles, dal garbatissimo sig. ca- 
\ì\ianoCARJU>CiiooKE , e da altri Inglesi eru- 
diti da me consultati nei piu difficili passi. 

Prima peraltro di azzardare al pubblico 
una prosaica traduzione di tanto Poeta ; pri- 
ma di cimentarmi ad una fatica improba e 
di dubbio e pericoloso successo, dovei ri- 
cercare le traduzioni già fattene da altri; e 
riscontrai che Carlo di Signì principe di 
Caposele, il chiarissimo sig. Michele Leo- 
ni, i sigg. Schizzati e Gontieri hanno tutti 
quattro tradotto tuli poemi in versi sciolti 
italiani. Yi sono pure tradotte in italiano in 
simile metro da anonimi le due stagioni 
Primavera ed Estate. Havvene ancora una 
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versionè francese rimala da Poulin; e Ire 
più in prosa francese, una di Deleuze, le 
altre di anonimi. 

lo , che in questa mìa traduzione avrò 
errato pur troppo , non oserò mai giudicare 
le altrui. Fra gli enunciati traduttori, re- 
spettivameiile pregevoli e per la lingua e 
per la poesia , qualunque siasi la loro di- 
versità rimpelto all’ or/gtrta/e, faceva io ri- 
flettere al nominato sig. Diane eh’ essa può 
ancor derivare dai testi diversi, su i quali 
ciascuno foggiò le proprie versioni; poiché 
Thomson mai non stancavasi di limar que- 
sti suoi carmi. Ciò appare da una sua let- 
tera a lord Lyttleton de’ i 4 Luglio 1742 
(e così tredici anni dopo la intiera ac- 
cennata loro prima edizione del 1730) uve 
dice „ che aspettava TAutunno per andare a 
„ trovarlo alla villa di Hagley; ed intanto si 
,, applicava a correggere le sue Stagioni. ,, 

Adopratomi , quanto per me si poteva, 
a reintegrare del tutto questi poemi, io gli 
tradussi a rigore sulla scorta delle loro più 
moderne edizioni, e specialmente della ot- 
tima di Chiswick del 1830 , riunendo ciò 
che vi era in alcune ed crasi omesso nelle 
altre. Troverassi perciò in questa mia prosa 
la dedica ad Amunda, ogni respettivo «r- 
gome/i£o, ad anche il funebre encomio al 
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Poeta neir ode aflfettuosissima di Collins , 
non mai , per quel eh’ io sappia , tradotta 
fin qui in italiano da altri. Il rame delle 
quattro Stagioni è idea e disegno della mag- 
giore di mie nipoti, Anna ed Errichetta, 
figlie dell’amato mio defunto fratello , Ot- 
ta fio , studenti pittura in Roma; ed è in- 
cisione del sig. Marco Xignani di Forli 
uno dei migliori alunni del celebre sig. cav. 
Morghen. 

Il testo a fronte lo credei indispensabile 
pel necessario riscwitro; come pure non sti- 
mai inutili alcune note a schiarimento di 
qualche passo, ed a più facile intelligenza 
di tante allusioni alla storia politica e let- 
teraria specialmente della Gran-Brettagna. 
Le medesime .sono state da me contrasse- 
gnate con numeri progressivi per più .spedi- 
tamente trovarle, e collocate tutte nel fine 
polla maggior nitidezza ed integrità delle 
pagine. Rapporto allo stile ebbi sempre in 
mira la chiarezza e la concisione ; evitando 
le lunghe e noio.se parafrasi , alle quali ri- 
corsi soltanto allorché l’eccessiva testuale 
oscurità le rese indispensabili. 

Me felice, se fedelmente copiando e nel- 
la mia versione trasfondendo 1’ utile e il di- 
lettevole di sì pregiati poemi , avrò appa- 
gata la brama dei tanti loro amatori. 
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TO AMANDA (*) 



T^ccept, dear Nymph , a tribale dae 
To sacred friendsbip, and to you ; 

Bat 'witb it take what breatb’ d thè whoIe> 
O take to thine, thè Poet’s soni. 

If fancy bere ber power displays , 

Or if a beart exalts tbese lays, 

You fairest in that fancy shine, 

And ali that heart is fondly thine. 



(*) These vcrses were nerer before published. They 
were -written by Mr. Thomson to Amanda, then miss Y, 
G. so oflen celebrated , witli a present of thè first copy oC 
bis SBASONt, 
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jVccetta , Ninfa adorata , un omaggio dorato 
alla sacra amicizia ed a te ; ma con esso , ciò clie al 
tatto diè vita , l’ anima del Poeta ne accetta, e alla 
tua , tea priego , l’ accoppia. Se qai spiega la fan- 
tasia il sao rigore, o se fa risaltare il cuor questi 
canti , tu in lei risplendi sorra ogni Bella ; e questo 
cuore per la tenerezza è tutto tuo. 



(*) Questi versi non erano per prima stati mai pubbli- 
cati. Furono scritti da Thomson ad Amauda , allora mada- 
migella Y. G. sì spesso encomiata, in ofirirle il primo esem- 
plare delle sue Stagioui. 
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ARGUMENT 

The subject proposed. Inscribed to thè Couatess of 
Hertford. The seaaon is described as it aflect!) thè varioiia 
parta of nature , aaccnding from thè lower to thè higher ; 
with digressioDS ariaing from thè aubject. Ita influencc 
on inanimate matter. On regetablea. On brute animala. 
And taat, on man; concluding with a diaauasive from thè 
wild and irregular passiou of love, oppoaed to that of a 
pure and happy kiud. 



Come, gentle Spring! ethereal Mildness! come; 
And from thè bosom of yon dropping cloud , 
Wliile music wakes around, veii’d in a sbowcr 
or sbadowing roses, on our plains descend. 

O Hertford ! Gtted or to shine in courts 
With unaiFectcd grace , or walk thè plain 
With innocence and meditatiun join’d 
In Soft assemblage, listen to ray song, 

Whicb tby own Season paints; when Nature all 
Is blooming and benevolcnt , like thee. 

And see wbere surly WiNTER pa.sses off. 

Far to tbe north , and calls bis ruffian blasts; 

His blasts obey, and quii thè bowling bill , 

The sbatter’ d foresi, and thè ravag'd vale; 

While softer gales succeed , at wbose kiud touch, 
Dissolvingsnows in livid torrcnts lost, 

Tbe mountains lift ibeir green hcads lo tbe sky. 
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ARGOMENTO 

t)ichiar«zione del soggetto. Dedica alla contessa di 
Herljórd. Ita stagione vien descritta secondochè influi- 
sce su le varie parti del creato , risalendo dalle più infime 
elle più nobili e con digressioni clic derivano dal soggetto. 
Di lei influenza sulla materia inanimata, su i vegetabili, 
su gli animali bruti e finalmente sull’uomo. Si concbiude 
col dissuadere dalla folle e disordinata passion dell’amo- 
re opposta a quella di un genere puro c felice. 



ieni, gentil Priujvbrà, vieni soave emana- 
cione dell' uria ; e di colas.sù dui seno delle stillanti 
nubi , mentre all’ intorno ri.svegliasi una dolce ar- 
monia, velata di un nembo d’ ombreggianti rose su 
i nostri campi discendi. 

O Hertford (i), atta o a brillare con grazia ma 
senza affetta zion nelle Corti , o a ritrarti in diporto 
alla campagna coll’amabile società dell’innocenza 
e della meditazione, ascolta tu il mio canto che di- 
pinge la stagione di te propria, quando la Natura 
tutta è ridente e benefica al pari di te. 

Mira , il crudo Inverno sen va lungi colà al nord 
ed i suoi rabbiosi venti ricbiaina ; essi obbediscon- 
gli , e la romoreggiante collina ,la scompigliata fo- 
resta e la devastata valle abbandonano. Succedono 
in tanto aurette più grate, al cui placido sofTìo si 
soiolgono in torbidi torrenti le nevi , ed i munti al- 
zano ai cielo le verdeggianti lor cime. 
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Ab jet tfae trembling jear 1s i^oDfirm’d, 

And WiNTER oft at eve resames thè breeze, 

1 . Gbills thè pale raorn , and bids bis driring sleets 
Deform thè daj deligbtless: so tbat scarce 
The bittern knows bis time, with bill ingolpbt 
To shake thè sounding marsh ; or from thè sborc 
The plorerà when to scatter o’cr thè beati) , 

And sing their wild notes to thè listening waste. 

At last from Àrins rolls thè hounteons snn , 

And thè brighi Bull receires bim. Then no more 
Th’eipansive atmospbere is cramp’d with eold; 

Bat, full of life and vivifying soul , 

Lifts thè ligbt clouds snblime, andspreads thpni tbin, 
Fleecj and wbite, o’er all-surrounding hearcn. 

Fort!) fly thè tepid airs; and unconfin’d, 

Unbinding earth, tbe moving softness strajs. 

Joyons, tb’impatient busbandman perceiret 
Belenting Nature, and bis lusty steers 
Drires from their stalls, to wbere thè well-us’d plough 
Lies in thè furrow, looscncd from tbe frost. 

There , unrefusing , lo tbe barness’d yokc 
They lend their sboulder , and begin their toii , 
ì Cheer’d by tbe simple song and soaring iark. 
Meanwhile incumbent o’er thè sbìning share 
The master leans, reinovcs th’ obstructing cinv, 
Winds tbe whole work, and sidelong lays thè glebe. 

While thro’ thè neiglib’ring fieldstlie sowcr slalks, 
With measnr’d step; and liberal tbrows tbe grain 
luto thè faitbful bosnra of tbe ground: 

The harrow follows harsb, and sbnls tbe scene. 

Be gracious, Heaven ! for now laborions man 
Has done bis pari. Ye fostering breerca! blow; 

Ye softcning dews! ye tender showers! descend; 
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Eppure la timida stagione (a) è ancor mnl sicura ; 
e spesso l’ Inverno suscita di bel nuovo in sulla sera 
il vento, fa gelare il pallido mattino; ed impone 
alle piogge cadenti miste alle nevi di deformare il 
giorno che langue ; talché l’airone appena distin- 
gue il suo tempo per tentar col rostro internato 
r aggliiaccata palude di sonora crosta: nè sanno i 
pivieri quando erger debl3ano il voi dalla sponda 
al solatìo , e cantar le rozze lor note al deserto che 
ascoltali. 

Benefico il Sole finalmente lascia l’Ariete e il lu- 
minoso Toro lo accoglie (3). L’estesa atmosfera non 
è più allora compressa dal freddo; ma, colma di vita 
e di spirito vivificante, spinge nell’alto le leggiera 
nubi ; e, chiare e bianche qual lana, le spande pel 
cielo che il tutto circonda. 

Sorgono tepide aurette; e l’attività del tepore, 
sciogliendo la terra, circola ovunque. L’ agricolto- 
re impaziente vede contento che la Natura si rad- 
dolcisce, e trae fuor dalle stalle i vigorosi giovenchi 
laddove l’ utile aratro giace sul solco sprigionato 
dal gelo. Ivi essi spontanei piegano gli omeri al gio- 
go di lutti gli attrazzi fornito; e principiano il lo- 
ro travaglio allettati dal semplice canto e daH'alcg- 
giar della lodola ; in attochè il bifolco si appoggia 
ricurvo sul lucido vomere, smuove la creta che se 
gli oppone , regola tutto quanto il lavoro, e, men- 
tre fa il solco, lascia da parte le zolle. 

A lento e misurato passo si avanza frattanto il se- 
minator nei campi vicini, e sparge a larga mano il 
seme nel fido sen della terra ; lo segue il dentato ra- 
strello c chiude la .scena (4). 

Sii favorevole, o cielo ! poiché l’agricoltore indu- 
strioso ha il suo dover già compito. Voi, nutritivi 
zeflìrctti , spirate ! voi ristoranti rugiade, voi piaci- 
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And temper all, tliou world-rcviving sufi< 

Into thè perfect year! Nor ye who live 
In luxury and case, in pomp and pride, 

Think these lost themes unwoithy of your cari 
Such themes as these thè rural MARO sung 
To wide-imperial Rome, in thè full height 
Of elegance and taste, by Greece refin’d. 

In ancient times, thè sacred plough eraploy’d 
The kings , and awful falhers of mankind : 

And some, with whom eompar’d your insect-tribes 
Are but thè beings of a summer’s day , 

Have beld thè seale of empire, ral’d thè storni 
Of mighty war; then, with victorious hand, 
Disdaining little delicaeies, seiz’d 
The plough , and greatly independent liv’d. 

Ye generoiis Britons , venerate thè pl iugh’ ! 

And o’er your hills, and long withdra .ving vales , 
Let Antumn spread his treasures to thè sun, 
Luxuriant and unhounded: as thè sea , 

Far through his azure turbulent domain, 

Your empire owns; and from a thousand shorea 
Wafts all thè pomp of life into your ports; 

So with superior buon may your ridi soii, 
Exuberant, Nature’ s better blessings pour 
O’er every land; thè naked nalions clothc; 

And he th’ exhausticss granary <*f a world. 

Nor only through thè lenient air this change , 
Delieious , hrenthes; thè penetrative sun, 

His force deep-dnrting to thè dark retreat 
Of vegetation, sets thè steaming Power 
At large, to wander o’er thè verdant eartb, 

In various hues; but chicfly thee, gay Green! 
Thou smiling Nature’ s universa! robe! 

United light and shade! where thè sigbt dwells 
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de piogge scendete ! £ tu o Sole, cbe il mondo rav- 
vivi , modifica il tatto onde la stagion sia perfetta. 
Voi , cbe giacete nell’ opulenza e nell’ agiatezza , 
nel lusso e nel fasto, non crediate indegni del vostr’ 
orecchio questi temi andati in disuso. 'Perni consi- 
mili cantolli il pastoral Virgilio a Roma sovrana 
del mondo, quand’ essa era all’ apice dell’ eleganza 
e del gusto che in lei raffinato avea la Grecia. 

Il sacro aratro nelle antiche età occupò i re e i 
venerandi padri del genere umano’: ed altri , co’ 
quali le schiatte vostre, poste in confronto , non so- 
no al par degli insetti che gli esseri di un giorno d’ 
Estate, tennero la bilancia dell’ impero, regolarono 
il furore di poderosa guerra; poscia, avendo in non 
cale frivole delicatezze, maneggiarono l’aratro con 
destra instancabile, e liberi vissero ed onorati (5). 

Generosi Britanni, abbiate in pregio l’aratro; e 
sulle vostre colline e per l’ estese interne valli fate 
cbe Autunno spieghi al sole sfarzosi ed immensi i 
suoi tesori : e come appunto il mare , nel sno ceru- 
leo dominio procelloso e remoto , riconosce la vostra 
possanza , e raduna da mille spiagge nei porti vo- 
stri ogni oggetto di lusso della vita ; così il vostro 
rieco terreno spanda in ogni contrada con benefi- 
cenza sempre maggiore i più pregevoli doni della 
Natura, vesta le nude nazioni, e sia l’inesausto em- 
porio dell’universo. 

Questo cangiamento dell’ aria non spira soave 
soltanto per la raddolcita atmosfera. Penetrante il 
sole , col vibrar l’ alta sua possa negli aditi oscuri 
della vegetazione , suscita ovunque l’ attività del 
tepore , per dilatarsi con tinte diverse sul suol cbe 
germoglia ; ma pria d’ ogni altro te suscita , o gra- 
zioso verde, ammanto universale del sorridente 
creato, luce ed ombra insieme riunite! ove l’oc- 
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With growing strength, and cver ncw deliglif. 

From thè moist meadow to thè witber’d hiii , 

Led by thè breeee, thè virid verdure runs; 

And swells, and deepens, to thè cheriah’d eye. 

The Ijawthorn whitens; and thè jnicy groves 
Flit forth their bnds, nnfolding by degrees, 

Till thè wbole leafy foresi stands dìsplay’d, 

In full luxuriance, to thè sighing gales ; 

Wherc thè deer rustie through tlie twining brakc, 

And thè hirds sing conceal'd. At once, array’d 
In all thè eolours of thè flushing year, 

By Nature’ s swift and secret-working band, 

The garden glows, and fills thè liberal air 
^ With lavish fragrance; while thè promis’d fruii 
' '' >-■ Lies yet a little embryo, unperceiv’d, 

Within its crimson folds. Now from thè town 
Buried in smoke, and sleep, and noìsome damps, 

Oft let me wander o’er thè dewy fìeids, 

Where freshncss breathes; and dash thè trembling drops 
From thè beni hush, as through thè verdant mare 
Of swcet-briar hedgcs I pursue my walk; 

Orlaste thè smeli of dairy; or ascend 
Some erninence. Augusta, in thy plains; 

And see thè country, far diffus’d around , 

' n- One boundless hlush , one white-empurpled sliower 
Of minglcd hlossoms; where thè raptur’d eye 
Hurries from joy to joy, and, hid beneath 
The fair profusion, yellow Autumn spies. 

If, brush'd from Russian wilds, a cutting gale 
Rise not, and scatter from his humid wings 
The claminy inildew; or, dry-blowing, breathe 
Untimely frost; beforc whose Iraleful blast 
The full-blown Spring through all ber foliage shrinks , 
Joyless and dead, a wide-dejected waste. 
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chio riposa con forza che aumentasi e con sempre 
nuovo piacere. 

Col favor dello zeffiro la vivida verzura si spande 
dall’ umido prato alla riarsa collina , cresce e si ad- 
densa ed è grata alla vista. Biancheggia la spinallju; 
ed i sugosi boschetti gettano fuori le loro gemme 
che a poco a poco sviluppansi ; finche in magniBco 
lusso coperta è di foglie , spiegate al soffio dei ven- 
ti , tutta quanta la selva ; ove strepita il daino peli’ 
intricato felcete, e cantan non visti gli augelli. 
Per la rapida, indefessa ed occulta mano della J\atu> 
ra brilla ad un tratto il giardino smaltato d'ogni co- 
lore della vigorosa stagione , ed empie il puro aere 
di esuberante fragranza ; mentre il promesso frutto , 
quale ancor picciolo feto , stassi celato tra’ suoi ru- 
bicondi inviluppi. Or fuori dalla città, sepolta nel 
fumo, nel sonno e in esalazioni noiose, deli che io 
spazi sovente pe’rngiadosi campi ov’ esala freschez- 
za ; e spuota le tremule gocce dai ricurvi arboscel- 
li , in atto che m’inoltro fra le verdi intricate sie- 
pi dei pieghevoli pruni ; o gusti dei luoghi odorosi 
ove mungesi il latte; o salga, o Londra (fi), in qual- 
che collina presso a’ tuoi piani ; e contempli la cam- 
pagna stesa lungi all’ intorno, un rosseggiar senza 
confine, un bianco -purpureo ammasso di coiil'iisi 
fiori , dove estatico il guardo vola di delizia in deli- 
lizia: e sotto profusion sì leggiadra velato ravvisa 
un biondo Autunno. 

Ciò fia se dai russi deserti non sorga un rigido 
vento , e dalle sue umide ali non spanda brina tena- 
ce; o, asciutto spirando, non insinui il gelo fuor di 
stagione ; rimpetto al cui fiato maligno la Prima- 
vera, pienamente feconda, contracsi in ogni sua 
foglia, priva resta di vita e di gioia , ed un ampio 
diventa squallido orrore. Poiché non di rado mille e 
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Fot oft, engender’d by thè haey North , 

Myriads on myriads, insect armies warp 

Keen in thè poison’d breeze; and wasteful eat, 

ThroDgh buds and bark, into thè blacken’d core, 

Their eager way. A feeble race ! yet oft 

The sacred sons of vengeance-, on wbose course 

Corrosive famine waits, and kills thè year. 

To check this plagae, thè skilful farmer chaff 

And blazing stratv before bis orcliard burus; 

Till, all involv’d in smoke, thè latent foe 

From every crannv snffocated falla; 

• • 

Or scatters o’er thè blooms thè pangent dast 
Of pepper, fatai to thè frosty tril»e: 

Or , when thè envenom’ d leaf begins to curi , 

With sprinkied water drowns them in their nest : 

Nor, while they pick them up with busy bill , 

The little trooping birds unwisely scares. 

Be patient , swains } tbese crueUseeming winds 
Blow not in vaio. Far hence they keep repress'd 
Those deepening clouds on clouds, surcharg’d with rain 
That o’er thè vast Atlantic bither borne, 

In endless train wouhi quench thè summer-blaze, 

And, cheerless, drown thè crude unripened year. 

The North-east spenda bis rage; be now sbut up 
Withiii bis iron cave, th’ effusive South 
Warms thè wide air , and o’er thè void of heaven 
Breathes thè big clouds with vernai showers distent. 

At first a dusky wreath they seem to rise , 

Scarce staining ether; but by swift degrees , 

In heaps on heaps, thè donbling vapour sails, 

A long thè Ioaded sky , and minglitig deep , 

Sits on th’horizon round a scttied gloom; 

Not such as wintry storms on mortala shed, 

Oppressing lifej but lovely, gentle, kind, 
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mille schiere d’insetti pungenti, generate nel nebbio- 
so Nord, si uniscono insieme col vento venefico; e, 
devastatrici corrodendo e sdegnose, apronsi un varco 
tra le gemme e tra la scorza e per lo stelo anneri- 
to ; deboi genìa ! spesso però sacri figli della ven- 
detta, a’ cui passi è di guida carestia vorace che fa 
perir tutte le speranze dell’ anno. Per reprimere 
questo flagello brucia l’ esperto cultore davanti al 
suo pomario la paglia e gli aridi rami facili ad ar- 
dere ; finché l'occulto nemico, tutto avvolto nel 
fumo , soffocato precipita da ogni fessura ; o sparge 
sopra dei fiori la polvere acuta del pepe fatale a 
quel frigido sciame ; o , quando l’avvelenata foglia 
ad arricciarsi incomincia , con spruzzi di acqua lo 
annega nel nido ; né incautamente non atterrisce gli 
attruppati augellini , mentre col loro avido rostro 
stanno beccando simili insetti. 

O agricoltori , deh tollerate! Questi venti, che 
paion crudeli , non spirano indarno. Allontanano di 
qui e tengono a fren quelle nubi che , coacervan- 
dosi le une sull’ altre pregne di pioggia e qua por- 
tate in treno infinito dal vasto Atlantico mare, 
smorzerebbero il calor dell’ estate, e inonderebber 
funeste l’ immatura nascente stagione. 

Il vento boreale sfoga la sua rigidezza: chiuso egli 
già nel suo ferreo speco, il vento meridionale, nel 
dilatarsi, scalda l’ampia atmosfera, e col suo soffio 
stende pel vacuo del cielo le nuvole eariche delle a- 
cque di Primavera. Par che esse da prima elevino u- 
na fosca fascia che macchia appena l’aere; ma coi 
rapida gradazione il vapor , che raddoppia , a grup- 
pi a gruppi si avanza per l’offuscato emisfero, e, cu- 
po mischiandosi, depone all’ intorno dell’orizzonte 
un’immobile oscurità ; non qual su i viventi spar- 
gono i nembi d’ Inverno che opprimono la vita, ma 
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And full of CTery hope and ercry joy , 

The wish of Nature. Graduai sinks tbe breeze 
loto a perfect cairn; that not a breath 
Is beard to quivcr tbrougb tbe cloaing wood , 

Or rustling turn tbe inany-twinkling leares 
Of aspiri tali. Tii’ uncurling iloods, diifus’d 
In giassy breiidtb , seem tbrougb delusire lapse 
Forgétful of tbeir coorse. ’Tis silence ali, 

And pleasing cxpectation. Hcrds and flocks 
Drop thè dry sprig, and inute-imploriug eye 
Tbe falling verdure. Husb'd in short suspense, 

Tbe plumy people streak tbeir vrings vfitb oil , 

Tu throw thè lucid moisture trickling off; 

And wait th’approacbing sign to strike, at once, 
Inlo tbe generai choir. Ev’n mountains, vales. 

And forests seem, impatient, to demand 
Tbe promis’d sweetncss. Man snperior vralks 
Amid ibc giad creation, musing praise. 

And looking lively gratitude. At last, 

Tbe clouds consign tbeir treasures to thè 6elds ; 
And , softly shaking on thè dimpied pool 
Prelusive drops, let all tbeir moisture flow , 

In large effusion, o'er tbe freshen’d world. 

Tbe stealing sbower is scarce to patter beard , 
By sucb as wander tbrougb tbe forest walks , 
Beneatb tb’umbrageons multitude of leaves. 

But wbo can boid tbe shade , wbile Heaven descends 
In universal bounty, sbedding berbs, 

And fruits, and (lowers, on Natore’s ampie lap? 
Swifl fancy fir’d anticipates tbeir growtb; 

And, wbile tbe milky nutriment distils , 

Beboids tbe kiudling country colour round. 

Tbus all day long tbe fuil-distended clouds 
Indulge tbeir genial Stores, and well-shower’d earth 
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placida lieTe e benefica , d’ ogni speme ricolma e d* 
ogni gioia, il desio delia Natura.* A. poco a poco , 
quelasi ’l yento in calma sì piena , che più non si o- 
de un'auretta aleggiar per le folte boscaglie o, ro- 
moreggiando , agitare le spesso-tremule foglie dell’ 
alto pioppo. Le acque non più increspate , stese qual 
pian di cristallo, col loro ingannevole moto dimen- 
tiche sembran di scorrere. Tutto è silenzio ed espet- 
tativa gioconda. Greggi ed armenti lasciansi cadere 
di bocca r arido strame , e supplici e ebeti adocchia- 
no la versura che langue. Mata ed alquanto dubbio- 
sa la piumata famiglia striscia col suo insito olio le 
ali per espellerne lo stillante lucido umore ; ed a- 
spetta il segno vicino , per intuonare ad un tempo uh 
generale concerto, f monti, non inen che le valli e 
le selve, par che impazienti domandino il promesso 
ristoro. L’ uomo, essere il più BobHe, inoltrasi in 
mezzo a sì vago creato, meditando in aspetto gioia- 
le un omaggio di gratitudine. Al fine le nubi afiGida- 
no ai campi i loro tesori ; e rilasciando placidamente 
le goocie dell’ acqua , preludio di pioggia , sopra lo 
stagno che appar con varie pozzette (7), scorrer 
poi fanno in vasto diluvio ogni loro umidità sul re- 
focilialo universo. 

Odesi appena strepitar di furto ia pioggia da chi 
va a diporto per i viali del bosco all’ ombra delle 
aggrappate foglie. Ma chi può starsene all’ombra 
nel tempo che il cielo ovunque liberale discende , e 
spande erbe , frutti e fiori sull’ ampio grembo delia 
Natura ? La fantasia tosto si accende e ne anticipa 
il lor crescimento ; e , mentre , l’ umor nutritivo in- 
sensibilmente s’ interna-, vede all’ intorno che la cam- 
pagna , avvivandosi, prende colore. 

Così per tutto il corso del giorno le impinguate 
nuvole 800 generose delle loro naturali dovizie ; e 

4 




5o 



’ SPRilfG > 



ts deep eoricfa’d with regetable Hfé ; 

Tilt , in thè -western sky , thè down ward san 
Looks out, -eflulgent , fi om amid thè hosh 
or hroken clouds, gay-shifting to his beam. 

The rapid radiance’instantaneous strikes 
Th’illumin'd mountain , through thè forest streams, 
Shakes on thè floods, and in a yellow mist, 

Far smoking o’er th’interminable plain, 

In twinkting myriads Hgbts thè dewy gems. 

Moist, brighi, and green, thè landscape laughs aroancl 
Full swell thè woods; their every music wakes , 

Mix’d in wild concert with thè warbling brooks 
Increas’d, thè distant bleatings Of thè hills , 
/Tnd-hollow tows responsive from thè vales, 

^ Whence blending all thè 'sweetened zephyr sprìn^ 
Meantime i-efmcted from yon eastern cloud , 

Bestriding earth) thè grand ethereal bow 
Shoots up immense ; and every bue unfolds. 

In fair proportion, running from thè red, 

To where thè violet fades into thè sky. 

Here, awful NewtonI thè dissoiving clouds 
Form , fronting on thè suo, thy showery prism ; 

And to thè sage-instructed eye unfnld 

The various twine of light , by thee disclos'd 

From thè white mingling maze. Not so thè boy ; 

He wondering views thè brigt encfaantmeiit hend , 
Delightful, o’er theradiant Ceids, and runs 
To catch thè falling glory; but amaz’d 
Beholds th’ amusive arch before hirn fly, 

Tben vanish quite away. Stili night succeeds , 

A softened shade, and saturated carth 
Awaits thè morning-beam , to give to light , 

R'ais’d through ten thousand difierent plastic tubes 
The balmy tréasures of thè former day. • ’ 

Tben spring thè living hcrhs, profusely wild. 
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la terra , bene innaffiata, è profondamebte arKcohlta ^ 
di yegetabil rigori ; finché il sol , tralnontando 
splendido appar snir occaso tra le accese infrante 
nubi vago-<;aiigianti in faccia ai raggi suoi. Veloce 
il fulgore colpisce repente l’ iilnminata montagna , 
penetra le ‘foreste', sbalea su i fiumi e sulla gialla 
caligine fumante da lungi per l' estesa pianura ; e 
con mille e mille riverberi fa brillare le gemme 
della rugiada. 

( Ovunque ridono i' campi inauppati lucidi e verdi; 
s’ ingrossa» le selve ; svegliasi ogn’ interna loro ar- 
monia mista al rozzo concerto dei gorgoglianti cre- 
sciuti ruscelli, ai lontani belati dei greggi per le 
colline, e hi cupi muggiti ripercossi dalle valli', da 
cui soave si suscita un zelfiro che il tutto confonde. 
Intanto ) riflessa colà dalie nubi in oriente > appaC 
d’improvviso l' iride maestosa ed immensa che ca^ 
valca la terra , e spiega ogni tinta che in bella gra- 
dazione passa dal rosso fin dove il violaM^o svani- 
sce nel cielo. ' ' 

Qui, o venerando Newton (8)! le nuvole, che 
sciolgonsi in pioggia , opposte al sole formano il tuo 
raggi -grondante prisma; e scuoprono, all’ esperto 
occhio del saggio la varia complicazione dèlia' lucè 
da te decomposta dall’ intricato candido fascio. Non' 
così del fanciullo. Tutto meraviglia e contento mira 
egli il luminoso prodigio che piega su i campi irra- 
diati , e ad abbracciare sen corre quel cadente spet- 
tacolo ; ma, stupefatto, vede sparirgli d’ innanzi' 
quell’arco d’incanto , indi svanirsi del tutto. Cheta 
succede la notte di placida ombra ; e la terra , ornai 
sazia , attende l’albor'del mattino per palesare alla 
luce già eretti su mille e mille capillari ‘ateli-, gli 
odoriferi tesori del passato giorno. Vigorose allora 
spuntano l’ erbe in ogni bel verde terreno profusa- 
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O'èr «li Uieideep-green carth, beyond thè power- ! a 
O f botanist’ to DUmber op their trìbes: i'> 

-Wbether be bteals.aloDg tbe loDelj date, ■ - - 

lo iilent searcU;:or tbruugh Ibe.'furest , rnnk i 
Witb wlut thè duli ÌDCurious weeds account , ii 
^ } Bursts bis falind waj i or clitnbs ihè mountain-rock 
Fir’d by tbe nodding verdure bf its brow. . i i 
With sucb a liberai baàd faas Nature (lung . > i, > 

Tbeir seeds abroad , blown tbem about'in windli,! 
Ihnameroas mix’d tbem yith tbe ndrsing mouid, 

Tbe moisteniug current, and proliflc rain. u 
Butiwhp tbeir virtues can declare ? whb pierce , 

Witb viaiqn pure , iotò tbese seorét atòres ■ >. i'- ■ 

Of heaitb^ nnd life , and joy ? tbe food òf man , > 

Wbile.yet-he.liv'd in innocence, and told . 

A lengtb iS goideb yèars ; dnflieéb’d in blood , !>;. ';il 
A strabger to-lbé tavage arts of life, i / n : li 
Deatb, rapine , carnage, sorfeit , and disease ; r 
Tbe lord »and not tbe tyrant, of the,world. c. . 

Tbe first fresb dawn then wak’d thè gladden-'-d race 
Of uncbrrupted man, nor blusb’d to see .1 
Tbe sluggardisleep beneatb its sacred beam > ' • 

For tbeinUgbt slurnbers gently fum’d away; i 
And up tbey, rose as vig’rous as tlke sun , , > 

y- Or ta thè culture of thè willing glebe, 

Or to tbe cbeerful tendancc of thè flock. . 

Meantime tbe song went round ; and dance and sport , 
Wisdom and friendly talk , successive , stole , . . 

Tbeir lioUrs away. Wbile in thè rosy vale , 

Lové breatbld bis infant sigbs, from anguisb free , 

And fuU replete witb bliss; save thè sweet.pain , 

Tbat , iniy thrilling , bnt exaits it more. 

Nor .yet injurious act , nor surly dced, 

Was known aniong those happy Sons of Ucaven ; 

For reason and'benevolence were lawi 
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mente ammacchiate, e che del Botanico TÌncono 
l’arte per numerarne le classi; o egli in silenzio 
s’ inroli a cercarle per la valle solinga , o firancb si 
schiuda an’ ignota via per la foresta, piena di ciò che 
il volgo incurante ha per vili prodotti ; o s* inerpi> 
chi per le rupi del monte , avido della verzurà che 
ventilando r invita nella di lui cima. Con mano'sì 
prodiga sparse la Natura all’aperto i semi dell' er- 
be , affidolli al soffio dei venti , e gli confuse infiniti 
con la gleba , che gli alimenta , coi roseci che gl' irri- 
ga e con la pioggia che gli feconda (9). ' ' ' 

Ma chi poò descrivere le loro virtù ? Chi può con 
occhio puro penetrar queste arcane ricchezze di sa- 
late, di vita e di gioia? Eran già esse il cibo dell’ no- 
mo quando vivea nell’innocenza, numerava molti 
anni nell’ età dell’oro; e, non pasciuto di sangue, 
ignorava della vita le arti crudeli , la morte, la ra- 
pina, la strage, l’intemperanza e la peste; signore' 
e non tiranno del mondo.' 

La prima fresca alba svegliava in allora l’inno- 
cente umana specie contenta; nè arrossiva in mirar 
che pigra dormisse sotto i sacri suoi rai , perché i 
di lei sonni leggieri dolcemente svanivano ; e sbal- 
zava in piè, vigorosa al pari del sole , o alla cultu- 
ra del dodi terreno o alla grata custodia del gregge. 
Spandeansi in tali momenti le canzoni all’ intorno; 
e la danza ed il brio, la saviezza e il colloquio ami- 
chevole involnvansi le ore a vicenda. Amore frat- 
tanto sulla valle di rose sfogava i suoi infantili so- 
spiri privi di affanno, e di felicità ridondanti , ec- 
cetto quei dolce martire che , consumando all’ in- 
terno, viepiù l’amore stesso ne aceresce. 

Presso quelle felici creature del cielo non aveasi 
nemmeno l’ idea di atto ingiurioso nè di atroce at- 
tentato, perchè tenean per legge la ragione e 1’ 
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Harmonioas Nature too look'd mùliog oo 
Clear sbone tbe skies, cool’d witb eternai galea , 
And balmy spìrit all. Tbe youtbful sun 
Sbot bis best rays , and stili tbe gracioas clouds 
Drop’d fatness down ; as o’er tbe swelling mead , 
The herda and flocks , commixing , play’d secare. 
This when, emergent from thè gloomy wood , 
The glaring lion saw , bis horrid heart 
Was meekened , and he join’.d bis sullen joy ; 

Fot music held tbe whole in perfect peace ; 

Soft sigb’d thè flute; thè tender voice was beard , 
'Warbling tbe varled beart; thè woodiands round 
Àpply’d tbeir quire ; and winds and waters flow’d 
In consonance. Sucb were those prime of days. 



But DOW those wbite unblemtsb’d manners, whence 
The fabling poeta look tbeir golden age , 

Are fonnd no more amid tbese iron times, 

Tbese dregs of life ! Now tbe distemper’d mind. 

Has lost tbe concord of barmonious powers , 

Which furms thè soul of bappiness ; and all 

Is off thè poise witbin ; tbe passions all 

Have burst tbeir bounds ; and reason half extinct , . 

Or impotent, or else approving, sees 

The foul disorder. Sebseless , and deform’d , 

Convulsive anger storms at largo; or pale, 

And sileut, settles into foli revenge. 

Base cnvy witbers at anotber’s joy , 

And bates tbat excellence it cannot reach. 

Desponding fear , of feeble fancies full , 

Weak and unmanly , loosens every powen 
£v’n love itself is bittemess of soni, 

A pensive anguish piniiig at thè heart ; 

Or , sunk to sordid interest , fcels no more 
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amistà. Ancor la Natura era pet‘loi ‘0 sorridente ed 
armonica *, sereni brillaTaAo i cièli ' raffrescati da 
zefBretti continui e tutti esalanti fragranka. Vibra- 
va Il giovine sole i suoi più benefici raggi; e le nu- 
bi propizie versavano ognora sul suol l’abbondanza ; 
mentre greggi ed armenti , attnippandosi insieme , 
caroleggiavan sicuri sul crescente prato. Quando il 
1 ione con accese pupille, uscendo daU’orror della 
selva , ciò rimirava, il fiero suo cuor si ammansi- 
va , e associava con essi la bieca sua gioia ; poiché 
l’armonia teneva il tutto in una calma perfetta.' 
Dolce spirava il flauto; s’ odiano voci gorgheggiar 
variazioni animate e soavi ; univansi a queste i cori 
dei boschi vicini; e il mormorare dei venti eracon-< 
corde a quello delle acque. Tali fur quei trascorsi 
floridi giorni. 

Adesso però quei candidi illibati costumi , onde 
trasser, favoleggiando, il lor secol d'oro 1 poeti ^ 
più non si trovano in questo secol di ferro , ob- 
brobrio dei viventi. Adesso inferma la mente ha 
perduto qneH’accòrdo armonioso di forze che è l’ a- 
nima della felicità, e tutto è sparito l’interno equi- 
librio. Ogni passione ha varcato i suoi limiti ; e Ift 
ragione , per metà smarrita od imbelle o ancor con- 
senziente , ne vede l’ orribil disordine. L’ irà , in- 
sensata e sparuta , imperversa furiosa senza più fre- 
no, o, pallida e cheta , si accinge ad un’empia ven- 
detta. L'invidia vile sente corrodersi per l’altrui 
bene, ed odia chi cuopre un posto émihenté cui 
giunger non può. Abbattuto il timore ingombro d’ 
insulsi fantasmi, debole ed impotente, snerva ogni 
vigore dell’animo. ' 

L’ amore stesso pur anco è veleno alio spirito, 
straziandone il cuore un' angoscia penosa; od, im- 
merso in un infame guadagno ,più non gusta quel 
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That noble irish that never-doy’ d tiesire, 

Wbich , seIBsh joj disdaining , seeks alone ■ 

To blesa thè dearer object of its flame. 

Hopc sickens with extraragance and grief , “ 

Of life impatient , into madness swells , 

Or in dead silence wastes thè weeping honrs. 

Tìiese , and a thoasand naix’d emotions more , 

From erer-changing riews of good and ili , 

Form’d infinitely various , xex thè miod 

'With endless storm: whence, deeply rankling, grows 

The partisi thonght, a listless unconcem, 

Cold , and averting from oor neighboor’ s good ; 

Then dark disgnst , and hatred , winding wilra , 

— Coward deceit , and ruffian violence : > 

At last, extinct each social feeling, feil, 

. And joyless inhumanity perrades 
And petriGea thè heart. Nature , disturb’d , 

Is deem’d, rindictire, to harechang’d ber course. 

Hence , in old dasky timo, a deluge carne ,* 

■When thè deep-cleft disparting orb, that arch’d 
The centrai waters round , impetuous rush’d , 

With universa! burst , into thè gulph ; 

And o’er thè bigh-pil’d hiils of fractur’d earth 
— • Wide dash’d thè wares, in nndulatioii rast; 

Tilt , from thè centre to thè streaming clouds , 

A shoreless ocean tunibled round tbe globe. 

The Seasons since bare , with sererer sway , 
Oppress’d a hroken worid: thè Winter keen 
Shook forth his waste of snows; and Summer shot 
His pestilential heats. Great Spring, before 
Green’d ali thè year; and fruita and blossoms blush’d 
In social sweetness , on thè self-same bongh. 

Pure was thè temperate air ; an eren cairn 
' Perpetuai reign'd, sare what thè zephyrs bland 
Breath’d o’er thè blue expanse; for then nor storms 
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nobii desio, quel non mai gasio trasporto , cbe, aven- 
do io non cale il proprio contento, non pensabile a 
render felice l’oggetto più caro della sua tiainma. 
S’infievolisce in stravaganze la speme; e la sma- 
nia , sdegnando la vita , eccede in pazzia , o passa ie 
ore tra ’l pianto in un mortale silenzio. Affetti con- 
simili, ed altri mille maggiormente confusi, e for- 
mati in infinito diversi dal sempre variabile aspetto 
del bene e del male, tormentan lo spirito con in- 
cessante procella; ond' esso altamente iniettandosi , 
prendono forza il parziale interesse e l' indolente 
fredda apatia nemica del bene del nostro prossimo. 
Quindi ne nascono tetro disgusto, odio, intricati 
raggiri , inganno turpe ed iniqua violenza. Estinto 
alla fine ogni social sentimento , una rea e trista 
barbarie penetra e pietiifica il cuore. La natura 
oltraggiata , per vendicarsi con noi, par cbe variato 
abbia il suo corso. 

Perciò nell’antica orrida età .accadde un diluvio; 
allorché il globo , cbe cerebiava d’ intorno le ac- 
que centrali , squarciando il vuoto profondo , pre- 
cipitò impetuoso con scoppio universale entro l’a- 
bisso ; e con immenso crollo spinse gli ampi flutti 
* su i maestosi alti monti delia infranta terra ; fin- 
ché dal centro sino alle nubi scroscianti nn oceano 
senza più sponde avvolse ovunque il creato. 

Dipoi le stagioni con più feroce governo ban tor- 
mentato uno sconnesso mondo. Scaricò il rigido In- 
verno le desolanti sue nevi, e vibrò l'Estate i .suoi 
pestiferi ardori. Sfarzosa la Primavera smaltava in 
pria tutto 1’ anno di verde , e fratti e fiori rosseg- 
giavano con amica vaghezza sul medesimo stelo. 
Limpida era la temperata atmosfera c regnava pur 
anco una quiete perpetua, spirando sol per l'azzur- 
ro dei cieli zefiìretti soavi; perché non erano allora 
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Were taoght to bUiw, nor harrìcaties to rage ; 
SoundfSlept tlie waters ; no salphareous glooms 
Swell’d in llie sky, and sent thè lightning forth 
Whilc sickly damps, and cold autamnal’ foga , 

Huiig Dot , relaxing on thè springs of life. 

But now of turbid elements thè sport , 

Frorn clear to cloudy tost , from hot to cold , 

And dry to moist , with inward-eating change , 

~ Our drooping days are dwindled down to nought, 
Their period hnish’d ere ’tis well begun. 

And yet thè wholesome herb neglected dies ; 
Thungh with thè pure exhilarating soni 
Of nutriment and health, and ritàl powers , 
Beyond thè search of art , ’tis copions blest. 

For , with hot ravin fir’d , ensanguin’d man 
Is now become thè lion of thè plain, 

And worse. The wolf, who from thè nightly fold 
Fierce draga thè bleatingprey,ne’erdrunkher milk 
^’or wore ber warmingfleece: nor has thè steer 
At whose strong chest thè deadly tyger hangs, 
E’cr plow’d for hiin. They too are temper’d high , 
With hunger stung , and wild necessity ; 

Nor lodges pity in their shaggy breast. 

Bnt man, whom Nature forin’d of milder clav, 
With eyery kind einotion in his heart , 

And taught alone to weep ; while from ber lap 
She pours ten thousand delicacies , herbs , 

And frnits , as num’rous as thè drops of rain 
Or beams that gare them birth : shall he , fair form ! 
Who wears sweet smiles, and looks erect on Hearen, 
E’er stoop to iningle with thè prowling herd , 

And dip his tongue in gore ? The beast of prey, 
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addestrate a ragglr Je tempeste nd ad infierir gli 
oragani. Riposavano le acque in calma perfetta , 
niun denso 'vapore di solfo solle varasi in aria per 
isprigionarne la folgore ; mentre malsam umidità 
e fredde autunnali nebbie fiaccanti non investivano 
le sorgenti del vivere. Adesso però i nostri langui- 
di giorni , scherno di procellosi elementi , sbalzati 
dal sereno al nuvolo, dal caldo al freddo, dall’a- 
sciutto all’ umido con un cambiamento che interna- 
mente ci strugge, caduti sono nel nulla; ed è finito 
il loro periodo prima che sia ben cominciato. 

Intanto 1' erba salubre muore negletta , sebbene 
al di là dell’ indagin dell’arte sia riccamente dotata 
di nutrimento e vigore e di vitali ■ virtù ; poiché 
l’uomo, bruttato di sangue ed acceso di rabbia per 
la rapina, è or divenuto il iione del piano ed anco 
peggiore. Il lupo, che tutto ferocia strascina di 
notte fuor dell’ovile la preda che bela, non ne bev- 
ve il latte giammai nè mai del di lei riscaldante 
vello cuoprissi : ed il giovenco, al cui fianco robu- 
sto la tigre micidiale si attacca , non mai aggiogossi 
per lei. Quelli d’altronde hanno tempra focosa , son 
dalla fame e da orrenda necessità divorati, né al- 
berga pietà nel loro ispido petto. L' nomo però for- 
mato dalla Natura di creta più delicata , coi cuore 
capace d’ogni gentil commozione, e cui solo tra 
gli altri insegnò essa a versar pianto dal ciglio , e 
mentre per lui spande dal grembo le delizie a mi- 
gliaia , erbe e frutti in numer cotanto quante furon 
le gocce dell' acqua o i raggi del sòie che a loro 
dier nascimento; l’uomo di avvenente figura , nel 
cui labbro risiede un dolce sorriso e che ha il vol- 
to elevato verso del cielo , si abbasserà ognor per 
mischiarsi coi branchi rapaci e per immerger la 
sua lingua nel sangue? L’ animai di rapina, lordo 
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Blood-stain'd; deserTCs to bleed : bot yoo , ye flocks, 
What bave ye done ? yc peaceful peopie, wbat, 

To merit death ? Yoa, wbo bave giyen us milk 
In iuscious streams, and lent us your own coat 
Against tbe winter’s coicL And tbe plain ox, 

'f ' ' Tliat harmiess y honest , guileless animai , 

In wbat bas he offended? he, whose toii, 

Pa tieni and e ver ready, ciothes thè land 
With all thè pomp of barvest ; aball he bleed , 

And struggling groan Iieneath tbe crael hands 
Ev’n of tbe clown he feeds? and tbat, 'perfaaps, 

To swell thè riot of tb’autamnal feast, 

Won by bis laboar? Thus tbe feeling heart 
Would tenderly suggest: but ’tis enough, 

In ibis late age, adventurous , to bave touch' d 
' — Light on thè numbers of thè Samian sage. 

High HeAvem forbids thè boid presumptuoos strain , 
Whose wisest will has 6x’d us in a state < 

That must not yet to pure perfectiou rise. 

Now wben thè first foul torrent of thè brooks , 
Swell’d witb thè vernai rains, is ebb’d away; 

And, wbitening, down their mossy-tinctur'd stream 
Desccnds thè billowy foam ; now is thè lime , 
While yet thè dark-brown water aids thè guile, 

— - To tempi thè trout. The well dissembied fly, 

The rod fine-tapering with elastic spring, 

Snatch'd from thè boary steed tbe floating line, 

4 ndall tby slender wat’ry Stores prepare, 
ut let uot on thy hook thè tortnr’d worm , 
Convulsive , twist in agonizing folds; 

Which, by rapacious hunger swallow’d deep, 
Givcs , as you tear it from tbe bleeding breast 
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di sangue, merita cbe si diasaogai. Ma voi, o greg- 
gi , voi mansuete bestiole , cbe elargito oi avete in 
rivi dolcissimi il latte e dato perGno la vostra spo- 
glia medesima contro il rigor dell’ Inverno, cbe ave- 
te voi fatto? Cbe inai per meritare la morte? Ed il 
semplice bove, animale innocente , onesto ed inca- 
pace di frode, in cbe ci offese egli mai?.£gli, il cui 
faticar, sofferente e ognor pronto, d' ogni pompa 
di messi veste Ja terra , dovrà versare ii’Suo sangue 
c , dibattendosi , gemer perGno sotto la barbara de- 
stra di quel colono cui dà nutrimento? £ ciò forse ad 
accrescer la crapula>di,un desco autunnale saeiato 
col frutto del suo travaglio. Tali pietosi riflessi fa- 
rebbe un cuore seiMÌbile. Ma basti avere.arriscbioto 
in questi ultimi tempi di accennar leggermente 
donimi del Sapiente di'Samo (io). Inibisce dall’al- 
to un ardito presuntnoso canto il Cielo ^ il cn> vo- 
lere più saggio ba posto noi in un grado ,'d’ onde 
non è dato tampoco elevarsi ad una perfezione' il- 
libata. ' , ,1,1 , 

Or quando la prima fangosa corrente dei ruscel- 
li , cresciuta per le piogge di Primavera ^ è scema- 
ta; e, biancheggiando, la fluttuante jpuma scende 
al basso del,Gnme colorito di musco; e mentre an- 
cor l’acqua torbida e fotica favorisce Tinganuo^ al- 
lora è il tempo di adescare la trota. Prepara lalhen 
Anta mosca , la canna che in vaga piramidal grada- 
zione con elastico molleggiamento assottiglisi , Ja 
galleggiante corda di crino strappato dal bianco ca- 
vallo, e tutti i taoi pescherecci piccoli attrezzi 
Non far però che convulso e in agonizzanti volute , 
tormentato da orribili strazi ,' contorcasi nel tuo 
amo il verme ; poiché, se questo è inghiottito dal 
rapace famelico pesce, tu,nel,ritrario dal petto san- 
guigno di lui infelice, privo>di forza e di. vita e che 
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Of thè weak fiélpless ancohiplainln^ ì^fetch ; • 

Marsh pam and horror to thè tender hahd. ^ ' 
Wheò irith bis lirely ray'thé potent suii *’ ' 

Mas pierc’d thè streams,and rous’d thè 6nny race, 

Then , issaing cheerfal , to thy sport repair; ' ' 

€hief sboaid thè wèstern breezes curling play, 

And light o ét etber bear thè shadowy cloiids , i 
High tetheiribont, this dày’, amid thè hiUs, ' 

And woodlabdS Wari)IÌDg round, trace'up thè bróòks 
The next, pnrsne thcit rocky cbanneH’d maze, ' 

Oown to thè rÌTcr , in whose ampie wStc ' 

Their little naiads lore to sjtòrt at large. ' ' 

-<•! i-, t.. i . . : ) 

' Jost in thè dttbfons point, where witb thè pool' 

Is mix'^the ‘b’emblihg stream, or where il boils 
Arobnfcl thè Sttìhe, er from thè hoHow’d ba'nk •' 
Beverted'plays'ih ondulating flow: T ' ' ■ f 

Tbere throW Bice jndgiiig , the'dèlasÌTe fly; 1 
And as you lead it round in artfoi curre, ' ' ' '' " 
Witb eye attentive, mark thè springing game, 
Slraight as abore thè sorface of thè flood ' ’ 
They wanton rise , or, urg’d by hunger, leap, 

— Then fii , witb gentle twitch , thè barbed hook : ' 

Some lightly tossing to tbe'grassy bank,' ' ' ’ 

And to thè sbelring shbre slow draggitig some', " '* 
With yarioas band proportion’d to their force. ' ! 

• . i» * 

I f yet too young , and easily dece! r’ d , ^ 

A worthless prey scorce bends yonr pliaiit rod ' 

Him, piteous of hi« yoatb,"and thè short space ' 

He has enjoy’d thè yital light of_Hea'v’n, ^ ' 

Soft disengage'; 'and back into thè stream ' ' ' < 
The speckied captire throw. Btìt should yoa Iure 
Prom bis dark^haant','beBeatb‘the;tangled roots. 
of pendant treee, thè mofiaKh oftbe brook,' ". i 
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lagnarsi non sa , puoi dare aspra pena e ribresso al- 
la niàn delicata.^^ 

Allorché il possente sole ha coi suo vivido raggio 
penetrato ì torrenti e svegliato la squammosa aqua- 
tica specie, incamminati al tuo passatempo. Se, do- 
minando i venti di occaso, increspano le acque , e 
aleggiando peli’ aria, muovon le nubi ombreggien- 
ti, in cotal dì, tenendoti all’ alto in mezzo dei colli 
e delle selye che all* intorno gorgheggiano , vanne 
all’origin dei fonti j seguine poscia il serpeggiante 
letto sassoso al basso delle correnti, ne’ di cui ampii 
flutti aman le vezzose lor Naiadi starsi a tutt’agio 
scherzando. 

Là nel punto dubbioso , ove con Io stagno si me- 
sce il tremulo rio , o dove ribolle attorno lo scoglio 
o, indietro tornando dalla riva incavata, bizzarro 
ondeggiante trascorre, là, cautamente esplorando, 
getta la ingannevole mosca; e, al momento che in 
giro con artificiosa curva la guidi , osserva con oc- 
chio sagace il giocoso guizzare dei pesci. Mentre 
lascivetti sorgono tosto a galla dell’acqua o, per 
la fame costretti , saltellano, tu allora con insensi- 
bile moto fissa l' amo uncinato , leggermente incal- 
zandone alcuni verso il margine erboso , e a poco a 
poco attirandone gli altri alla spiaggia declive col 
variar della mano l’andamento in proporzione del- 
la lor forza. 

Se la tua flessibile canna appena s’ incurva per 
una vii preda ancor troppo giovine e facilmente in- 
gannata , mosso tu a pietà della di lei giovinezza e 
del breve periodo da essa goduto del celeste lume 
di vita , sviluppa con grazia e scaglia indietro nell’ 
onda il prigionier tinto a più macchie. Se però ri- 
chiamar tu dovessi dall' oscuro suo covo , al disotto 
delle intralciate radici dei pendenti alberi , il mo- 
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Iklioves you tiien to ply your Qncst art. 

Long lime he , followìng cautious, scans tbe ily ; 

Ami oft attcìnpts to siezc it , but a» oft 
Tbe <liinplud water apeaks bis jcalous fear. 

Al last, wbile liaply o'er tbe sbacled sun 
Passcs a cluaj, be clesp’rate tak.es tbe liealh, 

Witb sullen piange. At once be darts ab>ng, 
Deep-struck, and rnns out all tbe lenglbeii'd line, 
Tbeii sceks tbe farlbest ooze , thè shelt’ring wced y 
Tbe cavcrn'd bank, bis old secare abodc ; 

And flies aloft, and flounccs round tbo pool , 

Indignant uf tbe guile. Witb yielding band, 

Tbat feels biin stili, yet to bis furious course 
Gives way, you, now retiring , following now 
Across tbe strcain , exhaust bis idle rage ; 

Till . lloating broad upon bis breatbless side, 

Aiul to bis fate abandon'd , to tbe sbore 

Vou gnily drag your unresisting priie. v' 

Thus pass tbe temprate bours ; but wben tbe sun 
Abakes from bis noon-day tbronc thè scatt'ring clouds 
E’cn sbooting liatless languor tbrougb tbe deeps; 

Tbcn seek thè l3ank wbcre flowTing eldcrscrowd 
Wbere , scatter’ d wild , tbe lily of tbe vale 
Its balmy esscncc breatbcs, wbere cuwslips bang 
Tbe dewy bcad, wbere purple violcts lurk, 

Witb all tbe lowly cbildren of thè sbade: 

Or lie reclin’d beneatb yon spreading ash , , 

linng o'er tbe steep ; wbcnce, bornc on liquid wing, 
The siiunding culver sboots, or wbere tbe hawk. 

High in tbe beetling clilT, bis aerie builds. 

Tbere let tbe classic page tby fancy lead , 

Tbrougb rural scencs, sudi as tbe Mantuan swain . 
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narca dei fonte , allor ti è d’ uopo di uiare I’ «ite la 
più sopraffina. Ei circospetto , seguitando’ la mosca, 
lungo tempo l’esamina e spesso tenta afferrarla; 
ma spesso del pari l’ acqua , agitandosi , fu manife- 
sto il di lui geloso timore. Finalmente, nell'atto 
che passa per caso il sole e Tela qualche nube, egli, 
bieco slanciandosi , ingoia disperato la morte. Tosto, 
internamente ferito, striscia qual dardo, e scorre 
tant' oltre quanto il crin si prolunga ; poscia ra in 
traccia del più remoto pantano, dell’alga cbe lo ri- 
coreri , e della concava sponda suo sicuro antico 
soggiorno ; e si divincola in alto e, sdegnato pel tra- 
dimento , si tuffa qua e là per lo stagno. Cedendo 
tu con la mano in modo cbe di continuo lo ftenta , 
lascia pure sfogar l’ accanita sua corsa ; ed, or ti- 
randolo a te, or secondandone il moto a traverso 
dell’ onda , stanca l’ inutil sua rabbia ; finché, ,ve- 
nendo esso a fior d’acqua, puoi lieto trarre alla 
spiaggia la non resistente tua preda stesa sull’ esa- 
nime fianco e abbandonata al proprio destino. 

Tu in tal modo occupa le ore inen calde. Ma quando 
il sole sgombra dal trono del suo meriggio le nubi 
cbe si disperdono, e fa penetrar sin nel fondo delle 
acque una languida calma , vanne allora in traccia 
del margine ove aggruppansi i floridi sambuchi , 
ove il giglio della valle, sparso sena' arte, spira una 
balsamica essenza, uve piegano il rugiadoso lor ca- 
po le primavere , e dove nascondonsi le porporine 
viole con tutti gli umili figli dell’ombra ; o ti ada- 
gia ricurvo colà sotto dell’ ampio frassino che so- 
vrasta al dirupo , d' onde si spicca, librato ne’ lievi 
suoi vanni, romoreggiando , il colombo; o dove il 
falco , elevato su scoscesa balza , sta fabbricando il 
suo nido. Ivi lascia guidar la tua fantasia da qual- 
che classico foglio in mezzo a scene campestri , quali 
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^ Paints iti thè matchlew baroiony of song. i 

Or catch thyself thè landscape , gliding swift 
Athwart imaginatioo’» rividi eye : > 

Or by thè rocat woods and waters lull’d. 

And lost, in lonely nm&ing, in thè dream , 

— Confus'd, of careless selitude, where mix 
Ten tbonsand wand’riiig images of things, 

Sootbe ev’rr gv^t of passion into peace; 

All but thè swellings of thè soften’d beart, 

Tbat waken , not disturb , thè tranquil mind. 

Befaold yon breathing prospect bida thè muse 
Tbrow all ber beauty forth. But who oan paint 
Like Nature? Can imagination boast , 

Amid its gay creation , hues like her’s ? 

Or can it mix tbem with tbat matchless skill f 
^^^*7 And lose tbem in each other , as appears 
In er’ry bud tbat blows? If fancy theo 
Unequal fails beneatb thè pieasing task , 

Ah wbat shall language do? ab where, find words 
Ting’d witb so many colours; and wbose pow’r^ 
To life approaching , may perfume my lays 
With tbat fine nil, those aromatìc gales , 

Tbat inexbaustiTe flow continuai round? 

Yet , thougb successless, will thè toii deliglit. 
Come then , ye virgins and ye youtlis, wbose hearts 
Hare felt tbe raptures of rebning lore ; 

And tbou , A MANDA , come , pride of my song ! 
Form’d by thè Graces, loreliness itself! . 

Come, witb those dowucast eyes sedate and sweet; 
Those louks demure, tbat deeplv pierce thè soul 
Wbore, witb tbe tight of thougbtfui reason mix’ d , 
Shines lireiy fency and tbe feeling heart: •. j . 
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■ppanto dipinge ne) suo incomparalùl canto armo- 
nioso il mantovano Pastoré; o, scorrendo- rapido il 
guardo vivace dell’ immagina sione, t’inebria delle 
campestri vedute; o, allettato. dài boschi ‘canori e 
dalle acque, immerso in una pacifica ineditazioiTe 
e confuso tra un vaneggiamento di solitudine scevra 
d’angoscia, ore le erranti idee di oggetti sì affolla- 
no a mille a mille, dà calma ad ogni trasporto del- 
le passioni, menochè a tutti quei palpiti di un te- 
nero cuore, che eiéttrizzano ma non disturbano lo 
spirito rasserenato. 

Ecco là quel prospetto , che soave traspira, im- 
pone alla Musa di palesarne ogni bellezza. Ma cbi 
può dipingere al pari della Natura? Può l’estro nd 
colmo de’suoi brillanti concetti, vantar tinte con- 
formi a quelle di lei? o miscbiar le può con quell' 
arte eh’ eguale non ba , e far che si perdano le une 
su le altre come vedesi in ogni boccio che si disser- 
ra? Se dunque piti debole l’estro non regge al pia- 
cevol cimento, deh cosa mai far potranno gli ac- 
centi? Ah dove trovar parole che esprimano al vi- 
vo tanti colori, e la cui forza , accostandosi ad un* 
animata esistenza, profumar possa il mio canto con 
quella gentil morbidezza, con quelle aromatiche 
aurette che olezzano attorno irrequiete senza esau- 
rirsi giammai? 

Eppure l’impresa, sebben malagevole, nou spia- 
cerà. Inoltratevi adunque o voi pastorelle e pasto- 
ri , i cui petti provaron l’ incanto di un amor deli- 
cato; e tu inoltrati , o AuÀiuyj, del mio canto l’or- 
goglio, l’opra tu delle Grazie, ràrrenenza meder 
sima! Vieni con coleste dimesse, languide e doli» 
pupille ,con cote.sti ritrosetti sguardi che a fondo 
feriscono l’ anima , ove con un fuoco misto ad niié 
reilessiva ragione risalta la mente gioiate ed il «uOf 
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Oh come ! and while thè rosy-footed May ’ 

Steais blushing oii , togetber let ns tread . 

Thè morniog dews , and gather in their prime 
^^0 ■* . Fresh-blooming flow’rs, lo grace thy braided hair, 
And thy lov’d bosom, that improves their sweeta., 
See, wbere thè 'wtndiiig vale ita lavish storca^ , 
Irriguous, spreada. See, bow thè lily drinka 
The latent rill, acarce ooting ihrough thè graaa, , 
Of growth luxnriant; or thè humid bank 
In fair profuaion decka. Long let uà walk , ^ , 

Wbere tbe breeze blowa from yon extended field 
Of blosaom’d beana. Arabia cannot boast 
A fuller gale of joy, than, lib’ral, thence 
Breathea thro’ thè aenae, and takea thè raviab’d aouL 
Itor ia thè mead nnworthy of thy font, 

Full of fresh verdure, and unnnmber’d ilow’rs, 

The negligence of Nature, wide and wild, 

Where, undiaguis’d bv tnimic art, ahe apreada , ^ 
Unbounded beauty to thè roving eye. , -, 

Here their delicioua taak tbe fervent beea, , , 

In awarming niilliona , tend: around, athwart , , . 

Through thè aoft air thè busy nalions fly, , , 
Cling to thè bud, and with inserted tube 
Suck ita pure eaaence , ita etiiereai aoul ; 

And oft, with bolder wing, they aoaring dare 
The purple beati) , or where thè wild tbime growa. 
And yellow load them with thè iuacious apoil. 

At length thè Gniah’d garden to thè view 
Ita viataa opena, and ita alleys green. 

Snatch’d through thè verdant maze, thè hurried eye 
Diatracted wandera; now thè bowery walk 
Of covert cloae, where acarce a apeek of day 
Falla on thè lengtheu'd gloom, protracted sweepa 
Mow meets thè bending aky; thè river now t 



Digitized by Coogle 




pai MA VERA 



6g 

re sensibile ; deh vieni ! e mentre il maggio del ro- 
seo piè, arrossendo, s'invola , calpestiamo insieme 
le mattatine rugiade , e colghiam nel loro vigore i 
freschi sboccianti Bori, per ornarne il tuo intrec- 
ciato capello ed il tuo amabile seno che le loro de- 
lizie ne abbella. 

Mira ove l’ irrigata serpeggiante valle spiega con 
sfarzo i suoi tesori. Ve’ come il giglio s’imbee dell’ 
occulto ruscello che filtra a stento tra '1 fango peli’ 
erba di lussureggiante altezza ; o come si ammanta 
di gentil profusione l'umida sponda. Passeggiamo 
lunghesso, ove spira lo seffiro dal vasto piano di 
fiorite fave. Non può vantare l’Arabia un'aura più 
ridondante d’ ilarità di quella, che, di là liberale 
esalando , penetra i sensi e l' alma rapisce d' incan- 
to. Indegno non è del tuo piede il prato colmo di 
fresca verzura e d’ innumerevoli fiori , lavoro este- 
so ed inculto della semplice Natura, in cui, non 
sfigurata dall' arte che tutto imitare presume , scuo- 
pre all’occhio vagante un’infinita bellezza. Qui le 
api , ronzando a miglioni, intente stan con impegno 
al grato lor lavorio; in giro, a traverso pell’aer 
tranquillo volano affannose le schiere , sì attaccano 
al centro del fiore , e coll’ internata lor tromba ne 
suggono la pura essenza e l’eterea sostanza ; e spes- 
so con vanni ì più franchi osan volare sul porporin 
tamarisco, o dove germoglia il timo silvestre, che 
maturi le caricano di dolcissima preda. 

Finalmente l’adorno giardino scuopre alla vista 
le sue prospettive ed i suoi verdeggianti viali. Ra- 
pito e distratto in mezzo alla serpeggiante verzura 
spazia veloce lo sguardo ; ed ora inoltratosi scorre 
il pergolato passeggio del coperto ricinto, per cui 
penetra appena tra l'oscurità prolungata un lam- 
po del giorno ; ora incontra I’ arcato emisfero , or* 
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sj ^ < Bimpling aloDg, thè bre«sy ruffled lake, 

Tbe foresi «iark’nìng round, thè glitt’riog sjùre, 
Tb'etbereal mountain, and tbe disUnt main. 

But wbj so far excursire? wben at band , 

^ Àiòiig tbese blusbing borders, brigbt witb dew , 
And in yon mingied wilderness of flow’rs, 
Fair-bandcd Spring unbosnms every grace; 
Tbrows out tbe snow-drop and thè crocus first ; 
The daisy, primrose, violet darkiy blue, 

- — And poiyantbus of uonumber’d dyes; 

Tbe yellow wall-flower, stain’d witb iron brovn. 
And lavisb stock, tbat scents tbe garden round; 

, From tbe soft wing of vernai breezes shed , 

Anemonies: auriculas, enricb’d 
Witb sbining meal o’er all tbeir velvet leaves ; 

I And full ranunculas , of glowing red. 

Tben Comes tbe tulip-race, wbere Beauty plajs 
Her idie freaks ;from family dififus’d 
^ TO family , as flies tbe fathef-dust, 

^ The yaried colours run; and while they break 

On thè charm’d eye, tb’exulting (lorist marks, 
Witb secret pride , tbe wonders of bis band. 

No graduai bloom is wanting ; froin thè bud , 
First- boro of Spring, to Summer’s musky tribes ; 
Nor byacintbs, of purest virgin wbite , 

Low-bent, and blusbing inward ; nor jonquils, 

Of potent fragrance ; nor Narcissus fair, 

As o’er thè fabled fountain banging stili j 
Nor broad carnations, nor gay spotted pinks ; 

— Nor, shower’d from every bush, tbe damask-rose : 
InBnite numbers , delicacies, smells, 

Witb bues on hues expression cannot paint , 

The breath of nature and ber endless bloon^ 
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il Ounie in ano corso itégnantè, il 'lago incresi^ato 
dallo seffiro , il bosco che attorno si ottenebra , là 
rilacente piramide, l’ elerata montagha «d il re- 
moto aito mare. ' 

Ma perchè deviare sì lungi? mentre qui ^ pèT que- 
ste rosee sponde che brillano polla rugiada, e 14 tra 
rammasso confuso dei fiori, la stagione con de- 
stra vezzosa svela a vicenda ogni vaghezza? Da pri- 
ma fa sorgere il fior goccia di neve , lo zafferano , 
la margheritina , la primavera , la mammole di nn 
pieno azzurro ed il polianto d' innumerabili tinte , 
il giallo garofano macchiato di un cupo ferrigno , e 
tutta l’esuberante famiglia che profuma d’intorno 
il giardino. Sviluppati dal tepido aleggiar delle an- 
rette di Primavera fa sorger gli anemoli, gli orec- 
chi d’ orso di un lucido sbruffo nelle vellutate lor 
foglie, e il denso ranucolo di nn rosso infuocato. 
Ne segue dipoi la classe dei tulipani ove scherza 
beltà co’ suoi folli capricci. Da nn genere all’altro 
rapidi spandonsi i vari colori, a seconda che a volo 
si espande il fecondatore pulviscolo; e, mentre col- 
piscono di meraviglia lo sguardo , lieto il fiorista ac- 
cenna con tacito orgoglio i prodigii delle sue mani. 
Fiore non v'è gradatamente che manchi dal primo 
boccio spuntato di Primavera fino alle muschiate 
specie di Estate. Non i giacinti della più pura vir- 
ginal candidezza, al basso ricurvi e nell’ interno 
rossigni; non le giunchiglie di acuta fi*agranzó) non 
il vago Narciso, quasi tuttora sul favoleggiato fon- 
te sospeso, non le aperte incarnate viole; non i bei 
scherzati garofani , né la rosa damaschina che ri- 
cade qual pioggia da ciascun ramo. Dall’ una all’ al- 
tra tinta non può l'espressione dipingere le qualità 
infinite, le delizie , l’ essenze, il sospiro della Na- 
tura e il fiorire di lei senza confine.' 
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< Hail !• SooBCK of Beino I Umiversal Soul. 

Of beaT’n and earth! EssentiAL PRÉSENCE, baili . 
To Thee 1 bend tbe knee; to ThÈE my tlioaghts, 
Continuai, climb; wbo, witb a master-band, 

Hast tbe great wbole into perfection touch’ d. 

By Thee thè various regetative trìbes , 

Wrapt in a filmy net, and cIad witb leaves , 

Draw tbe lire ether , and imbibe tbe dew: 

By Thee, dispos'd idto congenial soils, 

Stands eacb attractive plant , and sucks, and swella 
Tbe juicy tide; a twining mass of tubes. 

At Thy command tbe Ternal sun awakes 
Tbe torpid sap, detruded to thè root ■ > 

By wintry winds, that now in fluent dance, 

And iively fefinentation , mounting, spreads 
'All this innum'rous-colour'd scene of tbings. 

As rising from thè vegetable world 
My theme ascenda, witb eqnal wing ascend, 

My panting Muse! and bark, how loud thè woods 
Inyite you forth in all your gayest trim. 

. Lend me your song, ye nigbtingales! oh pour 
The mazy running soul of nàelody 
Into my varied verse ! wbile I deduce, 

F rom tbe first note thè hollow cuckoo sings , 

The symphony of Spring , and touch a tbeme 
Unknown to fame, tbe passion of thè groves. 

Wbon 6rst tbe soni of love is sent abroad , 
Warm through tbe vital air , and on thè faeart 
Barmonious seizes , thè gay troops begin i ' 

In gallant thongbt to piume tbe painted wing. 

And try again tbe long-forgotten strain ; 

At first faìnt warbicd: but no sooner grows 
Tbe Soft infusion prevalent, and wide, > 

Tban , all alive, at once tbeir joy o’erflows 
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Salve , Sorgente dell’esistensa! Anima nniversale 
del cielo e della terra! Essere ovunque presente,*^ 
salve ! A Te mi prostro; i miei pensieri elevansi di 
continuo a Te , che con magistral destra bai nel gran 
tutto impresso la perfezione. Per opera tua le varie 
specie dei vegetabili, avvolte in reticolata mem- 
brana e vestite di foglie , snggono l’ aer vitale ed 
imbeonsi della rugiada. Per la tua mercé eretta sta 
con ordine in omogenei terreni ogni assorbente 
pianta , un’ intrecciata schiera di tubi , ed attrae i’u- 
mor circolante onde s' impingua. Ad un cenno tuo 
il sole di Primavera sveglia la inerte umidità rin- 
tuzzata in sen delle radiche dai venti d' Inverno , e 
che , or risalendo in libera armonia ed in vivida 
fermentazione, rende palese tutta questa infinita 
colorata scena di cose. 

Mentre il mio tema , sorgendo dal vegetabile mon- 
do, elevasi in alto, con egunl volo t’ inalza , o mia 
affannata Musa, ed odi come le risuonanti selve te 
invitano a comparire con ogni sfarzo il più gaio. 
Deb voi, usignoli, a me imprestate il canto vo- 
stro; infondete nel mio vario carme l’ agilità por- 
tentosa di un animato concerto; nel tempo che 
io, all’ intuonarsi dal cuculo le prime cupe note , 
ne inferisco la sinfonia di Primavera , e tratto un 
tema ignoto alla fama , le passioni che regiian nei 
boschi. 

Quando è diffuso all’aperto peli’ aer vitale il pri- 
mo tepido spirto d’ amore, e dolcemente il cuor ne 
investe, lieti a torme gli augelli, occupati nell’ ab- 
bellirsi, a spiumare incominciano le loro dipinte ali , 
ed a provar nuovamente il da gran tempo dimenti- 
cato canto che sulle prime deboi gorgheggia. Ma 
non sì tosto rinforza e prevale l’ amorosa ampia in- 
fluenza, che il loro tripudio, tutto vigore, prò- 
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In masic nnconfin’d. Up springs thp lark, 

600 ^cshrili -▼oic’d and loud, tlie messenger of morn : 
Ere yet tbe shadows fly, he inounted sings 
Amid thè dawning clouds, and froin their haonts 
Calla up thè tunei'ui nations. Ev’rj copse 
Deep-tangied, tree irregular,and bash 
Beiiding with dewy moisture o’er thè heads 
Of thè coy quiristers that lodge within , 

Are prodigai of harmony. The ibrush, 

And wood-lark, o'er thè kìnd-contending throng 
Superior heard , run through thè sweetest iength 
— Of notes ; -when list'ning Pbiloraela deigns 
To let them joy , and purposes , in thought 
Elate, to make ber night excel their day. 

The blackhird whistles from thè thomy brake ; 
The mellow bullfìnch answers from thè grove : 

Nor are thè linnets , o'er thè flow’ring furze 
Pour'd out profusely, silent. Joìn’d to these , 
Innam’rous songsters, in thè fresh'ning sbade 
Of ncw-sprung leaves , their modulations mix 
Mollifluous. The jay, thè rook , thè daw, 

— A iid each harsh pipe , diacordant heard alone , 

Aid thè full concert; while thè stock-dove breathes 
A melancholy murmnr through thè whole.\ 

’Tis love creates their melody , and all 
Tbis Waste of music is thè voice of love; 

That , e’en to birda and beasts thè tender arts 
Of pleusing teaches. Hence thè glossy kind 
Try every winiiing way inventive love 
Can dictate, and in courtship to their mates 
Pour fnrth their little souls. First, wide around , 
«~“With distant aWe, io airy rings they rove, 

Endeav’ ring hy a thousand tricks to catch 
The cnnning, conscious, half-averted glaiice 
Of their regardless charmer. Shoutd she seem, 
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rompe ad an tratto in masica noo interrotta. Fo- 
riera del dì sorge ia lodola con voce acuta e sono- 
ra. Librata nell’ alto , pria ancor che spariscano 
le ombre di notte, canta sull’alba in mezzo alle nu- 
bi, e fuori ne chiama dai lor nascondigli le canore 
turbe. Ogni macchia intralciata e folta , l’ albero 
isolato e i rugiadosi virgulti, che s’ incurran sul 
capo dei gentili coristi al di dentro alloggiati , pro- 
dighi son di armonia. Il tordo e la lodoletta del bo- 
sco , uditi al di sopra dell’ amabil gareggiante bri- 
gata , niarcan veloci le note più dolci e più prolun- 
gate. Intanto r usignol, che gli ascolta , lascia pur 
che essi festeggino ; e con nobil disegno sta medi- 
tando per far risaltar la sua notte più che il lor 
giorno.^FIichia dall' ispido felceto il merlo , a lui 
dal boschetto risponde il grazioso fringuello ; né sul- 
la florida ampio-ridondante ginestra cheti stanno i 
fanelli. Cantori inBniti, d’accordo con essi alla fre- 
sca ombra delle nuove sbocciate foglie , confondo- 
no insieme la dolce lor melodia. La gazza, la cor- 
nacchia, il corvo ed ogni augello di cruda voce, di- 
sarmonico udito a solo, ne accrescono il pieno con- 
certo; mentre in mezzo a tanto romore sfogasi in 
flebil suono il colombo, i 

Amore è che suscila la loro armonia ; e tutta 
questa musical profusione è voce di amore, che agli 
augelli non men che alle fiere insegna del piacer le 
arti soavi. Quindi la piumata lucida specie pone alla 
prova ogni mezzo di conquista che può suggerir 
r ingegno d’ amore; e , nel far corte alle care com- 
pagne , versa la sua tenue anima. Da prima gli au- 
gelli, rispettosi in distanza, volteggiano in larghi 
cerchi peli’ aria, e procurano con mille artifizi at- 
tirarsi l’ accorto consapevole sguardo , per metà ri- 
volto, dell’amica lor ritrosetta. Se, divenendo essa 
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Soft’ning, thè least approvance to bestow^ 

Their colours burnish, and, by hope inspir'd, 

Tbey brisk aiWance; tben on a suJden atruck , 
Retìre disorder’d; tben again approacb; 

In fond rotation spread tbe spotted wing, 

And sbiver ey’ry featber witb desire. 

Connubial leagoes agreed , to thè deep woods 
Tbey baste away , all as tbcir fancy ieads , 

Pleasure , or food , or secret safety prorapts ; 

That NATDRE’s great conimand may be obey’d : 
Nor all thè sweet sensations tbey perceÌTe 
Indulg’d in yain. Some to tbe holly hedge 
Nestling repair , and to tbe tbicket some ; 

Some to tbe rade protection of thè tborn 
Commit their feeble offspring : tbe cleft tree 
Offers its kind concealment to a few; 

Their food its insects, and its moss their nests. 
Othcrs, apart , far in thè grassy dale, 

Or roagh’ning Waste, their liumble texture weaye. 
But inost in woodiand solitudes delight, 

In unfrequented glooms , or sbaggy banks, 

Steep , and divided by a babbling brouk , 

Wbose murmurs soothe them all thè live-long day , 
Wben by kind duty fix’d. Among tbe roots 
Of bazei , pendent o’er thè plaiiitive stream, 

Tbey freme thè first fuundation of their domes; < 
Dry sprigs of trees, in artful fabric laid , 

And bound witb clay together. Now ’tis nought 
But restless burry tbrough tbe busy air , 

Beat by unnumber’d wings. The swallow sweeps 
The slimy pool, to build bis hanging house 
Intent. And often, from tbe careless back 
Of berds and flocks, a thousand tugging bills 
Pluck boir and wool; and oft, wben iinobserT’d , 

Steal from tbe barn a straw : till soft and warm , j 

» 
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più docile , sembra dati segnò del menonio assenso ) 
i loro colori si ayTivano; e, animati dalla speran- 
sa, lieti s’ inoltrano, poscia con slancio improvviso 
sconcertati si arretrano; indi nuovamente si appres- 
sano, spiegano in giri amorosi le vario- pinte loro 
ali, e per la smania trema ogni lor penna. • 
Concertati i toro Imenei fuggono in fretta alle cu- 
pe boscaglie , secondocbè trasportato é ciascun dal 
caprìccio, od invitato dal gusto o dal cibo o da un 
asilo di sicareiza , perchè il gran comando della 
Natura venga adempito ; e si accorgono che non è 
loro indarno concesso ogni piacevole istinto. Chi si 
ritira a fare il suo covo nella siepe dell’agrifoglio, 
e chi nella macchia più folta. Affidano alcuni la lo- 
ro debole prole al rozzo riparo dello spino ; 1’ albe- 
ro screpolato offre a non molti il suo cortese rico- 
vero , per alimento i suoi insetti e per nido il suo 
musco. Intessono altri la loro umile cuna lungi in 
disparte in erbosa valle o in solitudine alpestre; ma 
i più si dilcttanodi selve solinghe, di orrori non fre- 
quentali , o d’ispide balze erte c divise da un garrulo 
rio, il cui mormorar gli solleva per tutto il lungo 
corso del giorno , quando fissi rimangono al loro 
amoroso dovere. Tra le radiche del nocciuolo , che 
sovrasta al lamentevol ruscello, gettano essi il fon- 
damento primiero delle loro arcate casucce con 
piccioli aridi sterpi di alberi in artificiosa archi- 
tettura disposti e collegati col fango. Orinai peli’ 
aria agitata, e da immenso numero di ali percossa, 
non bavvi che una convulsione irrequieta. Intenta 
la rondine a costruire ed appiccare il suo nido, ra- 
de il limaccioso padule ; e spesso mille volanti strap- 
pano col becco il crino e la lana dal dorso dei pacifici 
greggi ed armenti; ed il più delle volte , quando non 
sono osservati, involano dall'aia la paglia; finché. 
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Clean and complete, tfaeir luibitation grow>. 

_ — ks thas thè patient dam assiduous sits, 

Not to he tempted from ber tender task, 

Or by sharp hunger , or by smooth deligbt , 

Thoagh thè wbole loosen’d Spring «round ber biows 
Her sympatbising lorer takes bis stand 
High on th’ opponeiit bank , and oeaseless sings 
The tedioas lime away ; or else snpplies 
Her place a moment, whiVe she sudden flits 
To pick thè scanty meal. Th’ appointed time 
^ With pìous toil falfiU’d , thè callow young , 

t) - — Warm’d and eipanded into perfect life , 

Tbeir brittle bondage break-; and come to light, 

A belpless family , demanding food 

With Constant clamour. O wliat passions tben, 

What melting sentiments of kindlycare, 

On thè new parents seize ! Away they fly , 
AfFectionate , and, undesiring , bear 
The most delicious morsel to thcir young ; 

Which equally distributed, again 
The search begins. Even so a gcntle pair , 

— . By fortune siink, but form’d of gen’roiis mouid , 
And charm’d with cares beyond thè vulgar breast, 

In some Ione cot arnid thè distant woods , 

Snstain'd alone by providential HeAven, 

Oft, as they weeping eye tbeir infant train , 

Check tlieir ovrn appetites , and give them all. 

Nor toil alone they scorn : exalting love, 

By thè great^'ATHER OF THE SPRING inspir’d, 

Gives instant courage to thè fearful race. 

And to thè simple, art. With stealthy wing, 

■f 0 # Should some rude foot their woody haunts molest, 
Amid a neighb’ring busb they silent drop , 
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morbida e calda , forbita cresce e si compie la loro 
abitazione. 

Mentre in tal modo la sofferente femmina sta as- 
sidua cerando, senzachè Tenga distratta dall’amo- 
revole incarico o da cruda fame o da seducente pia- 
cere ; e benché ad essa d’ intorno la Primavera tut- 
taquanta fiorisca con sfarzo, il suo omogeneo aman- 
te prende nell'alto dalla opposta parte il suo luogo; 
e, continuamente cantando, le fa passar la noia del 
tempo; o subentra per poco nel di lei posto , all’ i- 
stante che essa ad un tratto Io cangia per cercare 
un pìccolo pasto. Finito il tempo prefisso alla cura 
pietosa, i nudi augelliui, già covati e perfettamente 
sviluppati e vivaci , robipono il loro fragile carce- 
re, ed escono fuori alla luce, famigliuola priva di 
aiuto cbe , col pigolare continuo chiede alimen- 
to. Oh quali smanie allora, quali teneri moti di af- 
fanno assalgono a gara i genitori novelli! Appassio- 
nati sbalzano a volo e, nulla per se stessi curando , 
portano ai lor figliuolini il più prezioso boccone; e, 
dopo averlo egualmente distribuito a ciascuno, vo- 
lano tosto a cercarne del nuovo. Così due amabili 
sposi oppressi dalle sventure, ma fatti di nobile 
tempra e ben oltre ai sensi del volgo delicatamente 
educati , in qualche secreto abituro nel sen di re- 
mote boscaglie assistiti soltanto dalla Provideiiza 
del Cielo, spes.so, in mirare piangendo i lor pargo- 
letti , la propria fame raffrenano e ad essi il tutto 
rilasciano (ii). 

Nè solo gli augelli a schivo non hanno questa fa- 
tica. Amor, che gli rende maggiori a se stessi, 
inspirato dall’ Autore Supremo di Primavera, co- 
munica ai timidi pronto coniggio e ai semplici astu- 
zia. Se qualche piede importuno tentasse turbare i 
boscherecci lor covi, essi, cheti e di furto, piom- 
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And , whirring tbence , as if aiartn’d , deceiva' 

Th' unfeeling scbool-boy. Hence , around tbe head 
Of wand’ring swain thè wbite-wing'd piover wheets 
Her sounding flight, and tben directiy on 
In long exciirsion skims tbe levei lawn , 

To tempt hitn from her nest. Tbe wild dock , bence, 
O’er thè rough moss ; and o’er thè trackiess Waste 
Tbe heath-hen, flutters (pious fraudi) to lead 
0 Tbe bot-pursuing spaniel far astray. 

Be not tbe Muse asbam’d , bere to bemonn 
Her Brothers of thè grove , by tyrant Man 
Inhuman caught , and in thè narrow cage 
From liberty confin’ d , and boundless air. 

Hull are thè pretty slaves , tbeir plumage dall , 
Bagged, and all its bright’ning lustre lost ; 

Nor is that sprighlly wìidness in their notes , 
Which, clear and vig’rons, warbies from tbe l>eech. 
O tben, ye friends of love, and love-taugbt song, 

' — Spare thè soft tribes ; this barb’ rous art forbear ; 
If on your bosorn innocence can win , 

Music engagé, or piety persuade. < 

But Jet not chief thè nightingale lament 
Her ruin’d care , too dclicately fram’d 
To brook thè harsh confineiuent of thè cage. 

Oft when, returning with her Ioaded bill , 

The astonish’d molher iìnds a vacant nest, 

By thè hard band of unrelenting clowns 
Bobb’d, to thè ground thè vaio provision falls; 
Her ptnions rufiie , and , low drooping , scarce 
Can bear tbe mourner tu tbe poplar shade; 

Where, all abaiidon'd to despair, she sings 
Her sorrows throngh thè night; and, on thè bough 
Sole sitting, sCilKat every dying tali 
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bano a volo in mezzo alla frappa 'vicina ; e di li 
schiamazzando , quasi posti in allarme, deludono 
il cacciator principiante che non ne sente pietà. Per 
questo il bianco-alato piviere ruota d’intorno all’ 
errante pastore i sonori suol vanni ; indi con voi pro- 
lungato rade in diritto sentiero l’eguale pianura per 
trarlo fuori dal di lui nido. Per questo l’anitra salva- 
tica svolazza sull’ alpestre musco e il francolino sul 
deserto campo (oh inganno pietoso! ) per deviarne 
in distanza il levriere die accalorato gli insegue. 

Non arrosisca la Musa di pianger qui i suoi fratel- 
li del bosco, presi dall’uomo tiranno spietato e in 
angusta gabbia ristretti , privi di libertà e degl’im- 
mensi spazi dell’aria. Stupidi restano i prigionieri 
vezzosi, smorte e rabbuffate le piume loro ; tutto 
n'è spento il lustro brillante, e più non bavvi nelle 
lor note quella vivace rozzezza che chiara e ro- 
busta risuona armoniosa dal faggio. Deh voi allora, 
amici di amore e del canto insegnato da amore, ri- 
sparmiate le pacifiche specie e date bando a que- 
ste arti omicide ; se può trionfare nel vostro cuor 
r innocenza, esservi a cuore la melodia o commuo- 
vervi la compassione. 

Specialmente però deb non fate che il rusignol 
si lamenti pella distrutta cara sua prole, di troppo 
tenera fibra per reggere al crudo confin della gab- 
bia. Non di rado, allorché la madre tornando coll’ 
onusto suo becco, da stupor sopraffatta , trova il ni- 
do già vuoto saccheggiato da barbara destra d’ ine- 
sorabil villano, le cade a terra l’inutile provvisio- 
ne, le sue penne scompigliansi; e con basso volo han 
forza a pena di condurla tra’l pianto aU'ombra del 
pioppo, ove, dandosi tutta alla disperazione, sfo- 
ga i suoi lai nella notte col canto; ed, assisa soletta 
sopra di un tronco , ad ogni moribonda cadenza 
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Takes up again ber iamentable strain 
Of windìug woe; tilt, wide around, thè wouds 
Sigh to ber song, and with ber wail resound. 



But DOW tbe featber’d youtb tbeir former bounds, 
Ardent ,.disdain ; and, weigbing oft tbeir wings, 

0 Demand tbe free possession of tbe sky: 

This one giad office more , and tben dissolves 
Parental iove at once , now neediess grown : 

Unlavisb WlSDOM never works in rain. 

’Tis on some ev’ning, sunny, grateful, mild, 

Wben uougbt but balm is breathing tbro’tbe woods, 
Witb yeilow lastre brigbt, tbat tbe new tribes 
Visit tbe spacious beav’cs , and look abroad 
On Nature ’s common, far as tbey can see. 

Or wing, tbeir range and pasture. 0^'er tbeboughs 
' — Dancing about , stili at tbe giddy verge 
Tbeir resolution fails; tbeir pinions stili. 

In loose libration stretcb’d , to trust tbe void, 
Trembling refuse ; till down before thein fly 
Tbe parent-gnides, and cbide, exbort, comtnand, 

Or pnsb tbem off. Tbe surging air receivea 
Its plumy burden; and tbeir self-taugbt wings 
Winnow tbe waving element. On ground 



Àligbted, boider np again tbey lead, 
y ^ Fartber and farlber on tbe lengbt’ning digbti 
7 j CI Tjji^ vanisb’d ever'y fear, and ev'ry pow’r 
Rous’d iato life and action, ligbt in air 
'^rb’ acquitted parents see tbeir soaring race , 
And, once rejoicing, never know tbem more.^ 
Higb from tbe summit of a craggy cliff 
Hung o’er tbe deep, sucb as amasing frowns 
On utmost Kilda’s * sbore , wbose lonely race 



^ The farthest of tbe western islands of Scotland. 
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ognor di nuovo ripiglia il (lébii gorgheggio del com- 
movente suo duolo, Gncbè per ampio tratto d'in- 
torno sospirano al suo concento le selve e al suo 
cordoglio rimbombano. 

Ma già i piumati augellini sdegnano smaniosi i 
limiti loro primieri e, spesso librati su le ali, chie- 
dono il libero godimento dell’aria. L’amore dei ge- 
nitori compie pur quest’ultimo piacevole uffizio; 
poi in un tratto abbandonali, or più non abbiso- 
gnandone adulti. La pròvvida Sapienza Divina mai 
non opera indarno. È al declinare di un giorno chia- 
ro soave e tranquillo, quando non spira se non fra- 
granza tra i boschi risaltanti per la bionda hice del 
sole, che le bambiné famiglie esplorano l’ampiezza 
dei cieli; e, quanto lungi veder potino o ròlal-é, stan- 
no adocchiando all’aperto il loro viaggio e il lor 
cibo sul coinun pascolo della Natura. Saltellando 
qua e là per le frondi, ognor sull'orlo mal fermo 
di esse il loro coraggio vacilla; ognor le corte lor 
penne , spiegate in franco equilibrio ricùsan tre- 
manti affidarsi pel vacuo ; sinché volano al basso in 
faccia di loro i genitori per guida; e gli sgridano, 
gli esortano, comandano ad essi o gli spingon più 
oltre. L'aria , agitandosi , ne accoglie l’ incarco piu- 
mato ; e le ali loro , di per se stesse addestrate, van 
ventilando il fluttuante elemento. Calati sul suòlo, 
si spiccan di nuovo più coraggiosi nell’ alto , e sem- 
pre più innanzi inoltrano il voi prolungato; finché, 
svanita ogni tema e tutta posta alla prova la ravvi- 
vata lor forza, i genitori, lievi peli' aria c fuor d* 
ogni briga , mirano l’ aleggiante lor prole e, ralle- 
grandosi un’altra volta , non gli riconoscoii più mai. 

Elevata l’aquila reale dalla vetta di uno scosceso 
diru[M> pendente sul mare (come appunto le orride 
balze dell’ estrema spiaggia del Rìlda (la), la cui 
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Rciiign thè settìag san to Indian srorids, 

The rojai e»g1e draws his vig’roos young , 
Strong-poanc’d , and ardent with paternal (ire. 
New fit to raise a kingdom of their own. 

He drives them from hit fort, thè tow'ring seat , 
-For ages,of his empire; which, in peace, 
Unstain’d he holds, while niany a ieague to sea 
He wings bis coarse, and prejs in distant isles. 

Il 



Shouid I my steps tnm to thè raral seat, 

Whose lofty elms and venerahle oaks 
Invite thè rook, who, high amid thè boughs, 

In eariy Spring his airy city baiids, 

And ceaseless caws anmaive; there, well pleas'd, 

I might thè varioos polity sarvey , , 

Of thè mix’d hoasehold kind. The careful ben 
Calls all ber chirping family aroand , 

Fed and defended by thè fearless cock; 

Whose breast with ardoar flames, as on he walks 
Graceful, and crows defìance. In thè pond, 

The (inely cheqner’d duck before ber train 
Rovrs garruloos. The stately-sailing swan 
Gives oat his snowy plumage to thè gale; 

And , arching prond his neck, witb oary feet 
Bears forward fierce, and guards his oaier-isle, 
Protectire of bis yoang. The tarkey nigh, 

Loud threat’ning, reddens; while thepeacock spreada 
His every-colour’d glory to thè sun, 

And swims in radiant majesty along. 

O’er thè whole homely scene, thè cooing dove 
Flies thick in am'rous chase, and wanton rolla 
The glancing eye, and tarns thè changeful neck« 
While thus thè gentle tenants of thè shade 
Indalge their parer loves, thè roagber world 
0 Of hrates below rash farioas into (lame, 
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stirpe solinga consegna il sol che tramonta alle r0> 
gioni deir India ) ne snida a forza i suoi ^gorosi a- 
qnilotti robnstamente artigliati e del paterno fuoco 
aTTainpanti. Capaci di già d’erigersi nn regno lor 
proprio fuori gli scaglia dalia sua roccia, torreg- 
giante sede, fino da lunghe età, del suo impero che 
tien con onore ed in pace ; intanto che dessa pro- 
sieguo a volo sul mar per più leghe il suo corso , ed 
in remote isole va depredando. 

Se or dato a me fosse volgere il piè ad un ru- 
stico albergo , di cui gli alti olmi e le venerande 
querce invitano il corvo, che all’ apparire di Pri- 
mavera , sublime tra i rami , fabbrica in alto la sua 
cittadella, e gracchia contento senza stancarsi ; ivi 
con ogni trasporto potrei indagare la varia politica 
dei casarecci confusi animali. Premurosa la chioc- 
cia chiama intorno di se tutta la sua pigolante fa- 
miglia nutrita c difesa dall’ impavido gallo , il cui 
petto di ardore si accende, mentre leggiadro si a- 
vanza e canta a disfida. Pitturata graziosamente a 
scacchi voga per lo stagno alla testa del suo cor- 
teggio la garrula anitra. Il maestoso cigno abban- 
dona , quai vele , al vento le sue nivee piume ; c , su- 
])crho, inarcando il collo, si avanza feroce coi piè 
a foggia di remo , e veglia in guardia alla sua isola 
di Sidei ricovero della sua prole. Il pollo d’ India 
non lungi, alto minacciando, rosseggia. Frattanto 
il pavone spiega al sole il suo fasto d’ ogni colore > 
e jKimposo e raggiante passeggia. A coronar tutta 
quanta la domestica scena rapida vola all’ amorosa 
sua caccia la flebil colomba ; e lascivetta gira obli- 
quo lo sguardo, ed il cangiante collo volteggia. 

Menile i mansueti abitanti d;; Ile ombrose bosca- 
glie sf igan così i loro più semplici amori , nell’ in- 
torno di quelle la selvatica razza dei bruti si dà 
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And fierce desire. Throagh all’ his losty veins 
The ball, deep-scorch’d , thè raging passion feels 
Of pasture sick , and negligent of food , 

Scarce seen , he wades among thè jellow broom, 
Wbile o’er his ampie sides thè rambling sprays 
Laxnriant sboot ; or through thè mazj wood 
Dejected wauders , nor th' enticing bud 
Crops ; through it presses ou his careless sense. 

And oft , in jeaious madd'ning faucy wrapt , 

He seeks thè fight ; and , idiy-butting , feigns 
His rivai gor’d in every knotty trunk. 

"iin should he meet , thè bellowing war begins : 
Their eyes flash fury; to thè bollo w’d earth , 
Whence thè sand flies , they mutter bloody deeds ; 
And, groaning deep, th’ impetuons battla 
While thè fair heifer, balmy-breathing , near 
Stands, kindiing up their rage. The trembling steed, 
With this hot impulse seiz’d in every nerve, 

Nor heeds thè reìn, nor hears thè sounding thong, 
Blows are not felt ; but , tossing high his head, 
And, by thè vvell-known joy to distant plains 
Àttracted strong, all wild he bursts away; 

O’er rocks, and woods, and craggy mountains flies; 
And, neighing , on thè aerial summit takes 
Th’ exciting gale; then, steep descending , cleaves 
The headlong torrents foaming down thè hills, 
E’en where thè madness of thè straiten'd strenna 
Turns in black eddies round : sucb is thè force 
With which his frantic heart and sioews swell. 



iVor uiidelightcd hy thè boundless Spring 
Are Ihe hroud monsters ofthe foaming deep. 
Frolli Ihe deep ooze and gelid cavern rous’d, 
They flouncc and tumblc in unwieldy joy. 
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rabbiosa in balìa di un orribile ardore ed istinto. 
Acceso altamente in ogni robusta sna Tcna sente il 
' toro la passion cbe l’infuria. Più non dedito a pa- 
scere e non curante più il cibo, scorre, distinguen- 
dosi appena, pel ginestreto giallastro, in atto che 
gli sparsi lussureggianti virgulti sferzano i larghi 
suoi fianchi ; o mesto ya errando per la selva in- 
tralciata , nè strappa tampoco il seducente germo- 
glio, per quanto ne invogli i suoi sensi distratti. 
Spesso , coll’ animo geloso e maniaco , cerca la pu- 
gna e, cozzando ma invaqo, immagina in ogni tron- 
co nodoso il suo rivai traforato. Se accade cbe in 
lui s’ incontri , comincia strepitosa la guerra : gli 
occhi loro son di furor scintillanti; calpestnn, mug- 
ghiando, tra la sanguigna lotta , la terra d'onde la 
polve sollevasi; e, cupamente gemendo, accanita 
si mesce la pugna. Intanto la bella giovenca, traspi- 
rando il suo fiato amoroso, stassi immobil d’ ap- 
presso e più ne accende la rabbia. 

Palpitante il poliedro , e in ogni fibra assalito da 
tale stimolo ardente , non cura la briglia , non ode 
il fischiar della sferza, è insensibile alle percosse; 
ma alto scuotendo la testa , e tratto con forza dal 
ben noto piacere in lontane pianure , sbalza per o- 
ogni roveto , vola per iscogli , per boschi e per alpe- 
stri montagne ; e , mentre nitrisce , bee su le sca- 
* bre loro vette un’aura cbe viepiù lo elettrizza : po-l 
scia, calando dalla pendice, tende i veloci torrenti,' 
che al piè spumeggian dei colli , fin dove la, foga di 
angusta fiumana rigurgita e gira in torbidi vorti- 
ci amor sì forte e freatico gli agita il cuore ed i 
nervi. 

Dalla Primavera ovunque diffusa ravvivati son ■ 
pure i móstri enormi dello spumante mare. Eleva- 
tisi dai profondi pantani e dalle fredde caverne di- 
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Dire were thè »train, and dissona ut , tn sing 
The cruel raptiires of thè savage kind: 

How by this flame thelr native wrath sublim’dy ' 
They roam , amìd thè fury of their heart, -,'i 

The far-resounding waste, in fiercer bands, '• 
And growl their horrid loves. Bnt this thè theme 
I sing, enraptur’d, to thè British Fair , 

Forbids ; and leads me to thè mountain brow , t 
Wbore sits thè shepherd on thè grassy torf, 
Inhaling, healtbful, thè descending sun. 

Around bim feeds hU inany-bleating flock> ; . 
Of varioas cadence ; and bis sportive latubs, T, > 
This way and tbat convolv’d , in friskful glee , , 

Their frolics play. And now thè sprigbtly race ' 
Invites them forth; when swift, thè signalgiv’n, 
Tbey start away, and sweep thè massy mouod ^ 
Tbat runs around thè bili; thè rampart once 
Of iroD war, in ancient barb’rous tiines, , , . 

When disunited Baitain cver bled, 

Lost in eternai broii; ere yet she grew uj, 

To this deep'laid indissoluble state, , 

Where Wealth and Commerce lift their golden heRda, 
And o’er our labours, Liberty and Law, i*, 

Impartial, watch; thè wonder of a world! > 

What is this migbty Breath, ye sages, say,,-j 
Tbat in a pow’rful language, felt, not heard,,,, 
Instructsthe fowls of heav'n; and thro’ their hreast^ 
These arts of love diifuscs? What, but God 
Inspiring God! who, boundless Spirit all, bt <>i > 
And unremitting Energy, pervades, 

Àdjusts, sustains, and agitates thè whole. h 

He ceaseless Works alone; and yet alone ^ .tn 
Seems not to work: with such perfection fram'd < 

Is this complex stupendpus.scbeme of things. 

But, though cuocear<l, to ev’ry purer eye ,fit 
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gaazEano e aTToltolansi in grave tripudio.' Crudo 
sarebbe e disarmonico il suono cantando le smanie 
feroci di sì rossa genìa ; come , accresciuta da que- 
sto furore dei sensi la loro innata ferocia , nel pie- 
no ardor del lor cuore erran qua e là a truppe più 
fiere pel solingo elemento cbe da lungi rimbomba , 
e , orribilmente mugolando , amoreggiano, li tema 
però , cbe alle Belle inglesi con trasporto io canto, 
ciò m’inibisce*, e mi conduce al declive del colle, 
ove si asside il gagliardo pastore sull’ erboso balso , 
per respirare con calma al tramontar dei sole. In- 
torno di lui pasce il suo gregge che bela con spessa 
variata cadenza ; ed i suoi bizzarri agnellini , dall’ 
uno all’ altro iato scorrendo, col festoso lor saltel- 
lare van capricciosi scherzando. E già oltre gl’ invi- 
ta la corsa vivace ; quando , datone il segno , scap- 
pan veloci, e divorano la maestosa trincera che il 
monte circonda (i3), baluardo una volta di ferrea 
guerra , allorché negli antichi barbari tempi il di- 
scorde Britanno, in preda a tumulti continui , era 
mai sempre immerso nei sangue, pria ancor che sa- 
lisse ali’ attuai solido e indissolubile stato, in cui 
ricchezza e commercio aixan di oro la testa ; ed 
imparziali la libertà e la legge veglian su i nostri' 
lavori meraviglia del mondo. 

Dite voi , o Sapienti , cosa è quest’ istinto pos- 
sente che con efficace linguaggio , sensibile e muto, 
addestra gli augelli del cielo , e nei loro petti diffon- 
de tali artifizi di amore ? Cosa è se non Dio , Dio che 
l’inspira; che, tutto spirito immenso’ e continua 
attività , penetra, regola, sostiene e muove il crea- 
to? Egli indefesso oper^ solo , eppur sembra cb’Ei 
solo non opri ; cotanto e perfetto il eomplesso e la* 
forma di questo ammirabil piano di cose. Ma , quan- 
tunque invisibile, appar nelle opere sue ad ogni 
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Th ’ informing Autbor in his Works appears : 

Cbief, loyelj Spring I in ^ec, and thy aoft acenes, 
The SMILING God is scen ; wbile water, eaitb , 

And air, attesi his bounty ; whioh exaits 
The brate creation to this finer thougbt, 

And annual mells their undesigning bearts 
Profusely thus in tenderness and joy. 

Stili let my song a nobier note assume, 

And sing tb’ infusive force of Spring on Man: > 

Wben beav’n and eartb, as if contending, vie 
To raise bis being, and serene his soni, 

Can he forbear to join thè gen’ral smile 
Of Nature ? Can iieroe passions rex his breast, 

Wbile er’ry gale is peace, and ev'ry grore 
Is melody? Hence! from thè bounteous waiks 1 
Of flowing Spring, ye sordid sons of eartb. 

Hard , and unfeeling of anotber’s woe; 

Or only lavish to yourselres; away ! ^ 

Butcome, yegen’rousminds, in whose wide thougbt , 
Of all his Works, CREATIVE BoUNTY burns 
With warmest beain , and on your open front ■ 

And iib’ral eye, sita, from his dark retreat 
Inviting modest want Nor, till inrok'd, 

Can restless goodness wait: your actire searcb' 

Leaves no cold wintry corner unexplor’d; 

Like siient-working HeAven , sorprising oft 
The lonely beart with unexpected good. - 

For yon, thè roving spirit of thè wind 
Blows spring abroad: for you, thè teeming cionds 
Descend in giadsoine plenty o’er thè world ; 

And thè sun sheds his kindest rays for yoo , > 

Ye dow’r of human race ! In tbese green days 
BeTiriug sickness lifts ber languid head; ^ •• 
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Sguardo il' più puro il Facitore Supremo ; e in 
special modo , o amabile Primavera , scorgesi in 
te e nelle vaghe tue scene il Divino Sorriso ; men- 
tre l’acqua , la terra e l’aria son testimoni della mu- 
nificenza di Lui, che eleva i bruti animali a quest’ 
impulso il più delicato ; e, al rinnuovare dell’an- 
no stempra cosi i loro semplici cuori in tenerezza 
ed in giubbilo. 

Deh ! il mio carme assuma pur anco più nobili 
note, e canti il vigor che comunica aU’ nomo la Pri- 
mavera. Quando il cielo e la terra quasi a gara lo 
invitano a sollevar la propria esistenza ed a serena- 
re il suo spirito , è possibile eh’ egli rifugga di u- 
nirsi all’-nniVerSale tripudio delia Natura? Ponno 
crudeli passioni straziare il suo seno, quando ogni 
auretta nón spira che pace ed è armonia ogni bo-> 
schetto ? Lungi dagli ameni diporti della lussureg- 
giante Primavera, o voi sordidi figli delia terra , dn- ) 
ri e insensibili alle altrui sventure o prodighi sol 
per voi stessi , deh lungi ! Voi bensì accorrete ani- 
me generose, ne’ cui vasti pensieri la benignità dèi 
Creatore arde con raggi più fervidi che in tutte le 
opere sue; e nella cui fronte scoperta ed occhio pie- 
toso ella si asside per trac dal di lei squallido asilo 
la modesta indigenza. Bontà instancabile non può * 
attender l’ istante perchè s’implori. La vostra atti- 
va indagine angolo non lascia , per quanto freddo e 
gelato , senza esplorarlo ; sorprendendo sovente con 
favori improvvisi un’anima abbandonata , ad esem- 
pio del Cielo che ognor travaglia in silenzio. 

L’errante soffio del vento fe sviluppare la Pri- 
mavera per voi ; per voi le nubi fecondatrici scen- ' 
don sul mondo in lieta abbondanza; ed il soie vibra ' 
i più fervidi raggi per voi , fiore dell' uman genere. ' 
L’infermità , prendendo forza in questi giorni della 
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Life flows afresh ; and yoang-eyed Health exaits 
The whole creation roand. Contentment nralka 
The sunny giade, and feels an inward blisa 
Spring o’er her beart, beyond thè pow’r of kings 
To purchase. Pure serenity apace 
Induces thought, and contemplation atill. 

By swift degrees thè Iotc of Nature worka, 

And warms thè bosom ; UH at last soblim’d 
To raptare and enthusiastic heat , 

We feel thè present Deity, and taste 
The joy of God to see a happy world ! 



Theae are thè sacred feelings of tby heart, 

Thy beart inforni ’d by reaaon’s parer ray, > 

O Lyttleton, thè friend ! thy passiona thas 
And meditations rary, as at iarge, 

Conrting thè Muse, thro’ Hagley park thou strays’t; 
Thy British Tempe! There along thè dale, • 

With woods o’erhung, and shagg’d witb mossyrocks, 
Whence on each hand thè gnsbing iraters play ; 

And down thè rough cascadè wbite-dasbing fall, 

Or gleani in lengthen'd rista through thè trees , 

You silent steal ; or sit benealh thè shade 
Of solemn oaks, that tuft thè swelling moants 
Thrown graceful round by Nature ’s carelessband , 
And pensire listen to thè rarions voice 
Of rural peace: thè berds, thè flocks, thè birds, 

The bollow-whisp’ring breeie , thè plaint of rills, 
That, purling down amid thè twisted roots 
Which creep around, their dewy niurmurs shake 
On thè sootfa’d ear. From these abstracted, oft 
You wander through thè philosophic world; 

Where in bright train continuai wonders rise,' 

Or to thè curious or thè pious eye. 
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verzura , solleva il suo languidò capo, circola nuo> 
vo spirto] di vita ; e la salute con giovine aspetto 
rallegra d'intorno tutto il creato. Passeggia il con-^ 
tento per l' aprico sentiero , e sente suscitarsegli in 
cuore una interna felicità, cbe, adonta diloropos> 
siinza, acquistar I non ponno i monarcbi. Il sereno 
limpido cielo invita all’istante a pensare ed a con- 
templare con quiete. L'amore della Matura con ra- 
pida gradazione investe il petto e l’ infiamma ; tal- 
ché finalmente, assorti in estasi ed in fervoroso en- 
tusiasmo, pame di avere la Divinità stessa presen- 
te; e, nel mirar 1’ universo felice, gustiamo una 
gioia divina. 

Sono questi , o amico LrTTLETOH{i^),i sacri sen- 
si del cnore tuo , del tao cuore inspirato dal rag- 
gio il più puro della ragione. Cosi le meditazioni 
e gli affetti avvicendansi in te , mentre , coltivando 
le Muse, liberamente t’inoltri per il parco di Ha- 
gle^, la tua Tempe Britanna. Ivi lungo la valle 
Sormontata da boschi ed aspra di scogli coperti di 
musco, d’ondole acque , uscendo con impeto, scher- 
zan ovunque e, biancheggiando tra l’urto, piomba- 
no in dirotta cascata, o per traverso degli alberi 
splendono in. lunghe vedute , tu taciturno t’ involi ; 
o all’ombra ti assidi dellQ,iBaestose querce , magni- 
fica pompa dei monti, leggiadramente sparse d’in- 
torno dalla rozza destra della Natura ; e, pensiero- 
so, intento rimani all’invito diverso di una calma 
campestre, agli armenti, ni greggi , agli augei, al cu- 
po sibilar dello seffiro , al flebil romor dei ruscelli 
cbe , gorgogliando spumosi fra le interne attorti- 
gliate, radici serpeggianti d’ appresso , mandano gra- 
to all’ orecchio il lor mormorio. Da tali oggetti a- 
straendoti scorri sovente il filosofico mondo , ove in 
splendido treno risaltano all’ occhio o curioso o de- 
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And oft, condacted by hìatorìe trutfa,'!«- . t-,/ 

You tread thè long extent of backward tinte; » o » 
Planning , witfa warm beneTolence of miad;^'';i'.<IU'r 
And honest ceal, nnwarp'd bj party-rage, 
BritANNIA's weal; how from thè renai gulf< tk n 
To raise ber rirtue, and ber arts rerìre. 

Or, tarning thence thy riew , these grarer thougbts 
The Moses charm : while, with snre taste rebn’d, 
You draw th’ inspiring breath of ancient song; 

Till noblj rises, emnious , th j own. 

Perhaps th^ lor’d LdcindA shares thj walk, 

With soni to tbine atton’d. Tben Mature all 
Wears to thè lorer’s eye a look of lovej 
And all tbe tumolt of a guilty worid, 

Tost by ungen’rous passiona, sinks away. 

Tbe tender heart is animated peace ; ' ' 

And as it pours its copious treasurcs forth , 

In varied conrersc, soft'ning erery theme , 

You, frequent pausing, turn , and from ber eyes, 
Wbere meekened sense , and amiable grace , 

And lirely sweetness, dwell , enraptur’d drink 
Tbat namelcss spirit of ethereal joy, 

Unutterable bappiness ! trhich love 
Alone bestows, and on a farour'd few. 

Meantime you gain thè beigbt, from whose fair brow 
The bursting prospect spreads immense around: 
Andsnatch’d o’er bili and da le, and wood and lawn , 
And rerdaut field, and dark’ning heath between jv 
And rillages embosom'd soli in trees, 

And spiry towns by surging columns mark’d»' ~ 

Of honsehold smoke , your eye excursire roams : i > 
Wide-stretching from thè ball , in whose kind haunt 
The hoepitable Genius tingerà stili, ^ 

To wbere thè broken landtcape, by degrees 
Ascending, roughens into rigid bilia ;'U' i) 
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voto non interrotti portenti. £ speMO'r goidato da 
i storica verità, riandando vai vin lungo spaeio dei 
trascorsi secoli , facendo progetti per felicitar la Bri- 
tannia, coll’ animo acceso peli’ altrui bene e di no- 
bile celo inflessibile al furor di partito; come trarre 
dal fondo della venalità la di lei virtù, e dare alle 
arti vita novella. O, di qui volgendo gli sguardi , 
ti sollevan le Muse da questi più gravi pensieri ; 
quando, con gusto raffinato e sicuro, ti accendi dell’ 
estro cbe inspiran gli antichi poemi; Gbchè il pro- 
prio tuo canto a nobilmente emularli risvegliasi. 

La tua adorata Lucinda , di un anima conforme 
alla tua , partecipa forse del tuo diporto. Allora tut- 
to il creato comparisce alia vista dell’ amante in un 
aspetto amoroso; ed ogni frastuono di un mondo 
perverso, e da vili passioni soonvolto, va dileguan- 
dosi. Il cuore commosso non gode cbe pace ; e, men- 
tre in vari discorsi spande copiosi tesori e rende ca- 
ro ogni tema, tu, non di rado tacendo, a lei ti ri- 
volgi; e dalle sue luci, ove ban sede gentil senti- 
mento, amabile vezzo ed animata dolcezza, rapito 
fuor di te stesso t’inebrii di quel trasporto inefiabil 
di gioia celeste, (felicità ch'esprimer non puossi! ) 
cbe il solo amore comparte e a’prediletti ben po- 
chi. Intanto poggiate sul monte, dalla cui amena 
pendice si apre all'istante d’intorno immenso il 
prospetto. £ fuggitivo lo sguardo scorre avidamen- 
te il colle, la valle, il bosco, il piano e il verde campo 
tramezzato da folto timo silvestre, ed i villaggi che 
graziosamente si ascondono tra gii alberi, e i turriti 
paesi distinti dalle colonne di fumo delle abitazio- 
ni. Di là, fuor dalle magnifiche sale (i5), nel cui 
asilo cortese sta ognor tranquillo il Genio ospitale, 
vi estendete a mirar fin dove la dirupata campa- 
gna, a poco a poco salendo, orrida fessi per alpe- 
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O’er vbich thè Cambrian moantains, like far clooda 
That skirt thè blue horiton , dasky rise. 

Flash ’d by thè spirit of thè genial year, • 

Now from thè Virgin’s check a fresher blooin 
Shoots, less and lesa, thè live carnation round; 

Her lips blush deeper sweets; she breatbes of yontb ; 
The shilling moisture sweils into her eyes, 

In brighter flow ; her wishing bosom heaves 
With palpitations wild ; kiad tamuits seize . < 

Her veins , and all her yielding soni is love. 

From thè keen gaie her lover turns away , 

F all of thè dear ecstatic power , and sick 
With sighing languishment. Ab then, ye fair ! . 

Be greatiy cautioos of your sliding hearts : 

Dare not thè infections sigh; thè pleadiog look, 
Down-cast and low , in meek submission drest , 
Bat fall of galle. Let not thè fervent tongae , 
Prompt to deceive , with adulation smooth , 

Gain on your purpos’d will. Nor in thè bowèr, 
Where woodbines flaunt, and roses shed a couch , 
Wbile Evening drawsber crimson curtains round, 
Trust your soft minutes with belraying Man. 



And let th’ aspiring youth beware of love , 

Of thè smooth glance ^ware ; for ’tis too late ; 
When on his heart thè torrent-softness pours : 
Then wisdom prostrate lies, and fading fame 
Dlssolves in air away ; wbile thè fond soni , 
Wrapt in gay visions of unreal bliss , 

Stili paints tb' illusive form ; tbe kindiing grace ; 
Th’ enticing smile ; thè modest-seeming eye , 
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pestri colline, salle quali s’inalzano le fosche cam- 
hrie montagne, simili ’a nubi remote, che il ceru- 
leo orizzonte coronano ( 1 6). 

Suscitato per l’influenza della soave stagione 
spunta or sulle guance alla pastorella un colorito 
più fresco; il loro contorno gradatamente trapassa 
in un vivace incarnato ; han le sue labbra un più 
cupo dolce vermiglio; non spira che giovinezza. 
Brillan più vivi ed umidetti i suoi sguardi; le balza 
ailunnato con irregolari palpiti il petto; delicate 
smanie le assalgon le vene; e la sua facile anima è 
tutta amore. Non regge al fulgor di quei rai ed al- 
trove si volge l’amante, ebro di una idolatrata pos- 
sanza che estatico il rende ed infermo per lo sfini- 
mento e pe’ sospiri. Voi allora, fanciulle vezzose, 
deh ! ben custodite i vostri' fragili cuori. Non vi e- 
sponete a quegli avvelenati sospiri a quegli occhi 
parlanti, sommessi èd umili, di dolce modestia ve- 
lati ma pieni di frode. Non permettete che fervo- 
roso linguaggio pronto all’inganno, coll’ adularvi e 
sedurvi , trionfi del vostro sostenuto contegno. E , 
quando la sera spiega all’ intorno il rubicondo suo 
manto, non cimentate i vostri preziosi momenti 
coll’ uom traditore al coperto del pergolato, ove 
lussureggiano le madri selve, e le rose ne invitano 
a un dolce riposo. 

Si guardi pur dall' amore il giovin che aspira ad 
una lodevole meta; si guardi da una languida oc- 
chiata, perchè è poi troppo tardi quando il torren- 
te di amor gl’inonda il cuòre. Àlldira la scienza gia- 
ce avvilita, e la riputazione denigrasi e perdesi af- 
fatto. Intanto l’anima appassionata, ingombra da 
liete visioni di un contento non vero , dipinge sem- 
pre a se stessa la seducente figura, la grazia ed il 
brio, l’adescante sorriso e l’occhio in apparenza 

7 
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Beocntli whose beauteoas beams, belying Heaven, 
Lurk seurcbiess cunning , craelty, aod deatb: 
y\nd stili false-warbling in bis cheated ear , 

Her syren-voice , enchanting, draws bim on 
Tu guileful shores, and meuds of fatai joy. 

£ven present, in thè very lap of love 
Inglorious laid ; wbile music flows aronnd , 
Perfuines , and oils, and wine , and wantun hours ; 
Ariiid tbe roses (lerce Repentance rears 
Her snaky crest : a quick-returniiig pang 
Shoots thro’the conscious beart, where honour stili, 
And great design, against th' oppressive load 
Of luxury , by flts, impatient heave. 

But absent, whàt fentastic woes, arous'd, 

Rage in each tbought, by restless niusing fed, 

Chili thè warmcbeek, and blast tbe bloou of life! 
!Neglected fortune flies; and sliding swift, 

Prone into ruin , fall bis scoro ’d afifairs. 

’Tis nought but gloom around; thè darken’d sun 
Loses bis light: thè rosy-bosom’d Spring 
To weeping Fancy pincs; and yon brigbt ardi , 
Contracted, bends into a dusky vault. 

All Nature fades cxtinct,- and sbe alone 
Heard, felt, annd seen, posscsses every thonglit, 
Fills every sense, and pants in every vein. 

Books are but formai dulness, tedious friends; 
And sad amid tht social band he sits , 

Lonely, and nnattentive. From bis tongue 
The unfinish’d period falls; wbile borne away 
On swelling thougbt , bis wafted spirit flres 
To tbe vaio bosom of bis distant fair; 

And leaves tbe semblauca of a lover, fix’d > , 
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modesto; sotto a' cui rai di mentita divina beltà 
celansi innata accortezza , crudcltade e morte. La 
voce non meno di sua incantatrice Sirena, che bu- 
giardii gorgheggiagli ognor sull’orecchio deluso, 
strascinalo all’orlo d’ ogni delitto ed al campo di 
una gioia fatale. 

Presente ancor l’ oggetto adorato , e mentre ei , 
non curante di gloria, giace sul grembo stesso di a- 
inore, e spndonsi intorno profumi ed essenze e vi- 
no ed ore lascive, erge il Ber pentimento in mez- 
zo alle rose la serpentina sua cresta; un’angoscia 
ognor rinascente invade la colpevole di lui anima , 
ove l’onore c le nobili idee sorgono a quando a 
quando impazienti contro l' incarco tiranno della 
lussuria. 

Ma, se lontano è l’oggetto, quali insorfl fanta- 
stici affanni irritano ogni di lui pensiero alimentato 
da una fìssazione irrequieta ; smorte ne rendon le 
vivide gote e scolorano il fiore della sua vita. Ne- 
gletta la fortuna sen fugge; ed i suoi trasandati af- 
fari, viepiù peggiorando, van del tutto in rovi- 
na. Non avvi a lui d’intorno che orrore; perde l.i 
sua lucentezza il sol che si appanna ; la Primavera 
del petto di rose è pena all’egra sua mente; ed il lu- 
minoso convesso emisfero lungi declina in una volta 
di tenebre. Smorto langue per luì tutto il crealo; e 
sola colei , che vide ed udì e gli s’impresse nel cuo- 
re , signoreggia ogni di lui idea, gl’ inebria ogni 
senso e fa palpitargli ogni vena. 

I libri non sono per esso che insulsa formai hù, 
compagni noiosi ; e in adunanza di amici assidesi af- 
flitto, solingo e di.sattento. Gli escono dalle labbra 
tronche parole ; in attocliè Ini sua mente , traspi>r- 
tata da ribollenti pensieri , vaneggia e vola nel seno 
dcH’asscnte sua Bella, ed immobile il lascia inila-' 
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In meinncboly site, witb liead deciin'd, 

And love-drjccted rjes. Sudden he starts, 

Sbook from bis tender trance, and>restless runs 
To glimraering sba.des, and sympatbetic glooms; 
\ybp>’e thè dun umbrage o’er tbe fallìng stream, 
Roinuntic, bangs: tbere tlirough tbe peusive dask 
Stravs, in hcart-tbriliing meditation lost, 

Indulging all to love: or on tbe bank, '• ■ 

Thrown, atnid drooping lilies, swells tbe breese 
Witb sigbs uuceasìng, and thè brook witb tears. > 

- . ' . ' ■ 

Thus in Soft anguisb he conSumes thè day, 

Nor quits bis deep retirement, till tbe Moon 

Peeps tbrougb tbe cbnmbers of thè fleeey Hast, i • 

Enligbtencd by degrees, and in ber train 

Leads on thè gentle bours; tben forlh he walks,' 

Beneatb tbe trembling Inngiiisb of ber bèam, ■■ ■' . 

Witb soften’d soni, and woos tbe.bird of ere 

To mingle woes witb bis: or, wbile tbe world'. 

And all tbe sons of Care, He busb’d in sleep, 

Associates witb tbe midnìgbt sbndows drear ; 

And, sigbing to tbe lonely taper, pours , / 

His ìdly-tortur’d he art into tbe page, 

Mcant for thè moving messenger of love; 

Whcre rapture burns on raptnre, every line 

Witb rising pbrenzy fir’d. But if on bed • 

Delirious ilung, sleep from his pillow flies, 

All night he tosses, nor tbe baliny power 

In any posture finds , till thè grey morn 

Lifts ber pale lustre on thè paler wretcli , 

Exanimate; by love; and tben perhaps i i 

Exhausted Nature sinks a wbile to rest, 

Stili interrupted by distPactèd dreams, < 

That o’er thè. sickòmagination rise, ' r- 

And in black eolours paint thè mimic st ene. : ’ 
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morato fantasma in atteggiamento di duolo, còl ca- 
po dimesso e con gli occhi per l’amore ‘abbattuti. 
Scosso dall’amabil sua estasi sbalza repente, e corre 
smanioso verso la selva di fievole luce ed alle tene- 
bre per lui omogenee. Dove 1’ ombra opaca e biz- 
zarra sovrasta al cadente ruscello', là si perde tra ’l 
buio che pasce il suo affanno immerso in un medi- 
tar che il cuor gli trapassa e tutto in preda all’a- 
more ; o , sdraiato sopra la sponda in mezzo ai lan- 
guidi gigli, quasi il vento ne accresce con incessanti 
sospiri e con le lacrime il rio. * 

Passa il giorno così in angosce soavi, nè lascia il 
suo cupo ritiro, finché tra le sparse di nubi fo- 
ci d’oriente, che a poco a poco s’illumina, non 
si affaccia la luna , e per suo treno conduce le 
placide ore. Coll’ anima alquanto sedata passeggia 
egli allora all’aperto sotto i fiochi di lei tremuli 
raggi, ed invita l’augello notturno ad unir con i 
propri i di lui lamenti. O, mentre il mondo e tatti 
gli angustiati suoi figli giaccion sopiti nel sonno, ei 
sulla mezza notte si associa con gli orridi spettri ; 
e, sospirando al lume solingo di una candela, sfoga 
l’ostinato suo cuore trafitto sopra di un foglio, 
che destina per commovente araldo d’amore, ove 
una smania avvampa sull’ altra, ardendo ogni verso 
di sempre nuovo delirio. Ma , se furibondo si gitta 
sul letto , il sonno s’ invola dalle sue piume , si agi- 
ta in tutta la notte , nè ottien,quel possente ristoro 
in positura veruna ; finché il grigio mattino fa sor- 
ger la sua pallida luce sul miser più pallido e per 
l'amore già esanime. Allora stanca forse Natura 
abbandonasi alquanto al riposo , di continno inter- 
rotto da sogni sconnessi che nell' inferma sua mente 
van suscitandosi , ed in neri colori gli dipingono un 
quadro di stravaganze. 
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Oft with tbe enchantress of liis soul he lalks, 
Sometimes in crowds dUtress’d ; or if retir’d 
To secret wiodiDg flow'r-enwoven bowers, 

Far from thè doli impertinence of Man, 

Just as he, credulous, bis endless cares 
Begins to lose in blind oblivious love, 

Snatcb’d from beryieided band, he knows not ho«r , 
Through foresta buge, and long untravell’d heatbs 
With desolation brown, he wanders waste, 

In night and tempest wrapt ; or shrinks aghast, 
Back from thè bending precipice ; or wades 
Tbe turbid stream below, and strives to reach 
Tbe fartber shore, wbere succourless and sad, 

She with extended arms bis aid implores; 

But strives in vaio; borne by ih’ outrageous flood 
To distance down , he rides tbe ridgy wave, 

Or whelm’d beneath thè boiling eddy sinks. 

Tbese are tbe charming agonies of love, 

Whose misery deligbts. Bui through tbe beai t 
Should jealousy its venom once diffuse, 

’Tis tben deligbtful misery no more, 

But agony unmix’d, incessant gali, 

Corroding every thougbt, and blasting all 
Love's paradise. Ye fairy prospeets, tben, 

Ye beds of rosea, and ye bowers of joy, 

Farewell! Ye gleamings of departed pcace, 

Sbine out your last ! thè yellow-tingiiig plague 
Internai vision taints, and in a night 
Of livid gloom ìmaginjtion wraps. 

Ah! tben, instead of love-enliven'd cheeks, 

Of sunny features, and of ardent eyes 

With flowing rapture brighi, dark looks succeed , 

-Suffus’d, and glariog with unteuder 6re; 

A clouded aspect,and a burning cheek, ' 

Wbere thè whole poison'd soul, roalignant, sits. 



Digiiized by Google 




' PRIMAVERA 



103 



Spesso parla a solo con l’oggetto che il cuor gli 
rapisce, e mesto gli parla talvolta in mezzo alla fol- 
la :o, se ritirossi in secreti serpeggianti boschetti 
intrecciati di Gori, lungi dall’importuna arroganza 
dell’uomo^ al momento in cui, credulo e cieco, a 
sfogare incomincia, per obliarli, i suoi inGniti amo- 
rosi martori, strappato, il come non sa , dalla stret- 
ta mano adorata', cinto dalla notte e dalla tempesta 
scorre qua e là per traverso di alte boscaglie e di 
macchie tetre per la desolazione e al passeggierò 
ignote; o spaventato si arretra ad uno scosceso di- 
rupo ; o passa a nuoto il sottoposto torbido Game , 
e di giunger si sforza alta sponda remota , ove l' A- 
mata, non difesa ed afflitta , implora da lui ad aper- 
te braccia soccorso. Ma sforzasi indarno. Tratto in 
distanza a seconda dell’ irata G umana , cavalca il tur- 
gido Gutto, o affonda sepolto sotto il bollente ri- 
Gnsso. 

Son queste le seducenti pene d’amore, la cui sven- 
tura diletta. Ma tostocbè la gelosia infonder possa 
nel cuore il suo veleno , allora non è più la sven- 
tura un diletto, ma un agonia continua, un Gel che 
rinasce, che rode ogni pensiero, e tutto ne offusca 
il paradiso di amore. Allora , o voi scene brillanti , 
voi letti di rose e pergolati ridenti, addio! Raggi 
di una pace perduta vibrate l'ultimo vostro fulgo- 
re. Il morbo, che il tutto di pallidezza colora , 
turba l’interna impressione, «d avvolge lo spirito in 
una notte di livida oscurità ! Oh allora sì che alle 
guance animate di amore , ai delineamenti robusti 
ed ai vividi sguardi, che brillano per eccessivo tra- 
sporto , succedono invece fosche macchiate pupil- 
le e avvampanti di orribile fuoco, un melanconico 
volto e gote'inGammate , ove l’anima, avvelenata 
e maligna , tutta quanta si Gssa , e ne fuga I’ umor 
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And friglitens lo»e Hway. Ten tUousand fenrs 
Invented wild , ten thousand frautic yiews 
Of horrid rivais, bangiug on thè charms 
For whicb be melts in fondness, eat bim up 
Witb fervent aiiguisb and consumiug r^e. 

In vain reproaches lend tbeir idie aid, 

Deceitful pride, aud resolution frail , 

Giving false pcace a moment. Fancy pours , 

Àfresb , ber beauties on bis busy tbougbt, 

Her first endearments twining round thè soul, 

With all tbe witcbcraft of cnsnaring love. 

Straight thè fierce storm involves bis miud anew, 
Flames tbrough tbe nerves, and boils along thè veins; 
While an&ìous doubt distracts thè tortur’d heart : 

For ev’n tbe sad assurance of bis fears 

Were ease to wbat be feels. Thus thè warm youth , 

Whom love deludes into bis thorny wilds, 

Tbrough flowery-tempting patlis, or Itads a life 
Of fevered rapture, or of cruci caro ; 

His brightest aims extinguish’d all, and all 
His lively moments rnnning down to waste. 

But happy they! thè happiest of tbeir kind! 

~Wbom gentler stars unite, and in onc fate 
Tbeir heaf ts, tbeir fortunes, and tbeir beings blend 
’Tis not tbe coarser tie of human la ws, 

Unnatural oft , and foreign to thè mind , 

That binds tbeir peacp ; but hariaony itself, 

Attuning all tbeir passions into love ; ^ 

Where friendsbip full-excrts ber softest power, 
Perfect esteem , enlivened by desire 
Ineffable, and synipathy of spul ; 

Tbougbt meeting tbougbt, and will preventing will, 
Witb boundless conGdence: for nought but love 
Can answer love, and render bliss secure. 
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per lo spavento. Mille e mille sospetti stranamente 
ideati , mille frenetiche larve di odiosi rivali , che 
al fianco stan di colei per coi di passione si strug- 
ge, lo divorano con accanito martoro e con rabbia 
che lo consuma. Invano i rimproveri offrono a lui 
debole aita , dandogli alquanto calma non vera un 
orgoglio fallace, ed un risoluto , ma non sicuro , di- 
stacco. Gli offre in folla di nuovo la fantasia nel 
combattuto pensiero le bellezze dell" idolo suo , i 
primi vezzi che avvinsergli il cuore, ed ogni ar- 
tiCzio di uu amor lusinghiero. Ad un tratto la fiera 
tempesta gl' ingombra altra volta la mente, gli ac- 
cende i nervi ed infuria per le sue vene , mentre un 
dubbio penoso gli astrae l’alma trafitta ^ giacché 
ancor la trista certezza de’ suoi timori lieve saria 
in paragon di quanto egli soQre. Così un fervido 
giovine, che Amor conduce con arte iie’suoi spinosi 
deserti per ingannevoli floride tracce , o mena la 
vita in un febrile delirio o in un ambascia crudele ; 
estinta ogni più nobile idea , e tutti andando in ro- 
vina i suoi preziosi momenti. 

Felici però e i più felici della lor classe coloro 
che amore congiunse sotto più favorevoli stelle , e 
che i loro animi, esistenze e fortune ad un solo* de- 
stino dirigono. 11 vincolo troppo severo delle leggi 
degli uomini, spesso antipatiche ed estranee allo 
spirito, non è quel che tien ferma la pace loro, ma 
è r armonia medesima che uniforme rende all’amo- 
re ogni di loro passione; e dove l’amistà spiega ogni 
più dolce potere , stima perfetta avvivata da ine- 
sprimibili brame, e simpatia di cuore. Il pensiero 
col pcnsier si uniforma , ed il voler previene il vo- 
lere con illimitata fiducia; poiché non v’ha che 
l’amore capace a contraccambiare 1’ amore, ed a 
rendere la feliciti permanente. 
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Let him, angeneroas, who, aloii« intent 
To bless himself, from sordid parents buys 
The ioatbing TÌrgin, in eternai care , 
WelUmerited, consume bis uigfats and dajs; 

Let barbarous nations, 'whose inbnman love 
Is wild desire, (lerce as tbe snns tbey feel; 

Let Eastern tjrants, from tbe ligbt of Hearen - 
Seclude tbeir bosom slaves, meanlj possess’d 
Of a mere lifeless , vioiated form ; 

While those whom love cementa in bolj faith, 
And equal transport, free as Nature live, 
Disdaining fear. What is thè worid to them ? 

Its pomp , its pleasure , and its nonsenso all ? 

< Wbo in each other clasp whatever fair 

High fancj forma , and lavish hearts can wisb ; 
Something than beauty dearer , shonld they look 
Or on thè mind, or rnind-illumin’d face; 

Truth, goodness, honour, harmony, and love , 
The ricbest bonnty of indulgent HeAven. 
Meantime a smiling ofTspring rises round , 

And mingles botb tbeir graces. By degrces, 

Tbe human blossom blows ; and every day, 

Soft as it rolla along , shows some new charm , 
Thd fatber’s lustre, and thè motber’s bloom. 

Then infant reason grows apace , and calla 
For thè kind hand of an assiduous care- 
Delightful task! to rear thè tender thought, 

To teach thè young idea how to shoot, 

To pour tbe fresh ìnstruction o’er thè mind , 

To breathe tb’eniivening spirit, and to fix 
The generous purpose in thè glowing breast 
Oh speak thè joy I ye, whom thè sudden tear 
Snrprises often, while you look around. 

And nothing strikes your eye but sights of bliss , 
All various Nature pressing on thè heart: 
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11 vile, colui che, solo dedito ad appagare se 
stesso, compra da genitori venali una donzella die 
lo detesta , passi i giorni e le notti in eterno ben me- 
ritato cordoglio, i popoli barbari , il di cui afTetlo 
brutale non è che material cupidigia , sian pure 
sfrenati come il sole die soffrono. Involino gli o- 
rientali tiranni alla luce del cielo le schiave lur fa- 
vorito, godute vilmente e di mera beltà contami- 
nata e senz'anima; poiché quelli, che amore con- 
solida in una fe sacrosanta e in un eguale trasporto , 
vivono senza timore liberi al pari della Natura. Il 
mondo, il suo fasto, il suo brio ed ogni sua frivo- 
lezza cosa è per essi, dei quali uno abbraccia nell' 
altro tutto ciò che una niente elevata concepisce di 
bello e quanto può sospirarsi da un cuor generoso? 
Per essi è un so che ancor di più caro della bellez- 
za se nello spirito o nel volto , onde lo spirto riful- 
ge, ravvisar ponno sincerità, bontà, onor,concor- 
<lia ed amore, dono il più nobile del Cielo cortese. 
Intanto sorge d'intorno prole festosa e le grazie 
riunisce di entrambi. A grado a grado 1’ uman ger- 
me sviluppasi ; ed ogni dì, mentre placida scorre, 
fa comparire qualche nuova attrattiva, la dignità 
paterna ed i materni vezzi. L’intelletto puerile pre- 
sto poi cresce , e chiede 1’ aita benefica dì un assi- 
dua cultura. 

Oh qual piacevole incarico! l 'educare il nascente 
pensiero, l’insegnar come si regoli la giovine idea, 
r infonder nell’animo i primi precetti , l’ insinuar 
genio vivace , e l'imprimer nel fervido petto nobili 
sensi. Deh! voi ditene il vostro contento, voi cui 
Sorprende sovente pianto improvviso quando rimi- 
rate all’ intorno , nè vi colpiscun la vista che lieti 
prospetti; ed il cuor vi commuove ogni varia affe- 
zione della natura , mediocrità elegante, tripudio. 
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Àn elegant sufficiency, content, 

Ketìrement, rural quiet, friendship, books , 

Ease and alternate tabour, useful life, 
Progressive virtue and approving HeaveN. 

These are thè matchless joys of virtnous love ; 
And thus their inoments fly. The Seasons thus, 
As ceaseless round a jarring world they roll , 

Stili find them happy; and consenting SPRING 
Sheds ber own rosy garland od their heads: 

Till evening comes at last, serene and rnild; 
When, after thè long vernai day of life, 
Enamour’d more, as more remeinbrance swells 
With many a proof of recollected love, 

Togetber down they sink in social sleep; 
Together freed, their gentle spirita fly 
To scenes where love and bliss immortai reign. 
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ritiro, calma campestre; amicizia, libri, riposo e fa- 
tica a vicenda , una vita intenta a giovare , non in- 
terrotta virtù ed approvazione del Cielo. 

Queste sono le incomparabili delizie dei virtuosi 
amanti, e così fuggono i loro momenti. Così le Sta- 
gioni , mentre indefesse aggiransi intorno ad un 
mondo discorde, gli ritrovano sempre felici ; e di 
buon grado. La Primavera pone loro sul capo il 
proprio suo serto di rose; sin che finalmente giunge 
la sera pura e soave; quando, dopo il lungo fiorido 
corso di vita , innamorati viepiù quanto più la me- 
moria si accresce delle molte riprove di un affetto 
costante , si abbandonano insieme ad un amico ri- 
poso. Insiem sprigionate le loro bell’ anime ergono 
il volo alle celesti sfere, ove regnano eterni felicità 
ed amore. 
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From briglilenihg fields of etherfair disclos'd , 
Child of thè San , refulgent SuMiWER comes , 

In pride of youlh , and felt through Nature’s deplh ; 
He Comes, atlended by thè saltry hours, 

And eyer-fanning breezes, on bis way ; 

While, froin his ardent look, lite tarning Spring 
A verta ber blashful face; and earth, and skies, 
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I3ai lumÌDosi campi del beU’aperto aere vico, fi- 
glia del sole, la rilucente Estate, in orgoglio di 
gioventù , e sensibile nel profondo aen del Creato. i 
£lla si avanza scortata nel suo cammino dalle af- 
fannose ore e da sempre aleggianti aurette ; men- 
tre la Primavera, fuggendo, torce il soo roseo vol- 
to. dal di lei sguardo infuocato; e lascia in balia al 
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All-smiling, to h,is hot dominion .leares. 

Hence let me baste loto thè mid-wood sbade, 

Wbere scorce a sun-beam wanders througb thè gioom j 
And OD thè dark-green grass, beside thè brìnk 
Of haanted stream, tbat by thè roots of oak 
RoLls ò’er thè rocky cbamtei , lie at large, '■ 
Aod'sitig thè gtories of thè circling year. 

I ,M .,r 'i- , il .->1 

' • ; J ' J ■ . , 

Cbmé^ Inspiration!' from thy hermit-seat, • ^ 

By mortai seldom found; loay Fancy dare, 

Fijom thy fix’d scrious eye , and raptur'd glance 
Shot OD sarrouiidlng Heaveo, to steal ooe look i 
CceatÌTe of thè Poet , every power . . .ii 

Exalting to an ecatasy of so4iL : ' ■ - > ■ » ■ ■ ' '■ > i 

-f iiO . j I ; . I . i .'.Il 

'And tlibù, my yonthful Mase’s early friend, 
In'Whom tbe human graces all unite: 

Pùré’light of mind , and tenderness of beart ; 

Genius and wisdom; thè gay social sensc,^ . 

By decency chaslis’dj goodness and wit, .... 

In.seldom-meeting hannony'corabin’d; ' . 

Unblemish'd honour, and an actire zeal 
For BritAIN’s glory, Liberty and Man: 

O , Dodington ! attend rny rural song, 

Stoop to my theme, inspirit erery line, 

And teach me to deserve thy just appiause. 

With what an awful world-revolving pow’r 
■yVerc first thè unwiehly pianeta lannch’d along ■ — 
Th’ illìmitable void ! thos to remain , ‘ ‘ 

Amid thè flux of inany thousand years , 

That oft has swept thè toiling race of men. 

And all their labour’d monuments, away, 

Firm , unretnitting, matchless in their coarse ; ‘ 

To thè kintl-temper’d change of night and day , • ' 
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di lei avTampante gorerno il cielo e la terra che 
pieoamente sorrìdono. 

Deh ch’io mi affretti a ritrarmi di qui nel cen- 
tro di ombrosa boscaglia , ore fra l’oscurità pene- 
tra appena un raggio di sole ; e liberamente mi 
assida sulla cupo- verdeggiante erbetta, lungo la 
sponda del frequentato ruscello che scorre presso 
alle radici della quercia sul letto sassoso; e canti 
le glorie dell’anno die prosegue il suo corso. 

Vieni dalla tua eremitica sede, o ispirazione , ra- 
re volte daH’uom ritrovata. Où la fantasia dalla tua 
immota severa pupilla c dall’estatico lampeggiar 
di tue luci, assorte verso del ciel che intorno si 
estende, involare un occhiata capace a creare il 
poeta, ogni forza elevandone sino all’incanto dell’ 
anima. 

£ tu, l’amico primiero di mia giovine Musa, che 
tutte riunisci le grazie degli uomini, un chiaro lu- 
me dell’ intelletto e sensibilità di cuore, genio e sa- 
pere, lieto socievole tratto frenato dalia decenza, 
mansuetudine e spirito con rara armonia insieme 
congiunti , onor senza macchia , ed uno zelo instan- 
cabile per la gloria della Lritannia , per la libertà e 
per l’aomo, porgi Tu, o Dooington (17), l’orec- 
chio al mio campestre canto; ti abbassa al mio te- 
ma, ne inspira ogni verso, e a meritare m’insegna 
le giuste tue lodi. > • 

Per qual mirabii potere , che regola il giro del 
mondo , scagliati fur da principio peli’ immenso 
vuoto i gravi pianeti, per così rimanere costanti, 
invariabili e senza pari nel corso loro in mezzo alla 
rivoluzione di più migliaia di anni, che sovente ha 
distrutto l’affanuata stirpe degli uo mini ed ogni ela- 
borato lor monumento; esattamente fedeli al soa- 
ve temprato cangiar della notte, del giorno e delle 
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■-*^Ancl of thè Seasons ever stealing round , • • > 

Mlnutely faitbful : such TH’ ALL-PERFEcT HA'RdI 
■Tliftt pois’d, impela, and rules thè steady 'WBOtE. 

I . 

• 

■\Vhen now no more th’ alternate Twins Rre flr'd,' 
And Cancer rcddèns with thè solar hiaze, 

Short is thè donhtfnl empire of thè night, 

And soonj observant of approaching day, 
i'iie meek-ey’d Morn appcars, mother of dews, 

At first fainl-gleaming in thè dappied Ea^t: 

Till far o’er ether spretrds thè widenmg glow; ' 
And , froin before thè lustre of her face, 

White break thè clouds a-vray. With qnicken’d step,’ 
Brown Night retires : young Day pours in apace, ’ 
And opens all thè lawny prospect wide. 

The dripping rock, thè mountain’s rnisty top, 
Swell on thè sight, and hrighten with thè dawn. 
Blue, througb thè dusk, thè smoking currents sbine; 

.And from thè bladed tìeld thè fearful bare ' 
Limps, awkward: while along thè foresi giade 
The wild deer trip, and oflen turning gaze 
At early passenger. Music awakes 
The native voice of undissembled joy ; 

And thick around thè woodtand hyinns arise. ' 
Rous’d by thè cock, thè soon-clad.sbepherd leavcs 
ilis inossy cottage ,where with Peace he dwells; 
And l'roin thè crowded fold, in order, drives 
His dock, to taste thè verdure of thè inorni 
Falsely luxurious , will not Man awake; 

And, springing from thè bed of sloth, enjoy 
The cool , thè fragrant, and thè sileni hour, 

To meditation due and sacred song? 

For Is there anght in sleep can charm the'wise? 

To He in dead oblivion, losing half 
The flecling iiioinciits of too short a fife; 
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Stagioni che ognor furtive aggiransi intorno? Po> 
tere si fatto emana dalla perfettissima Destra Di- 
vina, che ne bilanciò, ne muove e dirige l’inallera- 
bil complesso. 

Quando non sono piu ornai accesi a vicenda i Ge- 
melli, ed il Cancro s’infuoca della vampa solare, 
allora il dubbio impero della notte ba corta dura- 
ta; ed, obbediente al giorno che si avvicina ^pun- 
ta tosto l’aurora del placido sguardo e madre delle 
rugiade. D«||[t-iina debui riluce sul vario-pinto o- 
riente, finché spiega lungi peli’ aria l’ardor che si 
accresce; e,rimpetto al suo splendido volto, le can- 
dide nubi dileguansi. Con celere passo la fosca not- 
te ritirasi, il giovine dì rapido emerge, e fa mani- 
festo tutto l’ampio prospetto della pianura. Ri- 
saltano all’occhio e brillan sull’ alba il gocciantc 
scoglio e la cima annebbiata del monte. Fumanti i 
fiumi splendon cerulei in grembo all'oscuro; e le- 
vasi a salti dal campo del grano la sgraziata timida 
lepre; mentre il cervo selvatico si slancia pel viot- 
tolo della foresta, e, spesso voltandosi, fisso rimira 
il sollecito passeggierò. Suscita l’armonia il suon 
naturale di non mentita allegrezza ; e in pieno coro 
s’inalzano gl’inni intorno alle contrade fra i bo- 
schi. Il pastore svegliato dal gallo, vestitosi in fret- 
ta , esce dalla sua muscosa capanna, ove stassene 
insiem colla Face; e guida con ordine fuor dell’ ovi- 
le l’affollato gregge a pascere la mattutina verzura.l 

Immerso il mortale in un lusso fallace non si sve- 
glierà; e, sbalzando dal letto d’inerzia, non guste- 
rà le ore fresche, odorose e ebete, sacre alla me- 
ditazione ed al celeste canto? Poiché qual v’ ba cosa 
nel sonno che vaglia a sedurre l’uomo assennato? 
E per giacere in mortifero oblio , perdendo a metà 
i rapidi istanti di una troppo corta esistenza? Oh< 
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Total extinction of th’eriliglitenetl soul! ‘ ' , 

Or else to fev’rish vanity alive, 

Wilder’d, and tossitig through disternpcr’d dreams! 

Wlio woald in sudi a gloomy state remain 
Looger than Nature craves; wlien every Muse 
And every blooming pleasure wait without , 

To bless thè wildly-devions morning walk ? ’ 

Bnt youder Comes tbe powerful King of Day, 
Rejoicing in tbe East. Tbe iessening c^ud , 

The kindiing azure, and tbe mountaiM^row 
Illumin’d witb fluid gold, bis ncar approach 
Betoken glad. Lo! now, apparent all, 

Asiant thè dew-brigbt earth, and colqur'd air, 

He iooks in lioundless majesty abroad ; 

And sheds thè shining day, tliat barnish’d plays 
On rocks, and hills, and towcrs, and wandering streams , 
High-gleaming from afar. Prime cheerer, Light! 

Of ali material heings fìrst, and best! 

Efllux divine! Natnre's resplendent robe! 

Without whose vesting beauty all were wrapt 
In unessential gloom; and thou, O Sun! 

Soul of surrounding worlds ! in whom best seen 
Shines out thy MAKER ! may I sing of Thee? 

’Tis by thy secret, strong, attractive force, 

Ab witb a chain indissoluble bound, 

Thy System rolls entire; from thè far bourne 
Of utmost Saturo, wheeling wide bis round 
Of thirty years; to Mercury, whose disk 
Can scarce he caught by pbilosophic eye, 

Lost in thè near effulgence of thy blaze. 

Informer of thè planetary train ! 

Without whose quiokening glance their cnmbroas orba 
Were brute uniovely mass, inert and dead, 

^nd not, as now, thè green abodes of life! 
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Tera morte di on saperno spirito ! Oppur , rivendo 
in balìa di nn vaneggiamento febrile , chi , sepolto 
ed inquieto tra sogni sconnessi , rimanere amereb- 
be in sì orrido stato più di quel che la Natura ri- 
chiede , quando ogni Musa ed ogni nascente pia- 
cere l’ attendono fuori ad encomiar gli alpestri er- 
rori del mattutino passeggio? 1 

Ma lieto colà ecco avansarsi in oriente il Sovran 
poderoso del giorno. La nube che si dirada , il vi- 
vido azzurro e la pendice del monte , illuminata 
dal di lui aureo torrente, ne annunzian con gioia 
il prossimo arrivo. Ve’! già, tutto scoperto, mira 
obliquamente al di fuori con immensa maestà la 
terra che brilla per la rugiada e il colorato emisfe- 
ro; e spiega il dì sfavillante che adulto scherza per 
rupi, per colli, per torri e per erranti auscelli che 
da lungi risplendono. Oh luce fonte di gioia ! Pri- 
ma e miglior d’ogni materiale sostanza! Emanazio- 
ne divina ! Fulgido ammanto dell’ Universo! Senza 
la cui beltà , che lo ricuopre , sarìa il tutto in ste- 
rili tenebre avvolto: e tu, o Sole , anima dei mondi 
che ti circondano , in cui splende svelato con la 
più bella comparsa il tuo Facitore, di Te cantare 
poss’io? 

Avvien per la tua secreta attrattiva forza che, 
quasi avvinto da indissolubil catena , tutto quanto 
si aggiri il tuo sistema dal remoto contine dell' e- 
stremo Saturno , che in trent' anni percorre l’ am- 
pio suo cerchio, 6 no a Mercurio, il cui disco può 
a pena distinguersi dal filosofico sguardo offuscato 
dal vicino baglior della tua fiamma ( 18 ). 

Oh regolatore del seguito dei pianeti ! senza il 
di cui splendore, che gli ravviva, i globi loro pe- 
santi sarebbero moli informi ed ingrate, inerti e 
morte; e non già, come or sono, i verdeggianti 
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How many forms of bein^ ir«it on tbee !' >'■ n 
Inhaiitig spirit; from th' unliettev’d mind, :ì 

. By thee aablim’d , down to tbe daily race, 

The nixing myriads of thy setting beacn. ! •' 

The vegetable worid is also thine, 

Parent of Seasona ! w'bo tbe pomp precede 
Tbat waits thy tbrone; aa tbrough thy vaat domain, 
Annaal, aiong thè brigbt ecliptic road. 

In world-reioicing state, it moves aublime. 

Meaotiroe th’ expecting nations, circled gay, 

With all thè trariona tribea of foodfai eartb, 

Implore thy bounty, or aend grateful np 

- A common bymn: wfaile, round thy bearning car. 
High aeen , thè Seaaona lead, in sprigbtly dance 
Harmoniona knit, tbe roay>finger’d Houra, 

The Zephyrs floating looae, thè timely Reins, 

Of bloom ethereal thè light'fouted Dewa, 

And aoflened rato joy tbe aarly Storroa. 

Tbeae , in aaccessire tum , with laviah hand , 

Shower every beauty, every fragranoe abower , ‘ 

Herbs, flowera, and fruita; till, kindling al tby touch , 
From land to land is fluah’d thè vernai year. 

■ — Mor to thè snrface of enliven'd earth , 

GraeefnI with bilia and dalea, and leafy woods, 

Her liberal treases, ia thy force confin’d: 

But, to thè bowell’d cavern darting deep, 

The minerai kinds confesa thy migbty power. 
Effulgent, hence, thè veiny marble abinea; 

Hence labour drawa bis toola ; bence bornish'd War 
Gleams on thè day; thè nobler works of Peace 
Hence blesa mankind; and generous Commerce binda 
The round of nations in a golden chain. 

— ' Th’ unfruitful rock itself, impregn’d by thee, 
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soggiorni della vita. Oh! quante specie di esseri, 
spirito TÌTÌ&cante, formano il tuo corteggio dalla 
libera 'mente deil’uomo, nobilitata da te , sino agii 
effimeri insetti che mischiansi a mille a mille co’ 
raggi tuoi quando tramonti. 

E ancor tuo, o Padre delle Stagioni, il mondo 
dei vegetabili che precede la pompa che va dietro 
al tuo trono; mentre, spaziando tu in ogni abno 
pel tuo vasto impero sul rilucente eclittico calle, 
rallegrando l’universo, ei poggia nell’alto. Anelanti 
frattanto i popoli, uniti in vaga corona con ogni 
varia tribù della ubertosa terra, implorano il tuo 
favore, o intuonano concordi un innodi gratitudi- 
ne: nel tempo che le Stagioni, intrecciando armo- 
niose liete carole, guid.ano intorno al sublime tuo 
vistoso e raggiante cocchio le ore dalle rosee dita , 
i lascivetti aleggianti seffiri, le propizie pioggie, le 
rugiade col lucido piè di eterea sostanza e le tem- 
prate in gioia truci bufere. Piovono quelle a pro- 
dighe mani con successivo andamento ogni vaghez- 
za, e spandono ogni fragranza, erbe, fiori e frutti ; 
finché la stagione di Primavera , al tocco tuo ani- 
mandosi , da contrada a contrada rosseggia. 

]Von è limitata la possa tua alla superficie della 
risvegliata terra , adorna di monti, di vaili e di sel- 
ve frondose di lei magnifiche treccie; ma, pene- 
trando tu profondo le viscere delle caverne , atte- 
stano il sommo tuo potere le classi dei minerali. 
Quindi lucido splende il venato marmo; per la tua 
mercè acquista l’industria gl’istrumenti suoi; <[uin- 
di lampeggiano ài giorno le brunite armi guerrie- 
re; quindi le più nobili opere di pace rendono l' u- 
man gener felice; e il generoso commercio unita 
tiene d’ intorno con aurea catena ogni nazione. 

Perfino lo sterile scoglio , da te fecondato, ge- 
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In dark retirement forma thè Incid itone. ' 

The lively Diamond drinks thy pureat rays^ ' 
Collected light, compact; that, poliah’d hright. 
And all ita native hiatre let ahroad, 

Darea , as it sparklea on thè fair one’s hreast, 

With vain ambition emulate ber eyea. 

Àt thee thè Rnby lights ita deepening glow, 

And with a waving radiance irtward flamea. 

From thee thè Sapphire aolid ether , takea 
/ 1 ) ^ — Ita hne cerulean; and of evening tinct, 

The purple-atreaming Amethyst ia thine. 

With thy own amile thè yellow Topaz burna. 

Nor deeper verdure dyea thè robe of Spring, 
When firat she gives it to thè aouthern gale, 
Thanrthe green Emerald ahowa. 6ut,all corabin’d, 
Thick through thè whitening Opal play thy beama; 
Or, flying several from Ita anrface, forra 
A trembling variance of revolving hnea, 

Aa thè aite variea in thè gazer’a hand. 

— The very deàd creation, from thy touch 
Assumea a mimic life. By thee refìn’d , 

In brigbter mazes thè relucent atream 
Playa o’er thè mead. The precipice abrupt , 
Projecting horror on thè blacken’d flood, 

Softena at thy return, The deaert joys, 

Wildly, through all hia melancholy bounda. 

Bude mina glitter; and thè briny deep, 

Seen from acme pointed promontory’a top. 

Far to thè blue horizon’a ntmost verge, 

— Reatleaa, reflecta a floating gleam. But tbis. 

And all thè mnch-tranaported Muae can aing. 

Are to thy beauty, dignity, and uae, 

Unequal far; great delegated aource 
Of light, and life, and grace, and joy helow! 

How shall I then attempt to aing of Him! 
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nera nel suo recondito seno la rilucente pietra. De’ 
tuoi purissimi raggi itnbeesi il viro diamante , luce 
riunita compatta , cbe, levigata, brillando e disco- 
perto ogni natio suo fuoco, mentre sfavilla in petto 
alla beltà, osa emular con vana ambizione le di lei 
pupille. Del suo pieno vermiglio per te rifulge il 
rubino, e fiammeggia all’interno di ondeggianti 
rai. Quasi consolidato etere da te prende il zalfiro 
la sua cerulea tinta; ed è pur tuo l'amatista di 
purpuree mobili tinte al par dell’ occaso verso la 
sera. Dell’ istesso tuo sorriso accendcsi ’l giallo to- 
pazio; nè il manto di Primavera colorato è sì bene 
del verde piti cupo , quando in principio abbamlo- 
nalo alla meridionale Buretta, come palesalo il ver- 
de smeraldo. I raggi tuoi però scherzano in folla 
tutti raccolti nel biancheggiante opàlo; o, se alcu- 
ni divergono dalla di lui superficie , formano un 
contrasto di macchie tremulo e vario, a seconda 
che varia il punto di vista nella mano di chi lo ri- 
guarda. / 

Per r influenza tua l’ inanimato mondo prende 
una vita bizzarra. Il limpido ruscello , purificato 
da te , scherza sul prato con un serpeggiar più ri- 
lucente. Al ritorno tuo la dirupata balza tempra 
i’orrorche protrae sull’ annerito flutto. Per <^i 
suo mesto confine gioisce tra lo squallore il deser- 
to; le tetre rovine ravvivansi ; e la cupa irrequieta 
onda del mare, rimirata dalla piu alta cima di un 
promontorio , riflette ben lungi fino al limite estre- 
mo del ceruleo orizzonte un fluttuante raggio. Ma 
questo , e quanto encomiare si può dalla più fervi- 
^ Musa , è di gran lunga inferiore al bello, al mae- 
stoso ed all’ utile di te , o inviata sul mondo gran 
fonte di luce, di vita, di ornamento e di gioia. 

Come dunque oserò io cantare di Lui , la Luce 
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Who, LtGHT Hjmself, in uncreated liglit 
Invested deep, dweils awfully relir’d 
Prona mortai eye, or angcl’s porer ken? 

Wiiose single sinile lias, from thè first of tiiue^ 
Fill’d, overflowing, all those Inmps of Hearen , 
That beatn for ever through thè boundless skjr: 
But, sliouid he bidè bis face, tb’astonisb'd sun. 
And all th’ extinguisb'd stars, would loos'ning reel 
Wide froni their spheres , and Cbaos come again. 

And yet was erery faultering tongue of Man, 
AlmigHTY FATHER! sileni in tby praise, 

Tby Works themselves would raise a generai voice , 
Even in thè depth of solitary woods 
By human foot untrod, proclaim tby power ; 

— And to thè quire celestial Thee resound, 

The eternai cause, support, and end of alllv 
To me he Nature’s volume broad display 'd; 

And to peruse its all-instructing page , 

Or, haply catching inspiration thence , 

Some easy passage , raptur’d, to translate, 

My sole delight ; as through thè falling glooms 
Pensi ve I stray, or wilh thè rising dawn , 

On Fancy’s eagle-wing excursive soar. 

Now, flarning up thè beavens, thè potent sun 
y — Meits into lirnpid air thè high-rais’d clouds , 

And morning fogs, that hover’d round thè hills 
In party-colour’d bands; till wide unveil’d 
The face of Nature shines, from where earth seems, 
Far-streteh'd around, to meet thè bendin^ sphere, 
Half in a hlush of clust'ring roses lost, 
Dew-dropping Coolness to thè shade rctires; 

Tbere, on thè verdant turf, or flowery bed, 

By gelid founts and careless rills to muse; 

While tyrant Heat, dispreading through thè sky. 
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medEsim-A , di Lut che, nitamente investito d’in- 
creato splendore, si cela iremendo al guardo degli 
uomini o alla più pura vista degli Angeli ? Di Lui , 
die con uh solo sorriso, fin dall’ origine del tempo, 
còliiiò di fulgor ridondante tutti quei luminari del 
ciclo che brillali mai sempre nel firmamento senza 
confine? SeEoui jierù volgesse altrove il suo volto, 
sbigottito il sole e tutte spente le stelle nuoteriano 
in ampio disòrdine fuor delle loro sfere, e torne- 
reb1>e il Caos'un altra volta. ' 

Eppure, Onnipossente Padre, se, periodarti , 
la lingua balbettante di ogni uoni fosse muta, le 
medesime opere tue eleverebbero un grido univer- 
sale sin dal profondo delle solingbe boscaglie non 
calcate da umane vestigia ; annunzierebbero la tua 
possanza; e fino al celeste coro echeggiar farebbero 
Te, causa eterna, sostegno e termine del tutto. 

Aperto a me si sveli il libro della Natura, e che 
ione legga ogn' istruttiva di Ini pagiha ; o da esso 
fortunatamente ispirato, deh I ch’io stupefatto pos- 
sa tradurne, ad unico mio diletto, qualche non dif- 
ficile passo;’ mentre, al cader delle tenebre, pen- 
sieroso vo errando, o con vanni di aquila a spaziar 
in’ inalzo coll’ estro al sorger dell’ alba. 

Già vivido il sole, fiameggiando pel cielo, scio- 
glie in limpido aere le elevate nubi e le mattutine 
nebbie, che in falde a vari colori fasciavano i mon- 
ti; finché il volto del mondo splende ampiamente 
scoperto; ed estesa ovunque lungi la terra sembra 
toccare J’ incurvato emisfero. 

La freschezza , che di rugiada è grondante , smar- 
rita per metà nell’ostro delle aggruppate rose, fug- 
gesi aH’ombra, per ivi starsi penso.sa sul fertil ver- 
de terreno o sullo strato dei fiori presso ai gelidi 
fonti ed ai placidi rivi; in atto che il caldo crudele. 
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' Witb rapili svray , bis barning,inflaeiice darts . 
On man, and beasi, and herb, and tepid stream. 

Wbo can unpitying see tbe flo\r’ry race, , , , 

Shed by tbe moro, tbeir nevr-flasb’d bloom resigo, 
Bcfore tbe parcbing beaoi? So fude thè fair, 

Wben ferers revel througb tbeir aeure yeins. 

Bui one, tbe lofty follower of tbe sun , . 

Sad wben be seta, sliots np ber yellow leares, 
Drooping all nigbt ; and , wben be warm retarm, . 
Points ber enamoar’d bosoiii to bis ray. 

— Home, from bis moming task , tbe swain retreatSf 
Ilis flock before bim stepping to thè fold: 

Wbile tbe fuil-udder’d raoUier lows aronnd . 
The cbeerful cottage , then expeoting.food , 

Tbe food of innocence and bealtb ! Tbe daw, , , j 
The ronk, and magpic , to thè grey-grown oaks^ 
Tbat tbe cairn TÌllage in tbeir rerdant arms, 
Sheltering, einbrace , direct tbeir iazy flight ; 
Wbere oii tbe mingling bougbs they sit embower'd , 
All tbe hot noon, till cooler bonrs arise. .h'») 

Faint, underneatb, thè hoasehoid fowls convene; ; > 

And, ili a corner of tbe buzcing sbade, < 

Tbe honse-dog, witb tbe vacant greyhound, lies 
Outstretch'd , and sleepy. In bis slumbers one . jj . 
Attacks tbe nigbtiy tbief, and one exnits , 

O'er bill and dalo; till, waken’d by thè wasp,;i . j. 
They staiting snap. Mor shall thè Muse disdain , 
To lei thè little noìsy summer race 
Live in ber iay, and flutter tbrough ber song: | 
Not inean tbough simple; to thè sun ally'd, , , . 

' — Froin bim they draw tbeir aniniating Are. ; 

Wak’d by bis warmer ray, tbe replile yonng j 
Come wing'd ahroad -, by tbe tight air upborne, 
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nel dilatarii: peli' aria con veloce, ^verno , vibra il 
suo torrido influsso sull’ uomo, su i bruti, sull’ er- 
be e tuli’ intepidita corrente. 

Chi può) senz’ averne pietà, mirar le classi dei 
fiori schierate per man deirAurora , deporre il loro 
fresco novello colore a fronte , dei raggi infuocati? 
Cosi langue Beltà, quando per le azzurre sue vene 
serpeggia la, febbre. Un sol fiore però, l’altero se- 
guace del sole, mesto allorché egli tramonta , chiu- 
de le gialle sue foglie languendo per tutta la notte; 
e , quando ardente, ei l'itorna; fissa l’innamorato suo 
seno in faccia ai raggi suoi (19]. 

' Dal faticar sai mattino ritirasi a casa il pastore, 
preceduto passo passo all’oril da 1< suo gregge-, men- 
tre la vaéca di turgide poppe mugghia d’ Intorno 
alla ridente capanna , aspettando poi il cibo, il cibo 
dell’ innocenza e della salute. Il corvo, la cornac- 
chia e la 'gazza volgono il tardo lor volo alle vigo- 
rose grigie querce, che cuoprono il tranquillo vil- 
laggio con le omhreggianti verdi lor frondi, ove 
stanno imboscate fra l’intreccio dei rami per tutto 
il caldo meriggio, fintantocliè sorgano ore più fre- 
sche. Stanchi si adunano sotto di quelli i casarecci 
piumati animali; ed il cane guardia di casa, in- 
siem coll’ozioso levriero, giace sdraiato e sonno- 
lento in un angolo ombroso e ventilato. Afferra 
l’un ne’ suoi sogni il ladro notturno, e slanciasi 
r altro sul colle e per la valle ; finché dalla vespe 
destati, sbalzando, l’abboccano. Non sdegnerà per- 
metter la Musa che nel suo poema abbia vita e 
pel suo canto svolazzi la minuta ronzante fami- 
glia di Estate; non vile per quanto semplice, ami- 
ca del sole, da lui ha quel fuoco onde si avviva. 

Svegliati quei giovani vermi da’ più cuocenti suoi 
rai vengono fuori muniti di ali, da lieve aria sor- 
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Ligbter, and fall of soul. Frem er'ry cliink, ' ' 

And secret corner, where tbey siepi awa'y t 
The wintry storins; or rising fronti their tomba ^ ' 

To higher life; by myriads forth at once , 
Swarraing they pour; of all thè yary’d hocs / 

Tbcir beauty-beaming parent can disclose* 

^ Ten tbousand forrns! tenthousand diflerenttfibesì 

People tbe blaze. To sunny waters some > ■ •< 

By fatai instinct fly; where on thè pool 
They , sportWe , wlieel ; or sailing down thè stream 
Are snatch’d immediate by thè quick-ey’d troni, •> 
Or darting salmon. Throagh thè green- wood giade 
Some love to stray; there lodg’d, amus'd, andtfed 
In thè frcsh leaf. Luxarions, others malte ' " 

The meads their chuice, and visit er’ry flow’r. 
And ev’ry latent herb: for thè sweet task, 

To propagate their kinds , and where to wrap, ' 

— In what soft beds, their ynung yet nndisclos’d, 
Ernpioys their tender care. Some to thè house, 

The Ibìd, and dairy, hungry, bend their flight; 

Sip round thè pail, or taste thè curdiing cheese: 
Ot't, inadvertent, from thè milky stream 
They nieet their fate; or weltering in thè bowl,' 
With poweriess wings around them wrapt, expire. 

But chìcf to heediess flies thè window proves 
A Constant death ; where, gloomily retir’d, 

The vìllain spider lives, cannìng, and Aeree, 
Mixlure ahhorr’d! Amid a mangied heap ; 

Of carcases, in eager watch he sits, 

O'erlooking all bis waving snares aroand. 

Near thè dire celi thè dreadless wanderer oft 
Passes; as oft thè rnflìan shows bis front. 

The prey at last ensnar’d, he dreadfui darts, 

With rapid glide, along thè leaning line; 
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retti e di essa ph'i lievi e pieni di spirito. Uscendo 
da ogni fissura c da ogni angolo secreto, ove passa- 
ron tra 'I sonno le invernali tempeste, o alzandosi 
dalle lor tombe ad una vita più pura , bulicando a 
migliaia , traboccano tutti in un tempo. Insetti di 
mille e mille figure, e di mille e mille varie genìe 
d’ogni vario colore, che il bel raggio del sole padre 
comune in essi può sviluppare, popolano la calda at- 
mosfera. Per istinto fatale volano alcuni su le acque 
al solatìo , ove scherzosi galleggiano sopra lo stagno; 
o , vogando a seconda del fiume, son presi all’ istante 
dalla trota di acuta vista o dal salmone ratto qual 
dardo. Altri amano girare pel verde viale del bosco, 
alloggiati colò, divertiti e pasciuti sulla fresca foglia. 
Altri, voluttuosi, scelgono i prati e visitano ogni 
fiore ed ogni erba nascosta ; poiché il piacevole in- 
carico di propagarne le razze, e dove e in quai 
morbidi letti avvolgerne i feti non ancor sviluppati, 
occupa il loro amoroso pensiero. Altri, affamati, pie- 
gano il volo alla capanna, all’ovile e dove conser- 
vasi il latte; bevono a sorsi all'orlo del secchio o 
gustano il rappreso formaggio: spesso, imprudenti, 
incontran la morte nel candido fluido; o, avvolto- 
landosi nella caldaia, spirano per la fiacchezza delle 
ali intorno a loro aggruppate. 

In special modo però fa provare alle incaute 
mosche un continuo morir la finestra, ove l’ ini- 
quo ragno, spregievole impasto! astuto e feroce, 
appiattato slassi nel baio. Con rigida guardia s’im- 
posta egli nel mezzo del mucchio di sminuzzali 
scheletri, e ovunque sogguarda ogni trcrnolanlc 
suo laccio. Ma quante volte la vagabonda mosca 
passa franca e vicina all’orrido covo, altrettante il 
ribaldo le si para d’ innanzi. Alfine intricata la pre- 
da, ei spaventevol si slancia con rapida corsa sul 
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Arte}, fixing in thè wretch his cruel f«ngs, 

Strikes backward grimly pleas’d; thè flutt'ring wing, 
And shriller sound, declare extreoie dhrtress, 

And ask thè helping hospitable band. 

Resounds thè liring surPace nf thè ground: 

Nor undeligbtful is thè ceaseicss bum, 

To birn wlio muses tlirough thè woods at noon; 

Or drowsy sbepherd as he lies reclin'd, 

With halt-sbut eyes, benealb thè floating sbadì; 

Of willows gray, close-crowding o’er thè brook. 

Graduai, from tbese wbnt numerous kindsdesccnd, 
Evading ev’n ihe microscopie eye! 

Fall nature swarms witb life; one wondrous mass 
— Of animals, or atoins organis'd , 

Waiting thè vital breath, when Parent-HeAVRN 
Sball bid bis spirit blow. The hoary fen , 

In putrid steams, emits thè liring cloud 
Of pestilence. Through subterrancan cells, 

Wbere searching sun-beatns scarce can fìnd a way , 
Earth animated heaTcs. The flowery leaf 
■yVants not its soft inilabitants. Secare, 

Within its winding citadel , thè stone 
Holds multitudes. But chief thè foresi hnughs , 

Thiit dance unnutnber'd to thè play fui breez.e, 

The downy orchard, and tbe melting pulp 
•Of mellow fruii, thè nameless nations feed 
'Of evanescent inseets. Where thè pool 
Stands mantled o'er witb green, invisible 
Àmid thè floating verdure millions stray. 

Each liquid tuo, wbetber it pierces, sooths, 
Inilames, refresbes, or exalts tbe taste, 

With various forins abounds. Nor is thè stream 
Of purest crystal, nor thè Incid air, 
o — Though one transparent vacancy it seems , 

Void of tbeir unseen people. Tbese , conceal'd 
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pian che sostienlo; e, puntando addosso alla misera 
i suoi barbari artigli , con torvo tripudio ritirasi. 
11 tremito delie ali ed il più acuto rombar della vìt* 
tima ne palesano l’estrema sciagura, e cbiedon 
r aiuto di una benefica mano. 

Popolata d’ insetti risoona superficialmente la 
terra; nè l’incessante ronzio è ingrato a dii me- 
dila sul meriggio tra ì boschi o al sonnolento pa- 
store, mentre con occhi socchiusi giace ricurvo al- 
la sventolante ombra dei bigi salci che fitti si affol- 
lano sopra il ruscello. 

Gradatamente da queste oh quali ne seguono mol- 
tiplici classi, cbe sfiiggon perfino all’occbio armato 
di microscopio! Bulica ripieno di viventi il creato. 
Un ammasso stupendo di animali o di atomi orga- 
nizsati aspetta il soffio di vita; quando al Monarca 
del cielo piacerà d' inspirarla. Il fangoso padule con 
le sue putride esalazioni fa emergere una viva nu- 
be di peste. Animata fermenta la terra per i suoi 
sotterranei meati , ove possono a stento schiudersi 
un varco gli attivi raggi del sole. La foglia dei fiori 
priva non è de’ suoi molli abitanti. Turme ne chiu- 
de al sicuro nel suo complicato forte la pietra: ma 
specialmente i rami dei boschi , .che innumerevoli 
sono agitati dal capriccio del seffiro, il lanuginoso 
pomario e la tenera polpa del frutto maturo ali- 
mentan nazioni di enti effimeri , e privi di nome. 
Ove smaltato superficialmente di verde riposa lo 
stagno, occulti a miglioni spargonsi in mezzo all’ 
ondeggiante verzura. Anche ogni liquido , sia pic- 
cante od amabile, riscaldi, rinfreschi o più invogli 
a gustarne, abbondane in fogge diverse. Nemmeno 
il ruscello di un cristallo il più puro, nè la lucida 
aria , sebbene rassembri un trasparènte vacuo, li- 
beri sono dalle invisibili loro popolazioni. Stando 
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By thè kind art of forining HeAven, escape 
The grosser eye of Man : for, if thè worids 
In worids enclos’d shouid on his senses hurst^ 
From cates ambrosial, and thè nectar’d bowl, 

He would abhorrent turn ; and in dead night, 
When silence sleeps o’er all, he stunn’d with noise. 

Let no presuming impious railer tax 
Creative Wisdom, as if aught was form’d 
— In vaili, or not for adinirahle ends. ^ 

Shall little haughty ignorance prononnce 
His Works unwise, of which thè smallest pari 
Exceeds thè narrow vision of her mind? 

As if upon a full-proportion’d dome , 

On swelling colurnus beav’d , thè pride of art ! 

A critic fly , whose feeble ray searce spreads 
An inch around, with blind presumption hold 
Shouid dare to tax thè structure of thè whole. 

And lives thè Man, whose universal eye 

Has sweptatonce th’ uiihounded scheme of tliings, 

Mark’d their dependanee so, and firm accord, 

As with unfaultering accent to eonclude 

That this availeth nought? Has any seen 

The rnighty chain af heings, lessening down 

From Infinite Perfection to thè hrink 

Of dreary Nothing , desolate ahyssl 

From which astonish’d Ihoiight, recoiling, turns? 

Till then , alone let zcalons praise ascend. 

And hymns of holy wonder, to that POWER, 

~ Whose wisdom shines as lovely on our minds , 

As on our smiling eyes his servant-sun. 

Thick in yon stream of light, a thousand ways, 
Upward, and downward, thwarting; and coiivolv’d, 
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esse occulte mercè l’ artìBzio benigno del Ciclo , 
che dè a loro figura , sfuggono al troppo ottuso 
sguardo deir uomo. Poiché, se di repente palesar 
si dovessero ai di lui sensi i mondi in mondi rac- 
chiusi, ei sdegnerebbe con nausea i cibi di ambro- 
sia e le tazze di nettare; e tra l’orror della notte, 
quando il silenzio sopisce il tutto nel sonno, reste- 
rebbe stordito dal loro sussurro. 

Non fia però che presuntuoso ed empio scherni- 
tore censuri la Creatrice Sapienza, come se qual- 
che ente fosse invano creato o per niun mirabile 
fine. Potrà mai asserire il vile orgoglioso ignorante 
non sagge le opre di Lei, la cui menoma parte su- 
pera la corta veduta del proprio intelletto ? Sa- 
ria lo stesso che una mosca, il cui debole sguardo 
steiidesi intorno un pollice appena , assisa in magni- 
fica proporzionata cupola, poggiata su di altere 
colonne, orgoglio dell’arte! osasse superba cri- 
ticar con cieca ambizione l’ architettura di tutta 
quanta la fabbrica. £d esser vi può un vivente,, il 
cui occhio universale abbia scorso ad un tempo 
r infinito pian delle cose , e marcatane in modo la 
lor dependenza ed accordo costante, per inferire 
con accenti non menzogneri che taluna a niente ri- 
levi? Chi vide mai la portentosa catena degli esse- 
ri ,cbe dall’ Infinita Perfetta Esistenza lievemente 
degrada all’orlo del terribile nulla, abisso di deso- 
lazione! d’onde il pensiero , arretrandosi , sbigotti- 
to sei! fugge? Continui fervidi omaggi ed inni di 
sacro stupore sol dunque si elevino a quella Pos- 
sanza , il cui arcano sapere rifulge su i nostri spi- 
riti cotanto soave, quanto il sole di Lei vassallo 
sulle nostre avvivate pupille. 

Dense colà per un tratto di luce, su e giù tra- 
versandosi e a grappi, tremolanti schiere d’ insetti 
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The quiverìng nations sport; till, tempest-wing'd, 
Fierce winter swceps tbeiH from thè face of day , 
Et'ii so laxuriouN Men, nnheeding, pass 
An idie summer life in fortane's sbine , 

A season’s glitter! Tbus they flutter on 
From toy to toy , froui vanity to rice ; 

— Till, blown away by death, oblivion Comes 
Bebind, and strikes them from thè hook of life. 

Now swarms thè village o’er thè jovial mead : 
The rustie youth , brown witb meridian toii , 
Healthful and strong ; full as thè summer-rose 
Blown by prevailing suro , thè ruddy maid , 
Half-naked , swelling on thè sight, and alt 
Her kindied graces burning o’er her check. 

Ercn stooping age is bere ; and infant hands 
Trail thè long rake, or with thè fragrant load 

... O'erchnrg’d, amid thè kind oppression roll. 

Wide flies thè tedded grain ; all in a row 
Advancing broad , or wheeling round thè fìeid , 
They spread their breathing harvest to thè sun , 
That throws refreshful round a rural smeli: 

Or, as they rake thè green-appearing ground. 

And drive thè dusky wave along thè mead, 

Tlie russet hay-cock rises tbick behind , 
in order gay. White heard from dale to dale, 
Waking thè brecze, resounds thè blended voice 
or happy labour, love, and social glee. 



Or rushing thence, in one diffusive band, 
They drive thè troubled flocks, by many a dog 
Compell'd, to wbere thè mazy-running brook 
Forms a deep pool ; tbis bank abrupt and high , 
And that fair-spreading in a pebbled shore. 
Urg'd to thè giddy brink, much is thè toiI, 
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fan mille giri scherzosi, fintantocliè l'orrido Inver- 
no , carche l’ali di nembi, le dissipa daU'aspetto 
del giorno. Sprezzanti così i dissoluti pur anco pas- 
sano nei fulgor della sorte e nell’oziu l’estate della 
ior vita , stagione di un lampo! volteggiali cosi dall’ 
una all’altra sciocchezza e dalla vanità al vizio; 
finche, fatti sparir dalla morte, ne segue 1’ oblio e 
gli depenna dal libro dell'esistenza. 

Già sul ridente prato si affolla il contado,. Avvi 
il giovin pastore , imbrunito dal travagliar sui me- 
riggio, di salute pieno o di forza; e la seminu- 
da rosseggiante villanella , turgida qual rosa estiva 
schiusa dal vigore dei soli, con scintillanti pupille 
e con guance infiammate d'ogni vivace suo vezzo. 
V’è pure l’età cadente; e i pargoletti con le loro 
tenere mani strascinano il lungo rastrello; o, trop- 
po aggravati dàU'oduroso fasci'o dell'erba, gra- 
ziosamente avviluppausi sotto di quella. Vola do- 
vunque il rivoltato seme; e tutti , in ampia truppa 
avanzandosi o scorrendo pel campo, stendono al sol 
la raccolta che spande all’intorno una fresca agre- 
ste fragranza; e, mentre rastrellano il suolo che 
verde apparisce , e riuniscono qua e là per il prato 
la fosca messe ondeggiante , si alzano a tergo folti 
in bell’ordine i ros.signoli monti del fieno. Intanto, 
al sorger del zefhro, di. valle in valle risuona un 
confuso rumore di felici faccende, di amori e di 
concorde allegrezza. 

O di qui partendosi in fretta, a schiera e in di- 
sordine, guidano il gregge sbigottito e da più cani 
incalzato laddove il ruscello, tortuoso scorrendo, 
forma profondo lo stagno, di cui l'un margine è 
ripido ed alto , ed apresi l’altro in agevole spiaggia 
selciata. Spinte le timide pecore allo scosceso de- 
clive, è grande il loro imbarazzo, non minori sono 
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The clarnour miieli, of iiien, and hoys and dogs, 
Ere ihc Soft fcarful peoplc to tlic flood 
Commit their woolly sides. And oft thè swain, 

On some impatient seizing , liurls thetn in: 
Einholden’d then , nor hesitaliiig more, 

Fast, fast, they plunge atnid thè ilashing wave, 
And panling lahour to thè farthest shorc : 

Repeated this, till deep thè well-wash’d fleece 
Has drunk thè flood, and from his livcly haunt 
« Tlie trout is banish’d by thè sordid stream. 

Heavy, and dripping, to thè breezy brow 

Slow move thè harpaless race; where, astbey spread 

Their swclling treasures to thè sunny ray , 

— Inly disturb’d, and wondering whot this wild 
Outrageous tumuit means, tbeir loud complaints 
The country fili ; and , toss’d from rock to rock , 
Inccssant bleatings run oroond thè bills. 

At last, of snowy wbite, thè gatber’d flocks 
Are in thè wattled pen innumerous press’d. 

Head above head; and, rang’d in lusty rows, 

The shepherds sit , and whet thè sounding shears. 
The housewife waits to roll her fleeey Stores , 
With all ber gay-drest inaids attending round. 

* -One, chief, in gracious dignity enthron’d, 

Shines o’er thè rest, thè past’ral quecn, and rays 
Her smiles, sweet beaming, on her shepberd-king; 
While thè glad circle round tbem yiéld their souls 
To festive mirth, and wit that knows no gali. 
Meantime, their joyous task goes on apace : 

Some, miiigling , stir thè melted tar , and some, 
Deep on thè new-shorn vagrant’s heaving side, 

To stamp bis innster’s cipher ready stand; 

Otbers thè unwilling wetlrer drag along; 
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gli urli degli uomini, dei fanciulli e dei cani , pria 
ehc esse affidino ai flutti i lanosi lor fianchi; e tal- 
volta il guardiano, afferrandone alcune, colà impa- 
ziente le scaglia. Allora, preso coraggio ne’ più titu- 
banti, fitte fitte s’immergono nella scintillante la- 
guna; c si affaticano , ansando, per giungere alla 
remota sponda. Ciò si ripete, finché la lana , ben 
rilavata, siasi all’ intèrno imbevuta dell’acqua, e 
che per l’intorbidato ruscello venga espulsa la tro- 
ta dal diletto suo covo. Grave e grondante il bran- 
co innocente a passo lento s’ inoltra alla ventilata 
pendice, ove, in tempo che spiega ai raggi del sole 
i rigonfianti suoi velli preziosi, intimamente turba- 
to e da stupore sorpreso a che tenda quest’ oltrag- 
gioso strano scompiglio, i di lui alti lamenti em- 
piono i campi; cd i continui belati, da dirupo a di- 
rupo echeggiando, spandonsi intorno dei monti. 

Finalmente raccolti gl’innumerevoli greggi, di 
un niveo candore , sono testa a testa ristretti nel 
graticciato ricinto; e, schierati i pastori in file ben 
salde, prendono posto, ed arruotano le stridenti 
cesoie. Sta la massaia aspettando per avvolger le 
ricche sue lane con intorno a' suoi cenni le sue fan- 
tesche leggiadramente vestite. Una di loro, l’an- 
ziana, assisa qual pastorale reina, primeggia sulle 
altre con avvenente maestà ; e, sorridendo, vibra 
gli sguardi dolce -raggianti sovra il suo re fra i pa- 
stori; mentre i briosi compagni, ad esse vicini , ab- 
bandonano il cuore al lieto tripudio e allo scherzo 
che non conosce amarezza. Con impegno e con brio 
proscguonsi intanto le pa.storali faccende. Chi di- 
mena e mischia la pece distrutta ; e chi s’imposta 
a marcar profonda la cifra del proprio padrone sul 
tremulo fianco del vagante gregge poco innanzi to- 
sato; strascinano altri suo malgrado l’agnello; e il 
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And, glorying in Iiis might, thè sturdy boy 
Holds by thè twisted horns thè indigiiant ram. 
Behold where bound, and of its robe bereft, 

By needy Man, that alUdepending lord, 

How meek , how patient, thè mild creature lies! 
What softness in its melancboly face, 

What duinb complaining innocence appears ! 

Fear not, ye gentle tribes, ’tis not thè knife 
Of horrid slaughter that is o’er you wuT'd; 

No, ’tis tlie tender swain’s well-guided shears, 
Who having now, to pay bis annual care, 

Borrow’d your fleece, to you a cuinb’ rous load, 
Will send you buuuding to your hills agaiu. 

A si m pie scene! Yet hence Britannia sees 
Her sulid grandeur rise: hence sbe commands 
Th' exalted Stores of every brighter dime, 

The treasures of thè Sun, without bis rage : 

Hence, fervent all, with culture, tuil , and arts, 
Wide glows her land; her dreadful thunder hence 
Rides o'er thè waves sublime; and now, ev'n now, 
Impending haiigs o'er Gallia’s hunibled coast; 
Hence rules thè circling deep, and awes thè world. 



’Tis raging Noon ; and, yertical, thè Sun 
Darts OH thè head direct bis forceful rays. 

O’ er heaven and earth , far as thè ranging eye 
Can sweep, a dazzling deluge reigns; and all 
From pole to pole, is undistinguish’d blaze. 

In Tain thè sigbt , dejected to thè ground, 
Stoops for relief; tbence hot ascending steauis 
And keen retlectiun pain. Deep to thè root 
Of regetation parch’d , thè clearing fieids 
And slippery lawn an arid bue disclose , 



Digitized by Coogle 




ESTATE 



i39 

nerborato garzone, vantandosi della sua forù , tien 
per le corna ritorte lo sdegnoso montone. Mirate 
avvinto colà e spogliato del proprio manto dall* 
nona bisognoso , da questo tiranno eh’ è pur lo schia - 
vo dì quanto il circonda, come sommesso, come sta 
sofTerente il mansueto animale! qual dolcezza è di- 
pinta nel di lui melanconico volto e qual muta in- 
nocenza che fa pietà! Non temete, o gentili bestio- 
le; questo, che ruota sopra di voi, non è il ferro 
del truce beccaio, no; è dessa la forbice ben rego- 
lata dell’ amoroso pastore, che, avendo or da voi ^ 
per pagare il suo dazio annuale, in impresto la lana 
peso a voi incomodo, vi manderà di bel nuovo a 
saltellar per le vostre colline. 

Semplice quadro! eppur la Britannìa vede quin- 
di emanarsi la solida sua grandezza ; però a se ri- 
concentra i superbì tesori d'ogni più splendido cli- 
ma ed i preziosi doni del sole senza soffrirne la di 
lui ferocia; però il suo territorio, tutto attività, 
fiorisce ampiamente per l’agricoltura, per l’indu- 
stria e per Tarli; ed il terribile suo bronzo tuo- 
nante muove perciò altier sopra le onde ; ed ora, 
ora pur anco, sta minaccioso sull’ umiliata gallica 
spiaggia ; perciò impera sul mar che il globo cir- 
conda , e tiene a fren l’universo (30]. 

li meriggio infierisce; e verticale il sole vibra a 
piombo sul capo raggi possenti. Pel cielo e nella 
terra , quanto , lungi spaziando , può percorrer la 
vista , regna un diluvio di fuoco che abbaglia ; ed il 
tutto da un polo alT altro è una fiamma indistinta. 
Abbattuto lo sguardo invan per ristoro chinasi al 
suolo, ma da questo soilevansi accesi vapori ed dii 
acuto penoso reverbero. Riarsi fino all’ intimo ger- 
me della vegetazione, ì Crepolati campi e lo sdruc- 
ciolevole piano palesano un’ arida tinta , snervano 
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^Blast Fancy’s bioora, and wither ev’n tbc soul. 
Echo no more relurns llie chcerfnl sound 
01 sharpcning scythe; tbc mower, sinking, beaps 
O’er bim tbe bumid bay, with flow’rs perfum’d ; 
And scarce a cbirpìng grasshopper is heard 
Tbrougb tbe dumb raead. Distressful Nature pants. 
Tbe very streains look languid from afar; 

Or, tbrougb tb' unsheltcr’d giade, impatient seem 
■ — To ^‘‘•‘1 ifto thè covert of thè grove. 

All-cunquering Heat! oh interrait thy wrathJ 
And on my tbrobbing tcraples potent thus 
Beaiu not so Ceree! Incessant stili you flow, 

And stili another fervent flood succeeds, 

Pour’ d on tbe head profuse. In vain I sigh , 

And restless turn, and look around for night; 
Night is far off; and hotter hours approach. 

Thrice happy he! who on thè sunless side 
Of a roinantic mountain, forest crown’d, 

Beneath tbe whole coUected shade reclines ; 

Or in thè gelid caverns, woodbine wrougbt. 

And fresb-bedew’d with ever-spouting streains, 
Sits coolly cairn; wbile all Ibe world without, 
LJnsatisGed and sick, tosses in noon. 

Emblem instructive of thè virtuous Man, 

Wbo keeps his temper’d mind serene, and pure. 
And every passion aptly harmonìz’d, 

Araid a jarring world with vice inflara’d. 
Welcome, ye shades! ye bowery thickets, baili 
" Ye lofty pines! ye venerable oaks! 

Ye ashes wild, resounding o’er thè steep! 

Delicious is your shelter to thè soul , 

Às to thè hunted hart tbe sallying spring. 

Or stream full-flowing, that bis swelling sides 
Laves, as he floats along thè herbag’d brink. 

Cool thro’ thè nerves your pleasing comfort glides; 



D:s;!rod bv 



'no,<^Ie I 




estate 



i4i 

la forza dell' estro e inaridiscono ancora lo spirito. 
L’eco più non ripete il grato remore della falce 
che affilasi. 11 mietitor , lasso ed ansiinte, aggrup- 
pa sopra di se l’umido fieno odoroso di fiori; e pel 
mutolo prato sentesi appena lo stridulo grillo. La 
?latura languc attristata; smorti setnbran da lungi 
gli stessi ruscelli; o per il loro letto scoperto par 
che impazienti si affrettino a ricovrarsi nel bosco. 

Deh tu, o caldo, che il tutto conquidi , cessa dal- 
la tua rabbia! nè vibrar sì forti e sì fieri i tuoi rag- 
gi sulle palpitanti mie tempia. Tu mai sempre in- 
defesso t'inoltri; e sempre succedesi un’altra infuo- 
cata corrente che in copia si scarica sopra il mio 
capo, lo indarno sospiro , mi agito senza riposo e 
in ogni lato cerco la notte. La notte è lontana , e si 
avvicinano le ore più calde. Oh ! ben tre volte felice 
colui che , sulla balza di pittoresca montagna non 
dominata dal sole e coronata di selve, giace sotto 
dell’ ombra di un intreccio per ogn’intorno riuni- 
to; o in placida calma si asside in fredde caverne 
rabescate di caprifoglio e bagnate da gelidi ognor 
zampillanti ruscelli; mentre al di fuor l’ intiero 
universo , scontento ed infermo, sul mezzogiorno si 
affanna; quadro istruttivo dell’ uom virtuoso che, 
in mezzo ad un mondo discorde e avvampante di 
vizi , serba puro e sereno il quieto suo spirito ed in 
piena armonia ogni pas.sionc. 

Ombre, io vi saluto! folti pergolati, alteri pini , 
venerande quercie, e voi sul dirupo sonori silvestri 
frassini io vi saluto. Il vostro ricovero è all’iinima 
grato cotanto, quanto al cervo inseguito ncll.i cac- 
cia lo scaturire di un fonte o il corso di un turgido 
6ume, che bagna gli ansanti suoi fianchi nell’alto 
eh’ ci nuota lungo il margine erboso. 11 vostro soa- 
ve e fresco ristoro penetra i nervi , fa balzare per 
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Tbe beart beats giad; tbe fresb-expandcd e.yv 
And ear résumé tbeir watch ; tbe sinevrs knit , 

And life sboots swift tbrougli all tbe ligbten’d limbs. 

— Around th'adjoining brook, tbat poris along 
Tbe Tocal grore, now l’rctting o'er a rock, 

Now scarcely rnoTÌiig through a recdy pool, 

Mow starting to a sudden stream, and now 
Gently difius’d into a iirnped plain ; 

A Torious group tbe berds and flncks compose, 
nural coiil'usion! On thè grassy bank 
Some ruminating He; wbile otbers stand 
Half in tbe flood, and, often bending, sip 
Tbe circling surface. In tbe middle droops 
^ Tbe strnng laborious ox, of bonest front, 

Wbicb incompos'd be sbakes; and from bis sides 
Tbe troublnus insects lashes witb bis tail, 

Rcturning stili. Amid bis subjects safe, 

Sluinbers tbe monarcb-swain ; bis careless arm 
Tbrown round bis head, on downy moss sustain'd : 
Ucre laid bis scrip, witb wbolesome viands fill’d; 
Tbere, listening every noise, bis watcbful dog. 

Light fly bis slumbers, if percbance a flight 
Of angry gadflies fasten on tbe lierd; 

500 ^ Tbat startling scatters from tbe sballow brook. 

In scarcb of lavish stream. Tossing tbe foam, 

Tbey scorn tbe keeper’s Toice, and scour tbe plain, 
Tbrougb all tbe brigbt severity of noon ; 

Wbile, from tbeir labouring breasts, a bollow moan 
Proceeding, runs low-bellowing round thè bills. 

Oft in tbis season too thè borse, provok’d, 

Wbile bis big sinews full of spirits swell , 

Trembling witb vigour, in tbe beatof blood, 
Springs file bigb fence; and, o’er tbe 6 eld ell'us'd, 
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giabbilo il cuore ; dilatati per la freseliezza ripren- 
don la vista e I' udito il loro vigore; rafforzansi i 
muscoli, e scorre veloce per le corroborate mem- 
bra la vita. 

Intorno al vicino ruscello, clic gorgoglia lun- 
ghesso il vocale boschetto, ed ora si agita sopra di 
un sasso, or a stento si aggira tra ’l palustre can- 
neto, ora si slancia con improvvisa corrente, ed or 
vago si espande in limpido piano, là greggi ed ar- 
menti formano gruppi diversi. Qual confusa rusti- 
ca .scena! Ruminando taluni stanno adagiati sulla 
sponda di erbe vestita, nel tempo che altri immersi 
stan per metà ed in piedi nell’ acqua ; e, spesso in- 
curvandosi , ne sorbiscono la superficie che gli cir- 
conda. In mezzo di loro languido stassi il forte fati- 
cante bove, di onorata fronte che scuote in foggia 
bizzarra , e con la coda scaccia da’ suoi fianchi gl* 
insetti che sempre ritornano. Sonnolento riposa tra’ 
suoi sicuri vassalli il sovrano pastore, arco facen- 
dosi al capo delle oziose sue braccia sorrette dal 
morbido musco; standogli appresso da'un lato il 
suo sacco ripieno di cibi salubri, e dall'altro il suo 
cane di guardia attento ad ogni roraore. Spariscono 
a un tratto i suoi sonni, se a caso uno sciame di 
rabbiosi tafani assale l'armento, che sbigottito si 
sbanda in traccia di colma fiumana. Agitando la 
spuma non cura del guardiano la voce, e radendo 
va il campo a traverso di tutto il furor del chiaro 
meriggio; mentre un cupo lamento, che parte dall’ 
affannato suo seno si sparge con sordo muggito per 
le colline. 

In tale stagione incitato sovente anche il destrie- 
ro, quando i forti suoi muscoli bollono pieni dì spi- 
rito, tremante di gagliardia peli’ effervescenza del 
sangn'e, salta la siepe cIcVata ; e, qua e là scorrendo 
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Darts on thè gìoomy flood with 'stedfast eye , 

And lieart estrang’d to fear: his nervous chest , 
Luxuriant, and erect, thè seat of strenglh, 

Bcars down th’opposing stream; quenchless hls thirst .- 
He takes thè river at redoubied draughts; 

And with wide nostrils, snorting, skims thè wavc. 

Stili let me pierce into thè midnight depth 
Of yondcr grove, of wildest largest growth; 

That, forraing high in air a woodiand quire , 

Nods o’er thè inount beneath. At every step, 

Solemn , and slow , thè shadows blacker fall , 

And all ìs awful listeniiig glooin around. 

These are thè haunts of Meditation ; these , 

The scenes where ancient bards th’ inspiring breath, 
Ecstatic, felt, and, froni this world retir’d, 

Convers’d with angela , and immortai forma, 

On gracioua errands bent: to aave thè fall 
Of virtue struggling on thè brink of vice; 

In waking whiapers, and repeated dreama, 

To hint pure thought, and warn thè favour’d aoul 
For future triala fated to prepare ; 

To prompt thè poet, who devoted givea 
His muse to better themea ; to aootli thè pangs 
Of dying worth, and from thè patriot a brcast 
(Backward to mingle in deteated war, 

But foremost when engag’d) to turn thè death; 

And numberleas sudi offices of love, 

Daily, and nightiy, zealous to perform. 

Shook suddcn from thè bosom of thè sky, 

A thousand shapes or glide athwart thè dusk. 

Or stalk majestic on. Deep-rous’d, I feel 
A sacred terror , a severe delight , 

Creep thro’ iny mortai frame; and thus, rnethinks, 

A voice, than human more, th’ abstracted ear 
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pel campo, con ferme pupille e col cuore ignara 
di tema si scaglia nel fosco torrente. Il nerboruto 
suo petto, rilevato ed ampio, sede di robustezza, 
rispinge il flutto cbe a lui si oppone. Estinguere 
non potendo la sete gusta del Game a duplici sorsi) 
e, inentrecbè sbruffa, solleva dall'onda con aperte 
nari la spuma. 

Deb eh’ io possa pur penetrare coli nel più tetro 
recesso del bosco, di un ingombro il più denso ed 
esteso , cbe , formando sublime nell’ aria un cam- 
pestre susurro, sovrasta ai piedi del monte. Ad 
ogni grave e lento passo le ombre piomban più 
dense; ed il tutto all’ intorno è un’oscurità spaven- 
tevole che rende attoniti. 

Ecco gli asili della meditazione , ecco i teatri , o- 
ve i Bardi vetusti provarono estatici nn estro ani- 
matore (21); e, appartatisi da questo mondo, con- 
versarono con Angeli e con enti immortali, pronti 
a messaggi di grazia per sostener la virtù cbe sta 
per cadere combattendo all’orlo del vizio ; per in- 
spirare con animati consigli e con sogni frequenti 
casti pensieri; e per avvertire un cuor prediletto a 
star pronto al fatai estremo cimento ; per eccitare 
il poeta che consacra la sua musa ad utili temi ; per 
mitigar le angosce del mento cbe si scoraggisce ; e 
per servire di scudo al petto del difeusor della pa- 
tria , sdegnoso a mischiarsi in una guerra aborrita 
ma per onore il primo, intrapresa che sia; e per 
oprare con zelo di giorno e di notte quest’ inGniti 
amorevoli ufllcL 

Sbalzando repente dal sen dell’ empireo a mi- 
gliaia gli spettri , o strisciano a traverso del buio o 
s’inoltrano con maestà. Altamente riscosso sento un 
sacro terrore ed una gioia severa scorrere la frulè 
mia spoglia; c parm! che una sovrumana voce feri- 
to 
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Of faacy strikes: “ Be Dot of tu afrald, 

Puor kindrecl rnan ! thy t'eliow-creatures , we 
From thè satne Parent-Power our beings drew; 
The snrne our Lord, and la^rs, and grent pursuit. 
Once some of us, like thee, througli stormj lifa, 
Toil'd, ternpest-beaten, ere we couid attaìu 
*• This holv cairn, Ibis harinony of mind, 

Wliere purify and peace immingle churms. 

Then fear not us; but with responsive song, 

Amid these dim recesses, undisturb'd 
By noisy folly, and discordant vice, 

Of Nature sing with us , and Nature's Goo. 

Here, frcquent , at thè visionary hour, 

Whcu musing midnight reigns, or sileni noon, 
Angelic harps are in full concert heard. 

And voices chaunting from thè wood-crown'd bill, 
— The deepening dale, or inmost sylvan giade; 

A privilegp bestow’d by us, alone, 

On contemplation , or thè hallow’d ear 
Of Poet, swelling to seraphic strains. „ 

I And art thou, Stanley, of tliat sacred band? 

Alasi for us too soon. Though rais'd above 
The reach of human paio, above thè llight 
Of human joy; yet with a iningied ray 
Of SJidly-pleas’cl rememhrance, must thou feci 
A mother’s love, a rnother’s tender woe: 

Who seeks thee stili in inany a former scene; 

Seeks thy fair form, thy lovelv hoaming eyes, 

Thy pleasing converse, by gay lively sense 
Inspir’cl; wliere mnral wistlorn mildiy shone, 
Without thè toii of art, and virtne glow’d 
In all ber smiles, without forbidding pride. 

But, O thou best of parents! wipe thy tears; 
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sca in tal modo l'udito distratto della fantasia. Non 
,, temere di noi, infelice mortai nostro amico. Noi , 
,, creature a te simili , 1’ esser nostro sortimmo 
,, dalla stessa Genitrice Possanza. Il Signor nostro , 
„ le leggi ed il nobile scopo sono i medesimi. Al- 
,, cune di noi, agitate dalla tempesta , ci afTannam- 
„ ino una volta al pari di te in una inquieta esi- 
,, stcnza, priacbè conseguire potessimo questa cal- 
,, ma beata, (juesta ilarità di mente, ove Tilliba- 
„ tezza e la pace confondono entrambe le loro deli- 
,, zie. Di noi dunque tu non temere ; ma fra questi 
„ opachi deserti, non turbati da strepitosa follìa o 
,, da vizio discorde, canta a vicenda con noi della 
„ Natura e del Re della Natura. Qui spesso nell’ora 
,, delle visioni, quando rogna pensosa la mezza not- 
,, te o il cheto meriggio, cdonsi in pieno concerto 
„ angeliche arpe c voci canore, che partono dal 
„ monte coronato di selve, dalla valle profonda o 
,, dal più interno sentiero del bosco; privilegio ac- 
„ cordato sol presso noi alla contemplazione, o al 
„ sacro orecchio del vate intento a seraGci carmi „. 

E tu pure, o Stanley, per noi ah troppo presto! 
tu pure appartieni ad un tal coro divino? Quan- 
tunque elevata fuor del bersaglio delle umane scia- 
gure al di sopra della terrena gioia fugace, pur con 
un lampo di rimembranza , luttuosa insieme e gio- 
conda, esser devi sensibile uU’amordi una madre, 
all’ aifettuoso duol di una madre, che ognor te ri- 
cerca in più società ove tu, non ha guari, facesti 
vaga comparsa ; cerca la tua avvenente figura, le 
tue luci hrillanti d’amore, il tuo piacevole trailo 
ispirato da un lieto gentil sentimento , ove dolce 
splendca morigerata saviezza senza l’ affanno dell' 
arte ; ed in ogni sorriso la virtù fea risalto senza 
sprezzante arroganza. Tu perù, la miglior delle ma- 
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Or rather to PARENTAL Nature pay 
The tears of grateful joy, wlio for a while 
Leni thee this younger self, this opening bloom 
Of thy englighten’d mind and gentle worlh. 

Bclieve thè Muse: thè wintry blast of denlh 
Rills not thè buds of virtue ; no , Ibey spread , 

Beneath thè heavenly beam of brighter suns, 

Through endless ages, into higher powers, 

Thus up thè inount, in airy rision rapt , 

I stray, regardless whither; tilt thè sound 
or a near fall of water every sense 

Wakesfrom thè charm of thought: swift shrinking back ^ 
1 check my steps , and view thè broken scene. 

Smooth to thè shelving brink a copious flood 
Bolls fair and placid; where collected all 
In one impetuous torrent, down thè steep 
It thundering shoots, and shakes thè country round. 

At flrst an azure sheet, it rushes broad ; 

Then whitening by dcgrees, as prone it falls, 

And froin thè loud-iesounding rocks below 
Dash’d in n cloud of foam , it scnds .iloft 
A hoary rnist, and forins a ceaseless shower. 

Nor can tbe torlur’d wave bere find repose; 

0 — But, raging stili amid tbe sbaggy rocks, 

Now flashes o’er thè soalter'd fnigineiits , now 
Aslant thè hollowed cbannel rapid daris; 

And falling fast from graduai slope to slope, 

With wild infractcd course, and lessen'd roar, 

It gains a safer bed , and steais, at last. 

Along thè mazes of tbe quiet vale. 

Invited froin tbe cliff, to whosc dark brow 
He clings, tbe steep-ascending engle soars, 

With upward pinions, through thè flood ofday, 

— And , giving full his bosom to thè blaze , 



Digitized by Google 




ESTATE 



«49 

dri, tergi deh! il pianto; o tributa piuttosto lacri- 
me di riconoscente esultanza alla genitrice Natura , 
che ti affidò per alquanto questa più giovin tua im- 
magine , questo fior che spandea il bel di tua mente 
e le grazie cd il senno. Credi alla Musa: il gelido 
soffio di morte no non estingue i germi della vir- 
tù; essi proiiagansi per secoli immensi con un vi- 
gore più nobile sotto i celesti raggi di più splen- 
denti soli {l7.]. 

Assorto nell' aerea visione vado così errando pel 
monte senza curare in qual parte; ftncbè il fragore 
di una vicina cascata scuote gli astratti miei sensi 
dall' incanto del meditare. Io, tosto arretrandomi, 
fermo il passo e la sconvolta scena contemplo. 

Pianeggiante si avanza , placido e bello, il co- 
pioso torrente ver la spiaggia scoscesa ; dove , tutto 
ristretto in una furiosa fiumana, piomba, tuonan- 
do, al piè della balza e scuote i campi d'intorno. 
Da prima si stende con forza qual cerulea tela ; po- 
scia, nel tempo che s'incurva e precipita, a grado 
a grado biancheggia; e, ripercosso in una nube di 
spuma dai sottoposti scogli fischianti, rimanda nell’ 
alto una candida nebbia e forma una pioggia conti- 
nua. L’ onda compressa non può trovar quivi ripo- 
so; ma, ognor dibattendosi in mezzo agli scabri ma- 
cigni, ora scintilla su gli sparsi frantumi, ed or fu- 
ribonda si getta a traverso dell’incavato canale; c, 
ratta scendendo di uno in altro minore pendìo, con 
aspro interrotto andamento e con scemante ruggito 
giunge ad un letto più stabile; cd alfine s'invola e 
percorre la tortuosa pacifica valle. 

Invitata l'aquila fuor del dirupo, al cui tetro ci- 
glione si att.icca, elevandosi con sublimi vanni dal- 
la pendice, librasi a volo tra il caldo del giorno ; e, 
opponendo alla vampa il gonfio suo petto, poggia 
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frain* on tlie sun ; wliile all tbe tiineful race, 

Srnit by afflictive noon, dlsorder’d droop, 

Deep in thè thicket ; or, from bower to bower 
Responsive, force an interruptrd strain. 

The stock-dove only througb tbe forest cooes, 
Mournfully hoarse; ofteeasing Proni bis plaint; 
Short interval of weary woe ! A gain 
Tbe sad idea of bis murder ’d mate, 

Struck from bis side by savage fowler’s guile, 
Àcross bis fancy Comes ; and then resounds 
A louder song of sorrow tlirough tbe grove. 

Beside thè dewy border let me sit. 

All in thè freshness of thè bumid air; 

There in tbat bollowed rock, grotesque and wild , 
An ampie chair moss-lin’d, and over head 
By flowering ambrage sbaded; wbere tbe bee 
Strays diligent, and with th’extracted balm 
Of fragrant woodbìne loads bis little tbigb. 

Now, while I taste tbe sweetness of thè shade , 
Wbile Nature lies around deep-lull’d in Noon , 

Now come, bold Fancy, sprcad a daring flight. 
And view tbe wonders of thè Torrid Zone: 

Climes onrelenting ! witb wbose rage corapar'd, 
Yod blaze is feeble, and yori skies are cool 

See, how at once tbe brigbt-efiulgent sun , 

Bising direct*, swift ebases from thè sky 
The short-Iiv’d twiligbt; and witb ardent blaze 
Looks gaily Aeree througb all thè dazzling air: 

He mounts his tbrone; but kind before him sends, 
Issoing from out tbe portais of thè morn, 

Tbe generai breeze , to mitigate his Are, 

And breathe refreshment on a fainting world. 

Great are thè seenes, with dreadful beauty crown’d. 
And barbaroos wealth, tbat see, caci» circling year, 
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verso del sole. Intanto ogui canora famiglia, spos- 
sata dui fìero meriggio e in folte macchie nascosta > 
sbigottita vien meno; o si sforza ad un interrotto 
gorgheggio che di pergolato in pergolato ripetcsi. 
Geme sol per la selva, fioco per l’ambascia, il co- 
lombo. Non di rado sospendendo i suoi lai , mo- 
mentanea tregua ai duol che l’opprime! ecco di 
nuovo pararscgli in mente l’idea funesta di sua 
uccisa compagna a lai svelta dal Banco pel tradi- 
mento deH’uccellatore crudele; ed allora più so- 
noro echeggia il canto lugubre per la foresta. i 

Deb ch’io mi assida presso al rugiadoso balzo in 
braccio al fresco umido ambiente, là su quel conca- 
vo masso grottesco ed al|>estre, ampio sedile smal- 
tato di musco e «mibreggiato sopra del capo da un 
lessato di fiori , ove indusire aggirasi l'ape, e ca- 
rica il piccioi suo fianco del balsamo estratto dall’ 
odoroso agrifoglio. , ' i 

Or, mentre io gusto la dolcezza dell’ombra, men- 
tre all’intorno giace altamente sopito nel mezzo- 
giorno il Creato, or vieni, audace fantasia , spiega 
franco il volo, e contempla i portenti della Torrida 
Zona, di quel clima indomabile, con la di cui, fero- 
cia fatto.il confronto il nostro caldo è colà sipario, 
e i nostri cieli snn colà freddi. 

Mira come ad un tratto il vivo sfolgnreggiaute 
sole, alzandosi a piombo, fuga tosto dal ricloi'il 
breve crepuscolo ; e , con vampa che abbrucia ,.ap- 
par lieto c feroce per tutto I’ aer che abbaglia, A- 
scende io suo trono , ma benigno invia avanti di, se 
una generale aurctta ebe sorge dalle porle del mat- 
tino per mitigare il suo fuoco , e per ispirar la fre- 
schezza sul’mondo che langue. 

Coronate di spaventevul beltà e di barbaro sfarzo 
superbe, sono le scene che i soli , al loro ritorno, 
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flcturniny suns and tlouble seaftons pass: ; r 

Rocks ridi in gems, and monntains big 'with mÌDès> 
That on thè high eqaator ridgy rise, < • 

Whence many a bursting streamiauriferous playsr 
Majestic woods , of ever vigorous green ,• 

^ Stage above stage , high waring o’er thè hills; 

Or to thè far horizon wide diffus’d, ‘ ■ ' 

A boundless deep iniinensity of shade. ■ 'in 

Here iofty trees, to ancient song unknown, 

The noble sons of potent heat and floods, > • .1 1 

Prone-rushing from thè douds, rear high to Heaven 
Their thorny stems; and broad around theiu tbrow 
Meridian gloom. Here, in eternai prime, . ; 

Unnurnber'd fruits, of keen delìcious taste . 

And vital spirit, drink ainid the-cliffs, i 1 ( ’ ; 
— And burning sands that bank thè shrubby vale», r 
Redoubled day; yet in their rugged coats . r 

A friendly juice to cool its rage contain. • i • ' . 

. . •• t 

Bear me , Pomona ! to thy eitron groves ; < 

To where thè leinon and thè piercing lime, 

With thè deep orango, glowing through thè green, 
'Their lighter glories blend. Lay me reclin'd sii. 
Beneatb thè spreading tamarind , that shakés , 

Fann 'd by thè breeze, its fever-cooling fruit. 

Deep in thè night thè massy locust shcds, 

*“ Quench my hot limbs;or lead me through thè raaze, 
"Embowering endless, of thè Indian fig ; ■ ■ 

Or thrown at gayer ease , on some fair bro\r, 

Let me behold , by breezy murmurs cool ’d , i •• 1 
Broad o’er my head thè verdant cedar ware , 

And high paliiietos lift their graceful shade.— 

Or stretch ’d amid these orchards of thè san , ' 
Gire me to drain thè cocoa ’s milky bowl , 
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vedono , nel corso d’ ogni anno, e il doppio passar 
delle stagioni ( 73 ). Vedono sco^i ricchi per gem- 
me , e monti di miniere fecondi che sorgono alteri 
ver 1 ’ elevato Equatore , d’ onde scherzevoli sgor- 
gano molte aurifere fonti { e vedono maestose hosca- 
glie di sempre vigorosa verzura, teatro sopra tea- 
tro che ondeggia sublime per le 'bolline, o vasto si 
stende al più lontan orizzonte; un’immensità di 
ombra profonda e senza confine. Qui alberi eccelsi 
al prisco canto ignoti , nobili figli del possente cal- 
do e dei diluvi! che dalle nubi rovesciansi, alzana 
al cielo gli spinosi lor tronchi ; e nel mezzodì spie- 
gansi intorno ampia oscurità. Qui, in primavera e- 
terna, frutti infiniti, di piccante ma delizioso sapo- 
re , e di vivificante profumo, s'imbeono del rad- 
doppiato giorno tra rupi e sabbie roventi che bor- 
deggiano le macchiose valli , eppure entro alle lo- 
ro ruvide scorze racchiudono un sugo atto a smor- 
zare la di lui rabbia. 

Mi guida, o Fomona , a’ tuoi boschetti d’agrumi, 
ove il limone ed il piccante limoncello col dorato 
arancio, brillando tra ’l verde, fanno un insieme 
vago e magnifico. Assiso mi lascia sotto il tamarin- 
do spazioso che, scosso dallo zcffiro , depone il suo 
frutto temperante r ardore febrile. Da calma alle 
accalorate mie membra sotto l’orrore notturno che 
spande il robusto carubo (74) ; o mi guida a tra- 
verso le avviluppate interminabili pergole del fico 
d' India; o, adagiatomi a più soave diporto in qual- 
che amena pendice, deh! eh’ io, rinfrescato.da sus- 
surranti aurette, vagheggiar possa l’agitarsi sovra 
il mio capo dell' ampio verde cedro, o l’alto elevar 
dei palmeti la deliziosa loro ombra. O , sdraiatomi 
in seno di quegli aprici pouiarii , deh vuotare io pos- 
sa una tazza di latteo cocco , ed estrar dalla palma 
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And from llie palm to draw its freshomng wine !' 
More bounteous far than alt tbe fraiìtic juice > 
— Whicb Baccbus pours. Nor, on iU stender twigs ' 
Low-bending, be tbe full pomegranate «corn ’d; 
Nor , creeping tbrougb thè woods, tbe gelid race 
Of berries. Oft in burnble station dwells 
Unboastful worth , above fastidious pomp : 
Witness, tbou best AnSna ! thou thè ]>ride 
Of vegetable life , beyond wbate ’er 
The poets itnag ’d in tbe golden age: 

Quick let me sti'ip tbee of tby lufty coat, 

Spread tby ambrosial Stores , and fenst wilh Jove ! 

From these thè prospect varies. Plains immense 
Lie stretch’d below, interininable raeads,i 
And Tasi savannahs, where thè wandering > 

Unfixt, is in a yerdant ocean lost. ' • 

Annlher Flora there, of bolder hues, 

And rieher sweels, beyond our garden’s pride^ 
Plays o’er tbe fieids, and sliowcrs with sudden hand 
Exuberant sprihg ; for oft these valleys shift 
Their green embroider’d robe to fiery brown, ' 
And swift to green again, as schorching suns, 

/CO — Or streaming dews and torrent rains, prevali. 

Along these lonely rogionsy wbere retir’d 
From little socnes of art , great Nature dwells 
In awfiil solitude; and nought is scen 
But thè wild herds tliat own no master ’s stali, 
Prodigious rivers roll their fatl’ning seas, 

On whose luxuriant herbage , half-conceal'd ,■ 

Like a fall’n cedar , far diifus'd bis train,- i 
Cas’d in green scalea, thè crocodilo cxtends. 

The flood disparts: behold, in plaited mail , 

~ Behemoth rears bis head. Glanc’d from bis side , 
The darted steel in idie shivers flics: 
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il rin che' ristora , assai più generoso «l’ogni sugo 
frenetico che Bacco diiTonila. Kè si abbia a vile il 
turgido melagrano che piegasi a terra sulle sottili 
sue frondi , nè la frigida specie delle fravole che 
s’ insinua per le foreste. Non di rado , scevro di or- 
goglio sdegnando la pompa noiosa , stasarne il me- 
rito in timil tugurio. Testimone tu , o ananasso, tu 
il migliore, tu il vanto degli esseri vegetabili supe- 
riormente a ciò che immaginarono nel secol d’oro 
i poeti ! Denudarti tosto mi lascia della vellutata 
tua spoglia , dilatar le tue ricchezze di ambrosia e 
festeggiare con Giove. 

Dopo tali piante la prospettiva si cangia. Sparsi 
giacciono al basso immensi piani , prati che non ban 
termine e pascoli estesi (a5), ove l' occhio spazian- 
do senza fermarsi , perdasi in un mnr di verziira. 
Scherza là su i campi una diversa Flora , di tinte 
più ardite c di più copiose fragranze ben oltre al 
fasto dei nostri giardini ; e con rnano iinprovvi.sa 
spande ubertosa la primavera. Poiché quelle valli 
cangiano spesso il verde loro manto pomposo in un 
bruno infuocato ; e preste ritornano ad inverdir 
nuovamente , sccondoebè dominano cuocenti soli o 
rugiade stillanti e piogge dirotte. 

Per queste regioni deserte , ove la Natura , ap- 
partatasi dalle frivole scene dell’arte , alberga gran- 
diosa in solitudine orrenda, nè si vedon cl>e ar- 
menti selvaggi che non .spettano a stalla di padrone 
veruno, fiumi stupendi avvolgon, quei mari, le 
fecondatrici loro acque, nelle cui lussureggianti er- 
be il coccodrillo, per metà nascosto quale atterralo 
cedro e fasciato da squamme verdastre, spiega lun- 
gi la coda. L’onda si squarcia : osserva ! coperto di 
reticolato cuoio alza la testa l’ ippopotamo. Presa- 
gli la mira di fianco, la vibrata freccia perdesì in 
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He ['earless walks tbe plain, or seeks thè hills; 
Where , as he crops his varied fare, thè herds^ 
In widening circle round, forget their food , 
And at thè harmlcss str anger wondering gaze. 



Peaceful, bcneath primcval trces , that cast ^ 
Their ampie shade o’er Niger’s ycUow stream , , j, 
And where thè Ganges rolls his sacrcd wave ; 

Or mid thè centrai depth of blackening woods, ^ j 
^ High rais’d in solemn theatre arnund, c.-, , 

Leans thè huge elephant : wisest of brutes! • < 

O truly wise ! with gentle might endow’d : ■ ) 

Though powerful, not destructive! Here he sees,,^ 
Revolving agcs sweep thè changeful earlh, 

And enipires rise and fall; regardless he 
Of what thè never-resting race of Men , . 
Project : thrice happy! could he ’scape their guile, 
Who mine, from cruel avarine, his steps; j, ,,y 
Or with his towery grandeur swell their state, j.. 
The pride of kings! or else his strength pervert,,m 
And bid him rage amid thè mòrta! fray, 

Astonish’d at thè madness of mankind. , 



■•'P ■ ^ 

"Wide o’er thè winding umhragc of thè flooda , 
Like vivid blossoms glowing from afar, > 
Thickswarm thè brighter hirds. For Nature 's hand, 
That with a sportive vanity has deck’d od«-- 
The plumy nalions, there ber gayest hues 
Profusely pours. But, if she bids tbem shine , , 
Array ’d in ali thè beauteous beams of day, ,j 
~~ Yet, frugai stili, she bumbles them in song. , , 
Nor envy we thè gaudy robes tbey leni 
Proud Monlezunia’s realm, whose legions cast | 
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inutili sclieggie. Egli intrepido passeggia per la pia- 
nura o cerca dei monti , ove , mentrechè strappa il 
variato suo cibo , schierati a lui d’ intorno gli ar- 
menti ()imentìcano la loro pastura; o, da stupor 
sopraffatti, guardano fissi quello straniero incapace 
di offenderli. 

Sotto di alberi annosi, che gettano l’ ampia loro 
ombra sulla bionda corrente del Negro , e dove 
ruota il Gange le venerate sue acque; o in mezzo 
al centro profondo di tenebrose boscaglie, die sor- 
gono in cerchio nell’alto a guisa di teatro magnifi- 
co, tranquillo si appoggia lo smisurato elefante. 
Oh il più saggio dei bruti ! oh veramente saggio ! 
Dotato di docilità e di forza , sebbene possente , 
non distruttore! Qui esso vede i fuggenti secoli per- 
correr la terra di cangiamenti feconda, ed H nasce- 
re cd il morir degl’ Imperi , senza curare ciò che 
progetta la irrequieta genia dei viventi; tre volte 
felice! se scampare potesse dagli agguati di loro 
che minano per crudele avarizia ì suoi passi ; od ac- 
crescono il lusso di lor condizione con la di lui tor- 
reggiante mole , orgoglio dei re! o pervertono in 
foggia diversa la sua robustezza ; e d’infierire co- 
mandano tra le micidiali battaglie a lui che stupi- 
sce per le follie dell’uman genere (26). 

Gli augelli i più lucidi, che da lontano rosseggia- 
no quai vividi fiori , per gran tratto si affollano a 
schiere su le ondeggianti piante che adombrano i 
fiumi ; mentre la man di Natura , clic abbellì di lus- 
so bizzarro le piumate famiglie, là in esuberanza 
profonde i suoi colori i più gai. Se vuole essa però 
che quelle splendano adorne di tutti i bei raggi del 
giorno, pur, sobria mai sempre, le umilia nel can- 
to ('/■’]). Noi nulla invidiamo gli addobbi pompo- 
si che da loro apprestaronsi al regno di Monte- 
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A boundless radiance vraving on thè sun , 

Wliile Pbilomel is ours; while in our shades , 
'l'hrough thè Soft silence ot‘ thè lìstening night, 
The sober-suited songstress trills her lay. 

But come, my Muse, thè deserf-harrier burst, 

A wild espanse of lifelcss sand and sky : 

And, swirter than thè tuiling caravan, 

«Shoot o’er thè vale of Sennar; ardent clirnb 
Tlie Nuhian niountains, and tlie secret bounds 
or jealous Al)yssinia boldly pierce. 

Thou art no ruffian, who beneath thè mask 
or social commerce com’st to rob their weallh ; 
No holy Fury thou, blaspheining IIeAve.v, 

With consecrated steel to stab their peace. 

And through thè land, yet red frotn ci vii woiinds , 
To spread thè purple tyranny of Rome. 

Thou , likc thè harmless bee, may’st freely range, 
Fi'oin rnead to ineud brighi with exalted llowers, 
From jasmine grove to grove, may’st Avandi;r gay, 
Through palmy shades and aromatic woods, 

That grace thè plains, invest thè peopled hills. 
And up thè more than Alpine mountains wave. 
'J'Iiere on tlie breezy summit, sprcading fair, 

For many a Icague; or on stupendous rocks, 

That from thè sun-redoubling valley lift, 

Coni to thè middle air, their lawny tops; 

Where palaces, and funes, and villas rise; 

And gardens sniile around, and cultur’d fields ; 

And fountains gush ; and careless herds and floeks 
Securely stray; a World within itself, 

Disdaining all assault; there let me draw 
Ethereal soul, there drink reviving gaics, 

Profusely hreathing from thè spicy groves, 

And vales of fragrance; there at distance bear 
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zuma r altero (i8) , le di cui legioni riflettevano im- 
mensi raì fluttuanti in faccia del sole-, poiché nostro 
è r usignolo, quando nei nostri boschetti l’armo- 
nioso cantore, luodestatncnte ammantato , gorgheg- 
gia tra il silenzio soave della notte che ascoltalo. 

Ma vieni , o mia Musa , varca la deserta barrie- 
ra , un orrido spazio d’ inospitai clima ed arena ; e^ 
pili veloce dell’ affannata carovana, sbocca sulla 
valle di Sennar; t’inerpica ardita per i nubii mon- 
ti , e franca penetra i riposti confini della gelosa 
Àbissinia. Tu non sei un ribaldo , che sotto la ma- 
schera di sociale commercio a derubare t’inoltri le 
loro ricchezze ; nè una sacra furia bcstemmiatrice 
del Cielo, per immolare con acciar sacrosanto la 
pace loro , e per dilatare in una regione, tuttora 
vermiglia di civil sangue, la tirannia dei porporati 
monarclii di Roma. 

'fu, quale ape innocente, puoi libera errar da 
prato a prato che brilla di decantati fiori, e da 
boschetto a boschetto di gelsomini; puoi lieta va- 
gar tra ombrosi palmeti e selve di aromi che a- 
dornano i piani, vestono le popolate colline, e on- 
deggian nell’alto più che i gioghi delle Alpi. Là 
su ventilati dirupi , che per più leghe si estendono 
in vaga comparsa, o su stupende scogliere, che 
dalla valle, d’onde la vampa solar si raddoppia , 
ergono fredde in grembo dell’ aria le acute lor 
cime; là, ove sorgon palazzi e tempii e ville ed 
attorno ridon giardini e coltivati campi; e dove 
zampillano fonti ed erran sicuri e pacifici greggi ed 
armenti, un mondo entro se stesso che non teme 
assalto veruno; là respirare io possa un’aura cele- 
ste; inebriarmi colà dei ristoranti zeflìri, che esa- 
lansi in copia dai boschi di droghe e dalle odori- 
fere valli; là udire da lungi il fremer dei fiumi e 
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Theroariog 6oods, and cataracts, that sweep • 
From disembowel’d earth thè virgin gold; 

And o’er thè varied landscape, resticss, rove, 
Fervent with life of every fairer kind: 

A land of wonders! wliìch thè sun stili eyes 
With ray direct, as of thè lovely reairn 
Euaniour’d, and delighting there to dwell, 

How chang’d thè scene ! In hiazing height of noon 
The sun, oppress’d, is plung’d in thickest gloom. 
Stili horror reigns! a dreary twiiight round, 

Of struggling night and day malignant inix’d ! 

For to thè hot equator crowding fast, 

Where, highly rarefy’d, thè yielding air 
— Admits their stream , incessant vapours roll, 
Amazing clouds on clouds continuai lieap’d ; 

Or whirl’d tempestuous hy thè gusty wind. 

Or silent horne along , heavy and slow, 

VVith thè big stores of steaming oceans charg’d. 
Meantime, uiiiid tbese upper seas, condens’d 
Around thè cold aérial mountain’s brow. 

And by confi icting winds together dusb'd, 

The Thunder holds bis black tremendous throne. 
From cloud to cloud thè rending Lightnings rage^ 
O — Till, in thè furioiis dementai war 

Dissolv’d, thè whole precipitated mass 
Unbroken (loods and solid torrents pours. 

The treasures thcse, hid from thè boundcd searcb 
Of ancient knowledge , whence , with annual pomp, 
Rich king of (loods! o’erflows thè swelling Nile. 
From his two springs , in Gojani’s sunny realm, 
Pure-welling out, he throngh thè lucid lake 
Of fair Dambea rolls his infant-stream. 

There , hy thè Naiads nurs’d , he sports away 
— His playful youth , amid thè fragrant isles, < 

That with unfading verdure smile around. 
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delle cateratte , che seco traono dalle viscere della 
terra il greggio oro, e, senza fermarsi , scorrono la 
varia contrada che ferve di animali d’ ogni specie 
più bella ; nna terra d’incanti! che il soie sempre 
rimira con raggi diretti, quasi invaghito di quel 
delizioso reame ed amante di soggiornarvi. 

Oh come la scena cangiossi ! Nel pieno avvam- 
pante meriggio il sol, che si offusca, resta immerso 
nell'oscurità la più cupa. Regna ovunque un muto 
orrore ed un tetro barlume misto d'irrequieta not- 
te e di maligno giorno! Mentre i vapori, che in 
folla si addensano nel caldo Ecpiatore , ove rarefatti 
nell’alto, l’aria, cedendo, lascia loro libero il cor- 
so, continuamente van raggruppandosi; nubi che 
abbagliano, ammontate ognor sopra nubi, o aggi- 
rate in tempesta dall’urto dei venti, o trasportate 
in silenzio gravi e lente, cariche dell’ enormi ric- 
chezze degli esalanti oceani. Frattanto nel seno di 
quegli alti mari, che formano densa corona all’irto 
freddo ciglione del monte e sono insiem dibattuti 
dai venti in contrasto, ivi ha il tuono la tremenda 
sua orrida reggia; ed ivi da nuvola a nuvola infu- 
rìansi i fendenti fulmini; finché tutta quanta la mu- 
le, scommossa per la guerra accanita degli elemen- 
ti, rovescia con impeto non interrotti diluvii ed e- 
normi torrenti. 

Questi sono i tesori, ignoti alle corte vedute del- 
la scienza antica , onde il Nilo , il ricco monarca 
dei fiumi, con pompa annuale, crescendo, traboc- 
ca. Chiaro sgorgando dalle due sue sorgenti nel re- 
gno di Gniama dominato dal sole , trae il nascente 
suo rio pel limpido lago della vaga Dambca. Là, 
nutrito dalle Naiadi, inoltra a capriccio lo scher- 
zevole suo giovin cammino tra le fragranti isole ri- 
denti all’ intorno pei verde che mai non scolorasi. 
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AmVitioas, thence thè awinly ri ver break»; 

And gathering manj a flood, and copioua fed 
With all thè mellowcd treasares of tbe sky, 

Winds in progressive majesty along . 

Through splendid kingdoms nowdevolveshis mazc, 
Now wanders wild o’er soUtary tracts 
Of life-deserted sand; till, giad to quii 
The joyless desert, down thè Nubian rocks 
From thundering steep to steep, he pours bis urti , 
And Egypt joys beneatb thè spreading wave. 

His brother Niger too, and all thè floods 
In which thè full-form ’d maids of Afric lave 
Their jetty lintbs ; and all that froai thè tract 
Of woody rnountains stretch'd through gorgeous lod 
Fall on Cor’mandel's coast, or Malabar ; 

From Menam’s orient stream, that nightiy shines 
With insect-lainps, to where Aurora sheds 
On tndus' smiUng banks thè rosy shower; 

All , at this bounteous seasou, epe their >urns , 

And pour untoiliiig harvest o’er tbe land. 

Norless thy World , CoT.liMBUS, drinks, refresh'il» 
The lavish moisture of thè melting vear. 

Wide o’er bis isles, thè brancbing Orouoque 
Rolls a brown deluge; and thè native drives 
To dwell aloft on life-sunicing trees; 

At once bis dome , bis robe, his food, and arms. 

I . 

- Swell’d by a thousand streams, impetuous burl'd 
From all thè roaring Andes, huge descenda 
The migbty Orellana. Scarce tbe Muse 
Dares stretch ber wing o’er this enornious mass 
■Of rnshing water; scarce she dares attempt 
•The sea-like Piata ; to' whose dread expanse , 
Continnous depth, and wondrous Icngth of coarse. 
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Di là, tutto ambizione, sbocca rigorosa corrente' 
e, raccogliendo più fiumi ed in copia pasciuto d'o- 
gni matura dovizia -del cielo > con maestosa anda- 
mento ra serpeggiando. Ora volge il suo corso a 
traverso di splendidi regni; ora spazia cruccioso 
per solinghe arenose regioni ove non l>a albergo la 
vita; finché, lieto in lasciar lo sparuto deserto, di 
balza in balza tuonando, scarica la sua urna al piè 
dei nubii scogli; e l’Egitto rallegrasi nuentr’ei si 
dilata e l’inonda (29). 

Anche il Negro di lui germano , e tutti i fiumi , 
ove le affricane donzelle di turgide forme bagnano 
le brune loro membra, e tutti quegli che dalla ca- 
tena di selvose montagne , progredendo pel fastoso 
Indiano, si gettano sulle frontiere del Coromandel 
o del Malabar, dall’oriental sorgente del Menam, 
che brilla di notte per lucidi insetti (3o), fin dove 
l’Aurora sparge un nembo di rose per le amene 
spiagge dell’Indo, tutti in sì generosa stagione le 
loro urne disserrano, e versano sopra la terra non 
sudata messe. 

Non meno il tuo mondo, o Colombo, si ristora e 
s’ imbee dell’umidità che ridonda nella stagion del- 
la pioggia. Il ramoso Orenoco , spandendosi per le 
sue isole, avvolge una fosca inondazione; e costrin- 
ge il nativo selvaggio ad abitar nell’alto degli albe- 
ri ebe gli bastano per le necessità della vita ; e gli 
servono a un tempo di casa , di vesti , di cibo e di 
armi. Gonfio di mille torrenti , sbalzando con forza 
(la tutte le rimnggbianti Andes , immenso precipi- 
ta rOrellana. Ardisce a pena la Musa spiegar le sue 
ali su questo enorme volume di rapide acque. Ar- 
disce a pena toccare la Piata simile a un mare; 
rimpetto alla cui spaventevoi larghezza, alla pro- 
fondità continua ed al lungo ammirabile corso, i 
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Our floods are rins. With anabated force , 

In sileni dignitj thej sweep along , 

And traverse realms anknown, and blooming wilds. 
And fruitful deserts , worlds of solitude , 

Wbere tbe sun siniies and seasons teem in vain, 

> • Unseen, and unenjoy'd. Forsaking tbese, 

O’er peopled plains tliey fair-diiTnsive flow, 

And tnany a nation feed , and circle safe, 

In tbeir sofl bosom manj a bappy isle; 

The Seat of blameless Pan , yet undistnrb'd 
By Christian crimes and Europe ’s cruel sons. 

Thus pouring on they proudly seek thè deep, 

Wiiose vanquish’d tide, recoiling from thè shock, 
Yields to thè liquid weight of haif thè globe ; 

And Ocean trembles from bis green domain. 

— But what avails this wondrous waste of wealth? 

This gay profusion of luxurious bliss? 

This pomp of Nature? what tbeir balrny meads, 

Their powerful herbs, and Ceres void of pain? 

By vagrant hirds disprrs’d, and wafling winds, 

What their unplantcd fruits? What thè cool draugbts 
Th’ atnbrosial fond , ridi gums , and spicy heallh, 
Their forests yidd? Their toiling insccts what? 

Their silky pride , and vegetable robes ? 

Ah ! what avail their fatai trcasures , hid 
■ Deep in thè bowels of thè pilying earth , 

Goiconda’s gems, and sad Potosi's inines; 

Wliere dwelt thè gentlest children of thè sun ? 

What all that Afric’s golden rivers roll , 

Her od'rous woods , and shining ivory Stores? 

Ill-fated race!, thè softening arts of Pcace, 

Wbatc’cr thè humanizing Muses teach ; 

The godiike wisdom of thè temper’d breast; 
Progressive truth; thè patient force of tbought i 
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nostri fiumi sono ruscelli. Maestosi e ebeti s’ inol- 
trano essi con invitta veemenza ; ed attraversano in- 
cogniti regni , floridi orrori ed ubertosi deserti , 
mondi di solitudine, ove il sole indarno sorride, e 
indarno vegetan non viste ,nè godute le stagioni. 
Lasciando queste contrade passano con bella esten- 
sione per popolate pianure, ed alimentano molte 
nazioni ; e cbiuclon sicure nei loro placido seno mol- 
te fortunate isole, soggiorno dell’innocente Pane, 
non ancora sconvolto dai misfatti dei Cristiani c dei 
barbari figli di Europa. Così scagliandosi innante; 
vanno orgogliosi in ti'accia del mare, il cui vinto 
riflusso, all’ urto loro arretrandosi, cede al grave 
liquido ammasso della metà del globo ; e dal suo 
verdeggiante impero trema l’ Oceano (3i). > 

Ma cosa giova questo caos di ricchezze , questa 
deliziosa profusione di lussureggianti favori, questo 
sfarzo della Matura? A ebe i loro balsamici prati , 
le loro virtuose erbe e Cerere esente dalla fatica? 
A ebe i loro non piantati frutti dispersi da vagan- 
ti augelli e da venti sterminatori ? A ebe le fresche 
bevande , i cibi di ambrosia , le ricche gomme e gli 
aròmi salubri che somministrano le loro foreste? A 
che gl' insetti loro industriosi , la pompa delle loro 
vesti di seta e di fili di erbe? Deb! a qual prò i lo- 
ro fatali tesori che cela profondi nelle sue viscere 
per compassione la terra? a che le gemme di Gol- 
conda , e le miniere dell’infausto Potosi ov’ebber 
soggiorno i più amabili figli del sole (3z)? A qual 
prò quanto ravvolgono tutti gli auriferi fiumi dell’ 
Affrica, i suoi bosebi odorosi e le sue lucide dovi- 
zie in avorio ? Oh male avventurata genìa ! Le be- 
nefiche arti di pace, ciò che insegnan le Muse per 
ingentilire lo spirito , la scienza quasi divina di un 
cuor moderato, la verità che sempre si avanza, la 
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Ihvestigation cairn , whosc silent powers ' •? 

Command tlie worid', thè LiGHT that tcads to HbA\teN, 
Kind equal rttle , thè gorerament of laws , 

And alUprotectìi^ Freedom, which alone 
Sastains thè name and dignity of Man ; 

These are not tbeirg. The parent-aun bimself 
Seetns o'er this worid of tlaves tn tyranniee ; 

And , with oppressive ray , thè roseate bloam 
Of beanty blasting , gives thè gloomy bile. 

And feature gross ; or worse , to ruthless deeds , 

Mad jealousy, blind rage, and fell revenge, 

Tbeir fervid spirit fires. Love dwells not there ; 

The Soft regards , thè tenderness of life , 

The heart-shed tear, th’ ineifahle delight 
Of swect humanity : these court thè beara 
Of milder climes ; inselfish herce desire, 

And thè wild fary of volaptuous sense, 

There lost. The very brute creation there 
This rage partakcs, and burns with borrid hrc. 



Lo! thè green serpent fronti bis dark abode, 

Which ev’n Imaginatiun fears to tread, 

At noon fortb-issuing , gathers np bis traiti 
In orbs immense, then darting out aiiew, 

Seeks thè refreshing fount, by which difius'd. 

He throws bis folds; and wbiie, with threat’ ning tongue. 
And deathful jaws erect, thè inonster curia 
His ilaming cresi , all other thirst appall’d. 

Or shivering flies, or check’d at distance stands , 

Mor dares approach. But stili more direfiil he, 

The small close-lurking minister of Fate, 

Whose high-concocted venom through thè veins 
A rapid lightnìng darts, arresting swift 
The vital current Forni’d to humble mau. 
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sofferente forza dei meditare, la paciBca esplora- 
zione, le cui secrete virtù comandano all’ Universo, 
la luce della rivelazione che guida al Ciclo, il cor- 
tese uniforme contegno, il governo delle leggi ,e la 
libertà che tutto protegge e che è il solo sostegno 
del nome e del decoro dell' nomo , questi vantaggi 
da loro non si hanno. 11 sole medesimo, che anima 
il tutto , sembra regnar da tiranno in quel mondo 
di schiavi; e con- raggi , che opprimono, abbron- 
zando il roseo fìor della beltà, le imprime oscure 
tinte e grossolane fattezze ; o, quel che è peggio, 
infiamma la loro fervida indole di gelosia furente , 
di cieca collera e d’iniqua vendetta per esecrandi 
misfatti. Là Amor non alberga. 1 languidi sguardi, 
il delicato tratto, il pianto che sgorga dal cuore, 
la sodisfuzione ineil'abile di una tenera beneficenza , 
son cose queste, che i rai vezzeggiano di climi più 
dolci ; tutto là essendo in balìa di un egoismo cru- 
dele e di un brutale trasporto per la lussuria. Colà 
partecipano di questo furore anche le fiere, ed av- 
vampano di un orribile fuoco. 

Sbucando al meriggio il verde serpente dal tetro 
suo covo, che l’ immaginazione perfino di penetra- 
re paventa, ve’! come ruota nell’alto in orbite im- 
mense la coda; poi, di bel nuovo slanciandosi, cer- 
ca una fredda sorgente. Presso quella adagiato sno- 
da le spire; e, mentre con minacciosa lingua e con 
aperte ferali mascelle arriccia il mostro l’ infuocata 
sua cresta, ogni altro animale, sbigottito assetato, 
o tremante sen fugge , o, indietro tornando, si fer- 
ma in distanza nè osa accostarsegli. Ma è ancor più 
terribile quel piccolo rettile, ministro del fato, che, 
rannicchiandosi, stassene occulto; il cui sotti! fer- 
mentato veleno penetra le vene rutto qual lampo , 
e tronca all’ istante il corso alla vita ; figlio dell’ ul- 




i68 



SUMMElt 



Thìs child of rengeful Nature! Tbere, aublim’d 
l'o fearless lust of blood, tbe savage race 
Roams, licens'd hy tbe shading bour of guilt, 

And foul misdeed , wben tbe pnre day bas shut 
His sacred eye. Tbe tiger darting fierce 
Impetuous oii thè prey his glauce bas doom'd ; 

Tbe lirely-sbining leopard, speckled o’er 
Witb many a spot , thè beauty of tbe waste ; 

And, scorning all thè taming arts of Man, 

The keeii byaena , fellest of tbe fell. 

Tbcse , rusbing froin tb' inhospitable woods 
Of Mauritania , or thè tufted isles, 

That rerdant rise amid thè Libyan wild, 
Innumerous giare aronnd their sbaggy king , 
Majestic, stalking o’er tbe printed sand; 

And, witb imperious and repeated roars, 

Demand their fated food. The fearful (locks 
Crowd near thè guardian swain ; tbe nobler herda , 
Wbere , round their lordiy bull, in rural case, , 
They ruminating lie , witb horror bear 
Tbe Corning rage. Th’ awakened T^llage starts ; 
And to ber fluttering breast tbe niotber strains 
Her thoughtless infant. From thè pirate’s den, 

Or stero Morocco’s tyrant faug escap'd, 

Tbe wretcb balf wishes for bis bonds agnin: 

Wbile , uproar all , tbe wilderness resounds, 

From Atlas eastward to thè frigbted Nile. 

Unbappy he ! wbo from thè first of joys. 
Society, cut off, is left alone 
Amid this worid of deatb. Day after day, 

Sad on thè jutting eminence he sits, 

And views tbe maio that ever toils below ; 

Stili fondly forming in tbe fartbest verge , 

Wbere thè round ether mixes witb thè wave , 
Ships, dim-discorer’d, dropping from thè clouds; 
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Irìce Natura fatto per umiliare il mortale (33). Co- 
là, ergendoti intrepida e sitibonda di sangue , erra 
senza ritegno la razza ferina nell’ ora che adombra 
il delitto ed il vile attentato, quando il giorno sere- 
no ha chiuso i sacri suoi lumi. La feroce tigre si 
scaglia qual lampo contro la preda che a morte se- 
gnò con un guardo. Il rivido rilucente leopardo col 
manto a varii colori, la beltà del deserto , e la svel- 
ta yena , la più ria d’ogni ria belva, che tutte delu- 
de le domatrici arti dell’uomo, uscendo innume- 
revoli a un tratto dalle inospite selve della Mauri- 
tania, o dalle isole di folta verzura coperte che sor- 
gono in mezzo all’orror della Libia (34), splendono 
intorno al rabbulTato lor sire che stampa maestoso 
a lento passo 1’ arena; e con alteri replicati ruggiti 
chiedon quel cibo che il destino ha loro prescritto. 
Si affollano timidi i greggi presso al guardiano pa- 
store; e dove i più nobili armenti , facendo corona 
al lor magnifico toro, stan digrumando in quiete 
campestre, sentono con orrore l’ira vicina. Sbalza 
in piè per tema sveglio il contado; e si stringono le 
madri al sen palpitante i pargoletti che a perigli 
non pensano. Lo schiavo, scampato dall’ antro dei 
pirati o dall’artiglio del truce tiranno di Marocco, 
torna quasi a bramare i suoi ceppi ; mentre , tutto 
essendo in tumulto, l’ampia solitudin rimbomba 
dall’ orientale Atlante fino al Nilo atterrito. 

Infelice colui! che, strappato dall’umano consor- 
zio , il primier dei piaceri, è lasciato solo nel seno 
a questo mondo di morte. Mesto ei si asside un dì 
dopo l’ altro su di eminente collina, e mira il mare 
a’suoi piè in agitazione continua. All’inferma sua 
fantasia par sempre veder dei navigli nel più lonta- 
no conBne , ove l’ emisfero è confuso coll’ onda, per 
metà discoperti quasi calar dalle nubi.. Sul tardi 
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At evening to thè «etting san he tnms 
A moarnful eye , and down his dying heart 
' Sinks helpless , while thè wonted roar is up, 

0 —And hiss continuai through thè tedious night. 

Yet here, even here, into these black abodes 
Of monsters, unappall’d, from stooping Rome, 
And guilty Caesar, LIBERTY retir’d, 

Her Calo following through Numidian wilds: 
Disdainful of Campania’s gentle plains , 

And all thè green delights Ausonia pours t 
When for them she must bend thè serrile knee , 
And fawning take thè splendid robber’s boon. 

Nor stop thè terrors of these regions here. 

— - Commission’d demons oft , angels of wrath ! 

Let loose thè raging elements. Breath’d hot, 

Froin all thè hbnndless furnace of thè sky , 

And thè wide-glittering waste of burnìng sand, 

A suffocating wind thè pilgrim smites 
With instant death. Patient of thirst and loil , 

Son of thè deserti ev’n thè carnei, feels, 

Shot through liis wither’d heart, thè fiery blast. 
Or from thè black-red ether, bursting broad , 
Sallies thè sudden whirlwind. Slraight thè sands , 
— Commor’d aroand, in gathering eddies play; 
Nearer and nearer stili tbey darkening come ; 

Till, with thè generai all-involving storm 
Swept up, thè whole continuous wilds arise; 

And by their noon-day fuunt dejectcd thrown , 

Or sunk at night in sad disastrous sleep , 

Beneath descending hills thè caravan 
Is buried deep. In Cairo’s crowded streets, 

Th’ impatient merchant , wondering , waits in vain. 
And Mecca saddens at thè long delay. 

But chief at sea , whose every flexile wave 
Obeys thè blast, thè aerial tumuk swells. 
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volge ana languida occhiata al sol che tramonta; e, 
senz' aita , il suo cuor moribondo yien manco; in 
atto che incalza il consueto ruggito ed il sibilo non 
interrotto nel corso della penosa notte. Eppure qui , 
qui appunto in questi orridi asili di fiere, rifugiossi 
da Roma cadente e d» Cesar colpevole imperterrita 
la Libertà , il suo Catone seguendo a traverso i di- 
rupi della Numidia, sdegnando i piani ridenti della 
Campania e tutte le verdeggianti delizie di cui ri- 
donda l’Ausonia; quando essa doveva per loro pie- 
gar servile il ginocchio e, cuU’adulare, cattivarsi 
la grazia dell’ usurpatore fastoso. 

Quivi però non han fine i flagelli di queste regio- 
ni. Spesso inviati demoni, messaggi dell'ira! sciol- 
gono il freno ai rabbiosi elementi. Un vento che 
soffoga , caldo -esalante da tutta la immensa forna- 
ce del cielo e dal vasto piano solingo che splende 
di sabbia infuocata, colpisce il viandante di morte 
istantanea. Anche il earaelo, il figlio del deserto, 
che soffre la fatica e la sete, straziatone! suo riarso 
cuore, sente il focoso alito; o dal rosseggiante tor- 
bido etere sorge repente il turbine in ampia esplo- 
sione. Scommosse d’intorno in alto le arene aggrup- 
pansi in vortici; le une presso delle altre, nereg- 
giando , mai sempre avvicinansi ; finché peli’ uni- 
versale bufera, che ogni cosa ravvolge , quegli or- 
ror tutti quanti sono in scompiglio continuo; e la 
carovana, che sul mezzodì giace spossata lungo di 
un fonte o immersa di notte in tristo inquieto so- 
pore, resta altamente sepolta dal precipizio di quei 
monti di sabbia. Meravigliandosi il mercatante , in- 
vano l’ attende impaziente per le vie popolose del 
Cairo; e la Mecca rattristasi pel lungo ritardo (35). 

Ma la bufera dell’ aria infuria specialmente sul 
mare, di cui ogni docile onda obbedisce al soffio 
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In tìie (Iread ocean, undnlating wide, 

Beneath thè rad'iant line that girts thè globe, 

The circling Typhon, whirl’dfrom pointto point, 
£s.hausting ali thè rage of all thè sky , 

And dire Ecnephia reign. Ainid thè hearens, 
Falsely serene , deep in a cioudy speck 
Compress’d , thè mìghty tempest brooding dwells : 
Of no regard , sare to thè skilful eye, 

— Fiery and foni , thè small prognostic hangs 
A loft , or on thè promontory’s brow 
Musters its force. A faint deceilful cairn, 

A fluttering gale, thè demon sends before, 

To tempt thè spreading sali. Then down at once , 
Precipitant, descends a mingled mass 
Of roaring wìnds and flame, and rushing floods. 

In wild amazement hx’d thè sailor staiids. 

Art is too slow : by rapid Fate oppress’d , 

His broad-wing’d resse! drinks thè whelining tide, 
iooo ^ Hid in thè bosom of thè black abyss. 

With sncli mad seas thè daring GAMA fought 
For naany a day, and many a dreadfui night , 
Incessant, lab’ring round thè stormy Cape; 

£y bold anibition led, and bolder thìrst 
Of gold. For Ihen from ancient gloom emerg’d 
The rising world of trade; thè Genius then, 

Of navigalion , that , in bopeless sloth, 

Had slumber'd on thè vasi Atlantic deep 

For idle ages , starting, hcard at last 

The Lusitanian prince; who , Heaven-inspir’d , 

To lore of useful glory rous'd mankind , 

And in unbounded Commerce mix’d thè world. 

Increasing stili thè teirors of these storros, 

His jaws horrific arm’d with tkrecfold fate, 

Here dwells thè direful shark. Lur’d by thè scent 
Of steaming crowds , of rank dìsease , and death. 
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del vento. Nello spaventevole oceano, d’immense 
tempeste, sotto l’inBamrnato Equatore, che cinge 
la terra, regnan furenti da un tropico all' altro il 
Torticoso Tifone e l’accanita Ecnefia, che tutta e- 
sauriscono l’ira dell’intiero emisfero (36). In mez- 
zo del cielo, mentitamente sereno, la gagliarda 
procella, ristretta in cupa nebulosa macchia, stassi 
covante. Tutto fuoco e malore il piccol presagio, 
di nessun’apparenza menochè all’occhio ben pra- 
tico, pende nell'alto; o aduna la propria forza nel- 
la pendice di un promontorio. Per invitar le vele a 
spiegarsi, preceder fassi la furia da una lieve in- 
ganncvol bonaccia e da un’auretta aleggiante; indi 
in un tratto rovescia, rabbiosa, un ammasso confuso 
di venti mugghianti e di fiamme e d’impetuosi di- 
luvii. ImmobiI rimane in tetro sbigottimento il pi- 
loto; l’arte è deboi di troppo. Oppresso dal destin 
furibondo, l’ampio alato naviglio hee del flutto 
che lo sommerge, sepoltolo in seno del nero abisso. 

Con questi perGdJ flutti lottò per più giorni e 
per più orride notti l’audace Gama (Sy) , trava- 
gliando instancabile attorno del tempestoso Capo , 
guidato da temeraria ambizione e da più temeraria 
sete dell’oro. Surse allora dalle tenebre antiche il 
commercial mondo nascente; allora il Genio della 
navigazione, che per secoli imbelli dormito avca in 
disperato letargo sul vasto Atlantico mare, sbal- 
zando in piè, udì Analmente il lusitano Prence (38) , 
che, inspirato dal Cielo, svegliò l’uinan genere all’ 
amor dell’ utile gloria , e riun’i l’universo con illi- 
mitato commercio. 

Ad accrescer viepiù l’orror di tali tempeste al- 
berga qui il Aer lupo marino con atre mascelle ar- 
mate di triplice micidiale dentina. Allettato dal puz- 
zo delle ammorbanti ciurme, dal fetore dei malati 
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Beboid ! he rushing cats thè briny flood , 

Swift as thè gale can bear she flhip along; 

And, from thè partners of ihat croel trade , 

Which spoils unhappy Guinea of her sons. 

Demanda his share of prey; demanda theraselres. 

The stormy Fates descend; one death inrolres 
Tyrantsand slares; wheu straight, tbeir mangied limbs 
Crashing at once , he dyes thè purple seas 
With gore, and riots io thè vengetul meal. 



When o’er this world , by equinoctial raiiis 
Flooded immense, looks out thè joyiless suo, 

And dravs thè copìous steam from swampy feos, 
Where putrefaction into ILfe fermenta , 

And breathes destructive myriads; or from woods, 
Impenetrable shades , recesses fuul , 

In rapours rank and blue corruption wrapt, 

Whose gloomy horrors yet no^desperate foot 
Has ever dar’d to pierce; then , wasteful , fortb 
Walks thè dire power of pestilent disease. 

A thousand hideous Renda her course attend, 

Sick Nature blasting, and to heartless woe. 

And feebie desolation, casting down 

The towering hopes and all thè pride of Mau. 

Such as, of late, at Carthagena quench’d 
The BritiSH lire. You, gallant VeRNON ! saw 
The miserahle scene; you, pityng, saw 
To infant-weakness sunk thè warrior’s arm ; 

Saw thè deep-racking pang , thè ghastly forra, 

The lip pale-quivering, and thè beamless eye 
No more with ardour hright; you heard thè groans 
Of agonizing ships*, from shore to sbore: 

Heard, nighfly plung’d amid thè sulien wares. 
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e dei morti, ve’! come, «cagliandoRÌ , fende i salsi 
marosi, rapido quanto può il vento trasportare un 
naviglio; e dagli agenti di quel commercio inuma- 
no, che de’ suoi figli deserta l’innocente Guinea, 
domanda la sua porzion della preda , domanda loro 
medesimi. La tempesta precipita apportatrice dell’ 
ultimo fato, un egual morte confonde schiavi e ti- 
ranni; in atto che il 'mostro, stritolando in un col- 
po le infrante lor membra , di atro sangue il mar 
tosto ne tinge , e io quel pasto vendicator tutto s' im- 
merge (39). 

Quando il sole privo di gioia volge i suoi rai su 
questa parte di mondo immensamente inondata 
dall’ equinoziali piogge; ed attrae in copia l’esala- 
zioni o dai limacciosi paduli, ove l’infetta materia, 
col fermentar, viene ad animarsi e fuor ne manda 
a migliaia gl’insetti devastatori; o dalle selve, om- 
bre impenetrabili, asili immondi avvolti in vapori 
fetenti ed in livida putrefazione, le cui tenebrose 
latebre niun piè temerario ha ardito peranebe di 
penetrare giammai, allor si risveglia il Nume tre- 
mendo del pestifero morbo. Corteggiano il suo cam- 
mino mille spaventevoli furie che infettano l’egra 
Natura, e sottopongono ad inesnrabii contagio ed a 
lenta desolazione le più alte speranze e tutto l’or- 
goglio dell’uomo. Peste consimile spense, non ha 
guari, in Gartagena la Britanna possa. Tu, o prode 
Vernon, tu ne vedesti il luttuoso spettacolo! Tu, da 
compassioo trafitto, vedesti ’l braccio guerriero ca- 
duto in puerìi debolezza; vedesti le angosce atroci 
e profonde, gli orridi aspetti, le tremanti pallide 
labbra e smorti gli sguardi non più di ardor sfavil- 
lanti. Tu da spiaggia a spiaggia udisti i gemiti <lei 
moribondi nelle navi , udisti di notte lo spesso piom- 
bar dei cadaveri in seno dei flutti adirati; mentre 
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The fréquent corse ; while on each other fix’d 
105^ — presage, thè blank assistants seem'd, 

Sileni, to ask, whom Fate would next demand. 

What need I mention those inclement skics, 

Where, freqnent o’er thè sickening city, Plague , 

The fiercest child of NemesiS divine, 

Descends? From Ethiopia’s poisuned woods, 

Fronti stifled Cairo’s filth, and fetid fìelds 
With locust-arniies putrefyingheap’d, 

This great destroyer sprung. Her awfu4 rage 
The brutes escape: Man is her destin’d prey , 

~ Intemperate Man ! and, o’er his gaiitydomes, 

She draws a dose incurnbent clouJ of death ; 
Unintcrrupted by thè liring winds, 

Forbid to blow a wbolesome breeze; and stain’d 
Witli many a misture by thè Sun, suiTus'd, 

Of angry aspect. Priiicely wisdoin , tlien , 

Dejects bis watcliful eye, and from thè hand 

Of feeble justice , ineffectual , drop 

The sword and balance: mute thè voice of joy , 

And hnsh’d thè clamour of thè busy world. 

Empty thè streets , with uncouth verdure clad ; 

Into thè worst of deserts sudden turn’d 

The cheerful haunt of Men: unless escajr’d 

From thè doom’d house, where matchless horror s reigns, 

Shut up by barbarous fear, thè smitten wretch 

With plirenzy wild, hreaks loose; and, loud to Heavcn 

Screarning, thè drcadful policy arraigns, 

Inhuman, and unwise. The sullen door, 

Yet uninfected, on its cautious hinge 
F earing to turo , abhors society : 

Dependants, friends, relations. Love himself, 

Savag’d by woe, forget thè tender tie, 

The swet engagement of thè feeling heart. 

But vain their selfish care; thè cirding sky. 
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gli sparuti assistenti, guatandosi l’uno coll* altre 
in ferale presagio, pareano interrogarsi, tacendo, 
qual pòscia di loro chiedesse il destino (4<>)> 

Che dire degg’ io di quei climi crudeli ore la pe- 
ste, figlia la più fiera della divina vendetta, scende 
sovente suirinferina città? Tal distruttore flagello 
snidò dai venefici boschi dell'Etiopia, dalle soffo- 
cate sozzure del Cairo e da quei fetidi piani ingom- 
bri da sciami di putrefatte locuste (4i)- I bruti re- 
stano illesi dalla di lui orribii ferocia. L’ uomo pò- 
ro , l’uom dissoluto! è la preda cui ’l mostro pren- 
de di mira, e che seco trae un nembo di morte che 
al di lui reo tetto appende ed addensa ; nembo npn 
smosso da benefici venti , cui egli inibisce ebe spi- 
rino aura salubre; nembo macchiato di più confusi 
colori dal sole offuscato e di un aspetto cruccioso. 
La saviezza allora del Principe china a terra il vi- 
gile sguardo; e la bilancia e la spada, rese già inu- 
tili, cadono di mano all'impotente giustizia. Muta 
è la voce di giubbilo , e tace lo strepito dell’ affac- 
cendato mondo. Vuote sono le strade coperte di 
rozza verzura, ridotto ad un tratto nel peggiordei 
deserti il lieto asilo degli uomini. Sol vedesi il mi- 
sero sferzato che, fuggito dal carcere ove regna un 
orror senza pari , sorvegliato da un timor disuma- 
no , con ira sfrenata i ceppi disciolti c levati alti gri- 
di verso del cielo , taccia di tiranno e di folle lo sbi- 
gottito governo. La ritrosa porta non peranebe infet- 
ta, temendo aggirarsi nei circospetti suoi cardini, 
sdegna la società. Compagni, amici, parenti , 1’ amo- 
re medesimo , infieriti per il contagio , scordano il 
dolce legame e l’ impegno soave di un cuore sensi- 
bile. Vana è però ogni propria cautela. Il cielo che 
ne circonda e l’ampia vivificante atmosfera sono 
pregni di morte; e, a vicenda colpiti, cadon solin- 
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The wide eiitivening air is full of fate ; 

And, struck bj tums, in solitary pangs 
They fall, unblest, untended, and unmnurn’d. 
Thus o’er thè prostrate city black Despair 
Extends her raven wing; while, to cotuplcte 
The scene of desolation, stretch’d around, 

— ’ The grim guards stand, denying all rctreat, 

And gire thè flying wretch a better dcalh. 

Mudi yet remains unsung: thè rage intense 
Of braien-vaulted skies, of iron fields, 

Where drought and famine starve thè blasted year : 
Fir’d by thè torch of noon to tenfold rage , 

Th’ infuriate bill that sboots thè pillar’d (lame; 
And, rous’d witbin thè subterrancan worid, 
Th’expanding earthquuke , that resistless shakes 
Aspiring cities from their solid base, 

150^ ~And buries mountains in thè flarning gulf. 

But’tis enougb; return, iny vagrant Muse: 

A nearer scene of horror calls ihee home. 

Behold , slow-settling o’er thè lurid grove, 
Uniisual darkness broods; and, growing, gains 
The full possession of thè sky, surcliarg'd 
With wratliful vapour, frorn thè secret heds, 
Where sleep thè minerai generations, drawn. 
Thence Nitre, Sulphur , and thè ficry spume 
Of fat Bitumen, steaniing on thè day, 

— W^ilh various tinctor’d trains of latcnt flarne, 
Pollute thè sky, and in yoii haleful cloud, 

A reddeiiing gloom, a inagazine of fate, 

Fermcnt; till, by thè touch ethereal rous'd , 

The dash of clouds, or initating war 
Of figliting ivinds, while all is cairn below, 

They furious spring. A boding silence reigns, 

Drend through thè dui: ex pansé, save thè dull sound 
Tliat from thè mountain, previous to thè storni. 
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ghi in ambasce non confortati, non soccorsi, nè pian*^ 
ti. La nera Disperazione stende cosi le sue funebri 
ali sa la costernata città ; mentre, per colmo del 
desolante spettacolo, sparse e impostate si stanno 
truci sentinelle d'intorno, che vietano a ognuno di 
ricovrarrisi , e danno morte migliore a chi disgra- 
ziato sen fiigga. 

Eppure molto vi resta non ancor detto. Intenso 
è lo sdegno del firmamento divenuto un bronzo ro- 
vente ; sono qual ferro i campi ove la siccità e la 
carestia alFamano l'anno ammorbato; il monte, che 
infuriasi, acceso ben dieci e dieci volte dal fiero ca- 
ler del meriggio, erutta colonne di fuoco; e dentro, 
al sotterraneo mondo svegliato il tremuoto, nel di- 
latarsi , scuote irresistibile dalla loro solida base le 
orgogliose città ,e subissa i monti in golfi di fiam- 
me. Ornai ciò basti : errante mia Musa, ritorna in- 
dietro ; un' orrida più prossima scena a se tl ri- 
chiama. 



Mira un insolito buio , fissandosi a poco a poco 
sul lurido bosco, si ferma, e, coll'auiucntarsi, giun- 
ge a invéstir tutto 1’ aere pregno d'iracondi vapo- 
ri attratti dalle sedi sccrete ove giacciono le fossili 
sostanze. Di colaggiù il nitro, il zolfo e la .«puma 
infuocata del crasso bitume, fumanti nel giorno, 
col vario-tinto corteggio di occulto calore corrom- 
pono il cielo, e si fermentano nella nube funesta 
rossignola e fosca, di sciagure un deposito. Alfine, 
scommossi dall' urto dell' aria , dal colpo dei nem- 
bi e dalla guerra accanita dei venti in contrasto , si 
sbincian con impeto, mentre al basso tutto è tran- 
quillo. In rio presagio regna il silenzio per la buia 
estensione ; eccetto un fioco romore che , foriero 
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Rolls o’er tbe muttcring eartb , disturba thè flood, 

• — And shakes tbe forest-leaf witbout a breatb. 

Prone, to thè lowest vale, thè aérial tribes 
Descend: tbe teinpest-loving raven scarce 
Diires wing thè dubious dusk. In rueful gaze 
The cattic stand, and on thè scowling beavens 
Cast a deploring eye; by Man forsook , 

Who to tbe crowded cottage hies him fast. 

Or seeks tbe shelter of tbe downward cave. 

’Tis listening fear and dumb amazement all: 
Wben to thè startled cye thè sudden ghinee 
■ — Appears far south, eruptive tbrougb tbe cloud. 
And follovring slower, in explosion vast, 

The thunder raises bis tremendous voice. 

At first, lieard solermi o’er tbe verge of heaven , 
The tempest growls; biit as it nearer coines. 

And rolls its awful burden on tbe wind, 

Tbe ligbtnings flash a larger curve, and more 
Tbe noìse astounds: till over bead a sbeet 
Of livid flame discloses wide; then sbuts. 

And opens wider; sbuts and opens stili 

Espansive, wrapping etber in a blaze. 

Follows tbe loosen’d aggravated roar, 

Enlarging, deepening , niingling; peal on pcal 
Crusb'd borrible, convulsing beaven and eartb. 

Down Comes a deluge of sonorous bail , 

Or prone-descending ruin. Wide rent, thè clouds 
Pour a wbole flood, and yet, its flame unquench’d. 
Tir unconquerable ligbtning struggles tbrougb , 
Ragged and Aeree, or in red wbirling balls; 

And Gres tbe rnountains witb redouiiled rage. 
\l^O ~ Black from tbe stroke, above, tbe srnouldei ing pine 
Stands a sad sbatter'd trunk; and stretch'd beiow, 
A lifeless group tbe blasted cattle lic: 

Here thè soft flocks, with that same harmless look 
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della tempesta , ruota dal monte su la terra raug- 
gbiante, agita il Gume e , senza vento, muove la 
foglia del bosco. Calan veloci in fondo alla valle gli 
augelli dell'aria ; il corvo, amator di procelle, osa 
a pena volare per le dubbie tenebre. In tetro sbi- 
gottimento fermasi il gregge , e Gssa le luci pietose 
al cielo in scorruccio ; nè pilli lo guarda il pastore , 
die in fretta lo spinge nell’ afi'ollata capanna , o 
cerca il ricovero del concavo speco. 

Tutto spira timore e muto spavento; quando, 
sprigionato dal sen di una nube, lungi verso del sud 
appar di repente all'attonita vista il baleno; ed il 
tuono, succedendo più lento, eleva in ampia esplo- 
sione la tremenda sua voce. Da prima si ode mae- 
stosa rombar la bufera per gli spazii dell' aria; ma, 
in atto che più si avvicina ed nggrujipa a seconda del 
vento l’atra sua mole, rapidi splendono i lampi in 
curva più vasta, e più ne sbalordisce il fragore; fin 
tantoché si apre sul capo larga una striscia di livi- 
da fiamma ; indi si serra , si scuopre più estesa , si 
chiude e dischiude, ognor dilatandosi, e avvolge 
r aer tra i lampi. Più grave e sfrenato ne segue il 
muggito, si estende, si addensa, confondesi ; tumul- 
to che orribile comprimesi sopra tumulto, ponen- 
do in scompiglio il cielo e la terra. 

Cade un diluvio di strepitosa grandine e di obli- 
qua pioggia dirotta. Squarciate le nubi scaricano 
un intiero torrente. Eppur la folgore invitta, non 
spento il suo fuoco , infranta e rabbiosa o in rossi 
globi aggirandosi, qua e là si dibatte, ed infiamma 
con doppio furor la montagna. Annerito all’ester- 
no dal colpo del fulmine il pino , che lo soffoca, re- 
sta un feral tronco sfrondato; e , abbrustolito l'ar- 
mento, giace steso sul suolo a gruppi e senz’anima. 
Qua si offrono all’ occhio della fantasia i placidi 
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They wore alire, and ruininating stili 
In fancy’s eye; and there thè frowning bull 
AiMfox half-rais'd. Struck on thè castled cliff, 

The venerable tower and spiry fané 
Resign their aged pride. The glootny woods 
Start at thè flash, and from their deep recess, 
Wide-flaining out , their trernbling ininates shake. 
Ainid Carnarvon’s inountains rages loud 
The repcrcussire roar: with jnighty crush, 

Jnto thè flashing deep, from thè rude rocks 
‘Of Penmanmaur heap'd hideous to thè sky, 

Tumble thè sniitten clifls,- and Snowden’s peak, 
Dissoiving, instanl yieids his wintry load. 

Far-seen , thè heights of heatby Cheviot blaze , 

And Thule bellows through her uttoost isies. 

Guilt hears appaU'd,'WÌth deeply-troubied thongbt. 
And yet nut always on thè guilty head 
Descends thè fated flash. Young Celadon 
And his Amelia were a matchless pair; 

Witb equal virtue form’d, and equal grace , 

The same, distinguisb’d by their sex alone! 

Her’s thè tnild lustre of thè blooming morn , 

And his thè radiance of thè risen day. 

They lov’d: bnt such their guileless passion was , 

As in thè dawn of time inforrn’d thè heart 
Of innocence, and undissernbling trulli. 

'Twas friendship heighten’d by thè mutuai wisb, 

Th’ enchanling hope, and sympathetic glow, 

Bearo’d from thè mutuai eye. Devoting all 
To love, each was to each a dearer self; 

Supremely happy in th’awaken’d power 
Of giving joy. Alone, amid thè shades. 

Stili in harmonious intercourse they liv’d 
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greggi coir istessu aspetto innocente ch'ebber gii 
vivi ed ancor digrumanti ; e li il toro cbe increspa 
la fronte ed il bore in atto di alzarsi. L’ alta rupe, la 
veneranda torre e il piramidale delubro, percossi 
dal tuono , atterrano l'annoso lor fasto. Scuotoosi 
al lampo improvviso le cupe boscaglie , e fanno 
sloggiare gli ospiti loro tremanti da’lor interni covili 
aldi fuor tutti in Gamme. S’infuria in mezzo dei 
monti di Caniarvon il Ger ripetuto rimbombo. Dal- 
le alpestri scogliere di Penmaninaur , che orrende 
secava llansi verso del cielo, cadono con macstosó 
sfascello sul mar divampante le Gageliate pendici; 
e la vetta di Snowden , scullegandósi , sgombrasi, a 
un tratto del peso d'inverno. Viste da lungi ardon 
le cime dello Cheviot coperte di timo silvestre; ,e 
per le sue più recondite isole Tuie rinuiggbia (4'i)< 
Coll’animo altamente agitato l’ode impallidito il 
delitto ; ma pur sempre non piomba sul capo dell’ 
empio il fuliniti fatale. 

Il giovine Celadone e la sua Amelia erano una 
coppia senza pari. D’egual virtù, d’eguale avvenen- 
za dotati erano una persona medesima , diversi solo 
pel sesso. Brillava in lei la luce soave dell’alba na- 
scente ed il fulgore in lui dell’adulto giorno. Erano 
amanti; ma questa loro passione era scevra di col- 
pa, simile a quella cbe, nel nascer dei secoli, for- 
mava il cuore dell* innocenza e della verità senza 
Gnzione: era amicizia animata da reciproche bra- 
me; e le loro uniformi incantatrici speranze vigo- 
re prendevan dai raggi dei loro scambievoli sguar- 
di. Tutto offrendo ad amore, ciascuno era peli 'altro 
un più caro se stesso; al sommo felici se pronto era 
l’uno a rendere l’altro contento. Soli in mezzo di 
ombrose foreste , e sempre in dolce colloquio , vi- 
veano i giorni alla campagna; e parlavano insieme 
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Tbe rural da j , and talb’d thè flovring heart 
Or sigb’d and look’d unutterable tbiogs. 

/ 

So pass’d tbeir life, a clear united stream, 

— By care unruflled; till, in evil hour, 

Tbe tempest caught them on tbe tender walk , 
Heediess how far, and where its mazes stray’d ; 
Wbile, with each other blesi, creatiye Ìotc 
S tili bade eternai Eden smile aroand. 

Presnging instant fate ber bosoin beav’d 
Unwonted sigbs; and stealing oft a look 
Of thè big gloom on Celadon, ber eye 
Fell tearful , wetting ber disordered cbeek. 

In yain assaring lore, and conBdence , 

PI. 00 — In HEAvEN,repress’d ber fcar; itgrew, and shock, 
Hcr frame near dissolution. He perceir’d 
Tb' unequal conflict, and as angels look , 

On dying saints, bis eyes cornpassiun shed, 

With love illumin’d bigb. “ Fear not, ” he said, 

“ Sweet innocence! tbou stranger to offence, 

And inward stormi He, wbo yon skies involres 
In frowns df darkness, ever smilcs on tbee 
With kind rcgard. O’er tbee tbe secret sbafi 
Tliat wastcs at inidnigbt, or tb’undreaded hour 
— Of noon, flies harmless: and tbat very voice, 

Whicb tbunders terror througb thè guilty heart , 
With tongues of serapbs whispers peace to thine. 
’Tis safety to be near tbee sure, and tbus 
To clasp perfection! „ From bis void cmbrace , 
Mysteiious Heaven! tbat moment, to tbe ground , 
A blackened corse , was struck tbe beauteous maid. 
But who can paini thè lover, as he stood, > . 
Pierc’d by severe amazemcnt , hating life, . 

Speechless, and fix’d in all thè death of woe! 
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coir effusione del cuore; o, sospirando e guardan- 
dosi , esprimeano le cose che dir non poteano. 

Passnvan così , qual ruscello placido e chiaro , 
non turbata da amarezza la vita; finché, sconsi- 
gliati, errando ben lungi nel loro ameno passeggio, 
ov’esso cui serpeggiar deviava sorpresi furono in 
mal punto dalla tempesta. Intanto, beandosi l'uno 
dell’altro. Amore ingegnoso facea d'intorno sorri- 
dere in calma un paradiso perpetuo. Presago dei 
fato imminente balzava il petto ad Amelia per inu- 
sitati sospiri;e, volgendo spesso di furto tra l’orror 
tenebroso ver Celadone i suoi lumi, ricadean col- 
mi di pianto, bagnando le scontraffatte sue guan- 
ce. Amor, che rinfranca, e la Gducia nel Ciclo fre- 
navano indarno il di lei spavento. Questo si accreb- 
be e la colpì, perdutala quasi in tutte le membra. 
Si avvide ben Celadone dell’ineguale contrasto; e, 
come gli Angeli mirano i Santi che muoiono, velati 
da compassione i suoi lumi accesi di nobile affetto: 
„ Non temere , le disse, cara innocenza , straniera 
„ qual sei alla colpa ed all’interno disturbo! Quei, 
„ che avvolge lassù in corruccio ed in tenebre i 
„ cieli , sorride ognor su di te con occhio benigno. 
„ La folgore, che scoppia, non vista, nel pien del- 
,, la notte o nell’ora tranquilla del mezzogiorno, 
„ passa a voi su di tc senza nuocerti ; e quella stes- 
,, sa voce del tuono , che infonde terrore nel cuor 
,, del colpevole, con seraGci annunzi! inspira pace 
,, nel tuo. L’ esserti appresso e stringersi al seno un 
„ opera tanto perfetta , è scampo siculo „. All’i- 
stante, oh imperscrutabile Cielo ! al suol fulminata 
la pastorella vezzosa divenne fuor dei dì lui vuoti 
amplessi un livido cadavere. Ma chi può dipinger 
l’ amante corn’ egli restò , da Gero sbalordimento 
colpito, odiando la vita , senza più voce ed immerso 
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So, faint reseinblance ! on thè inarbie tomb , 

The well-dissembled mourner stooping staods, 

For ever sileni , and for eyer sad. n ./ “■ 

As from thè face of heaven thè sbattered clouds 
Tuniultuous nove, th’ interminable sky 
Sublirncr swcils, and o’er thè world espanda 
A purer azure. Tbrough thè lightened air 
A higber lustre and a clearer calin , i ; 
Diffusive, tremble; while, as if iu sign 
Of danger pst, a glittering robe of joy, 

• — Set offabuiidant by thè yellow ray, 

Invests thè ficlds; and Nature smiles reviv'd. 

’Tis beauty all, and grateful song around, 

Join'd to thè low of kine, and numerous bleat 
Of flocks tbick-nibbling tbrough thè clover’d vale. 
And sball thè hyinn he inarr'd hy thankless Man, 
Most favour’d; who with voice articulate 
Should Icad thè chorus of this lower world? 

Shall he, so soon forgetful of thè Hand 
That hush’d thè thunder, and serenes thè sky, 

— Extinguish’d feel that spark thè tempest wak’d? 
That sense of powers exceeding far bis own. 

Ere yet bis feeble heart has lost its fears? 



Cheer’d by thè tnilder beam, thc sprightly youth 
Speeds to thè well-known pool , wbosecryslal depth 
A sandy hottom shows. Awhile he stands 
Gazing th’inverted landscape, half afraid 
To meditate thè blue profound below ; 

Then plunges headiong down thè circling flood. 
His eboJi tresses, and his rosy cheek , 

\2.t) if — ingtant emerge ; and tbrough thè obedient wave, 
At each short breathing by his iip repell'd, 
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in ogni angoscia di morie? Così, deboi confronto! 
al rivo sculta su la marmorea tomba, stassi ri- 
curva, muta mai sempre e sempre dolente, l’im- 
maginc del pianto. 

Mentre le sparse nubi fuggono in disordine dall’ 
aspetto del cielo, più in alto si eleva l’ immenso e- 
misfero , e si estende sul mondo un più limpido ai- 
«urro. Tremula scorre per la rischiarata atmosfera 
una luce più bella ed una quiete più pura. Intanto, 
quasi per segno del passato periglio, un lieto ful- 
gido ammanto, che emanasi in copia dal Ltiondo rag- 
gio del sole , riveste i campi ; e la ravvivata Natura 
è sorridente. 

Ovunque tutto è vaghezza e canto di gratitudi- 
ne, misto al muggire della giovenca , e all’armo- 
nioso belare dei greggi che pascolan filli per la val- 
le il trifoglio. Ed un tale concerto sarà disturbato 
dall’ uorn sconoscente che è l’essere 11 più favorito, 
e che coir articolata sua voce regolare dovrebbe 
gl’ inni di gratitudine di questo basso universo ? 
Obliando sì tosto quella mano che fa tacere il tuo- 
no e rasserena il cielo, non sentirà più egli in se 
l’effetto di quel lampeggiar suscitato dalla tempe- 
sta, quella riprova di un potere che il suo trascen- 
de; e ciò pria ancor che il deboi suo cuore ne abbia 
del tutto spenta la tema? 

Allettato il fervido gìovin dall’aer più puro si 
affretta al lago ben noto, la cui limpida profondità 
palesa un letto arenoso. Fermasi alquautoe guata il 
riverso paesaggio, mezzo atterrito nel contemplar- 
ne il cupo-cerulco fondo; poi giù si scaglia capovol- 
to nell’acqua che lo circonda. Emergono a un trat- 
to le nere sue trecce e le sue gote vermiglie; e per 
traverso al flutto che cede , rimosso dalle sue lab- 
bra ad ogni breve respiro, con bell’accordo delle 
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With arms and lega according well, he makes, 

As humour leads, an easy-wìnding path ; 

While, frorn hts polish'd sides, a dewy light 
EfTuses on thè pleas’d spectators round. 

This is thè purest exercise of heallh, 

The kind refresher of thè summfer-heats; 

Nor, when cold wiNTER keens thè hrightening flood ^ 
Would I weak-shivering finger on thè brink. 

Thus fife redoiihles, and is oft preserr’d, 

£y thè bold swimmer, in thè swift illapse 
Of accident disastrous. Hence thè limbs 
Knit into force; and thè same Roman arm , 

That rose victorious o’er thè conquer’d earth , 

First learn’d, while tender, to subdue thè wave. 

Even, from thè body’s purity, thè mind 
Receivcs a secret sympathetic aid. 

Close in thè covert of aii hazei copse, 

Where winded into pleasing soiitudes 

Runs out thè ramhiing dale, yoùng DAMON sat, 

Pensive, and pierc’d with lore’s delightful pangs. 

There to thè stream that down tlie distant rocks 
Hoarse-murinuring fell, and plaintive breeze that play’d 
Araong thè bending willows, falsely he 
Of MuSIdORA’s cruelty complain'd. 

She felt his flame ; but deep within hcr breast , 

In bashfull coyness, or in maiden pride, 

The Soft return conceai'd; save when it stole 
In sìde-long glances from hcr downcast eye, 

Or from ber swelling soni in stified sighs. 

Toach’d by thè scene, no stranger to his vows. 

He fram’d a melting lay , to try ber beart; 

And if an infant passion struggied there, 

To cali that passion forth. Thrice happy swain! 

A lucky chance , that oft decides thè fate 
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braccia e dei piè , lievemente girando , passeggia 
qua e là come il guida il capriccio ; mentre un ful- 
gor rugiadoso , con piacer degli astanti, si spande 
all’ intorno dai forbiti suoi fianchi. 

Questo è il più semplice, il più salubre esercizio , 
il raffrescante benigno degli ardori d' Estate. Quan- 
do il rigido Inverno penetri il lucido fiume , io , 
inerte , tremante , non vorrò languir sulla sponda. 
Col nuoto s’invigorisce la vita ; ed è spesso salvata 
da un nuotator coraggio.so all’ incontro improvviso 
di un caso funesto. Acquistali dal nuoto più robu- 
stezza le membra; ed il braccio degli stessi Roma- 
ni , die vittorioso elevossi sul debellato mondo, im- 
parò prima , mentre era tenero , a vincere i flutti. 
Per la lindura del corpo acquista pur anco lo spiri- 
to un naturai secreto vigore (43). 

Nascosto al coperto d’ un boschetto di nocciuoli , 
ove intricata in solitudini amene si aggira serpeg- 
giante la valle, sedea il giovin Damone pensoso e 
trafitto dai dolci tormenti di amore. Ivi al ruscello, 
che con rauco mormorio cadeva al piè della remota 
scogliera , e al lamentevole zcfììro , che scherzava 
d’ appresso ai pendoli salci, lagnavasi a torto della 
crudeltà di Musidora. Ella sentiva in se il di lui ar- 
dore, ma nascondea nel più profondo del petto, per 
timida verecondia o per femminile alterezza , una 
corrispondenza piacevole ; menocbè allorquando 
traspariulc questa di furto con oblique pupille da' 
suoi ocelli sommessi, o dal suo cuor palpitante con 
.soffocati sospiri. Sorpreso Demone da un sì vago 
soggiorno non ignaro a’ suoi voti , tessea un’ amo- 
rosa canzone per provare la di lei anima, e per far- 
le esternare, se combattuta ne fosse, quella nascen- 
te passione. Oh ben tre volte fortunato pastore! Un 
caso propizio , che spesso decide la sorte dei pos- 




SUMMEH 



190 

Of mighty monarcbs, tben decided tbine. 

For lo! coiiducted bj tbe laugbing Loves, 
Tbis cool retreat bis MusidORA souglit. 

Warm in ber clieek tbe sultry season glow’d ; 
— And, rob'd in loose array, sbe carne to batbe 
Her ferrent liiiibs in tbe refresliing streani. 
What sball be do? In sweet coiifusion lost, 
And dubious fiutterings, be a while remain’d: 
A pure ìngenuous elegance of soni, 

A delicate refinement, known to few, 
Perplex’d bis breast, and urg’d bim to retire: 
But love forbade. Ye prudes in virtue, say, 
Say, ye severest, wbat would you bave done? 



Mcantime, tbis fairer nyinpb tban e ver blesi 
l3o<j — Arcadian stream, with timid eye around 

Tbe banks surveying, stripp’d ber beauteous limhs, 
To taste tbe lucid coolness of tbe flood. 

Ab tlien! not Paris on tbe piny top 

Of Ida panted stronger, when aside 

Tbe ri val-gnddesses thè veil divine 

Cast uncontin’d, and gave birn all tbeir cbartns, 

Tban, DAmon, tbou; as from tbe snowy leg. 

And slender foot, tb’inverted silk sbe drew; 

As tbe Soft touch dissolv'd thè virgin zone; 

— And through thè parting robe tb’alternate breast , 
With youtb wild-tlirobbing , on tby lawless gaie 
In full luxuriance rose. But, desperate youtb , 

How durst tbou risk tbe soul-dìstracting view, 

As frotn ber naked liinbs, of glowing white, 
Harinonious swell’d by Nature's (inest band , 

In foids loose-floating fcll thè fainter lawii; 

And fair-expos’d sbe stood, sbrunk from berself, 
With fan(!y blusbing; at thè doubtful breeze 
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senti monarchi , decise allora la tua. Infatti ecco 
la sua Musidora che, scortata dai ridenti Amorini , 
andava cercando questo fresco ritiro. La calda af- 
fannosa stagione accendevale il volto; e, ravvolta in 
veste discinta , veniva a bagnar le accalorate sue 
membra nel rinfrescante ruscello. Damone cbe fa- 
rà? Ei per alquanto stette perduto in un soave 
sconcerto e in una smania indecisa. Un' ingenua e 
pura circospezion del suo cuore, undelicato riguar- 
do , noto a ben poclii , agitavangli il seno e pressa- 
vanto a ritirarsi; ma Amor l' inibiva. Dite, o voi cbe 
affettate virtù ,e voi i più austeri deb dite! che a- 
vreste voi fatto? 

Questa ninfa pertanto, più avvenente di ogni al- 
tra che beasse giammai il fonte d’ Arcadia, esplo- 
rando d’intorno con timide luci la riva, spogliò le 
belle sue membra per goder la freschezza delle lim- 
pide acque. Ah ! che Paride un giorno sulla vetta 
deir Ida coronata di pini non provò un palpitare sì 
forte, allorché le rivali Dee gittarono senza rite- 
gno in dispiirte il loro velo divino, e a lui fecer pa- 
lese ogni delicata lor forma , (pianta tu ne provasti , 
o Damone, in attuchè Musidora toglieu dalla can- 
dida gamba e dal piccolo pié la rovesciata serica ma- 
glia ; in atto che le sue morbide dita slacciavano il 
virginale suo cinto; e, al rimuoversi della sua ve- 
ste , compariva al tuo libero immobile sguardo , con 
alterni irregolari palpiti di gioventù, il lussureg- 
giante colmo suo petto. Ma come , giovine incauto , 
osasti cimentar la tua vista per isconvolgerti l'ani- 
ina , quando dalle nude turgidette sue membra di 
un vivo Cfindore, membra con armonia tornile dal- 
la più industre man di Natura, cadde il lin più sot- 
tile in sciolte (lieglie ondeggianti ; e scoperta e bella 
fermossi ; in se stessa raccolta, confusa la mente 
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Alarm’d, and starting like thè fearful fawn ? 

^ Then to thè flood she rash’d ; thè parted flood 
Its loyely guest with closing waves receiv’d; 

And everjr beauty softening, every grace 
Fiushing anew , a mellow lustre shed : 

As shines thè lily through thè crystal miid; 

Or as thè rose aiuid thè morning dew, 

Fresh from Aurora’s hand, more sweetly glows. 

While thns she wanton’d ; now beneath thè ware 
But ill-conceal’d: and now with streaming locks, 

. That half-emhrac’d her in a humid veil, 

Rising agairi , thè latent Daihon drew 

Sudi madd'ning draughts of beauty to thè soul, 

As for a while o’erwhelm’d bis raptur’d thought 
With luxury too daring. Check’d, at last, 

By love’s respectful modesty, he deem’d 
The theft profane , if aught profane to love 
Can e’er he deem'djand, struggling from thè shade, 
With headiong hurry fled; but first these lines, 
Trac’d by bis ready pencil, on thè hank 
With tremili ing hand he threw. “ Balhe on,my fair, 
— Yet unheheld save by thè sacred eye 
Of faitliful love: I go to guard thy haunt; 

To keep from thy recess each vagrant foot, 

And each licentious eye "• With wild surprìse, 

As if to marble struck, devoid of sense, ^ 

A stupid moment rnotionless she stood : 

So stands thè statue that cnchants thè worid ; 

So bending tries to veil thè matchless boast, 

The mìngied beaulies of exulting Greece. 

Recovering, swift she flew to find those robes 
ì ^‘}0 —Whicb blissful Eden knew not; and, array’d 
In careless baste, th’alarrning paper snatch'd. 

But , when ber DAMON’s well-known hand she saw, 
Her terrore vanish’d, and a softer train 
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per la vergogna, allarraandosi ai menomo soffio di 
seffiro, e sbalzando qnal timida cerva? Ella dipoi 
slanciossi nell’ onda; l’onda divisa strinse con avidi 
flutti l’amabil sua ospite ; e, rendendone ogni bel 
più gentile e più vivido ancora ogni vezzo, compa- 
rir la facea nel più grazioso risalto ; come appar 
vago il giglio a traverso di puro cristallo , o come 
nel grembo di mattutina rugiada rosseggia più dol- 
ce la rosa, rinfrescata per man dell’ Aurora. 

Mentre sì cara andava Musidora scherzando or 
sotto dell’ acqua , perù mal nascosta, e or di nuo- 
vo emergendo con le anella grondanti del crine che 
a metà l’ abbracciavano in foggia di umido velo , 
occulto Damone sì follemente in cuor s’ inebriò di 
tanta beltà, che r invaso suo spirito poco mancò, 
vinto non fosse da eccessivo procace ardimento. Al- 
fin, contenutosi per rispettosa modestia d’amore, 
credette il furto profano, se pur v’ ha cosa in amor 
che dir si possa profana; c, ratto involandosi dall’ 
ombroso ritiro , si dié tosto alla fuga; ma pria con 
mano tremante gittù sulla sponda tai versi con la 
•sua veloce matita vergati. “ bagnati pure, o mia 
„ Bella , non vista finora che dal sacro sguardo di 
„ un amatore fedele. In guardia io volo della tua 
„ dimora , per lungi tener dal tuo asilo ogni piè va- 
„ eabundo ed ogni temeraria pupilla „. A sì strana 
soi^resa restò Musidora priva di senso, stupida al- 
quanto ed immobile quasi cangiata in un marmo. 
In tale atteggiamento è la statua che fa stupir 1' u- 
ni verso; in tal modo, inchinandosi, tenta cuoprire 
il pregio che non ha pari; complesso d'ogni bellez- 
za e della Grecia il vanto ( 44 )* 

Tornando in se stessa, fuggì frettolosa a rintrac- 
ciar quelle vesti che non conobbe 1' Eden beato ; e, 
indossatesele in furia e in disordine , afferrò il foglio 
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Of mixt emotions, hard to be describ'd, . 1 ' > 
Her sudden bosom seiz’d: shatne void of guilt; 

Tbe charming blusb of innocence ; esteem 
And admiration of ber lover’s (lame, ' : J 

By inodesty exalted: ev’n a sense ' • . 

Of self-approving beauty stole aerosa 
— Her busy thought. At length, a tender cairn 
Hush’d by degrees thè tuinult of ber soui; 

And un thè spreadìng beech , that o'er thè stream 
ineumbent hung, she with thè sylvan pen 
Of rural lovers , this confession carv’d , 

Which soon her Damon kiss’d witb weeping joy: 
„Dcar youth ! sole judge of wbat tbese verses mean; 
By fortune too inuch favour’d, but by Iotc, . 

Alas! not favour’d less ; be stili as now 
Discrect; thè time may come you need not fly. ,, 



The sun bas lost bis rage: bis downward orb 
Shnots notbing now but animating warmth, 

And vita! lustre; that, with various ray, 

Lights up thè clouds, those beauteous robes of Heaven , 
ineessant roll’d into romantic sbapes , 

The dream nf waking fancy ! Broad below, 

Cover’d with ripening fruits , and swelling fast 
Into thè perfcct year, thè pregnant earth ^ 

And all her trihes rejoice. Now thè soft hour 
Of walking Comes; for hirn who lonely loves 
— To seek thè distant hills, and there converse 
With Nature; there to harmonize bis heart, 

And in pathetic song to breathe around 
The harmony to others. Social friends, 

Attun’d to happy unisoii of soul ; 

To wbose exnlling eye a fairer world , 

Of which thè vulgar iiever had a glirnpse , 
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allarmatile. Ma , quando conobbe la mano ben nota 
del suo Dnmone , il di lei timore svanì ; ed una fol- 
la più mite di affetti diversi, difficili ad esser descrit- 
ti, invase all’istante il suo seno. Vergogna senza 
delitto, seducente pudor d’innocenza; stima ed 
ammirazione dell'ardor del suo amante nobilitato 
dalla modestia; la compiacenza ancora deU'impres- 
sione in lui di sua beltà si attraversavano in folla a 
turbarle ogni pensiero. Finalmente una placida cal- 
ma sedò a poco a poco la smania del di lei cuore; e 
con la rustica penna degl’ innamorati pastori incise 
sul faggio, che spazioso e ricurvo sovrastava al ru- 
scello , queste ingenue parole , che tosto il suo Da- 
mone baciò piangendo per giubbilo. „ Giovine ama- 
,, bile , unico giudice di quanto dir voglion tai ver- 
„ si , favorito di troppo dalla fortuna ma favorito 
„ ab! non men dall’amore, sii sempre, come poco 
,, innanzi discreto; può giungere il tempo da non 
„ dover tu fuggire „. 

Il sole ba esaurito ogni sua mbbia. 11 suo disco, 
già tramontando, vibra soltanto un calor che cor- 
robora ed una luce che avviva ; luce che accende 
con vari raggi le nubi, quegli arazzi superbi del 
cielo aggruppati mai sempre in fogge bizzarre, co- 
me immagina la vivace fantasia. Al basso l’ampia , 
feconda terra , coperta di frutti che si maturano e 
che nel colmo della stagione s’impinguano, con o- 
gni suo abitante gioisce. Ecco adesso l’ora piace- 
vole del passeggio per chi ama cercar solitario lon- 
tane culline , e là conversare con la Natura ; là se- 
renare il suo cuore, e con patetico canto inspirar 
l’armonia agli altri d’intorno. Gli amici socievoli, 
disposti a felice concordia di spirito; a’ cui sguardi 
sublimi scuoprc i .suoi incanti un mondo più bello 
del quale rocchio volgare mai non ebbe un barin- 
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Displays itscbarmsjwhosemiuds are rìchly fraugbt 
Witb philosopbic Stores, superior ligbt; 

And in whose breast, enthusiastic, burns 
Virtue , tbe sons of interest deem romance ; 

Now call’d al>roa(] enjoy tbe falling day. 

Now to tbe verdant Portieo of woods, 

To Nature ’s vast Lyceuin, fortli tbey walk ; 

By tbat kind Scboul wberenoproud master reigns, 
Tbe full free converse of tbe friendly hcart, 
improving and improv'd. Now from tbe world, 
Sacred to sweet retircment, lovers steal , 

And pour tbcir souls in transport; wbich tbe Sire 
or love approving bears, and calls it goud. 

’ Wbich way, AmAndA , sball we bend our course? 
Tbe cimice perplexes. Whercfore sbould we cbuse ? 
All is tbe saine witb tbee. Say, sball we wind 
Along tbe streums ? or walk tbe smiling mead ? 

Or court tbe forest glades ? or wander wild 
Among tbe waving barvests? or ascend, 

Wbile radiant SuMMEK opens all its pride , 
Tbybill, deligbtful Sbene? llere Ict us sweep 
Tbe boundless landscape: now tbe raptur’d eye, 
ILxulting swift, to buge Augusta send; 

Now to tbe Sister-bills tbat skirt ber plain; 

To lofty Harrow now , and now to wbere 
Alajestic Windsor lifts bis princely brow. 

In lovcly contrast to tbis glorious view , 

Calraly magnificent, tben will we turn 
To wbere tbe sii ver ThAmes first rurui grows. 
There let tbe fcastcd eye unwearied stray: 
Luxurious , there , rovo tbrongb tbe pendant woods 
Tbat nodding bang o’cr HARRIKGTOn’s retreat; 
And, stooping tbence to Ilam’s einbowering walks, 
Bencatb whose sbades, in spotless peace rctir’d, 
Wilb He;r tbe pleasing partner of bis benrt, 
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hle; la cui anima è riccamente fornita Jei tesor di 
Sofia , luce superna ; e nel cui petto divampa con 
trasporto Virtù die i figli dell’interesse tengon per 
fola ; or eccoli invitati all’aperto per goder del dì 
die tramonta. Essi già ‘inoltransi sul verdeggiante 
bosdiereccio portico, sul vasto liceo della Natura , 
in questa scuola cortese ove non regna alcun pre- 
cettore orgoglioso ; ed, istruiti istruendosi , in pieno 
e libero consesso di cordiale amistà! Ora gli aman- 
ti, saeri ad un dolce ritiro, s’involan dal mondo, e 
sfogano dei loro cuori le smanie die il Dio d’ Amòre 
ode di buon grado ed applaude. 

Per qual sentiero, o Amanda , noi volgeremo il 
piè? Dubbia è la scelta. Perebè sceglier dovrem- 
mo? Ogni sentiero è teco lo stesso. Dimmi. An- 
deremo noi aggirandoci lungo i ruscelli? A passeg- 
giar sul prato ridente? o a rintracciare i viottoli 
della foresta ? ojiptir vaglieremo alla rinfusa tra le 
ondeggianti messi ? o, inenlre la fulgida Estate spie- 
ga ogni sua pompa , sallrcin noi, o deliiioso Sbene, 
il tuo monte ? Qui dato ci fia di percorrere l’ im- 
menso paese ; talor con gioia improvvisa volger e- 
stutico il guardo alla magnifica Londra (45), tal al- 
tra alle gemelle colline clic fan corona al suo piano; 
or al sublime Ilarrotv , ed or.a ove innalta la reale 
sua fronte il maestoso Windsor (46). In vago con- 
trasto a .SI superba veduta , di una calma imponen- 
te , ci volgeremo in appresso ove l’argenteo Tami- 
gi comincia a divenire silvestre. L’occhio esultante 
spaziar possa colà senza stancarsi. Lussureggiando 
colà, e inoltrandoci fra le pensili selve die sovra- 
stano all’asilo di Ilarrington; e , scendendo di qui 
ai coperti viali di Ham (sotto la cui omlira il degno 
Queensbury , appartatosi in seno di seitqilicc jiacc 
con colei die è dell’ anima sua dolce compagno, 



Digitized by Google 




SUIHMER 



198 

The worthy Qoeensb’ry yet liiiiicnts his GAY ; 

And polish’d CoRNBURY wooes thè willing Muse, 
Slow let US trace thè matchless VALE of ThAMES ; 
Fair winding up to where thè Muses haunt 
In Twit’nam’s bowers, aruifor their Pope implore 
The healing God; to royal llampton’s pile; ‘ 
To Clermoiit’s terrass’dheight, and Esher’s groyes; 
Where in thè sweetest'solitude , emhrac’d 
'■ij. ì O — Bjr thè Soft windings of thè silent Mole, 

From courts and senates PelhAM fiiids repose. 
Enchanting vale ! beyond whate’er thè Muse 
Has of Achaia or Hesperia sung ! 

O vale of bliss! O softly-swelling hills! 

On which thè Power of Cultivation lies , 

And joys to seathe wonders of his toil. 

IHeavens! wbat a goodly prospect spreads around, 
Of hills, and dalcs, and woods, and lawns,and spires. 
And glittering towns, and gilded streams, till all 
The stretching landscape into smoke decays! 
Happy Britannia! where thè Queen of Arts , 
Inspiring vigour, Liberty abroad 
Walks, unconfin’d, even to thy farthest cots. 

And scatters plcnty with unsparing band. 

Bich is thy soil, and mercifuljhy dime; 

Thy streams unfailing in thè Sumvier’S drougbt ; 
Unmatch’d thy guardian-oaks; thy valleys float 
With golden waves: and on thy mountains (locks 
Bleat nutnberless; while, roving round their sides, 
l -Bellow thè blackening herds in lusty droves. 

Beneath , thy.meadows glow , and rise unquell’d 
Against thè mower’s scythe. On every liand 
Thy villas shine. Thy country teeins with wealtb; 
And property assures it to thè swain, 

Pleas'd and unwearicd in his guarded toil. 
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piange tuttora l’ estinto suo Gay ; ed il culto Corn- 
bury ( 47 ) dilettasi delle propizie Muse), andiam 
lentamente per l’ incomparabile valle del Tamigi; 
salendo in piacevole giro ai pergolati diTwitnam, 
ove soggiornano le Castalie Dive, e pregano il Dio 
della salute per il lor Pope ; al torreggianle reai pa- 
lazzo di Hainpton; agli alti terrazzi di Clerniont; ed 
ai boschetti di Esher, ove, nella più amabile soli- 
tudine cinta dai serpeggiamenti graziosi del placido 
Mole, trova quiete Felbam lungi dalla Corte e dal 
Senato (48). Oh valle ammirabile! superiormente 
a ciò che cantò la musa di Àcaia o di Esperia. Oli 
valle felice! oh collinette lievemente elevate! ove 
regna il genio delia coltivazione, e gode vedere i 
portenti del suo travaglio. 

^Cieli!qual si offre d’intorno vago prospetto di 
monti e di vaili , di selve e di )>ianì , di guglie, di su- 
perbi castelli c di lucidi rivi ; fìnebe tutto il vasto 
paese perdesi tra la caligine! Fortunata llritannia 1 
ove la libertà, ebe in.splra vigore ed è regina delle 
arti, passeggia fuor senza limite anche ai più lon- 
tani abituri, e spande con prodiga man l'abbon- 
danza. 

Ricco è il tuo territorio, mite il tuo clima ; pe- 
renni sono i tuoi (lumi neH'ardor dell’Estate; e- 
guali non hanno i baluardi delle tue navi di quer- 
ce ; ondeggiano le auree messi nelle valli tue , ed 
innumerevoli belano i greggi nei monti tuoi; men- 
tre i neri armenti, errando per le lor balze, in vi- 
gorose mandre muggiscono. Rosseggiano al piè di 
quelle i prati tuoi, e crescono liberi incontro alla 
falce del mietitore. Brillano ovunque le ville tue; 
di dovizia germoglia la tua campagna; e la pro- 
prietà ne assicura il colono , contento e indefesso pel 
suo protetto lavoro. 
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Fuli are tliy cities witb thè sons of art; 

And trade and joy, in erery busy Street, 

Mingling are heard : even Drudgery himself, 

^ As at thè car he sweats; or dusty hews 

*— The palace-stone , looks gay. Thy crowded ports, 
Where rising masts an cndless prospect yield, 
With laboar barn ; and echo tu thè shouts 
Of hurried sailor , as he hearty waves 
His last adieu ; and loosening every sheet, 

Resigns thè spreading Tessei to thè wind. 

Bold , Grm, and graceful, are thy generous youth, 
By hardship sinew’d, and by danger fir’d; 
Scattering fhe nations -vrhere they go ; and first 
Or on thè listcd plain , or stormy seas. 

— Mild are thy glories tuo , as o’er thè plaiis 

Of thriving peace thy thougbtful sires preside ; 

In genius, and substantial ioarniiig , high; 

For every virtue , every wortli , rcnown’d ; 
Sincere, plain-hearted, hospitable, kind; 

Yet like thè mustering tbunder wben provok'd, 
The dread of tyrants, and thè sole resource 
Of those that under grim oppression groan^, 

Thy So^•S of G1.ORY many! ALFRED thine; 

In wborn thè splendour of heroic war 
— And more heroic peace , when govern'd well , 
Combine ; whose hallow’d namc thè virtues saint , 
And his own Muses love; thè best of Kiugs! 

With hira thy EdwARds and thy Henrys shine, 
Names dear to Fame; thè 6rst who deep impress’d 
On haughty Gaul thè terror of thy arms , 

That awes Iter genius stili. In Statesmen thou . 
And Patriuts , fertile. Thine a steady MORE, 

Who, with a generous , though mistaken , «al. 
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Piene sono di artefici le tue città ; e in ogni stra- 
da di affaccendato popolo si odono confusi com- 
mercio e brio. Anche il mercenario medesimo, nel 
tempo che suda alla carretta o taglia polveroso le 
pietfe per i palazzi, lia un gioiale aspetto. 

Gli affollati tuoi porti, ove gli alberi, ebe si e- 
levano, presentano un immenso prospetto, fervo- 
no di attività, ed echeggiano agli urli dell’affan- 
nato marinaro, mentre dal cuore diffonde il suo 
tenero ultimo addio, e, spiegando ogni vela , lascia 
in balìa del vento l’ampio naviglio. 

Franchi sono, costanti, ed affabili i generosi tuoi 
giovani, dal travaglio fatti robu.sti e dal periglio a- 
nimosi. Ovunque s’ inoltrano, domano i popoli; e 
sono i primi ad affrontarli, o arruolali pel campo 
di Marte o per i mar procellosi. Belli son pure i 
pregi tuoi , quando i pensatori tuoi Padri presie- 
dono ai progetti di avventurosa pace ; sommi <«si 
per genio e per profondo sapere; per ogni virtù 
per ogni merito insigni; sinceri, schietti di cuore, 
ospitali, cortesi ; ma, allorché provocati , simili al 
trapassare di un tuono , il terror dei tiranni, e 1’ u- 
nico scampo di quei che gemono sotto un giogo 
crudele.' 

Oh qual drappello dei gloriosi figli tuoi! Tuo è 
un Alfredo, in cui , nel corso del suo ottimo regno, 
lo splendor si riunisce di eroica guerra e di più e- 
roica pace; oh il miglior dei monarchi! il cui ri- 
spettabile nome è sacro alle virtù, e l’amano loro 
proprio le Muse. Brillano con esso i tuoi Eduardi 
ed i tuoi Enrìci , nomi cari alla fama ; i primi die 
impresse!' profondo nella Gallia orgogliosa il ter- 
ror di tue armi, onde il di lei genio ancor ne trema. 
Feconda sei di politici c di cittadini egregi. E tuo 
r intrepido Moro, il qual con nobile zelo, per quan- 
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Withstood a brutal tyrant’s uscful rnge , 

^Like Cato firm , Ulte Aristides just , 

Like rigid CtNCiXNATOS nobly poor ; 

A dauntiess suul erect, wbo sinil'd on deatb. 

Frugai , and wise, a WalsinGHAm is tbine; 

A DrAKE , who Iliade tbee-mistress of tbe dcep, 

And bore tby nume in tbunder round tbe worid. 
Tben flam'd tby spirit bigi) : but who can speak 
Tbe nuinerous wortbies of thè MaidEN Eeign? 

In Raeeigh rnark their every glory mìx'd; 
Raleigh, tbe scourge of Spaili ! whose breast witli all 
iSoff —The sage, thè patriot, and thè hero burn’d. 

!Nor sunk bis vigour , wben a coward-rcign 
The warrior fetter'd , and at last resign’d , 

To glut tbe vengeance of a vanquisb’d foe. 

Tben, active stili , and unrestrain’d , liis mind 
Explof’d thè vast extent of ages past, 

And with bis prison-bours enrich’d thè world ; 

Yet fonnd no times , in all tbe long research, 

So glorious , or so base , as those he prov’d, 

In whicb he conquer’d, and in wbich he bled. 

— Nor can llie Muse thè gallant SiDNEY pass, 

The piume of war ! with carly laurcis crown'd, 

The Lover's inyrtle , and thè Poet's bay. 

A Hampden too ìs tbine, illustrious land! 

Wise, strenuous, firm, of uns.ubmitting soni ; 

Who stemm’d thè torrent of a downward age , 

To slavery prone, and bade thee rise again, 

In all tby native pomp of freedom bold. 

Bright, at bis cali, tby Age of Mcn effulg’d, 

Of Men on wbom late time a kindling eye 
Shall turn , and tyrants tremble wben tbey read. 
Bring every sweetest flower, and let me strew 
Tbe grave wbere Russel lies; whose temper’d blood. 
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to erroneo, si oppose al fuipr non inutile di nn 
brutale tiranno; fermo al par di Catone , giusto al 
pari di Aristide, e gloriosamente povero quale au- 
stero Cincinnato ; anima caraggiosa e sublime cbe 
sorrise in faccia alla morte (49)* 

Sobrio e dotto on Walsingbam è tuo ; un Drake 
è tuo , cbe sovrana ti rese dei mari e fe’ rimbombar 
pel globo il tuo nome ; ed allora inBammossi di 
entusiasmo il tuo spirito. Ma cbi può descrivere il 
numero degli uomini di merito, regnando una don- 
zella (5o)? Ogni loro più nobile vanto splende unito 
in Raleigb, Raleigb llagel della Spagna, il cui pet- 
to avvampò d’ ogni virtù, di amor patrio e di eroi» 
smo. Il suo coraggio non restò avvilito, quando on 
imbelle regnante lui già guerrier pose in ceppi; ed 
alGn consegnollo per saziar la vendetta del da esso 
vinto nemico. Allora il suo genio, libero sempre ed 
attivo, scandagliò il vasto spazio dei trascorsi seco- 
li, ed arricchì di opere il mondo nelle ore di sua 
prigionia; ma in ogni lunga indagine epoche non 
trovò tanto celebri o tanto infami, quanto quelle 
ch’ei sperimentare dovè; ed in cui fu vittorioso e 
prodigo fu del suo sangue (5i]. 

Tacere non può la Musa il leggiadro Sidney, co- 
rifeo di guerra! Gn dai verdi anni cinto il crine di 
allori , di amoroso mirto e di poetico serto. È pur 
tuo, inclita terra , un Hampden, saggio, prode e co- 
stante, di alma inflessibile, che arrestò la piena di 
un cadente secolo prono al servaggio; e te di bel 
nuovo fe’ sorger superba con tutta la innata tua 
pompa di libertà. All’invito di lui l’età tua splendè 
luminosa di Eroi , di Eroi , su i quali volgeran livido 
un guardo i tardi nepoti ; c tremeranno, leggendone 
l’istoria, i tiranni (5i). Deb mi si rechi ogni fiore il 
più delizioso, è ch’io ne sparga la tomba uve giace 
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With calmest cheerfMness for thee résigif'd^ 
Stain'd thè sad annals of a giddj reign ; 

Aiming at lawless power, tboagh Tneanly sunk 
In loose inglorious luxury. With him 
His friend, thè British Cassius, fearless bled j 
Of high deterrained spirit , roughiy trave, 

By ancient learning to th’ enlightened love 
Of ancient freedoin warm'd. Fair thy renowif 
In awful Sages and in noble Bards ; 

Soou as thè light of dawning Science spread 
Her oricnt ray, and wak'd thè Masea' song. 

Thine is a BACON ; hapless in his choice, 

Unfit to stand thè civii storm of state, 

And throngh thè smooth barbarìty of coarta , 
With firm but pliant virtne, forward stili 
To urge his course; him for thè studious sbade 
Kind Nature form’d; deep, comprehensive, clear, 
— Fxact, and elegant; in one rich soul, 

Plato, thè StAGYRITE, and Tolly join’d. 

The great deliverer he! who.from thè gloom 
Of cloister’d monks, and jargon-teaching schools , 
Led forth thè trae Philosophy, therc long 
Held in thè magic chain of words and forma, 

And definitions void: he led her forth, 

Danghter of HCAVEN ! that slow ascending stili , . 
Investigating snre thè chain of thiiigs, 

With radiant finger points to HeAven again. 
ì 55"'^ — The generous Ashley thine, thè friend of Man ; 
Who scann’d his Nature with a brother’s eye: 

His weakneSs prompt to sbade , to raise his aim , 
To touch thè fincr movements of thè mind , 

And with thè moral heauty charm thè heart. 

Why need I nome thy Boyle, whose pioussearch 
Amid thè dark recessea of his works, 

The great Creator sought? And why thy LocKE, 
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Kussel ; il cui docile sangue, per te versato con la 
più placida gioia, macchiò gli annali funesti di un re- 
gno volubile che tendeva al potere arbitrario , sebbe- 
ne immerso vilmente in infame sfrenata licenza (53). 
Esangue ed impavido cadde con esso il di lui amico, 
il britanno Cassio; di animo elevato e deciso, gene- 
roso ed anstero e, per cognizione degli aviti fasti , 
caldo di amore il più puro peli’ antica libertà (54). 

E chiaro il tuo nome per venerandi sapienti e per 
celebri Bardi; tostocbè la bell’ alba delle sciense 
sparse gli orientali suoi raggi ed il canto svegliò del- 
le Muse. Tuo è un Bacone, infelice nella sua scelta, 
non atto a reprimere il civile turbine dello stato ; e 
tra imbelli e barliare Corti intento mai sempre, con 
salda ma compiacente virtù , a secondar la propria 
intrapresa. Natura cortese il fe’per lo studio in om- 
broso ritiro, acuto, conciso, chiaro, esatto ed ele- 
gante; riunendo Platone, lo Stagirit.i e Tullio in un 
anima sola e sì ricca. Riformatore eccellente! £i 
dalle tenebre dei monastici chiostri e dalle scuole, 
maestre di gerghi, trasse alla luce la vera filoso- 
fìa, inceppata colà da gran tempo nei mistici lacci 
di parole, di forme e d’insulse definizioni. £i tras- 
se fuor questa figlia del Cielo clic, ognor lievemen- 
te elevandosi ad investigar con certezza la catena 
degli esseri , segna di nuovo con raggiante dito 
1’ empireo. 

E tuo il generoso Asbley , l’amico dell’ uomo ,che 
scandagliò la di lui indole con occhio fraterno, pron- 
to a velarne ogni debole, ad animarne le mire, a muo- 
ver del cuore i più nobili affetti, c ad invaghire lo 
spirito con morali bellezze. £ come nomare il tuo 
Boyle, le cui pie meditazioni indagarono il Creatore 
Supremo tra i reconditi arcani delle di lui opere? £ 
come il tuo Locke, ei die fece suo proprio tutto il 
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Wlio made tiie whoie internai worid his own? 

Let Newton, pure Intelligence! whom God 

— To mortala lent , to trace bis bonndieas works 
From laws sablimely simple , speak thy fame 
In all philosopliy. Por lofty sense, 

Creative fancy, and inspection keen 

Through thè deep windings of thè human beart , 
Isnot wild Sh CRESPE A.RE thine and Natnre's bnast? 
Is not each great , eacb amiable Muse 
Of classic ages in thy Milton met ? 

A genius universa! as his theme ; 

Astonishing as Ghaos ; as thè bloom 

— Of blowing Eden fair ; as Heavcn sublime. 

Nor shall ray verse that elder hard forget, 

The gentle SpENSER, Fancy’s pleasing son ; 

Who , like a copious river, pour’d his song 
O’er all thè maies of enchanted ground : 

Nor thee, his ancient master, laughing sage, 
ChAucek, whose native manners-paìnting verse, 
Well moraliz’d, shines through thè Gothic clond 
Of time and language o’er thy genius thrown. 

May my song softcn, as thy DAUGHTERS I, 

■ — BritAnnia, hail! for beauty is their own , 

The feeling heart, simplicity of life , 

And elegance, and taste ; thè faulticss forin 
Shap’d by thè hand of harmony; thè cheek , 
Where thè live crimson , through thè native white 
Sofl-shooting , o’er thè face difiuses bloom, 

And every nameless grace ; thè parted lip, 

Like thè red rose-bnd moist with morning-dew , 
Brenthing delight ; and , under flowing jet. 

Or sunny ringlets, or of circling brown , 

— The neck slight-shaded , and thè swelling breast ; 
The look resistless , piercing to thè soni , 

And by thè soni inform’d , when drest in love 
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mondo spirituale dell’ uomo ? Decanti la fama tua 
inagrii parte della iiiosolìa Newton, intelligenza 
pura, che IDDIO diede ai mortali, per rintracciar da 
leggi semplici insieme e profonde i di lui infiniti 
portenti (55). Non è forse tuo, e l'orgoglio della 
Natura, l’ astruso Shakespeare , di arditi sensi, dì 
fantasia creatrice, e di un acume che penetra gli ar- 
volgimenti secreti dell’ uman cuore (56)? Non incon- 
trasi forse nel tuo Milton ogni maestosa, ogni ama- 
bile musa delle classiche età? Genio universale al 
par del suo tema ; che fa stupire qual caos; brilla 
qual fiore il più ridente dell’Eden; e al par del cie- 
lo è sublime (5'j). 

I versi miei non oblieranno il gentile Spenser bar- 
do primiero, caro figlio di Fantasia, che, simile ad 
un ricco torrente, profuse i suoi carmi per ogni via 
intricata degli incantesimi : nè te, o Chaucer, di lui 
precettore antico, giocondo e dotto; la cui natura- 
lezza nei versi , dipingendo i costumi con adorna mo- 
rale, splende tra la caligine del secolo e del linguag- 
gio dei Goti che il tuo genio offuscavano (58). 

Ah ! mentre io saluto le figlie tue, delicato fia, o 
IBritannia , il canto mio. Pregio ior proprio è la bel- 
tà, seiisibìl cuore, semplice vita , avvenenza e gu- 
sto. Modellate per mano dell' armonia difetti non 
han le lor forme ; la guancia ove il vivace vermi- 
glio , che dolce risalta fra 1' innata bianchezza , 
spande il più bel fiore nel volto ed ogn’ ineffabile 
vezzo ; il ben diviso labbro , che spira delizia qual 
purpureo boccio di rosa umido per la mattutina ru- 
giada ; il cullo lievemente adombrato sotto le anel- 
la ondeggianti dei neri capelli, o biondi qual sole 
o scuri e intrecciati, e turgido il petto: e son loro 
pregio gli sguardi cui non resistesi , che penetran 
l’ anima e son diretti dall' anima , quando essa , tut- 
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She sits high-smiling in thè conscions eye. 

Island of biiss ! ainid thè subject seas, 

Tbat thnnder round thy rocky coasts, set up, 

At once thè wonder, terror , and delight , 

Of distant nations; whose rernotest shores 
Can soon be shaken hy tby naval arm ; , 

Not to be sliook thyself; but all assaults. 

} 0 — Baffling, as tby hoar clilfs thè loud sea-waye. 

1 O Thod! by whose almighty nod thè scale 
Of empire rises , or alternate falls ; 

Send forth thè saving ViRTUES round thè. land , 

In bright patrol ; white Peace', and social Lore ; 
The tender-looking Charity , intent 
On gcnlle deeds,and shedding tears through smiles; 
Uiidaunted Truth, and Oignity of mind ; 

Courage cutopos’d, and keen; sound TemperaDce, 
Healthful in beart and look; clear chastity , 

— With blushes reddening as she moves along, 
Disorder’d at thè deep regard sl»e draws ; 

Ruugb Induslry; Activity untir'd, 

With copious lil’e inform’d, and all awakc ; 

While in thè radiant front, superior shines 
iThat first paternal yirtue , Public Zeni ; 

Who throws o’er all an equal wide survey ; 

And , ever musing on thè common weal , 

Stili labours glorious with some great design. 

Low walks thè sun , and broadens by degrees, 

— Just o’er thè verge of day. The sbifting clouds 
Assembied gay, a richi v-gorgeous train. 

In all their pomp attcnd bis setting throne. 

Air, earth, and ocean, smile immense. And now, 
As if bis weary chariot sought thè bowers 
Of Amphitritè, and ber tending nympbs , 
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ta bella di amore, con diijuitoso sorruo »i fìssa su 
la non ignuru pupilla. 

Oh isola avventurata ! sorta tu dal grembo dei 
sottoposti mari; che tuonano ii>torno alle sassose 
tue spiagge, la meravìglia sei, il terrore insieme e 
il diletto delle remote nazioni, l lidi lor più lontani 
ponti» in un tratto essere scossi dalle navali tue for- 
ze senza esserne scossa tu istessa ; anzi tu ne deridi 
ogni assalto, come i tuoi bianchi dirupi deridono i 
flutti tempestosi e muggbianti. 

Deh Tu! al cui onnipossente cenno la bilancia 
degli Imperi s’innalza o a vicenda sen cade, invia 
per nobìl tutela a questa terra d’intorno saluta- 
ri virtù , candida pace ed amore fraterno. Invia la 
carità di placido aspetto, pronta a benefiche gesta 
e che tra la gioia stemprasi in pianto. Invia intre- 
pida verità ed elevatezza di spirito; prudente e ri- 
soluto coraggio ; temperanza perfetta salutifera al 
cuore ed al volto; castità illibata che, mentre si 
avanza , di pudore si accende , e che si conturba se 
immoti a se trae gli sguardi: ed invia severa indu- 
stria , attività indefessa, di lungo viver cagione e 
che il tutto ravviva. Rifulga intanto superiormente 
ad ogni altra, coronata la fronte di raggi, il pubbli'^ 
co zelo, la prima delle patrie -virtù, che spieghi 
sopra di tutti un’ ampia egual vigilanza ; e che , 
meditando instancabile per il bene comune , ognor 
glorioso travagli a qualche alto disegno. 

Il sole si abbassa , e verso l’occaso a grado a gra- 
do pare più grande (Sq). Le vavio-pinte nubi in va- 
ga riunione, ricco magnifico treno, accompagnano 
con ogni lor pompa il trono di lui che tramonta. 
Ària , terra e mare per immenso tratto sorridonow 
E, quasiché stanco il suo carro in traccia sen vada 
degli ombrosi soggiorni di Ànfitrite e delie prema- 
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( So Grecian Cable sung) he clips bis orb; 

Now hall’ iminers'd ; aliti now a g<ilden curre 
Gives one brighi glance , tben lutai disappears. 

For ever runnìng an enchanled round , 

— ■ Passes thè day, duceilful, vaili, and void, 

Às ileets thè visiun o’er thè furmful brain , 

This moment hurryng wild tb’ impassion’d soul , 
The next in nutbing lost. ’Tis so to hiin , 

The drearner uf this earth , an idie bhink; 

A sight of horror to thè cruci wretch , 

Wbo all day long in sordid pleasure roll’d, 
Himself an useless Ioad, has si^uander'd vile, 

Upon bis scoundrel train, what migbt bave cheer'd 
A drooping fainily of modest worth. 

" But to thè generous still-iinproving mind, 

That gives tbe hopeless beart to sing for joy, 
Dififusing kind beneficence around, 

Boastless, as now descends thè sileni dew ; 

To him thè long review of order’d life 
Is inward rapture, only to be felt. 

/Confess'd frora yonder slow-extinguisli’d clouds. 
All ether soflening, sober Fvening takes 
Her wonted station in tbe middle a ir; 

A ihousand sbadows at ber beck. Fii-st this 
fé 5'^ — Sbe sends on eartb; tben that of deeper dye 
Steais Soft behind; and tben a deeper stili, 

In circle following circle, gathers round, 

To dose tbe face of tbings. A fresber gale 
Bcgins to wave tbe wood, and stir thè stream , 
Sweepìng with sbadowy gust tbe lìeids of coni; 
Wbile tbe quail clamours for bis running mute. 
Wide o’er thè thistly lawn, as swells tbe breeze, 

A wbitening sbower of vegetable down 
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rose di lei ninfe (Oosì cantò favoleggiando la Grecia), 
già tuffa il suo disco , già per metà si sommerge ; e 
l’aurea sua curva già vibra l’ultima fulgida occhia- 
ta , poscia affatto sparisce. 

Ingannevole il giorno, scorrendo mai sempre un 
giro d’ incanti , vano e vuoto trapassa ; come per la 
fervida mente passa uno spettro , che pone all’ i- 
stante in tetro scompiglio l’anima appassionata, poi 
si dilegua. Così accade a colui che, pallido e ozioso, 
in questa terra vaneggia. Qual vista di orrore al li- 
bertino sfrenato , che inutil peso a se stesso , avvol- 
to in nefandi piaceri per tutta la lunga giornata , 
ha vilmente disperso co’ suoi iniqui compagni quan- 
to potea aver sollevato una languente famiglia, che 
vela il proprio merito con la modestia ! Ma per un 
cuor generoso, che di continuo migliora , che fu 
tripudiare di gioia un sen disperato, con spandere 
ovunque amico soccorso senza alcun fasto, come 
cade in silenzio or la rugiada, per lui il riandar 
lungamente la regolata sua vita è un tale interno 
trasporto, che solo sentire ma esprimer non puossi. 

(À.pparsa colà tra le nubi , che a poco a poco di- 
leguansi, la placida sera, col raddolcir tutta l’aria, 
prende il suo solito posto in mezzo del cielo; e mil- 
le e mille ombre stan pronte al suo cenno. Da pri- 
ma ne invia su la terra talune; poi, lievi e di furto, 
seguono a tergo quelle di tinta più cupa ; indi ne 
cumula intorno sempre più nere ; succedendosi un 
cerchio sull’ altro per velar l’aspetto del tutto. Un’ 
aura più fresca, che col suo soffio trascorre e fa 
ombreggiare i campi del grano , comincia ad agi- 
tare la selva e ad increspare il ruscello; mentre la 
quaglia chiama , stridendo , il suo errante compa- 
gno. Nell’atto che spira lo zeffiro, una candida 
pioggia di vegetabili piume si sparge scherzosa su 
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Amusire floats. The kind iinp<irtial care 
or Nature nought disdains: thou^lilful to fccd 
Her lowest sona, and dotile thè coming year, 

Frorn field to field thè featber’d seed she wings. 

His foidcd dock secure, thè shepherd horne 
Hies, merry-hearted: and by turns relieves 
The ruddy tnilk-maid of her brimming pali; 

The beauty wbom perbaps bis willess lieart, 
Unknowing what tlie joy-mÌTt anguisb mean«, 
Sincerely lovea, by tbat best ianguage sbown 
Of cordial glances, and obliging deeds. : 

Onward tbey pass, o’er inany a panting beight, 

And valiey sunk, and unfrequented ; wbere ' 

At fall of eve thè fairy people tbrong , 

In yarious game, and revelry, to pass 
The sunimer-night, as village-stories teli. 

But far abuut tbey wander from Ibe grave 
Of him , whom bis ungentle fortune urg’d 
Against bis own sad breast to lift thè band 
Of iinpious violence. The lonely tower 
Is also sbunn’d ; whose inoornful chambers linld , 

So night-struck Fancy dreams, thè yelling ghost. 

Among thè crooked lanes , on every hedge . 

The glow-worm ligbls his geni ; and , througli thè di rk, 
A itioving radiance twinkles. Evening yidds 
The World to Night ; not in ber wlnter-robe 
Of massy Stygian woof, but loose array’d. 

In mantle dun. A faiiit erroneous ray , 

Glanc’d from th’ imperfect surfaces of tbings , 

Flings balf an image on thè straining eye ; 

Wbile wavering wnods , and villages, and streurns, 

And rocks, and mountain-tops, that long-retain’d 
Tli’ ascending gleam , are all one. Swìmming scene ^ 
Uncertain if bebeld. Suddea to hearen 
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i cardi del piano. L’ imparziale cortese pensiero 
della Natura nulla tralascia. Premurosa di dar nu- 
tri(nento a’ suoi figli i più vili e di ammantare l’an- 
no futuro , trasmette a volo dall’uno all'altro cam- 
po sull’ali dei venti il germe che gli feconda (6o). 

Assicurato nell’ovile il gregge, torna a casa il pa- 
store col cuor tutto contento; e rileva a vicenda dal 
peso del colmo secchio di latte la pastorella vermi- 
glia ; beltà che il suo cuor, forse timido , ignaro di 
ciò che dir voglia quel misto di gioia e di pena 
che sente, adora sincero, palesandolo con occhiate 
amorose e con obbliganti maniere, che sono il più 
espressivo linguaggio. S’ inoltrati sul colle, di affan- 
no per loro non lieve, e per la valle profonda e non 
/frequentata ove, al cader della sera, adunansi in 
folla le Fate per passar , come narrano le storie del 
villaggio, in varii giuochi ed in brio le notti estive. 
Vanno lungi però dal tumulo di colui , che un fato 
crudele spinse ad alzar con empia violenza la destra 
contro r angustiato suo petto (Gì). Sfuggono ancora 
la torre deserta, le cui stanze lugubri albergano gli 
spirti ululanti ; tale è il vano spavento che all’ al- 
terata fantasia la notte inspira. 

Il lucido verme accende la soa gemma per i tor- 
tuosi viottoli per ogni siepe; ed un mobile splendore 
brilla tra ’l buio. La sera abbandona il mondo alla 
notte, avvolta non già nel suo invernale inviluppo 
di tessuto sligiu pesante, ma in nero manto disciol- 
to. Un fioco ingannevoi chiarore , ripercosso dall' 
informe superficie degli esseri , tramanda a metà la 
loro figura all’occhio sforzandolo. Intanto le incer- 
te boscaglie, i villaggi , i ruscelli, i dirupi , e le cime 
dei monti che trattennero a lungo la luce nel di 
lei rieder nell’ alto , sono tutti una scena nuotante 
e, se rimirati, indistinti. Di là stanco lo sguardo 
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Thence weary vÌ8Ìou turns, where , leading soft 
The sileni hours of love , with purest ray 
.Sweet Venus shines ; and from her genial rise, 
When daylight sickens till it springs afresh , 
Unrivall’d reigns, thè fairest lainp of night^ 



As thus th’ eifulgence tremaloas I drink , 

~With cherish’d gaze, thè lambent iightiiings shoot 
— Across thè sky ; or horizontal dart 

In wondrous shapes; by fearful inurmuring crowds 
Portentous deem’d. Àmid thè radiant orbs, 

T ha t more than deck , tha t animate t hè sky, 

The life-infusing suns of other worlJs7 
Lo ! from thè dread immensity of space 
Returning , with accelerated course , 

The rushing comet to thè sun descènds ; 

And as he sinks below thè shading carili , 

With awful train projccted o’er thè heavens , 

The guilty iiations tremble. But , above 
Those superstitious horrors that enslare 
The fond sequacious hcrd , to mystic faith 
And blind amazement prone, thè eniighten’d few, 
Whose god-like minds philosophy exaits , 

The glorious stranger bail. Thcy feci a joy 
Divinely great; tbey in their powers exult, 

That wondrous force of tliouglit, which mounting spurns 
This dnsky spot , and ineasures all thè sky ; 

While, from bis far excursion through thè wilds 
Of barren ether, faitbful to bis lime, 

They see thè blazing wonder rise anew , 

In seeraing terror cIad, but kindly beni 
To Work thè will of all-sustaining LovE; 

From bis hiige vapoury train pcrhaps to shake 
Reviving moisture on thè nuinerous orbs, 

Through which bis long cllipsis winds ; perhaps 
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Tolgesi a an tratto verso del cielo, ove il gentil 
pianeta di Venere, plueidarnente guidando le sacre 
ad Amor tacite ore, brilla co’più limpidi rai.-edal 
natio suo talamo, quando il di chiaro tramonta fin- 
ché rinasce, regna qual lampade la più bella di noi- ^ 
te senza rivale.j 

Nel tempo che inebrio cosi di gioia e d’ incanto 
la vista col tremulo scintillar delle stelle, passeggie- 
ri lampi attraversano il cielo, o striscian veloci 
per l’orizzonte in fogge mirabili , reputate porten- 
ti dalla bisbigliante trepida plebe. In mezzo a globi 
raggianti , eb d avvivano piu che abbelliscano il fir- 
mamento e , qiiali altrettanti Soli, infondono ad al- 
ÌTi móndi la vita , ve’ la cometa! che, tornando con 
rapido corso dalla spaventevole immensità dello 
spazio, si scaglia verso del sole. £, mentre coll’ or- 
ribil sua coda , protratta su i cieli , s’ immerge sot- 
to la terra che la nasconde, le nazioni colpevoli son 
dal terror soprafiatte^ Non curando però tali super- 
stiziosi timori, che invasano l’ostinata servii turba 
del volgo sommessa a una misteriosa credenza e ad un 
cieco stupore, gl’illuminati ben pochi, di cui la filo- 
sofia eleva le menti quasi divine, salutano la mae- 
stosa straniera. Provano essi un nohil sovrumano 
piacere; gioiscono delle lor forze, di quel rairabil 
poter del pensiero che, sublimandosi, tiene in non 
cale quest’ opaco punto terrestre, ed il cielo tutto 
misura. Vedono intanto che il luminoso prodigio , 
fedele al tempo prescritto, torna dal remoto suo 
corso a comparir di bel nuovo per i vuoti deserti 
dell’aria, cinto da un terror di mera apparenza, 
ma dolcemente propenso ad eseguire il volere dell’ 
Amore Supremo che il tutto governa; o per rove- 
sciar sulle moltiplici sfere, tra ,le quali serpeggia 
nella lunga sua ellisse, dal treno imponente dei suoi 
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To lend new fuel to declining suns, 

To light up worids , and fi:ed th eternai fire. 

With tbee, serene Philosophy, with ilice, 

, And thy bright garland, let me crown iry song! 
Effusive source of evidence , and trutb ! 

A lustre sbedding o’er tb’ ennobled mind , 

Stronger tban summer-noon ; and pure ns tbat , 

Wbose mild vibrations sootbe tbe parted suul , 

New to tbe dawning of ceicstial day, 

Hence tbrougb ber nourisb’d powers , enlarg’d by tbee , 
iihe springs aloft, witb elevated pride, 

Above tbe tangling mass of low desires, 

Tbat bind tbe fluttering crowd;and angel-wing’d , 

Tbe beigbts of Science and of virtue gains, 

Wbere all is cairn and clear; witb Nature round, 

Or in tbe starry regions, or tb’abyss, 

To Reason’s, and to Fancy's eye display'd: 

The first up-tracing, from thè drcary void, 

Tbe chain of causes and effects, to HlM, 

Tbe worid-producìng Essen'Ce! wbo alone 
Pussesses being; wbile thè last receives 
The wbole magnificence of heaven and earth, 

And every beauty, delicate or bold, 

Obvious or more remote, witb livelier senso, 

Diffusive painted on tbe rapid mind. 

Tntor’d by tbee, hence PoETRY exaits 
Her voice to ages; and informs thè page 
With tnusic, image, sentiment, and thougbt, 

Never lo die! tbe treasure of mankind! 

Tbeir bigbest bonour , and their truest joy! 

Witbout tbee, what were unenligbten’d Man ? 

A savage roaming tbrougb tbe woods and wilds , 

In quest of prey ; and with tb' unfasbiqn’d fur 
Rougb clad ; devoid of every liner art, 
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vnpori un’umidità che le ravvivi; o per sommini- 
strare un combiistihii novello ai soli pressoché c- 
stiiiti, e dar nutrimento all'eterno fuoco (62). 

Con te , alma Filosofia, con te e col tuo fulgido 
serto deh coronare io possa il canto mio. Oh fonte 
])ercnne di evidenza e (li verità! Tu sul nobilitato 
spirito spandi una luce piià vigorosa dell’estivo me- 
riggio, e limpida al pari di quella, i cui placidi 
rai vezzeggiano l’anima sprigionata e nuova aH’au- 
rora del celeste giorno. Essa per la tua mercè, tra 
le sue coltivate potenze da te rese maggiori , si er- 
ge con dignitosa alterezza sull’ammasso intralciato 
dei bassi desiri che tengono avvinta la versatil ple- 
hrglia; e, impennando ang(dici vanni, giunge all’ 
apice della scienza e della virtù, ove il tutto è cal- 
ma e chiarezza. Al lato della Natura, o nella regio- 
ne degli astri, o dentro gli abissi , ogni esser d’in- 
torno palesasi all'occhio della ragione e della fan- 
tasia. La prima s’innalza ad investigar dall’orrido 
vacuo la concatenazione delle cause e degli eflétti 
fino a Quello, che è l’Ente animatore del mondo 
e che è unico a posseder I’ Esistenza ; mentre la se- 
conda s'investe di tutta quanta la magnificenza del 
cielo e della terra , e di ogni bellezza delicata o ro- 
busta, più prossima o più remota, e con più vivo 
senso la dipinge per ampio Irulto sulla rapida mente. 

Quindi la Poesia, sostenuta da te, fa udire il suo 
canto alle future età ; e, colla musica, coll’ immagini, 
co’ sentimenti e co’pensìeri , dà vita ad un foglio che 
non muore giammai ; il tesoro dell’ uraan genere, il 
fregio il più 'nobile ed il più vero diletto. 

Che sarebbe l’ uom senza te, senza i tuoi lumi ? sa- 
rebbe un selvaggio errante per boschi e per rupi in 
cerca di preda e rozzamente d’informi pelli coper- 
to, privo d’ogni arte più bella e di eleganza nel vi- 
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And elegance of life. Nor happinéss 
Domestic, mix’d of tenderness and care, 

Nor moral excellence, nor social bliss, 

Nor guardian law were bis; nor various skiii 
' To turn tbe furrow , or to guide thè tool 
Mechanic; nor thè heaven-conducted prow 
Of navigation bold , that fearless braves 
The burning line or dares thè wintry pole, 
Mother severe of infinite delights! 

Nothing , save rapine, indolence, and guile, 

And woes on woes, a still-revolving traini 
Whose borrid circle had made human life 
Than non-existence worse: but, taught by thee, 
Ours are thè plaits of policy, and peace; 

To live likc brothers, and conjunctive all 
Embellish life. While thus laborious crowds 
Ply tbe tough oar, Philosophy directs 
The ruling helm; or like thè liberal breath 
Of potent Heaven, invisible, thè sail 
Swells out, and bears th’ inferior worid along. 

Nor to this evane.scent speck of earth , 

Poorly confin'd, thè radiant tracts on high 
Are her exalted range; intent to gaie 
Creation through: and, from that full complex 
Of never-ending wonders, to conceive 
Of thè Sole Beino righi, who spoke thè word , 
And Nature mov'd complete. With inward view, 
Thence on th’ ideal kingdoin swift she turns 
Her eye; and instant, at her powerful glance, 
Th'obedient phantoms vanish or appear; 
Compound, divide, and into order sbift, 

Each to bis rank, from plain perception up 
To thè fair forras of Fancy’s fleeting train: 

To reason then , deducing truth from truth ; 

And Dotion quite abstract; wbere first begins 
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yere. Non goderebbe il felice domestico stato misto 
di affetti e di cure amorose, nè la sublime morale, 
nè i vantaggi di società, nè le leggi lor tutelari. 1- 
gnaro sarebbe dell’arte diversa di solcare il terreno 
o di maneggiare i varii istrumenti meccanici -, nè a- 
vrebbe la nave che ardita veleggia guidata dal cie- 
lo, ed intrepida sGdii l’ardente Equatore o sì ci- 
menta al gelido polo. Senza di te, madre severa 
d'iiifìniti piaceri! non saria vi che rapina, indolenza 
ed inganno, infortunii con infurtunìi in treno ognor 
rinascente! di cui l’alternativa terribile ridotto a- 
vrebbe la vita dell’uomo anche peggiore del nul- 
la. Ma, istruiti da te, nostri sono i sistemi della 
politica e della pace; il vivere al par che fratelli, e 
quanto concorre ad abbellir l'esistenza. Così, men- 
tre affannosa travaglia sul duro remo la ciurma , è 
la FilosoGa che dirige del timon l’andamento; o che 
invisibile, qual’ aura propizia del Cielo possente, 
gonGar fa le vele, e franca trasporta del mondo in- 
feriore le merci. 

Non limitata semplicemente a questo frivolo pun- 
to terrestre, formano il nobil suo campo gli spazii 
raggianti dell’ aria; dedita in seno di quelli a va- 
gheggiare il creato; e da quel pieno complesso di 
meraviglie, che non ban Gne giammai, a concepire 
l’Essere unico e vero, che pronunziò una sola pa- 
rola, perfezionò l'universo e gli die movimento. 
Di colassù, riconcentrandosi , volge ratto lo sguar- 
do al regno delle idee; e, all’ energico suo batter di 
ciglio , svaniscono in folla o affacciansi obbedienti i 
fantasmi, si uniscono, dividonsi e cangiano di ordi- 
ne, ognuno per la lor classe , dalla semplice perce- 
zione Gno ai quadri brillanti e fugaci del corteggio 
dì fantasìa. Col ragionamento dipoi va dedneendo 
verità da verità, ed onninamente astratte nozioni; 
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The World of spirits, actinn all , and life 
Unfetter'd, and unniixt. But bere thè cloud , 

So wills Eternal Phovidence, sils deep. 
Enough for us to know that this dark state, 

In wayward passiona lost, and vaili pursuits, 

This Infancy of Being, cannot prove 
The final issue of thè Works of God; 

By boundless LovE and perfect Wisdom form’d. 
And ever rising with thè rising mind. 
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ore La l’origin primiera il nioiulo incorporeo, tut- 
to moto, ed una vita libera e pura. Qui però , tale è 
il volere della Providcnza Eterna , tiene il suo luogo 
nube profonda. A noi basti comprendere che questo 
stato di tenebre, immerso in capricciose passioni ed 
in vane intraprese, quest’infanzia dell’esistenza ma- 
nifestare non ponno 1’ ultimo scopo delle opere di un 
Dio, create con un amor senza limite e con perfetta 
sapienza ; e clic ognor più si sublimano, viepiù che 
la mente meditando si elevi (63). 
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A U T U VI N 



ARGUMENT 

The subject proposcd. Addressed lo Mr. Onalow. A 
proapect of llie (ìelds reaily for liarvcst. Rcflerlioiis in 
piaisi- of iiidiislry raised by lh.it vicw. Reaping. A tale 
iTlalivo to il. A harvesl-slortn. Sbooting and Imiiling , 
llioii' barbarily. A liidicroiis accnniil of r(i.i-liimtiiig. 
vifw of au orchard. Wall-friiit. A vineyard. A dcscri- 
ption of foga , freqiieiit in Ihe lalter pari of Autumn ; 
ivhcncc a digri aaion , iiiquiring into tbc rise of founiains 
and rivers. Birds of seasnn cnnsidercd , tbat noiv shift 
tlicir babitation. Tbc prodigious nnnibcr of thcm tliat co- 
ver tbc norlhern ami western isles of Scolland. Hcnce a 
view of ihe country. A prospcct of Ihe di.scoloured, fading 
woods. After a genlle dnsky day, moonlight. AnI'ininal 
meteors. Morning; to whicb «nccced? a caltn , pure, snii- 
shiny day, s.ich as usnally shiits iip thè season. Tbc har- 
vest bciiig g.itbcred in , thè country dissolved in joy. The 
whole concludes with a pancgyric un a philusophical 
country life. 



Clrown’d witli thè sickle ami thè wlieatcn sheaf, 
Wliile Autumn, nodding o'er thè yellow plain, 
Comes jovial oii; thc Doric reed once more, 

Well picas’d,! tuiie. Whatc’er thè VVintry frost 
Nitrous prepar’d, thè variou.s-hlossom’d Spring 
Piit in wlùte promise forth ; and Suintner-suns 
Goncuctcd strong, rush houndicss now to view; 
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ARGOMENTO 

Dichiarazione del soggetto. Dedica al sig. Onslow. Pro- 
sj>cltira di campi prossimi a mietersi. Riflessioni in elo- 
gio all’ industria risvegliate da tal prospettiva. La mieti- 
tura. Novella analoga. Tempesta sulla messe. Gli spari 
degli arcliibusi e la caccia; loro barbarie. Divertente rac- 
conto sulla caccia della vot}>e. Veduta di un pomario. 
Spalliera di frutti. Un vigneto. Un quadro delle nebbie 
frequenti nell’ultimo periodo d’ Autunno; d’onde una 
digressione sull' indagine deU'origiiie dei fonti e dei Ru- 
mi. I volatili considerati rapporto al variare ora soggior- 
no. Prodigioso loro numero die ctiopre le isole settentrio- 
nali ed occidentali della Scozia. Di qui un prospetto del- 
la campagna. Vista di selve scolorate c che si appassisco- 
no JCIiiar or della luna dopo un giorno ombroso e piacc- 
vole. ^Meteore dell’Autunno. Il mattino , cui succede un 
giorno quieto e sereno, brillante di sole e tale che per il 
solito dà termine alla stagionc/Raccolta In messe, il con- 
tado abbandonato alla gioia. II tutto concliiude con uu 
encomio alla lllosofìca vita campestre. 



.Al dominar sul biondeggiante campo mentre lieto 
si avanza con la falce Autunno coronato d’ un ma- 
nipolo di grano, io, con la maggior compiacenza , do 
fiato anche altra volta alla dorica zampogna (64). 
Quanto di nitroso preparò il gelo d’ Inverno; quan- 
to nel pili bcU’apparato fe’ sorgere la vario-fiorente 
Primavera ; e quanto ridussero a piena maturità 
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Full , perfect all, and sweli my glorious themn. 



, Onslow! thè Muse, ambitious of thy namc, 

1 ^ To grace, inspire, and dignify ber song, 

Wouid from thè Public Voice thy gentle car 
A while engagé. Thy noble cares slie knows , 

The patriot virtues that distend thy thought, 
Spread on thy front, and in thy bosom gluw ; 

' Wliile listeniiig senates bang upon thy toiigue , 
Derolving thruugh thè maze of eloquence 
A roll of perioda, sweater than ber song. 

But she too pants for public virtue; she, 

2 c> Though weak of power, yet strong in ardent will , 

Whene’er ber country rushes on ber heart, 
Assumes a bolder note ; and fondly tries 
To mix thè patriot’s with thè poet’s dame. 



Whenthe bright Virgin gives thebeauteous days. 
And Libra weigbs in equal scales thè year; 

From bearen’ s high cope thè fierce effulgence shook 
Of parting Summer, a serenar blue, 

With golden light enliven’d, wide investa 
The happy worid. Attemper’d suns arise, 

? Sweet-heam' d, and shedding oft through lucid clouds 
A pleasing cairn; while hroad, and brown, below 
Extensive harvests bang thè heavy head. 

Bich, silent, deep, tbey stand; for not a gale' 

Rolls its light billows o’er thè beuding plain : 

A cairn of plenty! till thè rulDed air 

Falla from its poisc, and gives thè breeze to biow. 

Bent ia thè flcecy mantle of thè sky; 

The clouds ily difierent; and thè sudden suii 
By Qts elfulgeiit gilds thè illumiu'd Ueld, 



' by Gr ’U 



r 



AUTUNNO 



llf 

i Soli di Estate ; or, tutto nel colmo di sua perfezio- 
ne, comparisce immensamente alla vista, e fa risal- 
tare più dignitoso il mio tema. 

Onslow , la mia Musa ambiziose del nome tuo , 
]>er dar grazia, anima e decoro al suo canne , o- 
serehbe distrarre per poco il cortese tuo orecchio 
dalla pubblica voce che di te parla (65). Ella cono- 
sce le tue nobili cure, le patrie virtù che occupano 
i tuoi pensieri palesansi nella tua fronte , e ti divam- 
pano in petto, quando il senato, ascoltandoli, pen- 
de dai labbri tuoi, che in mezzo al portento della 
facondia svolgono un intreccio di periodi anche più 
dolci del di lei canto. Ma essa pure ha trasporto pel 
merito che il pubblico encomia; essa die, quan- 
tunque dcboi di forza , pur di vigore ardendo e di 
brama , lostocbè in cuor se le sveglia l’ idea della 
sua patria , prende un tuono più franco ; e passio- 
natarnente s' ingegna mischiar con quei di poeta di 
cittadino l’ardore. 

Allorché la luminosa costellazione della Vergine 
reca giorni sereni , e la Libra pesa 1’ anno in eguali 
bilance, svanita dall’ alto emisfero la vampa infuo- 
cata dell’ Estate che fogge j^un più limpido azzur- 
ro , da aurea luce avvivato, investe ampiamente il 
felice universo. Temprati sorgono i Soli dolce-rag- 
gianti , c spesso spandenti tra le splendide nubf una 
calma piacevole; mentre l’estese messi, turgide e 
ben colorate , sospesa tengono al Ikisso la grave lor 
lesta. Mute esse stanno , ricche e dense , giacché 
neintneno un’auretfa dà moto al lieve loro ondeg- 
giar sul piano che s’inclina. Oh qual calma dell’ 
abbondanza ! Finalmente l’aria commossa rompe il 
proprio equilibrio , e suscita placido vento. Squar- 
ciasi il lanoso ammanto del cielo ; qua c là si disper- 
ùon le nuvole; ed il sole , che improvviso a quando 
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And black by fits thè sltadows swee|i along. 
A gaily-checker’d heart-expandiiig vicw, 
Far as thè circling eye can shoot aruuiid, 
Unbuunded tossing in a flood of corn. 



Thesearethyblessings, InduSTRy! roagb |n>wei ! 
Wbom iabour stili attenda, and sweat, and paiu^ 
Yet thè kind source of every gentle art, 

And all thè soft civility of life : 

Bniser of human kind ! by Nature cast, 

Maked , and helpless , out amid thè woods 
S And wilds, to rude incleinent clements; 

With various seeds of art deep in thè mind 
Implantcd, and profusely pour’d around 
Materials infinite; hnt idie all. 

Stili unexerted in th’ unconscious breast, 

Slept thè lethargic powers; corruption stili, 
Voracious, swullow’d what thè liberal hand 
Of bounty scatter'd o’er thè savage year : 

And stili thè sad barbarian, roting, mix’d 
With I)easts of prey; or for his acorn-meai 
Fought thè fierce tusky boar; a sbiyering wrelcli I 
Agliast, and comfortless, when thè bleak nortli , 
With winter charg’d, let thè mix’d tempest (ly, 
Mail, rain, and snow, and bitter-breathing frost; 
Then to thè shelter of thè hut he fled ; 

And thè wild season, sordid, pin’d away, 

For home he had not; home is thè resort 
Of love, of joy, of pcacc and plenty; where, 
Supporting and supported, polish'd friends, 

-7 And dear relations , rningle into bliss. 
i ^But this thè rugged savage never felt, 

£v’n desolate in crowds; and tbus his daya 
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n quando rifulge, indora l'illuminato campo, ed 
<»scure ombre scorrono lunghesso a capripcio; ve- 
duta gaia e scherzosa , che la dilatare il cuore per 
gioia ; in tempo che 1’ occhio vagante può lungi 
slanciarsi all’ intorno , e spaziare In un mar di gra- 
no senza conGnc. 

Questi sono tuoi benefizi , o Industria , nutne se- 
vero ! che hai sem|)rc compagni la fatica, il sudore 
e rniranno; e tu sei pur la propizia sorgente d’ogni 
bell’ arte, il tutto della dolce vita civile. Oh ani- 
matrice dell’ uman genere 1 che nudo gittò la Na- 
tura c privo di aiuto in mezzo a boschi e deserti , 
in balìa d’ incostanti e di furiosi elementi , co’ vari 
germi delle arti nei di lui animo impressi altamen- 
te , e con materiali infiniti sparsi in copia dovun- 
que, oziosi perù tutti quanti. Dormivano torpide 
nella ignara sua mente le di lui facollà non ancor 
sviluppate; edace la corruzione struggea di conti- 
nuo quanto la destra benefica della Suprema Bontà 
spandea sull’anno senza cultura; ed egli sempre 
truce selvaggio, vagando qua c là , s’intruppava 
con i bruti rapaci , o combattea col fiero zannu- 
to cinghiale pel suo cibo di ghianda. Misero ! tre- 
mante di freddo, spaventato e senza conforto, quan- 
do il rigido nord scioglieva il freno alle tempeste 
cardie d’ inverno, e miste di grandine, di pioggia , 
di neve e di aspro gelo fischiante, fuggiva egli al- 
lora al coperto della capanna ; e, male agiato, pas- 
sava in mezzo allo stento l’aspra stagione, per, es- 
ser mancante di casa. La casa è l’asilo dell’ amore , 
della gioia, della pace e dell’ abbondanza, ove, con- 
fortando e coufortati, ì culti amici e gli affettuosi 
congiunti godono insieme ogni contento. Ma l’ab- 
brutito selvaggio non ne gustava giammai, sempre 
solo anche in mezzo alla folla; e per tal modo i suoi 
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Roll’d b^nry , dark, unenjoy’d along: 

A wnstfi oftinio! till l\tUISTUY appro:u-h'd , 

And rous’d him froin liis niisernlilc slotli ; 

IJis fiiciiltics iinl’olded; poinied ont, 

Wliere lavisi: Nalure tlie dirt-cling hand 
Ol’ Art demandcd ; show'd bini liow to mise 
His feeble force Iiy thè mcchanic powcrs; 

To dig thè minerai from tbe vaulted oartb; 

On wbat to turn tbe piercing rage of fire; 

On -wbat tbe torrent, and tbe gntber’d blast; 

Gavc tbe tali ancient foresi to bis aie; 

Taugbt biin to chip tbe wood , and bew tlie stonc, 
Till by degrees tbe finisb’d fabric rose; 

Tore froni bis limbstbe blood-polluted fur, 

And wrapt tbem in tbe woolly vestment warin. 

Or brigbt in glossy silk, and flowing iawn; 

With wbolesome viands fiU’d bis table; ponr’d 
Tbe generous glass aroiiwl, inspir’d to wake 
Tbe life-refining soni of decent wit; 

Nor stopp’d at barren bare necessity; 

But stili advancing bulder, led biin on 
To pomp, to pleasure, elegance, and grace: 

And, breathing bigb ambition tbrougb bis soni , 

Set Science, wisdom, glory, in bis view, 

And bade him be tbe Lord of all belovr. 

Tben gath’ring men tbeir naturai powers conibiii’d 
And form'd a Public; to tbe generai good 
Submitting, aiming, and conducting alt. 

/ jVipFor Ibis tbe Patriot Council niet, tbe full, 

The free, and fairly represented Wbolc; 

For Ibis tbey plann’d tbe boly guardiaii iaws; 
Distinguisb'd orders, animated arts, 

And witb joint force Oppression cbaining, set 
Imperiai Jnstice at tbe belm; yet stili 
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(l'i scorreano pesanti , foschi e noiosi. Oh qaale scem- 
pio di tempo! A lui hnnlinente avvicinossi l'Indu- 
stria, e lo fe’ risvegliare dal suo infelice letargo. 
Sviluppò le di lui facoltà; additogli ove prodiga la 
JNatura chiedea la mano direttrice dell’arte; l'i- 
struì come accrescer la deboi sua forza con gli aiuti 
della meccanica; come sviscerar dalla terra scavata 
a volta il minerale ; dove rivolger la penetrante 
furia dei fuoco, dove il torrente ed il riunito sodio 
del vento. Consegnò alla di lui scure le annose bo- 
scaglie ; gl' insegnò a digrossare il legname ed a sboz- 
zare la pietra , finché a grado a grado eicvossi già 
compiuta la fabbrica. Gli strappò dalle membra la 
pelliccia lorda di sangue, e le ravvolse in calda ve- 
ste di lana ; o splender le fe’ in lucido ammanto di 
seta o in sottil lino ondeggiante. Imbandì la di lui 
mensa di salubri vivande; colmò d’intorno i bic- 
chieri di generoso liquore ; e gl’ insinuò a ravvivar 
eon deeente brio lo spirito , ingentilendo la vita. 
!Nè limitossi l'Industria al semplice e nudo biso- 
gno; ma, ognor progredendo più franca, lo con- 
dusse al fasto , al piacere , all’ eleganza ed al gusto; 
e, inspirandogli in cuore nobile ambizione, gli po- 
se innanzi allo sguardo la .scienza, la ponderazione, In 
gloria, e il volle quaggiù signor d’ ogni cosa. 

Gli uomini allora, unendosi insieme, combinaro- 
no i loro naturali talenti e formarono un pubblico 
governo , che sottopone , prende di mira e guida il 
tutto al bene di tutti. Per questo adunossi dei cit- 
tadini il consesso , numeroso e libero, e che avea 
un’ ingenua rappresentanza dell’ Universale. Idea- 
l'ono essi perciò sacre tutelari leggi , distinsero le 
classi, animarono le arti; e , coll’ union della forza 
incatenando la tirannia, posero .al timone del gover- 
no un’imperante giustizia, responsubil pur sempre 
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To them accounlable; nor slavisli Jream’d 
That toiling millions must resign iheir weal , 

And all thè honey of thcir seareh, to sudi 
As for thennselves aloiie theniselvcs have rais <1. 

I \ 0 Hence evcrv forrn of cultivaled lite 

In order set, protected, and inspi r d, 

Into perfection wrought. Uniting all, 

Society grew numerous, high , polite, 

And happy. Nurse of art! thè city rear’d 
In beauteous pride ber tower-cncircled head j 
And, stretehing Street on Street, by tbousands drcw, 
From twining woody baunts , or thè tough yew 
To bows strong-straining, ber aspiring sons. 

\ Tben Commerce brougbt into thè public walk 
The busy mercbant ; thè big warehouse built; 

Bais’d thè strong orane; choak’d up thè loaded Street 
With forcign plenty; and thy strcam , O ThAmeS, 
Large, gentle, deep, majestic , king of floods! 

Cbose for bis grand resovt. On eilher band , 

Like a long wintry forest, groves of masts 
Shot up their spires; thè bellying sheet between 
Possess’d thè breezy void; thè sooty hulk 
Steer’d sluggish oii; thè splendid barge along 

ì Row’d, regular, to harmony; around, 

The boat, ìight-skiniming, stretch’d its oary wings; 
While deep thè various voice of fervent toil 
From bank to bank increas'd; whence ribh’d with oak 
To bear thè British Thonder, black and bold , 

The roaring vessel rush’d into thè main. 



Then too thè pillar’d dome , magnifìc, heav’d 
Its ampie roof; and Laxury within 
Pour’d onther glittering stores: thè canvas smooth, 
With glowing life protuberant, to thè view 
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a loro metlffBÌ tri i ; nc, resi scliiavi, immaginarono 
clic faticanti milioni risegnar dolessero i beni loro 
ed il frutto delle lor cure a tali , cb’ eglino intanto 
uveano inalzati a prò sol di se stessi (6tì). 

Di qui derivò ogni foggia del viver civile , dispo- 
sta con ordine, protetta , animata, e di compiuto la- 
voro. Cumulando il tutto, la società si fe' jiiù popo- 
losa , imponente , culta e felice. La città, nutrice 
delle arti, elevò con vaga alterezza la testa corona- 
ta di torri; e, coll’ aggiungere or una strada ed or 
r altra , allirossi a migliaia gli aspiranti suoi figli 
dall’ intrecciar die faceano i loro silvestri covili, o 
dal tendere a forza nell’arco la dura corda di tasso. 

Allora il commercio guidò nella pubblica piazza 
l'afFaccendato mercatante, costruì Tampio magazzi- 
no, eresse il robusto argano, ingombre rese le stra- 
de di peregrine merci ripiene ; e per suo primario 
centro scelse la corrente tua, o Tamigi, re dei fiumi, 
esteso, placido, profondo e maestoso. Boschi di an- 
tenne alzaron ovunqne le cime loro qual vasta sel- 
va d’ inverno. La rigonfiante vela si fe’ padrona nel 
mezzo del lieve spirare del vento; l’annerito rego- 
lato naviglio lentamente si mosse; remigò a tempo 
e con armonico accordo la biircbetta di sfarzo ; lam- 
bendo rapida le acque spiegò intorno la gondola ni 
pari di ali i suoi remi ; nel tempo ebe andava cre- 
scendo un cupo-confuso rumore di fervente trava- 
glio da spiaggia a spiaggia; d’onde, banebeggiato 
di querce per trasportare il fulmin britanno, mug- 
gbiante slanciossi fosco ed ardito nell’ alto mare il 
vascello. 

Allora anche la magnifica cupola, poggiata sopra 
colonne, elevò l’ampia sua volta; ed il lusso vi pro- 
fuse all’interno i suoi tesori lucenti. Ripieni; le li- 
scie tele comjxirvero all’occhio risaltanti di vita e 
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! -T Embodipd ros(*; thè stiituc seem’il to breatlìe. 

And suftcn ìnto flesh, beneatb thè toucli 
Of formitig art, imagination-flush'd. 

All is thè gift of InduSTRY ; whate’er 
Exalts, embellìshes, and renderà life 
Deligbtful. Pensive Winter, cbeer’d by bim, 

Sit$ at thè social Gre, and happy heais 
Tir excluded terapest idiy rave along ; 

His bardened Gngers deck thè gaudy Spring; 

I ’jl’ Without him Suinmer were an arid waste; 

Nor to th’ Autumnal months couid thus trunsiuit 
Those full, mature, imrneasurable Stores, 

That, waving round, recai my wandering song. 

Soon as thè morning trembles o’er thè sky , 

And, unperceiv’d, unfolds thè spreading day ; 
Before thè ripencd Geld thè reapers stand , 

In fair array ; each by thè lass he loves; 

To bear tbe rougher part, and mitigate 
By nameless geiitle offices ber toil. 

At once tbey stoop and swell thè lusty sbeaves; 
Wbile tbrough tbeir cbeerful band thè rurai talk , 
The rurai scandal, and tbe rurai jest, 

Fly harmiess, to deceive thè tedious time, 

And steal unfelt thè sultry bours away. 

Bebind tbe master walks, buiids up thè sbucks ; 
And, coDscious, glancing oft on erery side 
His sated eye, feels his heart heave witb joy. 

Tbe gleaners spread arouud, and bere and thcre, 
Spike after spike, tbeir scanty barrest pick. ' 

I ■' 

I ì Be not too narrow, busbandmen-, but fling 

From tbe full sbeaf , witb cbaritable stealth , 

The liberal bandful. Tbink, oh grateful tbink ! 

How good tbe GoD of Harvest is to yoo ; 
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vigorf*. Seinl>rò rospirnm la stallia . e farsi innrliida 
carni' sotto i colpi ilell’artc cbc con accesa fantasia 
(lavale l'orma. 

Tuttociò'clic nohilìla , adorna c dà piacere alla 
vita, tutto c favor dell’ Industria. L’ Inverno pen- 
soso, da lei ravvivato, si asside socievole presso del 
fuoco; ed ode contento die al di fuor la tem|)csla 
indarno s’ infuria. Le di lui ruvide mani abbellisco- 
no lo sfarzo di Primavera. Senza l’Industria sareb- 
be l’Estate un arso deserto; nè co.sì trasmetter po- 
trcblie ai me.si di Autunno queste pingui riccìiezze 
perfette ed immense, ebe , ondeggiando all’ intor- 
no , riebiamano l’errante mio canto. 

Tostocbè la tremula Aurora sorge in oriente e 
spiega , non vista , il dì cbc si avanza , i mietitori in 
bcirordine fcrniansi avanti al campo maturo, al la- 
to ciascuno dell’ amica diletta; per sopportar l’o- 
pra di lei la più faticosa , e per alleviarne il trava- 
glio con semplici cortesi maniere, in un tratto s’in- 
curvano ed ingrossano le forti manne , mentre , ad 
eluderla noia del tempo e passar (piasi di furto, 
senza avvedersene, le calde ore affannose, si spande 
tra la loro lieti brigata, lungi da offesa, la villerec- 
cia novella, il rozzo motteggio e lo scherzo campe- 
stre. Gli segue il padrone, aminoiita le manne; e 
spesso , ben pratico , nel volgere ovunque pago lo 
sguardo , sente die il cuore gli |ialpita per conten- 
tezza. Gli spigolatoci, sparsi d’ intorno, raccolgono 
(jua e là con una spiga e coll’ altra la loro misera 
messe. 

O agricoltori , deb avari non siate ! ma , con svi- 
sta pietosa , liberale e colma la destra lasci cader 
qualche spiga dal turgido fascio. Pensate , deb I 
messi da gratitudin pensate, (guanto è per voi jiro- 
pizio il Dio della raccolta, che S]Miide l’abl>ondan- 
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Wlio pours abundance o’cr your flowing fields ; 
Wliile illese unhappy partnors of your kiiul 
Wide-liover round you like tlie fowls of lieaven , 
And ask their hunihle dote. The varinus turns 
Of fortune ponder; tliat your sons rnay want 
What now, wilh hard reluctance, faint, ye give. 



'l'he lovely vonng LaviniA once had friends , 
And Fortune smil’d, dcceitfiil, on ber birth; 

For, in ber belpless years depriv’d of all , 

Of every stay , save Innocence and HeAven , 

She, witb ber widow’d rnotlier, foeble, old, 

And poor, liv’d in a cottage, far retir'd 
Ainong tbe windings of a woody vale ; 

By solitude and deep surrounding sliades, 

But more by basbful modesty, conceal'd. 

Together thus tbey shunn’d thè cruci scorn 
Which virtue, sunk to poverty, vvould mcet 
From giddv passion and low-ininded pridc: 

Almost on Nature's common bonnty fed; 

Like thè gay birds that song tbcm to repose , 
Content, and careless of to-morrow’s fare. 

Her form was fresher tban thè morning-rose, 
Wlien thè dew wets its leaves; unstain’d, and pure, 
As is thè lily, or thè mountain-snow. 

The modest virtues mingied in her eyes , 

Stili on tbe ground, dejected, darting all 
Their bumid beams into thè blooming flowers ; 

Or when thè mournful tale her mother told, 

Of what her faithless fortune promis’d once, 
Thrill’d in her thought, they, like thè dewy star 
Of evening, shone in tears. A native grace 
Sat fair-proportion’d on ber polish’d limhs, 

Veil’d in a simple robe, their best attire. 
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za su i vostri pian fluttuanti; tnenlre quest’ infelici 
coMipa^'tii , vostri simili , per gran tratto vi si ag- 
gìran il’ appresso come augelli del cielo, e la lorvil 
parte addimaiidano. Riflettete alle varie vicende 
della fortuna ; poiché i vostri figli possono aver bi- 
sogno di ciò che a stento or voi date con aspro ri- 
tegno (67). 

linL’ arnahil giovinetta Lavinia ebbe un tempo ami- 
ci , c, al di lei nascer , sorrise l’ ingannatrice fortu- 
na. Mentre fin da tenera età , rimasta priva di tut- 
to e d' ogni soccorso, inenochè dell’ innocenza e del 
Cielo, vivea con la vedova madre, debole, povera 
, e vecchia , in una capanna solinga e remota tra ’l 
serpeggiare di una valle selvosa; occultatasi per so- 
litudine e per folte ombre d’intorno, ma più per ti- 
morosa modestia. Così sfuggivano entrambe la de- 
risione inumana che la virtù, caduta nell’ indigen- 
za, potea incontrare da sregolata passione o da ma- 
ligna vile alterigia. Alimentate quasi del tutto dai 
benefizi della Natura, al par degli uccelli vezzosi 
che conciliavano loro col canto il riposo, sta van con- 
tente, e senza pena del cibo pel giorno dopo. 

Erano le fattezze di Lavinia più fresche di mat- 
tutina rosa quando la rugiada ne bagna le foglie ; e 
immacolate erano e pure come il giglio o la neve 
del monte. Le virtù della verecondia albergavano in- 
sieme ne’ di lei abbattuti sguardi, e clic ognor vibra- . 
van sul suolo tutti i loro umidi raggi su gli sboccian- 
ti fiori. Quando però feriale il pensiero la storia do- 
lente, raccontatale dalla sua madre di ciò ohe un 
giorno offerto le avea la sorte infida, essi allora, qual 
rugiadoso astro da sera, brillavano di lacrime. Una 
leggiadria naturale in bella proporzione risaltava 
nelle di lei nitide membra, coperte da semplice veste, 
il loro fregio migliore più che un abbigliamento di 
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Bfiyoml thè pomp of dress; t’or luvelinnss 
Nnecis not Ilio foreign nid of ornamcnt, 

Bill Ì8 wlicii unadorn’d adorn'd thè most. 
Thoughtiess of beauty, she wa» beauty’s self. 
Recluse amid thè close-emhowering woo<ls,/ 

As in thè hoilow hreast of Appelline, 

Benoatli thè sheller of encircling hilU, 

A myrtle rises far froni human eye , 

And hrealbes its balmy fragrance o'er thè wild; 

So tluurish’d, blooming, and unseen by all, 

Tlio sweet Lavinia ; till at lenglh, coinpeU’d 
By strong Necessity's supreme eoinmand , 

■With siniiing patience in ber looks, sbe went 
To glean Pat^eiwon'S fields. The pride of swains 
Palemon was, tbe generous and tbe ridi ; 

Who led thè rural life in all its joy 
And elegance, suòli as Arcadian song 
Transmits from ancient uncorrupled tirnes; 

When tyraiil eustom had not shacklcd Man, 

But free to follow nature was tbe mode. 

He tlien, bis kàncy with autumnai scenes 
Ainusing, chanu’d beside bis reaper-lrain 
^ To walk, wbcn poor LAVINIA drew his eye ; 
Unconscious of her power, and turning quick 
With unaCfected hlushcs from his gaze: 

He saw ber ehanning, but he saw not balf 
The charms ber downeast modesty coticeal’d. 

Tiiat very moment loye and cliaste desire 
.Sprung in his bosom , to hiinself unknown ; 

For stili tbe world prevail'd, and its dread laugh , 
Wbich scarce thè finn pbilosopher can scorn, 
Sbould bis beart own a gleaner in tbe lield. 

And tbus in secret to his soul he sigb’d: 

“ Wbat pity ! tbat so dedicate a forin , 

By beauty kindied, wbere culi vciiiiig sense 
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giil.'i; pcrclu^ la bcltù non ha d'uopo di aiuto d’ 
orn.'iniL'nti stranieri , ma è adorna assai più quando 
è disadorna. Ignara della bellezza era Lavinia la 
l>ellczza medesima, rifugiatasi in mezzo a dense om- 
brose boscaglie^ come nel cupo scn d’ Appennino, 
sotto il riparo di circostanti colline lungi dalla vista 
degli uomini, sorge il mirto, ed esala per la pendi- 
ce la sua balsamica essenza. Vivida cosi, non osser- 
vata da alcuno, fioria vezzosetta Lavinia; sinché fi- 
nalmente, costretta dall’iinperioso comando del cru- 
dele bisogno , con aria di sorriso c di sofferenza au- 
dò a spigolare nei campi di Palemoiic. 

Era Palemone l'onor dei pastori, generoso e ric- 
co ; e con ogni brio e decenza menava una vita cam- 
pestre, quale appunto a noi la tramanda il canto di 
Arcadia dai prischi tempi incorrotti, quando non 
era l’uom reso schiavo di un’abitudin tiranna, ma 
costumavasi di liberamente secondar la Natura. Ac- 
cadde in allora che, mentre ei beava la sua fantasia 
con le teatrali vedute d’Autunno, passeggiando pres- 
so le file de’ suoi mietitori, T infelice Lavinia attirò 
nell' istante sopra di se i di lui sguardi. Straniera al- 
le proprie attrattive, dai di lui immobili sguardi 
con ingenuo rossore tosto ella altrove si volse. Vide 
egli la di lei avvenenza, ma non vide nemmen per 
metà quelle grazie velate dalla più uinil modestia. 
In tal preciso momento suscitossi nel di lui petto I’ 
amore ed un nuovo per esso onesto desio ; giacché di 
ostacolo non lieve erangli ’l mondo e i di lui terri- 
bili scherni, che può appena sprezzare un austero 
filosofo, se impegnato si fosse il suo cuore per una 
spigolatrice del campo ; e, sospirando, cosi cheta- 
mente prese a dire a se stesso. 

“ Quale infortunio! che sì gentile figura avviva- 
,, tu dulia bellezza, ove sembra uLbiuii sede un seti- 
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Ami more thnn vulgar gouciiiess seein to liwell, 
Stiouid he devoted to thè rude eiubrace 
OI'some indeceiit clown! Slie looks, inethiiiks, 

Of old ÀCASTU’S line ; and tu my iniiid 
llccals that jiaLroii ol' my happy lil'e, 

Frolli wlioin aiy lihei'ul fortune took its rise; 

Wow to thè dust gone down; his houses, lands, 
And once fair-sprcading fainilv, ilissolv’d. 

’Tis said that in some Ione, obscure retreat, 

L'rg’d by retnernbrancc sad, and decent pride , 

Far froin thosc sccnes wliich knew tlicir better days, 
His aged widow and his daughter live, 

W boni yet my fruitless scardi couid never find. 
Homantic wish! wouid this thè daughter were! ” 

When, strict inquiring, from herself he found 
She was thè saine , thè daughter of his friend , 
Ofbountiful AcASTO; who can speak 
The mingied passiuns that surpris’d his heart. 

And tbrougb bis nerves in shivering transport ran ? 
Tlieii blaz’d hissinother’d llame , avow’d and bold; 
And as he view’d ber, ardent, o’er and o’er, 

Love , gratitude, and pity yept at once. 

Confus’d , and frightened at his sudden tears , 
ller rising bcauties (lusb'd a higher bloom, 

As thus Pale.>IUN , passionate and just , 

Four’d out thè piuus rapture of bis soul : 



“ And art thou then AcASto’s dear rernains? 
■' ■^She, Avhom iny restless gratitude tias sougiit , 
So long in vain ? O beavens ! thè very saine, 
The softened imago of iny nohle friend; 

A live his every look, his e very feature. 

More elegantly touch’d. Sweeter tliaii Spring ! 
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,, timento animato e più che ordinaria bontà, aacri- 
„ fìcata esser debba al ruvido amplesso di qualche 
„ malnato villano! Farmi aver ella un’idea deH'an» 

,, tica prosapia di Acasto, e mi richiama alla mente » 
„ il Mecenate del mio viver felice, d'onde ebbe ori- 
,, gine il mio prospero stato; ridotto or egli vii pol- 
„ ve, disperse le sue abitazioni, terre e famiglia, una 
,, volta sì numerosa ed illustre. Si dice che la ve- 
„ dova di lui , già vecchia , e la di lui figlia , dalle mie 
„ inutili indagini non potuta peranco ritrovarsi 
„ giammai, vivano in qualche ignoto ermo ritiro, 

„ angustiate da crudele memoria e da decente alte- 
„ rezza, lungi da queste contrade che furono testi- 
„ moni dei loro giorni felici. Folle desire ! tal figlia 
,, sarebbe mai questa ! ,, 

Allorché, interrogandola minutamente, potè da 
lei rilevare eh’ era ella stessa la figlia deidi lui ami- 
co, del generoso Acasto, chi può ridir gli affetti 
diversi che sorpresergli l’anima, e gli scnsser le fi- 
bre con agitazione e tremore? Palese allor divampò 
c senza ritegno la sopita sua fiamma; e, mentre sem- 
pre più acceso miravaia, stemprossi ad un tratto in 
un pianto d’amore, di gratitudine e di compassio- 
ne. Sbigottita e confusa Lavinia a quel pianto im- 
provviso, un più nobii rossore infiorava la di lei na- 
scente beltà ; quando Palemone, appassionato e giu- 
sto, sfogò con tai detti la smania dell’ impietosito 
suo cuore. 

“ E sei tu dunque l’ ultimo prezioso rampollo di 
„ Acasto ? quella che l’indefessa mia riconoscenza 
„ cercò si a lungo ed invano? Oh cielo ! appunto 
,, sei dessa; la dolce immagine del mio magnanimo 
,, -amico, tutto il di lui vivo sembiante, tutto il di 
„ lui delineamento tratteggiato con delicatezza 
„ maggiore. Più soave di Primavera ! sola tu super- 

16 
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Thoa sole surviving blossom from thè root 
That nourish’d up my fortune! say, ah where, 

In what sequester'd desert, hast thou drawn 
The kindest aspect of delighted Heaven? 

^ Into such heanty spread , and hlown so fair ; 

^ ^ Though poverty’s cold wind , and crushing rain, 

Beat keen , and heavy , on thy tender years ? 

O iet me now , into a richer soii , 

Transplant thee safe; where vernai suns, and showers, 
Diffuse their warmest , largest influence ; 

A.nd of my garden he thè pride, and joy. 

Ili it hefits thee , oh it ili heHts 
AcAsto’s danghter , bis whose open stores, 

Though vast , were little to bis ampler heart , 

' The father of a country , thus to pick 
The very refuse of those harvest-6elds , 

Which from bis bounteous friendship I enjoy. 

Then throw that shameful pittance from thy band, 
But ili apply’d to such a rugged task ; 

. The fields , thè master, all , my fair , are thine; 

If to thè various blessings which thy house 
Has on me lavish'd, thou wilt add that bliss, 

That dearest bliss , thè power of hlessing thee! „ 




Here ceas’d thè youth ; yet stili bis speaking eye 
Express’d thè sacred triumph of bis soul , 

With conscinus virtue , gratitude, and love, 

Above thè vulgar joy divinely rais’d. 

Nor waited he reply. Won by thè charm 

Of goodness irresistible , and all 

In sweet disorder lost, she blush’d consent. 

The news immediate to ber mother brought, 
■While,pierc’d with anxious thought, she pin’d away 
The lonely moments for LAviMlA’s fate; 

Amaz’d, and scarce believing what she heard, , 
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,,'stìte fior (li quel tronco che innalzò la mia condU 
„ ziuiie, dimmi nh dove, in qual soliogo deserto at- 
,, tirasti sopra di te , per bearsene, il più benigno 
,, sguardo del Cielo? Come ! di tanta bellezza ador- 
„ na tu sei e cresciuta sì amabile, benché in mezzo 
„ allo stento e fin dai tuoi più teneri anni crudel- 
„ mente bersagliata ed oppressa da freddi yenti o 
„ da piogge dirotte? Deb ! lascia ch’io te or sana e 
,, salva trapianti in un più ricco terreno, ove i Solì 
„ e le acque di Primavera spandono la pili tepida e 
„ la più copiosa loro influenza; e sii tu il vanto e 
„ la gioia del mio giardino. Mal conviene a te figlia 
„ di Àcasto padre del contado, i di cui tesori, a tutti 
„ comuni per quanto grandi, non eran bastanti al 
,, più liberale suo cuore; njal conviene a te l'andar 
,, cosi raccogliendo il misero avanzo di questi campi 
,, mietuti, dei quali io godo mercè la di lui gene- 
„ rosa amistà. Getta dunque tal vile porzione dalla 
„ tua mano non occupata che a torto a sì rozzo la- 
„ voro. I campi, il padrone, son tutti tuoi, o mia 
„ bella, se ai benefizi diversi, che la tua casa ha in 
„ me prodigati, non sdegni tu aggiungere un bene, 
„ un bene il più caro, il diritto di far felice te 
„ stessa „. 

11 giovine Palemone qui tacque ; ma il suo oc- 
chio parlante esprimea di continuo il sacro trionfo 
del di Ini cuore, sovrumanamente elevato al di là 
d’un ordinario contento per ìntimo senso di virtù, 
di riconoscenza e di amore. Ei non tardò ad averne 
risposta. Vinta Lavinia dall’incanto d’ irresistibil 
bontà, e tutta immersa in un soave disordine , accesa 
di rossor l’oficrta accetta. Furono tali nuove recate 
tosto a sua madre, mentre, angustiata dal più do- 
loroso pensiero, passava i momenti sola ed in pena 
pel destino di Lavinia. Rimastane essa stupida , ed 
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Joj seiz'd ber wither'd veins, and one brighi gieani 
) Of setting life sbone on ber evening bours: 

Nor iess enra^tur’d than tbe liappy pair ; 

Wbo ilourisb’d long in tender bliss , and rear’d 
A numerous offspring, lovely like themselTes, 

And good, tbe grace of all tbe country round. 

Defeating oft tbe labours of tbe year , 

Tbe sultry south collects a potent blast. 

At first tbe groves are scarcely seen to stir 
Tbeir trembling tops; and a stili murmur runs 
Along thè soft-ìncliniiig fields of coni. 

But as thè aérial terapest fuller swells, 

And in one mighty stream , invisible , 

Immense ! tbe wbole expited atmosphere 
Impetuons rusbes o’er tbe sounding world ; 
Strain’d to thè root, thè stooping foresi pours 
A rustling shower of yet untimely leares , 
Higb-beat, thè circling mountaìns eddy in, 

From thè bare wild , thè dissipated storin, 

And send it in a torrent down thè vale. 

Expos’d, and naked , to its utmost rage , 

Tbrough all tbe sea of harvest rollìng round , 

Tbe billowy plain floats wide; nor can evade, 
Thougb pliant to tbe blast , its seizing force ; 

Or wbirl’d in air , or into vacant cbaff 
Sbook Waste. And sometimes too a burst of rain, 
Swept from thè black horizon , broad , descends 
In one continuous flood. Stili over head 
The mingied tempest weaves its gloom , and stili 
The deluge deepens; till thè Selds around 
Lie sunk, and flatted in tbe sordid wave. 

Sudden, thè ditebes swell; thè meadows swim. • 
Red, from tbe bills, innumerable streams 
Tamttltuous roar, and high above its banki 
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a stento creJendo ciò che ascoltava , investì le sue 
aride vene la gioia; ed un chiaro sebben dcbol rag- 
gio di vita balenò su le di lei ore cadenti ; nulla 
men tripudiente di ([uella coppia beata, che fiori 
lungo tempo in dolce felicità; c diede alia luce nu- 
merosa prole, amabile al par degli sposi e dabbe- 
ne, l’ornamento di tutto intorno il contado. 

Il Sud affannoso aduna un vento gagliardo che 
spesso distrugge i lavori dell’anno. Da prima i bo- 
schetti vedonsi muovere appena le loro tremule vet- 
te; ed un fioco romore scorre pe’ campi del grano 
che lievemente si abbassa. Ma, in atto che ferve 
piò adulta la tempesta dell’aria e che l’atmosfera, 
tutta quanta scommossa da furiosa corrente invisi- 
bile e immensa, si scaglia con forca sul mondo che 
nc rimbomba , scosso fin dalle radici il bosco, che 
incurvasi, rovescia una pioggia Gscbiante di foglie 
non ancor stagionate. Colpiti nell’alto i monti d’at- 
torno rispingono indietro dalla loro nuda orrida ci- 
ma la dilatata procella ,e piombar la fanno a tor- 
renti in fondo alla valle. Sconvolto ondeggia per 
largo tratto il piano indifeso ed espostio alla di lei 
eccessiva ferocia, che ruotasi in giro per> tutto il 
mar della messe; nè, per quanto arrendevole al sof- 
fio del vanto , sottrarre si può dall’ ira di lui che 
r investe, o l’agita in aria, o la riduce vuota minuta 
paglia in scompiglio. Ed ancor non di rado un di- 
luvio di acqua , insorto dal fosco orizzonte, preci- 
pita in vasta inondazione continuav La riottante bu- 
fera avvolge mai sempre sul capo le tenebre, e sem- 
pre il diluvio si addensa ; fintantoché i campi vici- 
ni restano appianati e sepolti nel sordido lago. Ad 
un tratto si empiono i fossi; ondeggiano i prati ; 
rosseggianti e senza numero oadon , mugghiando , 
dai colli impetuosi ruscelli ; e, straripato il gonfio 
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The river lift; before whose rusbing tide, 

Herds, flocks, and harvcsts, cottiiges, and swains, 
Roll tningled down ; all that thè winds had spar'd 
In one wild moment ruin’d; thè big hopes, 

And well-earn’d treasures of thè painful year. 

Fled to some eminence, thè husbandman 
Helpless heholds thè miserable wreck 
Driving along; bis drowning ox at onee 
Descending , with his labonrs scatter'd round , 

He sees; and instant o’er his shivering thought 
Comes Winter unprovided, and a train 
Of claimant children dear. Ye masters, then, 

Be mindful of thè rough laborious band, 

That sinks you soft in elegaiice and ease; 

Be mindful of those limbs in russct cIad , 

Whose toil to yours is warmth , andgrnceful pride; 
And oh be mindful of that sparing board 
Which covers yours with luxury profuse; 

Makes your glasssparkie, and your sense rejoice; 
Nor crnelly demand what thè deep rains, 

And all-ÌDvolTÌng winds bave swept nway. 

, Here thè rude clamour of thè sportsman's 'joy, 
The gun fast-tbundering, and thè winded horn, 
Wouid teinpt thè Muse to sing thè rural game: 
How, in his mid-career, thè spaniel struck, 

Stifif, by thè tainted gale, with open nose, 
Out-stretch’d and Gnely sensible , draws full, 
Fearful , and cautions, on thè latent prey; 

As in thè sun thè circi iiig covey bask 
Their raried plnmes, and watchful erery way, < 
Through thè rough stubble turn thè secret eye> 
Caught in thè meshy snare, in vaio they heat 
Their idle wings, entangied more and more: 

Nor on thè surges of thè houndless air, r 
Tbough borne triumphant , are they safe; thè gun, 
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torrente , innanzi al cui rabido (lutto affondan con- 
fusi armenti, greggi, messi , capanne e pastori, ciò 
che risparmiato arevano i venti, le grandi speranze 
e le ricchezze ben guadagnate con i sudori di un 
anno, tutto è perduto in un solo orribile istante* 

L’agricoltore senza soccorso , fuggito sopra un’ 
altura, mira il luttuoso devastatore naufragio. Ri- 
conosce il suo bove al momento cbe, trabalzando 
con le sue fatiche sparse d’ intorno , sta per som* 
mergersi; c se gli affaccia al raccapricciato pensie- 
ro il prossimo Inverno senza provvisione veruna, 
ed uno stuolo di cari figli che piangono. Deh! voi 
allora, o padroni, pensate a quella ruvida man la- 
boriosa , che vi fa nuotare tranquilli nell’ eleganza 
e nella dovizia. Pensate a quelle membra ravvolte 
in veste rossigna , il cui faticar dà alle vostre te- 
pore e sfarzo galante. Deh ! ancor riflettete a quella 
mensa frugale , che colma la vostra di eccessiva lau- 
tezza; fa cbe scintillino i vostri bicchieri e si elet- 
trizzino i sensi vostri; nè richiedete lor crudelmente 
quanto è stato disperso dalle acque dirotte e dai 
venti che il tutto stravolgono. ì. 

Qui il rozzo strepito del cacciatore brioso. Io 
schioppo di rapido tuono e la ritorta cornetta invi- 
terebber la Musa a cantar le cacce campestri ; come 
colpito il bracco dal sito dell’aria, fermatosi a metà 
della sua corsa con aperte slungate narici di acuto 
odorato, ansante, timido e attento si accosti alla 
preda nascosta; come la brigata delle pernici, uni- 
tasi in cerchio, scaldi ai raggi solari le cangianti 
sue penne; e, spiando ogni via, giri vigile il guar- 
do tra r ineguale stoppia. Colte all’ insidiosa rete 
dibattono, ma indarno, le pigre loro ali che mag- 
giormente s’intrigano ; nè, quantunque elevate in 
trionfo, sono esse sicure per i liquidi spazi dell’aria. 
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Glanc'd just, and sudden, froqi thè fnwler’s eje, i 
O'ertakes their sounding piiiioiis; and agaio, ; 
Immediate, brings tliein l'rom thè tuvferiiig wing, ■ 
Dead to thè ground ; or drires them widc-dispers'd,> 
Wouiided, and wbeelÌDg rariuus, down thè wind. 

i 

- Tbese are not subjects for thè peaceful muse, 
Nor will she staio with such ber spotless song; • 
Then roost delighted, whcn she sociat seca 
The wbule mix'd animal-creation round 
A ti ve, and happy. ’Tis not joy tu ber, t . 

Thìs falsely<cbeert'ul burbarons game of death-, 

Tlìis rege of pleasure, which tlie restless youth < 
A wakes, impotieiit, with thè gleaming inurn ; 
Wben beaste of prey retire, that all night long, 
Urg’d by necessity, had raiig'd thè dark; 

Ae ìf their conscious ravage shunn’d thè lìght, 
Aeham’d. Not so thè steady tyrant man, 

Who with thè thoughtiees insolence of power 
Inflam’d, beyond thè rnost infuriate wrath 
Of thè worst moneter that e’er roatn’d thè waste, . 
For sport alone pursues thè cruel chase, 

A mid thè beamings of thè gentle dnys. 

Upbraid, ye rasrening tribee, our waiiton rage, 

For hunger kindlee you, and lawless want; 

But lavish’d fed, in Nature’s ix>unty roll’d, 

To joy at anguish, and delight in biood, , 

le what yoar borrid bosoms ne ver knew. 

Pnor is thè triumph o’er thè timid bare , 

Scar'd (roin thè coro , and now to some Ione seat , 
Retir ’d : thè rushy fen; thè ragged fune, 

Stretch'd o'er thè stony heath; thè etubble chapt; 
The thistly lawn; thè thiok entangled broom; > 
Of thè seme friendly bue, thè wither'd fern ; 

The fallow ground laid open tn thè suo, 
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L’arcliibu»o , presa dall’ occhio dell’ uccellatore giu- 
sta ed improvvisa la mira, colpisce le sonore lor 
penne, e tosto le fa retrocedere dal voi torreggiante 
morte sul suolo ; o fa che sbandate si aggirin qua 
e là, ferite e rotanti in guise diverse a seconda del 
vento. 

Ma questi temi propri non sono di una pacifica 
Musa, nè vuol essa macchiarne il puro Suo canto; 
allora oltremodo contenta quando, amante di socie- 
tà, vede confusi d’ intorno vivi e felici tutti quanti i 
creati animali. Non è piacere per lei questo barbaro 
giunco di morte e di allegrezza noO vera; questa 
gioia sfrenata, che sveglia l’irrequieta ed impa- 
ziente gioventù all’ apparir dell’aurora, quando gli 
animali di rapina ritiransi, dopo aver, dal bisogno, 
costretti, vagato tutta la notte tra ’l buio; come se , 
accortisi di depredare , fuggito abbiano per vergo- 
gna la luce. Non cosi I’ uomo, tiranno ostinato, che 
acceso da cieca alterigia della sua forza, ben oltre 
alla rabbia più fiera del mostro peggiore che mai 
errò pel deserto, tien dietro a una barbara caccia 
per mero diletto nel pieno cliiarore di placidi gior^ 
ni. Rinfacciateci, o belve rapaci, che noi crudeli' 
siain per capriccio; poiché voi spingo la fame ed 
un infrenabile istinto. Ma chi prodigamente è nu- 
trito ed è circondato dai beiicùzi delia Natura , che 
debba gioir negli strazi e divenirsi nel sangue, è 
ciò che mai non conobbero i vostri cuori spietati. 

Lieve è il trionfo sulla timida lepre scovata dal 
grano e già rifugiatasi in qualche posto secreto, nel 
fango coperto di giunchi, nella recisa ginestra spar- 
sa sul ginepraio sassoso, nella tronca stoppia, nel 
campo pieno di cardi, nel folto intralciato scopeto , 
nell’appassita felce della corrispondente medesima 
tinta , nel terreno miiggese lasciato esposto in fac- 
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Concoctive; and tbe nodding sandy batik, 

Hung o'er thè mazes of thè mountain brook. 

Vain is her best precaution; though she siti 
Conceal’d with folded ears; unsleeping eyes , 

By Nature rais'd to take th' horizon in; 

And head couch'd dose betwist her hairy feet, 

In act to spring away. The scented dew 
Betrays ber early labyrinth ; and deep, 

In scatter'd sullen openings, far behind, 

With every breeze she hears thè Corning storm ; 
But nearer , and more frequent, as it Ioads 
The sighing gale, sbe springs amaz’d; and all 
The savage soul of game is up at once ; 

The pack full-opening, various; thè shrill horn ' 
Besounded from thè hills; thè neighing steed, 

Wild for thè chase; and thè loud hunter’s shout; 
O’er a weak, harmiess, flying creature, all 
Mix’d in mad tumult, and discordant joy. ^ 

The stag too , singled from thè herd, where long 
He rang’d thè branching monarch of thè shades, 
Before thè teinpest drives. At first, in speed. 

He, sprightiy , puts his faith; and, rous’d by fear , 
Gives all his swift aèrial soul to flight ; 

Against thè breeze he darts , that way thè more 
To leave thè lessening murderous cry behind: 
Deception short! though fleeter tban thè winds 
Blown o'er thè keen-air’d mountain by tbe north , 
He hursts thè thickets, glances tbrough thè glades, 
And pinnges deep into thè wildest wood; 

If slow, yet sure, adhesive to tbe track 
Hot-steaming, up behind him come again 
Th’ inhuman rout, and from thè shady depth 
£x.pel bim, circling tbrough his every sbifL 
He sweeps thè foresi oft; and sobbing sees 
The glades ,'mild-opening to thè golden day; 
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eia del sole, e nel gréppo sabbioso ebe declive so- 
vrasta al serpeggiante ruscello del monte. La di lei 
precauzione miglior nulla giova. Quantunque stiasi 
appiattata con schiacciati orecchi, con occhi svegli 
di loro natura elevati per orizzontarsi all' intorno , 
e con la testa strettamente accovacciata fra i suoi 
piedi pelosi neU’atto di slanciarsi; la tradisce il sito 
della rugiada nella di lei corsa sull’ alba ; ed ascosa , 
ad ogni aura che spiri, per gli sparsi vicoli infau- 
sti, lungi da tergo ode l'imminente procella. Ma in 
tempo che questa, più vicina e più spessa, aggrava 
il soffio dei vento, sbalza spaurita in avanti; e tutto 
in un tratto eccole addosso il trasporlo brutal della 
caccia. La varia muta dei bracchi a spalancate ga- 
nasce, io squillo della cornetta ripetuto dai colli, 
il nitrir dei cavalli pieni di ardor nella caccia, e del 
cacciator l’alto fracasso contro una debole inno- 
cente e fuggiasca bestiola , confondono il tutto fra 
un insano tumulto e un dissuonante tripudio. 

Anche il cervo diviso dai branco , ove lungamente 
ebbe il primato di ramoso re delle selve , all’ ap- 
pressarsi della tempesta, vola all' aperto. Pieno di 
fuoco si affida al momento nella rapidità; e scosso 
dalla paura, lieve per istinto al pari dell'aria , si dà 
tutto alla fuga. Scagliasi contro del zeffiro, mezzo 
più certo per lasciarsi indietro diminuiti gli urli) 
omicidi. Breve illusione! quantunque più ratto dei 
venti che spìran dal Nord sull’acuta elevata mon- 
tagna, stravalchi le macchie, i viottoli adocchi e 
s’interni nel più folto del bosco; la turba spietata, 
lenta bensì ma sicura, le di lui tracce incalzando 
calde e fumanti, gli è di nuovo alle spalle; e sni- 
dare lo fa dall’ombroso ritiro , chiudendogli ovun- 
que ogni scampo. Esso più volte scorre la selva; 
e, affannato, riconosce le vie che all’aureo dì lie- 
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Where, in kind contest, with his butting frienàs * 
He wont to struggle , or his loyes enjoy. 

Oft in thè full-clescending flood he tries 
^ ■‘7/> To lose thè scent, and lave bis burning sides: 

Oft seeks thè hcrd; thè watchl'ul herd, alami ’d, 
With selfish care avoid a brotlicr’s woe. > 

What shall he do? His once so vivid nerves, 

So full of huoyant spirit, now no more 
Inapire thè course; but fainting hreathless toii , 
Sick, seises on his heart: he staiids at bay; 

And puts his last weak refugc in despnìr. ^ 

The big round tcars run down his dappied face; 

He groans in anguish: while thè growling pack, 

. — Biood-bappy, bang at his fair-jutting chcst, ' 

And mark his beauteous checker'd sides with gore. 




Of this enough.^But if thè sylvan youth, * 

Whose fervent blood Ixiils into violence. ' • ' 

Must bave thè chase; behold, despising flight , “ 

The rous'd-up lion, resolute, and slow, 

Advancing fulloii thè prutended spear, 

And coward-band, that circling wheel aloof. 

Slunk from thè cavern, and thè troubied wood, 

See thè grim wolf; on him his shaggy foe 
Vindictive Gx, and let thè rufGan die : 

Or, growling horrid,as thè brindied bear 
Grins fell destructiun, to thè monster’s heart 
Let thè dart lighten froin thè nervous arm. 

These Britain knows not; give, ye Britons, then 
Your sportive fury, pitiless, to pour 
Loose on thè iiightiy rohber of thè fold; 

Him , from his craggy winding haunts anearth’d, 
Let all thè thimder of thè chase pursue. 

Throw thè hroad ditch behind you ; o’er tbe hedge 
High-bound, resistless; nor thè deep ntorass 
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Temente si scuoprono, e dove per gara piaeevole 
contender fu solito co’ suoi cozzanti compagni ed i 
suni amori godersi. Ora provasi a spegnere il pro- 
prio suo sito nel dirotto gonfio torrente e bagnat* 
gli accalorati suoi fianchi , ed ora va in traccia del 
branco; il branco, guardingo e ullarmato, di se cu- 
ra prendendo, fogge del fratei l’infortunio. Ei che 
farà? I suoi nervi un tempo si elastici, di vigor ri- 
dondante si colmi, or più non lo spronano al corso: 
ma senza fiato, oppresso I’ egro suo cuor dalla pe- 
na , vien manco. Si arresta alla sponda, e abban- 
dona l'ultimo debole scampo alla disperazione. Ro- 
tonde turgide lacrime scorrono pel suo muso po- 
mato; geme di angoscia. I veltri frattanto, frementi 
di gioia sanguigna , addentano il bel rilevato suo 
corpo, e stampali l’ impronte dei morsi ne’ vario- 
pinti vaghi suoi fianchi. 

Ciò basti. Ma se i robusti giovani, cui bolle con 
forza il fervido sangue, aver denno una caccia, ve’, 
sprezzante la fuga, risoluto inoltrarsi , rabbuffato e 
grave, il bone rimpetto alla lancia impostata, calla 
schiera codarda che gira da lungi per circondarlo. 
Scacciato dall’antro e dalla selva sconvolta ve’ l’ar- 
cigno lupo. Aizzategli contro, pronto alla vendet- 
ta, l’ispido cane di lui nemico, e pera l’iniquo. O , 
mentre il brinato cinghiale di orribil ruggito, di- 
grignando, barbaramente devasta , scocchi nel cuo- 
re del mostro dal nerboruto braccio lo strale. — 

La Britannia non conosce tai belve. Voi dunque, 
o Britanni , fate che senza pietà il vostro accanito 
diporto si scagli sul notturno predator dell’ ovi- 
le (G8). Scovatolo dai suoi tortuosi nascondigli sel- 
^®68* > tutto il tuon della caccia 1' insegua. Sor- 
montate l’ampia fossa; non curate il riparo dell' 
alto confin della siepe ; non isfuggite i profondi pan- 
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Rcfuse, but througli thè sbaking wilderness 
Pick your ilice way; into thè perilous flood 
Bear fearless , ol’ thè raging iiistinct full ; 

And a$ yuu ride thè torrent, to thè banks 
Yuur trìurnpb souiid soiiorous, runuing round, 
From rock to rock , in circling cchoes toss’d; 

Then scale thè mountains to their woody tops; 
Rusb down thè dangerous steep; and o’er thè lawn , 
^•3 In fancy swallowing up thè spacc between, 

Pour all your speed into thè rapid game, 

For happy he! who tops thè whceling chase ; 

Has eyery rnaze evolv’d, and every guile 
Disclos’d; who knows thè merita of tlie pack; 

Who saw thè viliain seiz’d, and dyiiig hard, 
Withuut complaint, thougb by an bundred mouths 
Relentless torn: O glorious he, heyoiid 
His daring peers ! when thè retreating horn 
^ — Calls therii to ghostly halls of gray rciiown , 

With woodland honours grac’d, thè fox’s tur, 
Dependiug decent from thè roof; and spread 
Round thè drear walls , with antic fìgurcs Gerce, 
The stag's large front; he then is loudest heard, • 
When thè night staggers with severer toils , 

With feats Thessalian Centaurs iieycr knew, 

And their repeated wonders shake thè dome. 



Bot Grst thè fud’d chimney blazes wide ; 

The tankards foam ; and thè strong tahle groans 
Beneath thè smoking sirloin , stretch’d immense 
From side to side; in which, with desperate knife, 
They deep incision make , and talk thè while 
Of England’s glory, ne’cr to he defac’d, 

While hence they borrow vigour: or amain 
Into thè pasty plung’d, at intervals, 

If slomach keen can intervals allow , > 
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tani ; scandagliate però circospetti Un varco tra i 
rovi ondeggianti ; pieni d’ istinto frenetico itene fran- 
chi pel guado scabroso; e, mentre passate il tor- 
rente, rimbombi sonoro sino alle rive il vostro 
trionfo, e spandasi intorno da dirupo a dirupo in 
riflesse voci eclieggianti. Salite poi nei monti Ano 
alle selvose lor vette ; scendete la perigliosa pendi- 
ce; e sul piano, divorando con la fantasia lo spa- 
zio intermedio, sfogate ogni smania in sì rapido a- 
gnne ; poiché felice colui che in caccia, scorrendo 
qua e lé, fassene il capo; che ogni giro intricato pe- 
netrò della volpe e ne scuoprì tutti gl’inganni; che 
l’arte conosce della muta dei cani ; che vide affer- 
rato il rio animale ed in atroce agonia senza la- 
gnarsi, sebben lacerato da cento insaziabili bocche. 
Ma quando la cornetta di ritirata chiama ciascuno 
alle sale di antica rinomanza per gli spiriti , adorne 
di selvaggi trofei, standovi appesa con onore dall’ 
alto la pelle della volpe e la testa ramosa del cer- 
vo, in vista d’intorno alle tetre pareti spiranti 6e- 
rezza pe'loro emblemi grotteschi; e quando la 
vacillante notte dà luogo a più seri travagli, famoso 
è colui, ben oltre a’ suoi bravi compagni , cbe , nel 
tuono il più forte , si ode vantarsi d’ imprese che mai 
non conobbero i tessali Centauri ; e i ripetuti por- 
tenti fan rintronare la volta. 

Da prima però arde spazioso 1’ alimentato foco- 
lare; spumeggian le pentole; e la forte mensa, stesa 
ben lunga dall’ una all’ altra parete , cigola sotto il 
fumante rocchio di manzo. I cacciatori fanno sa 
quello tagli profondi con furioso trinciante ; e par- 
lano intanto della gloria inglese da non eclissarsi 
giammai, finché essi da ciò trarranno vigore ; o a- 
vidi affollansi sopra il pasticcio , col narrar tratto 
tratto ogni prodezza delle lor caccio, se può ad es- 
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Belaling all thè glories of thè chase. 

Tlieii sateti Hunger hids his lirother Thirst 
Proiluee thè inighty bowl; thè inightj howl , 

^ — Swell’d high wilh liery juice, Stearns liberal ruund 

A poteiit gale, delicluus as tlie hreuth 
Of Maia to thè love-sick shepherdess, 

On violets diffus’d , while soft she licars 
Her panting shepherd stealing tp ber arms. 

Nor wantiiig is thè brown OctoI>er, drawii, 

Mature and pcrfect, from his dark retroat 
Of thirty years; and now his honest front 
Flames in thè light rcfulgent, not afraid 
Ev’n with thè vineyard’s best produce to vie. 

To cheat thè thirsty moments, Wliist a wliile 
Walks his dall round , ]>eneath a cloud of sinoke , 
Wrcath’d, fragrant, from thè pipe; or thè quick dica 
In thunder leaping from thè box, awake 
Tbe snunding gammon: while romp-loving miss 
Is baul’d about, in gailantry robust. 

Àt last tbese puling idienesses laid 
Àside, frcquent and full, thè dry divan 
Close in firm circle; and set, ardent, in 
For serious drinking. Nor evasion sly, 

Nor sober shift , is to tbe pukiiig wretch 
Indulg'cl apart; but earnest, brimming bowls 
Lave cvery soul, thè table floating round , 

And pavement, faithless to thè fiiddlcd foot. 

Thus as they swim in mutuai swili , thè talk , 
Vociferous at once from twenty tongues, 

Reels fast from tbeme to tlieme; from horses, bounds 
To cburch or mistress, politics or ghost. 

In endlea masea, intricate, perplex’d. 

Meantime, with sudden interruption , loud, 

Th’ impatient catch bu rata from tbe joyuus bearti 
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li dar qualche pausa l’acuto loro appetito. La fame 
poi sazia comouda a sua germana la sete di recare 
l'ampia tazza. L’ampia tazza, che alto ribolle di 
spiritoso umore, esala in copia d'intorno una vigo- 
rosa fragranza , soave del parche l’aurettanel mag- 
gio (69) alla pastorella egra di amore adagiata sullo 
viole , quando , tutta commossa, sente appressarsi di 
furto fra le sue braccia il suo affannato pastore. Non 
manca il nero vino di Ottobre, cavato dalla sua o- 
scura dispensa, da trent'anni maturo e perfetto,- e 
già la sincera sua vista accesa fiammeggia in faccia 
del lume; nè teme sfidare a produrlo consìmile an- 
che il vigneto migliore. Per eluder gl’istanti de- 
stinati a smorzare la sete scorre alcun poco l' Whist 
il cheto suo giro al coperto di una nube aggruppata 
olezzante di fumo di pipa; o i dadi veloci, saltel- 
lando con strepito fuori del bossolo, svegliano il 
risuunante Gammon (70). Frattanto s'invita alla 
loro brigata la villanella gagliarda e leggiadra. 

Dato alfin bando a questi passatempi da nul- 
la, l’assetato sinedrio adunasi in fretta ed in trup- 
pa in cerchio ristretto; e, smanioso si asside a 
bever sul sc;rio. Nè accorto disimpegno nè scu- 
sa di sobrietà si accorda al rniser che rutta ; ma 
immantinente colmi bicchieri inebriano ad ognu- 
no lo spirito ; traballando d* intorno la mensa cd il 
pavimento incerto sotto i piedi loro ubriachi. Men- 
tre così nuotiin nel vino , soverchiamente bevendo 
a vicenda , il cicaleggio di venti lingne , ^chiamaz- 
zanti tutte in un tempo, si aggira senza riposo da 
tema a teina, dai cavalli e dai bracchi alla chiesa o 
all’ amica , alla politica od ai folletti, imbrogliati 
tutti e perplessi in un ammasso di ciarle. 

Intanto con breve intervallo pruroiupe dal lieto 
lor cuore clamorosa impaziente canzone. Datone il 
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That moment touch 'd is every kindred suul; 

And, opening in a full-mouth'd cry of joy, 

The laugh , thè slap, thè iocund curse go round, 
While, from their slumbers shook, thè kenneil’d heunds 
Mix in thè music of thè day again. 

As when thè teinpest, that has vex’d thè deep 
The dark night long, with faintcr inurmurs falls: 

So graduai sinks their mirth. Their feehie tongues, 
TJnable to take up thè cumbrous word, 

Lie quite dissolv'd. Ecfore their maudiin eyes, 

Seeii dim and blue, thè doublé tapers duncc, 

Like thè snn wading through thè misty sky. 

Then sliding soft, tbey drop. Confus’d above, 

Glnsses and bottles, pipes and gasetteers, 

As if thè table ev'n itself was drunk, 

Lie a wet broken scene; and wide, below, 

Is heap'd thè social slaughter : wbere aslride 
The lubber Power in filthy triiimph sits, 

Sluinbrous, inclining stili from side tu side, 

And steeps them drench'd in potent sleep till morn. 
Perhaps some ductor, of tremendous paunch, 

A wful and deep, a black al>yss of drink , 

Outlives them all; and from bis bury’d dock 
Retiring, full of ruminalion sad, 

Lamenta thè weakness of these lutter times. 



But if thè rougher sex by this fierce sport 
Is hurried wild, let not such horrid joy 
E’er stain thè bosom of thè British Faiu. 

Far he thè spirit of thè chase frotn them ! 
Uncomely courage, unbeseeining skiii; 

To spring thè fence, tu rein thè prancing steed; 
The cap, thè whip, thè inasculinc attiro ; 

In which they roughen to thè sense, and all 
The winning softness of their sex is Inst. 
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segno tutti gli animi sono concordi; e, levando a 
bocca spalancata uu grido di gioia, spandunsi o- 
vuiujue le risa, i battimenti di mani e l’ impreca - 
cione giocosa; allorché, scosse dal lieve lor sonno 
le mute dei cani nel loro canile, uniscon di nuovo 
il loro fracasso al par che di giorno. Come allor- 
quando la tempesta, che nella lunga orrida notte 
pose il mare in scompiglio, con romore più fioco 
si calma ; cosi a poco a poco si accheta il loro tri- 
pudio. Stanebe le lingue, incapaci a più prol'erir 
senza pena uu accento, restali mute, del tutto. Sem- 
bra alle loro stralunate pupille che doppie bal- 
lino le candele, fosche e livide al pari del sole appan- 
nato sul caliginoso emisfero; poi , lievemente sdruc- 
ciolando , cadono a terra. Confusi sopra la mensa , 
come se essa pur fosse ubriaca, bicchieri e bot- 
tiglie , pipe e gazzette, resta ogni cosa un informe 
inzuppato spettacolo; e l’ampia strage degli og- 
getti di lor società si ammonta sul suolo, ove, u 
slargati piè, stupide a.ssidesi in sconcio^ trionfo il 
demone della poltroneria, ogupr qua e là barco- 
landò; ed e.hrii gl’ immerge in uu sonno possente fi- 
nu all’ aurora, f'orse taluno, il corifeo, di smisu- 
rata pancia orrida e cupa , tetro recipiente di vi- 
no, a loro tutti sorveglia; e, appartandosi dalla 
sopita sua ciurma , assurto io tristi pensieri, le de- 
bolezze compiange di questi ultimi tempi. 

Ma se il sesso più forte è orribilmente portato a 
questo giuoco crudele, non Ha inai che ì barbarn 
gioia contamini ’l cuore delie belle Britanne. Sia 
lungi da loro la passìon per la caccia. E coraggio 
villano, sagacilù di.sdicevole il saltare una siepe , il 
frenare un cavai che s’impenna, il berretto, la sfer- 
za e l’addobbo mascliile, con cui esse ablirutiscono 
i sensi e tutta n’ è spenta la vincitrice delicatezza 
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In ihem ’tis gracefui to dissolve at woe; 

With every inotion, every word, to wnve 
Quick o’er thè kindling cheek thè ready blush; 
And froin thè sraalicst violence to shrink 
Uneqaal , then thè lovelicst in their fears; 

And by this silent adulution, soft, 

To their protection more engaging Man. 

O may their eyes no miserable sight, 

Save weeping lovers , see! a nohler game, 

Through Love’s enchanting wiles pursu'd , yet Qed, 
In chase ambiguous. May their tender iimhs 
Float in thè loose simplicity of dress! 

And , fashion 'd all to harmony, alone 
Know they to seize thè capti vated soni, 

£,00 In rapture warbled from love-brcathing lips; 

To teach thè Iute to languish; with smooth step , 
Disclosing motion in its every charm , 

To swim along, and swell thè niazy dance; 

To train thè foliage o'er thè snowy lawn ; 

To guide thè pencil, turn thè tuneful page; 

To lend new flavour to thè fruitful year , 

And heighten Nature '5 dainties: in their race 
To rear their graces into second lifc ; 

To give Society its higliest faste; 

Well-ordered Home Man’s best delight to make; 
And hy suhmissive wisdoin, raodest skill, 

With every gentle care-eludiiig art, 

To raisc thè virtues, animate thè hliss. 

And sweeten all thè toils of human life: 

This he thè feinale dignity and praise. 

Ye swains, now hasten to thè hazel-hank; 
Where, down yon dale, thè wildly-wincling hrook 
^Falls hoarse froin steep to steep. In dose array, 
Fit for thè thickets and thè tangling shrub, 

Ye virgins, come. For you their latest song 
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del sesso loro. Ad esse conviene P intenerirsi per le 
altrui sventure; il far che il pudore pronto e im- 
provviso, ad ogni commozione, ad ogni motto cuo- 
pra le vivide guance; ed , ineguali al cimento, al- 
la violenza più lieve ritrarsi, allora più amabili 
nei loro sospetti ; e con tal secreta dolce attrattiva 
impegnar maggiormente l’ uomo a difenderle. 

Deh possano i loro sguardi non mirare di tristo 
che gl' innamorati piangenti ! campo per loro più 
nobile essere in dubbia caccia seguite tra le astu- 
zie e gl’incanti di amore ed anche sfuggite. Muo- 
vansi le gentili lor membra in ondeggianti sempli- 
ci vesti; e, tutte fatte peli’ armonia, siano esse 
sole capaci di Bssare i cuori già schiavi, traspiran- 
do dai labbri amorosi un seducente gorgheggio. Sap- 
piano insegnare il languore al liuto, col piè stri- 
sciato inoltrarsi, sviluppandone il moto con tutta 
la grazia, e far risaltar la danza intrecciata. Siano 
abili a ricamare una fronde su la sottil candida tela, 
a regolare il pennello , a scorrer le armoniche car- 
te , a dare un nuovo e grato sapore ai frutti dell’an- 
no, e raffinar le delizie della Natura. Sappiano far 
rinascere la loro leggiadria nella lor prole ; cora- 
municare alla società il gusto il più delicato; pro- 
curar che una casa ben regolata sia dell’uomo il 
contento maggiore; e, con umil saviezza, con ac- 
corgimento modesto, con ogni vezzo dell’arte e del 
disimpegno, sappiano risvegliar la virtù, animare 
la felicità, e mitigare ogni angoscia dell’ umana e- 
sistenza. Questo sia delle donne I’ ornamento e 1’ 
encomio. 

Affrettatevi adesso , o pastori , al margine dei 
nocciuoli, d’onde di uno in altro declive scende 
nella valle e senz’arte il tortuoso fioco ruscello. 
Voi, o pistorelle, inoltratevi con alticinta gonna 
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Tlie woodF.mds raise ; thè ctusfering miti for yoti 
The loVer fmds àtnid thè secret fhade; 

And , Where thev burmsh on thè topmost hongh , 
With aiòtire yigour crushes down tlie tree; 

Or sliafces them rtpe from thè resigning husk , 

A glossy shower, and of an ardent brown, 

As are thè ringlets of MelINDA’S hair; 

AfCT.iìvbA ! form’d with every grace complete ; 
é.5^0 ~Yet thesc neglecting, above beauty wise. 

And faf tninscending such a Tillgar praise. 

HehCe frorn thè busy joy-resonnding ficlds, 
frt cheerful erroi*, let OS tread thè maie 
Of A'Uturnn, uncnlifin’d; ahd taste, revir'd, 

Tlie brealh of orchard big with hending fruit. 
Ohedient in thè brceze ahd beating ray, 

Froin thè deep Ioaded bough a mellow shower 
Iticessahi mells away. The joicv pear 
Liès, in a Soft profusion , scatler’d round. 

— ““A' vfirious sifeetness swells thè gentle race ; 
Natitre's all-refining band prepar’d; 

Of tempcr’d sOn, and Water, earth, and air, 
fh eVer chariging Compositinn rriitt. 

5ucH falling frequent through thè cbiller night, 
1lie fragrahi storci, thè wide-projected heaps 
Of apples, which thè lusty-banded year, 
^nniitnérons , o’er thè blusbiug orchard shakés. 

A rariòus spirit, fresh, delifcious, keen, 
r. „ D Wells in theìr gelid pores! and, aotive, points 

j *. piercing cyder {or thè thirsty tongue; 

Thy native theme, and boon inspirer too , 
PhilIM , Pomona's bàrd, thè second thou 
Whó hobly dòrsi, ih rhynhe-Utifetter’d verse, 
With BkiTtSH ft*eedòm sihg thè Buitish song; 
HoW, from Silbrian vtits , bigh^sparkling Wines 



Digilized by Googic 



AUTUNNO 



Ì6i 

atta alle siepi ed agli intricati arboscelli.' Per toi 
la campagna tra i boschi inalza l’estremo suo can- 
to; per Toi r amante, nel silenzio dell’ on>bra, cer- 
ca le noci a mazzi; e , dove sono più grosse nei ra- 
mi più alti, con agii forza le atterra ai piedi dell’ 
albero , o mature le abbacchia dall’ arrendevole 
scorza; lucida pioggia e di un bel cnpo colore, pa- 
ri alle anella del crin di Melinda ...... Melinda 

delle Grazie opra perfetta; pure, ciò nulla curan- 
do , più saggia che bella , e superior di gran lunga 
a quest’omaggio triviale. 

Di qui, dai campi, ch’ecbeggian di giubbilo de- 
gli affaccendati cultori , deh Baci dato vagare in 
lieto diporto per gl’ immensi labirinti d’ Autunno; 
e, ravvivati, gustar la fragranza che spira il po- 
mario carico di penduti frutti. Obbediente al sof- 
Bo del vento e alla forza dei raggi solari, ognor se 
ne stacca dal ramo ben colmo una pioggia matu- 
ra. Avvi sparsa d’ intorno in profusione leggia- 
dra la sugosa pera. Da quelle di razza gentile ri- 
donda una varia dolcezza , preparata dalla man di 
Natnra cbe il tutto raffina; mista del temprato so- 
le e dell’acqua , della terra e dell’aria in un insie- 
me sempre variante. Tali sono i tesori odoriferi, 
gli sparsi dovunque mucchi di pomi che cadon fre- 
quenti nel freddo maggior della notte, e che l’an- 
no con ricca vicenda spiega inBniti sul rosseggian- 
te pomario. Un sugo diverso, fresco, squisito e pic- 
cante , sta chiuso nei loro gelidi pori; e, ner disseta- 
re le fauci riarse, communica un possente acido al 
sidro , tuo omogeneo tema , ed ispiratore anche pro- 
pizio di te, o Philips , canto r di Pomona (71), tu 
il secondo che osasti cantar nobilmente , con in- 
glese libertà e in verso sciolto , inglese carme. Co- 
me spumeggino i vini in trasparenti onde, ed alto 
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Foam in transpareot flaods; sorno strnng, to checr 
The wintry rerels of thè labouriiig hind; 

And tasteful some, to cool thè suininer hours.. 

In this alad season, while his swcetest beams 
^ 0 •*. The SUD sheds cqual o*er thè meeken’d day; 

Oh lose me in thè green delightful walks 
Of, Dodington, thy Seat, serene, and plain; 

Where simple Nature reigns; and every view, 
Diffusive, spreads thè pure Dorsetian downs. 

In houndless prospect: yondor shagg’d with wood , 
Here rich with harvest, and there white with flocks! 
Meantime thè grandeur of thy lofly dome 
Far-splenilid , seises on thè ravish’d eye. 

New ^auties rise with each revolving day; 

New colutnnsswpll;and stili thè fresh Spring finds 
New plants to quicken, and new groves to green. 

Full of thy genìus all! thè Muses’ seut: 

Where in thè secret hower, and winding walk, 

For virtuous YouNG and thee they twine thè hay. 
Here wandering oft, fir’d with thè restles# tbirst 
Ofthy appiause, I solitary court 
Th’inspiring hreeie; and meditate thè hook 
Of Nature e ver open; aiming thence, 

Warm from thè heart, to learn thè raoral song. 

•*' Bore, as I steal along thè sunny Wall, 

Where Autumn hasks, with fruìtempurpleddeep, 
My pleasing theine continuai prompts my thought ; 
Presents thè downy peach; thè shining plinn; 

The ruddy, fragrant nectarine; and dark, 

Beneath his ampie leaf, thè luscious 6g. 

The vine too here her curling teiidrils shoota; 

Hangs out her clusters, glowing to thè south } 

A nd scarcely wisbes for a warmer sky. 
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Rcintillino dai siluriani vasi ; alcuni gagliardi per 
rallegrar le notturne ricreazioni d' Inverno del fati- 
cante colono, ed altri gustosi per raffrescar le ore 
d’ Estate. 

In tal gioiate stagione , mentre il sole vibra i più 
tepidi uniformi suoi raggi sui raddolcito giorno , 
deb cb’ io percorra , o Dodington, i deliziosi verdi 
viali del tuo pianeggiante ameno soggiorno ove ha 
regno la semplice Natura; c dove ogni estesa vedu- 
ta scuopre in immenso prospetto le belle campagne 
di Dorset-sbire (ya) , da lungi alpestri per boschi, 
d’ appresso ricche per biade, ed altrove bianche per 
greggi. La magnificenza intanto del tuo sublime 
palazzo, di un’estrema vaghezza, ferma per incan- 
to la vista. Nell’ alternarsi di ciascun giorno nuovi 
abbellimenti s’inalzano, nuove colonne tornisconsi; 
e la fresca Primavera trova mai sempre da risve- 
gliar piante novelle o da inverdir nuovi boschetti. 
Oh come il tutto abbonda del genio tuo ! Delle 
Muse è questa la sede , ove esse, in pergolato secre- 
to e in serpeggiante passeggio , intrecciano allori al 
virtuoso Young (^3) ed a te. Qui sovente aggiran- 
domi, e acceso da infrenabii desio degli applausi 
tuoi , anelo solingo un’aura animatrice , e contem- 
plo il sempre aperto libro della Natura ; intento con 
fervido cuore ad apprenderne un canto per la mo- 
rale. Qui, mentre m’involo lungo l’aprica spallie- 
ra, ove l'Autunno, immerso in purpurei fruiti, 
spandesi al sole , ognor mi si offre alla mente il gra- 
to mio tema. Si offre la pesca lanuginosa , la lucida 
susina, la rossigna d’un odore di nettare, ed occul- 
to sotto l’ampia sua foglia il dolce fico. Qui anche 
la vite sporge i suoi arricciati viticci ; fa pompa de- 
gli appesi suoi grappoli che rosseggiano in faccia 
del mezzogiorno ; e brama appena un aere più caldo . 




AnTTIUTlK 



aW) 

- Ti»rn we-a moment Fnncv's rapid flight 
To rigoroos Roils, and cliine«i of fair extent ; 
Where, by thè potent sun elated high, 

The Tineynrd swells refulgent on tlie day; 

Sprcads o’ er thè vale; or up thè mountain climbs , 
Profuse; and drinks amid thè sunny rocks, 

Froro cliff to cliff tncreas’d , thè heighten'd hiaze. 
Low bend thè weighty boughs. The clusters clear 
llalf through thè foliage seen, or ardent flame, 

Or shine transparent, while perfection breathes 
Wbite oVr thè turgent film thè living dew, ‘ 
y ^ ^ As thns tbev brighten witb exalted jaice, 

Tonch’d into flavour by thè mingliiig ray; 

The rural youth and virgins o’er thè field, . j 
£aeh fnnd fur each to culi th’antumnal prime^ • ! 
Exnlting rovo, and speak thè vintage nigh. ‘ > ; 
Then Comes thè crnshing swain; thè country floats,* 
And foams onhounded with thè mashy flood ; 

That by degrees fermented, and refin’d, 

Round thè rais'd nations pour thè cup of joy; 

The claret smooth , red as thè lip we press ' 

In sparkiing fancy, while we drain thè bowl; 

The mellow-tasted hurgundy; and quick, 

As Ì8 thè wit it gires, thè gay champagne. 



Now hy thè cool decHning year oondens'd , 
Descend thè copious exhalations; check 'd 
As up thè middle sky unseen they stole ; 

And coll thè donhling fogs aronnd thè hi!l. 

No more thè mountain, horrid , vast, sublime, 
Who pours a sweep of rircrs fi-om his sides, 
And high hetween contending kingdoms rears 
'^The rocky long di'visinn, fills thè yiew 

With great variety; hnt in a night - 



Digilized by Google 



adtunnO 



□6f 

Volgiamo por poco il rapido volo dell’ estro ai 
vigorosi terreni ed ai climi di vaga estensione , do- 
ve la vigna, alto cresciuta pel vigore del sole, 
luminosa rigonfia a fronte del giorno ; si scende so- 
pra la valle, o lussureggiante s’ inerpica per la col- 
lina ; e, tra le rupi al solatìo, bee la di lui infuoca- 
ta vampa , che riflette con forza da dirupo a diru]io. 
Le pesanti frondi piegansi al basso ; i nitidi grap- 
poli, visti per metà tra i pampini , o vividi Oamineg- 
gianoo brillano trasparenti ; nel tempo che la l)ian- 
ca maturità inspira nutritiva rugiada sulla rilevata 
membrana. Mentre essi in tal modo fanno bella com- 
parsa per l’umor ridondante cangiato in un sapore 
gustoso dal misto raggio solare, i giovani pastori e 
le pastorelle, smaniosi di scegliere gli uni pell’altre 
le autunnali primizie , van tutti contenti qua e là 
per il campo e parlano della vicina vendemmia. Po- 
scia ne segue il pestatore delle uve, la contrada è 
fluttuante, e immensamente spumeggia pel con- 
fuso liquido che, a grado a grado fermentandosi e 
depurandosi, colma d’intorno il nappo del brio 
alle avvivate nazioni : spumeggia pel delicato chia- 
retto, vermiglio al par delle labbra, che all’accesa 
fantasia por di comprimere in atto che vuotiamo 
il bicchiere ; e spumeggia per il Borgogna di un 
gusto perfetto, e per lo Sciampagna gaio e vivace' 
al par dello spirito che infonde. 

Ornai r esalazioni , addensate per la fresca sta- 
gion che finisce , cadono in Copia, represse, men- 
tre occulte involansi a mezzo del cielo, ed avvolgo- 
no intorno dei monti raddoppiate nebbie. L’ alta 
montagna, orribile e vasta, che da’ suoi fianchi ro- 
vescia rapidi fiumi, ed erge sublime tra gli emuli 
regni il lungo sassoso Confine (74) . or più non pa- 
scola l’ occhio con 'maestosa varietà ; ma in una not- 
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Of gsithering Tapnur, from thè bafflod sense 
iSiiiks diirk and dreary. Theiice expanding far, 

The huge dask, graduai, swallows up thè plain: 
Vanish thè woods ; thè diin-seen river seetns 
Sulien, and slow, to roll thè misty wave. 

E’en in tìie hcight of noon opprest, thè sun 
Slieds weak, and hlunt , his wide-refracted ray;^ 
Whence glaring oft, with roany a broadened orb, 

•' ■ -He frights thè iiations. Indistinct on earth , 

Seen through thè turbid air, beyond thè life 
Objects appear; and, wilder’d, o’er thè waste, 

The shepherd stalks gigantic. Till at last 
Wreath'd don around, in deeper circles stili 
Successive closing, sits thè generai fog 
Unbounded u'er thè worid; and, mingling thick, 

A formless gray confusion covers all. 

As when of old (so sung thè Hebrew BArd) 

Liglit, uncollectcd, through thè chaos urg’d 
Its infant way; n»>r Order yet bad lirawii 
His lovely train fruni out thè dubious gloom. 

These roving mists, that Constant now begin 
To smoke a long thè hilly country, these, 

With weighty rains, and inelted Alpine snows, 

The mountain-cisterns (ìli, those ampie Stores 
Of water, scoop’d among thè hollow rocks; 

Whence gusb thestreams, thè ceaseless fountainsplay, 
And their unfailing wealth thè rivers draw. 

Some sages say, that, where thè numerous wave 
^ — F<»r ever lashes thè resounding shore, 

Drill'd through thè sandy stratum , every way, 

The waters with thè sandy stratum rise; 

Amid whose angles infinitely strain’d, 

They joyful leave their jaggy salta behind. 

And clear and aweeten, as they soak along. 
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te di ammassati vapori , spaventevole e fosca , dal 
deluso sguardo sparisce. Di là, l’immenso orrore, 
lungi spandendosi , sommerge a poco a poco il pia- 
no, sfuggono le selve ; ed il Gume , che adombrato 
si scorge , sembra che avvolga lento e mesto le a- 
cque nebbiose. Vibra fievoli e smorti i riflessi am- 
pli suoi rai il sole offuscatosi nel pieno meriggio; 
d’onde, talor fiammeggiando, spaventa i popoli 
con orbite moltiplici e dilatate (yS). Gl’indistinti 
oggetti , visti pel torbido etere , compariscono in ter- 
ra più grandi dell' esser loro ; e sbigottito il pastore 
sembra che gigante passeggi per il deserto ; sinché 
finalmente la nebbia , tetra ruotandosi intorno, con 
stringersi in cerchi più cupi che ogiior si succedono, 
universale infinita si posa sui mondo ; e , mentre si 
mischia e si addensa , una bigia tinta, confusa ed 
informe, vela ogni oggetto. Come allorché antica- 
mente riunita la luce (così cantò l’ebreo Profeta ) 
inoltrava gl’infantili suoi passi a traverso del Caos; 
né avea l’ordin peranco tratto fuori dall’incerto 
buio l’amabile suo corteggio {76). 

Queste vaganti nebbie , che incominciano ades- 
so a fumar di continuo pelle montuose contrade ; 
queste , con le gravi piogge e con le sciolte nevi 
delle Alpi , riempiono le cisterne dei monti, quegl’ 
immensi tesori di acqua scavati tra i concavi sco- 
gli i d’onde scaturiscono i rivi , scherzose le fonti 
sgorgan perenni , e d’onde traggono i fiumi la loro 
iinmancabil ricchezza. A Iciini filosofi son di pare- 
re che, dove i replicati fluiti del mare colpiscono 
senza riposo il lido mugghiante, penetrando ovun- 
que per lo strato di arena , s' inalzino le acque con 
lo strato arenoso ; fra i di cui angoli continuamente 
filtrando, lascino indietro contente gli acuti lor 
sali; e, ncITavanzarsi, chiare divengan.> e dolci. Clic 
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Nor stops thè reslle«s Uuid , inuuiitiug stili, 

Though oftainidst thè irriguous vale it .springs; 

But to thè mountain courted hy thè sand , 

That leads it darUing on in faithl'ul inaze , 

Far frotn thè parenl-inain , it boils agaln 
Fresh into day; and all ihe glittering hill 
Is hriglit with spouting rills. But hcnee Ihis vaiti 
Amusive dream ! why shouid thè waters love 
To take so far a journcy to thè hills , 

When thè sweet vullies oficr to their toil 
In viting quiet, and a nearer bed ? 

Or if, by blind ainbìtion led nstray , 

They must aspire, why shouid they sudden stop 
Àmong thè broken raountain’s rushy deJis , 

And, ere they gain its bighcst peak , desert 

Th’ attractive sand that charm'd their course so long ? 

Besides , thè hard agglornerating saits, 

Tlie spoii of ages, would impervious ehoke 
Their secret cbaanels; or, liy slow degrees , 

Uigii as thè hills protrude.the swelling vales : 

Ohi Ocean too , suck’d through thè porous globe , 
Had long ere now forsook bis horrid bed , 

And bi'ought Deucalion’s wat’ry times again. 

Say then , where lurk thè vast eternai springs, 
That, like CREAXING NATURE, lie conceal'd 
From mortai eye, yct with their lavisi) slores 
Refresh thè globe , and all its joyous trihes? 

O thou pervading Genius, given to Man , 

To trace thè secrets of thè dark abyss ! 

O lay thè mountains bare ! and wide display 
Their hldden structure to th’astonish’d view ! , 

Strip from thè branching Alps their piny Igad j 
The huge incurabrancc of horrific woods 
From Asian Taurus , from imaus slreteh d 
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l’irrequieto fluido, poggiando sempre nell’ alto, 
sebbene sovente sbocchi in rneszo alla valle per ir- 
rigarla , pur non si arresti ; ma , corteggiato verso 
del monte dall' arena che il guida all'oscuro pel 
fedel labirinto lungi dal mar d’onde nacque, fresco 
rigurgiti ai di nuovamente, e tutto i| colle rifulga 
di zampillanti ruscelli. 

Si dia bando però a tal vano sogno bizzarro (77). 
Come amar potrebber le acque d’intraprendere un 
viaggio si lungo verso dei monti, mentre le amene 
valli offrirebbero al loro disagio un seducente ripo- 
so ed un più prossimo letto ? o se , trasportate d>a 
cieca ambizione , aspirar dovesser nell’ alto, perche 
fermerebbersi poscia in un tratto nel cavo giuncoso 
di scoscesa montagna; e, prima di giungere alla 
più irta sua cima, perchè lascerebber l’arena che 
attrasse e adescò sì lungamente il lor corso? Inoltre 
gli aspri sali , rifìuto di secoli , avviano ornai , coll’ 
ammucchiarsi , impenetrabilmente otturato i loro 
secreti canali ; o con gradazione insensibile spinto 
avrebber le valli al livello dei monti. L’annoso O- 
ceano pur anco, assorto tra i pori del globo , .Tvria 
già da gran tempo abbandonato il tetro suo fondo , 
e ricondotto altra volta i piovosi tempi di Deuca- 
lione. 

Dite adunque ove si ascondono le stupende per- 
petue fonti, che, ai par della creatrice JNaturu, 
occulte restano all' occhio dell' uomo ; eppure col- 
le loro eccessive ricchezze raffrescano il mondo ed 
ogni sua lieta nazione? Deh tu, penetrante Genio, 
dato al mortale per esplorare gli arcani dei tene- 
brosi abissi , deh scopcrcliia i monti , e scuopri all’ 
attonita vista la recondita loro ampia struttura ! 
Svelli dalle Alpi ramose il loro incarco di pini , I’ o- 
stacolo sublime didie nere lioscaglie ohe dal Tauro 
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Athwart thè rovinj; Tartar’s sulleii Ituunds ! 

Give opening Heiiius to rny searching eye, 

And high Olympus pouring mnny a stream! 

O from thè snuiiding suminits ol‘ thè north , 

The Dofrine Hills, through Scandinavia roll’d 
To larlhest Laplatid and thè frozen maiii; 

Froin lofty Caucasus, far seen hy those 
Who in thè Caspian and hiack Euxine toii ; 

From coki Riphran Kucks, wliich thè wild Russ 
Bolieves tiie stony girdie ol' thè worid ; 

Ij 0 And all thè dreadfiil mountains, wrapt in storin , 
■Whcnce wide Sil)eria draws her lonely floods; 

0 sweep ih’ eternai snows! Hung o’cr thè deep , 
That ever Works beneath Ria sounding hase, 

Bid Alias, propping heaven, as poets feign , ó 
His suhlerranean wonders spread! unveil 
The rniny caverns, l>lazing on tlie day, 

Of Ahyssinia's cloud-compelling clill’s , 

And of thè hending Mountains of thè MoOn ! 
O'crtopping all these giant-sons of earlh , 

Let thè dire Andes, from thè radiant Line » 

Stretch’d to thè stormy scas tl»at th under round 
Tlie southern pole ,their hideous deeps unfold! 
Amazing scene! Behold! thè glooitis disclose; 

1 see thè rivers in their infant heds! 

Deep, deep I bear lliern, lahouring to gel free! 

I see thè leaniiig strata, artful rang’d ; 

The gaping fissures to rcceive thè rains , 

The inelting snows, and ever-dripping l’ogs. 
Strow’d hihuious above 1 see tlie sands, 

The pehbly gravel next , tbe layers iheii 
or iningied inoulds, of more retenti ve earlhs, 

The gulter’d rocks, and mazy-running clefts ; 
Thal, wbilc thè stealing inoislure ihey Iransinit , 
Retard its inotiuii , and Ibrbìd its waste. 
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iìKiatico e dall’ Imao s’ internano per i tristi confini 
dell’ errante Tartaro. Aperti esponi all’indagatore 
mio sguardo l’ Emo e l'alto Olimpo che rovescia 
non pochi torrenti ; o dalle vette rimbombanti del 
nord i gioghi dofrini . che aggruppatisi per la Scan- 
dinavia fino alla più remota Lapponia ed al maro 
glaciale. Dall’ elevato Caucaso , che vede da lungi 
chi si affanna nel Caspio e nel fosco Eusino ; dai 
gelidi scogli rifei, che il selvaggio Busso crede il 
cinto sassoso dell' universo ; e da tutti gli orridi 
monti, avvolti tra le bufere, d’onde la smisu- 
rata Siberia trae i solinghi suoi fiumi, deh ne 
sgombra quelle perpetue nevi. Fa che l’ Atlante 
sostenitore del cielo , come fingono i poeti , e pen- 
dente sul mar sempre in scompiglio sotto la raug- 
ghiante sua base , fa che sveli alla luce i suoi sot- 
terranei portenti. Schiodi le caverne dei minerali, 
lampeggianti nel giorno dei dirupi dell’ Àbissinia 
che rispingono le nubi, e le cavità dei circolari 
Monti della Luna. Sorpassando tutti questi gigante- 
schi figli della terra, squarcino le orrifiche loro ca- 
verne le spaventevoli Andes, che dal raggiante £- 
qu.itore stendonsi fino ai mar procellosi frementi 
d’ intorno al polo australe (78). 

Sorprendente spettacolo ! ecco ! le tenebre si di- 
leguano. Io veggo i fiumi nelle infantili lor cune; 
affaticarsi gli odo di abisso in abisso per aver libero 
il varco; sorreggersi vedo, disposti con arte, gli 
strati ; vedo Gssurc che schiudonsi a ricever le piog- 
ge, nevi che si distruggono e nebbie sempre goc- 
cianti. Sparse miro le arene che dall’alto s’inzup- 
pano, selce e ghiara d' appresso, letti dipoi di eon- 
fusi pantani e di più tenaci terreni , scanalati scogli 
e tortuosi intricati pertugi che, in atto trasmetto- 
no r umidità che s’ invola, ne ritardano il moto cd 
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Beneath th’ incessant weeping of Ihcse drains , 

I see thè rocky syphons stretch'd immense , 

The mighty reservoirs of harden’d chalk, 

Or stiff coiapactéd clay , capacious form’d. 
O’erflowing thence, thè congregated stores, 

3 0 The crystal treasnres of thè liquid world, 

Through thè stirr’d sands a buhhlìng passnge J>urst > 
And welling out, around thè middle steep, 

Or from thè bottoms of thè hosom’d hills, 

In pure effusion flow. United, thas, 

Th’ eshaling sun, thè vapoar-burden'd air , 

The gelid mountains, that to rain condcns’d 
These vapours in continaal current draw , 

And send them, o’er thè fair-tlivided earth, 

In bonnteous rivers to thè deep again , 

A socia l’commerce hold, and firm support 
The fulUadjusted harraony of things. 

When Aatumn scatters hìs departing gleams , 
Warn’d of approaching Wintcr, gather’d , play 
The swallow-people ; and toss’d wide aroand, 

O’er thè cairn sky, in convolution.swift, 

The feathered eddy floats: rejoicing once, 

Ere to their wintry slumbers they retire ; 

In clusters clnng, beneath thè mouidcring bank , 
And where, nnpierc’d by froSt, thè cavern sweats. 
fjS ralher into warmer climcs c'onvey’d , 

With other kindred birds of season, there 
They twitter cbeerful, till thè vernai montlis 
Invite them welcome back: for, thronging, now 
Innumcrous wings are in commotion all. 

Where thè Rhinc loses his majcstic force 
In Belgian plains, won from thè raging deep, 

By diligence amazing, and thè strong 
Unconqaerahle hand of Liberty , 

The stork-assembly mects; for tnany a day. 
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impediscono che s'r disperda. Sotto il lacrimare con- 
tinuo di questi condotti vedo schierati immensi tu- 
bi di pietra, e, ampiamente costrutti, serbatoi mae- 
stosi di assodata creta o di dura argilla compatta. 
Di là scaturendo le ammassate dovìzie, cristallini 
tesori del liquido mondò, apronsi a forza tra le sab- 
bie scommosse , gorgogliando, un passaggio; e, col 
traboccar per dovunque o di mezzo al pendìo o 
dal cupo seno dei monti , prendono un corso chiaro 
ed esteso. Così il sole che fa esalare i vapori, l’a- 
ria che aggravata ne resta , le fredde montagne che, 
addensatili in pioggia, gli guidano in perenne corren- 
te , e sulla bella divisa terra al mar di nuovo l’ invia- 
no in liumi benefici , hanno tra loro un commercio 
scambievole, e serban costanti la piena regolare ar- 
monia delle cose. 

Quando l’ Autunno spande i fugaci suoi raggi, 
le rondini a branchi, accortesi dell’ Inverno che in- 
calza, unitesi insieme vanno scherzando; c, in am- 
pio tratto aggirandosi , agitate e veloci, qua e là 
volteggian coll’ali pel placido ciclo; rallegrandosi 
pur una volta, pria di ritrarsi ai loro invernali ri- 
po.si. Si attaccano a gruppi sotto un arenoso riparo, , 
o dove, non accessibile al gelo, trasuda la grotta; 
o , passando piuttosto in climi più caldi con altri 
omogenei augelli della stagione , là festose cinguet- 
tano, finché non le invita a tornare l'arrivo ridente 
dei mesi di Primavera ; ond’è che, affollandosi, im- 
mensi volatili or son tutti in moto. 

Ove perde il 'Reno la iiniestosa sua forza nei pia- 
ni del Belgio , tolti alla rabbia del mare da un pro- 
digio d’ industria c dalla forte invincìbile destra di 
libertà , ivi si aduna il consesso delle cicogne ; stan- 
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i' ^ — Consulting deep, and rarious, ere Ihey take 

Their arduous voyage tlirough thè liquid skj. 

And now their route design’d, their leaders chose,; 
Their tribes adjusted , clean’d their vigorous wings 
And many a circle , many a short essay , 

Wheel’d round and round, in congrcgation full 
The figur’d flight ascends ; and, riding high 
Th’ aérial billows, mixes with thè clouds. 

Or wlicre thè Northern ocean, in vasi whirls, 
Boils round thè naked melancholy isles 
— Of farthest Thuie', and th’ Atlantic surge 
Pours in among thè stormy Hebrides; 

Who enn recount wbat transmigrations there 
Are anniial madc? wbat nations come and go ? 

And how thè living clouds on clouds arisc? 

Infinite wings! till all thè plume-dark air, 

And rude resounding shore, are one wild cry. 

Here thè plain hnrmiess native, his srnall flock, 
And herd diminutive of many hues, 

Tends on thè little island’s verdant swell, 

' The shepherd's sea-girt reign ; or , to thè rocks 
Dire-clinging , gathers his ovarious food; 

Or sweeps thè Gshy shore; or treasures ùp 
The plumage, rising full, to form thè hed 
Of luxury. And here a while thè Muse, 
High-hnvering o’er thè broad cerulean scene , 

Sees Caledonia, in romantic view; 

Her airy mountnins, from thè waving main, 
Invested with a keen diffusive sky, 

Breathing the soul acute; hcr furests huge, . 

~~ Inculi, robust, and tali ,by Nature’s band 
Plantcd of old; her aaure lakes between, 

Pour’d out extensive, and of watery wealth 
Full/jvi nding deep, and green, ber fertile vales; 
With many a cool, translucent, brirnming flood 
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do più giorni in seria e varia consalta pria d’ intra- 
prender r arduo suo viaggio per il liquido cielo. E 
giù , fissata la marcia , scelti i lor duci , schierate le 
compagnie , forbite le vigorose loro ali e su e giù 
scorsi più giri e molte piccole prove, il figurato 
lor volo in piena frotta si eleva; e, sormontando 
le aeree onde, confondesi tra le nuvole. 

O dove in ampi vortici bolle il nordico oceano in- 
torno alle nude squallide isole deir ultima Thuie; 
e dove l’atlantico flutto rovesciasi in seno delle tem- 
pestose Ebridi, chi narrar ^uò quali scorrerie ogni 
anno vi accadono, quali turbe arrivano e partono, 
e come le une sull’ altre s’ inalzino le animate nu- 
bi? Ob qual di volanti numero immenso! a tal cbe 
r aria tutta oscurata dalle lor penne , e la spiaggia 
crudo -echeggiante non sono che un solo e rozzo 
stridore (79). 

Qui l’innocente semplice nazionale guarda il suo 
povero gregge e il piccolo armento scherzato a 
più macchie nel verde balzo di angusta isola , re- 
gno del pastor cinto dal mare; o, rampicandosi au- 
dace per i dirupi , raccoglie le uova di pesce cbe 
sono il suo cibo; o rade coll'amo la spiaggia ricca 
di pescagione; o cerca qual tesoro le piume, ammon- 
tandone in copia per i ietti di lusso. E qui intanto 
la Musa , librandosi in alto sull’ ampia cerulea sce- 
na , vede in romanzesca comparsa la Caledonia , le 
di lei sublimi montagne che sorgon dal mare on- 
deggiante, e dominate da un vasto rigido clima che 
acuto penetra l’anima. Vede le superbe di lei fo- 
reste, incolte, vigorose ed alte, piantate in antico 
dalla mano della Natura; le di lei azzurre interme- 
die lagune, estese ampiamente e piene di aquatiche 
ricchezze; e vede le di lei fertili valli cbe verdi e 
cupe serpeggiano, vagamente irrigate da non po- 
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Wasli’d lovely , froiii ll»e Tweed ( pure parent stream , 
Whose pnst’rni biinks first heard my Dorì^recd, 
With , silvan Jed , thy tribiitary hrookì ^ 

To wliere tlie nortli-inilated teinpest foains 
O’er Orca’s or Betubiuni’s higliest peak: 

— Nurse of a people, in misfortune’s scbool , 

Train’d up to bardy deeds; soon visitcd 
By Learniiig, when before tbe Gotbic rage 
Shc took ber western flight. A manly race, j 
Of unsubmitting spirit, wise and brave; 

Wbo stili tbrough bleeding ages struggled hard, 

(As well unhappy WALLAce can attest, 

Great patriot bero! ill-requited cbiefi) 

To bold a gencrous unditninisli’d state; 

Too Diuch in vain! llence of uiiequal bounds 
Impatient, and by tempting glory borne 
O’er every land; for evcry land their life 
Ilas flow’d profuse, tlieir piercing genius plann’d, 
And swell’d tbe poinp of peace their faitliful toil, 

As from their own clear north,ìn radiant streams, 
Brigbt over Europe bursts tbe Boreal Morn. 



«1 



Oh is tbere not some patriot , in whose power 
That bcst, that god-IIke Luxury is plac’d , 

Of blessing thousands, thousands yet unborii, . ‘ 
Tbrough late posterity? some, large of soni, 

To cheer dejected industry ? to give 
A doublé harvest to thè pining sw'ain?* , • ■ 
And teach thè lab’ring band thè sweets of toil? 
How, by thè finest art, thè native robe 
To weave; how, white as hyperborean snow, 
'JTo form thè lucid lawn ; with vent'rous oar 
IIow to dash wIde thè billow; nor look on, 
Sbamefully passive, while Batavlan flects 
Defraiid us of thè glittering (ìnny swarms, 
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chi fréschi trasparenti e turgidi fiumi, dal Tweed 
(limpido patrio rio, le cui pastorali sponde adirono 
le prime la dorica mia zampogna con le tue tributa- 
rie acque , o boschereccio led) fin dove la setten- 
trlonal gonfia marea spumeggia sulla più irta cima 
delle Orcadi o del Betubio (Bo), madre di un po- 
polo educato alla scuola dell’ infortunio per i più 
duri cimenti ; e che divenne in un tratto l’ asilo del 
saggio, quando rimpetto al furore dei Goti piegò 
il volo all’ occaso: popolo altero, di alma inflessi- 
bile, virtuoso e prode, che, in mezaoatempi di 
sangue, .ebbe mai sempre i più. fieri contrasti per 
mantenere uno stato imponente ed intiero; ma ahi- 
mè ! troppo invano , come ben può attestarlo il di-* 
sgraziato Wallace, eroe magnanimodella sua patria 
e mal ricompensato duce (81). Di là, non sofirendo 
ineguali confini , e trasportato da stimolo di giuria in 
ogni contrada , in ogni contrada profuse il suo san- 
gue ; il suo genio profondo modellò politici piani ; 
e r instancabil sua cura fe’ risaltar della pace il 
. trionfo , come dal natio suo limpido nord luminosa 
risalta sopra BEuropa in torrenti di luce la boreale 
aurora. 

Deh, perchè qui non avvi un amator della patria, 
al cui poter sia congiunta quest’ ottima, questa di- 
vina superbia. di render felici mille e mille ancora' 
non nati tra i tardi nepoti? uno di cuor generoso 
per animar l’ industria avvilita , per dare al sudor 
del colono doppia raccolta , e per insegnare alla 
man faticante il. pupcr del travaglio? come tessere 
il drappo nazionale con arte la più railinata ; come 
ridurre la lucida tela pari in candore alla iperborea 
neve (82); come ovunque domar con audaci remi 
le onde , anziché starsene spettatori vergognosa- 
mente passivi; mentre le batave dotte c’involano 
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That lieave oar fritlis, and crowd npon oar sliores? 

3 ..t O ~How all-enlÌTening trade to rouse, and wing 

The prosperous sail, from everj growing port, 
Uninjar’d, round thè sea-encircled globe; 

And thus, in soni united as in name, 

Bid Britaiin reign thè mistress of thè deep? 

Yes, there are sudi. And fullon thee, Aroyle, 
Her hope , h«r stay, ber darling , and her boast , 
From her first patriota and her heroes sprnng , 

Thj fond imploring Country turns her eye ; 

In thee, witb all a mother’s triumpli, sees 
• Her every rirtue, everj grace combin'd ; 

Her genius, wisdoni, her engaging tum; 

Her pride of honour, and her courage try’d, 

Cairn, and intrepid, in thè rery throat 
or sulph’rons war, on Tenier’s dreadful field. 

Nor lesa thè paini of peace inwreatha tby brow: 

For , powerful as thy sword, from thy rich tongue 
Peranasion Bows, and wins thè high debate ; 

While mix’d in thee combine thè charm of yoQth , . 
_ The force of manhood, and thè depth of age. 

."S Thee, ForBES, too, whom every worlh attenda , 

As truth sincere, as weeping friendship kind ; 

Thee, truly generous, and in silence great, 

Thy country feels through ber reviving arts , 

Piami ’d by tby wisdom , by thy soni inforin’d ; 

And seldom bas she known a friend like thee. 

But see tbe fading many-colour’d woods, 

Shade deepening over shade, thè country round 
Imbrown; a crowded ntnbrage, dusk, and dun, 

Of every hue, from wan decliuing green 
— To sootT dark. These now thè lonesome Muse, 
Low-whiapering, lekd into their leaf*strown walks. 
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lii liella e copiosa pescagione , che agita i nostri 
seni (li mare e formicola presso alle nostre spiag- 
ge? come incoraggire il commercio che al tatto dà 
vita ; e spiegar da ogni florido porto, senza tema di 
offesa, prospere vele intorno del globo cinto dai 
flutti; e cosi, uniti di animo al par che di nome , 
far che Inghilterra sovrana regni dei mari. 

Sì, tali amatori vi sono: e la tua appassionata 
supplii» patria volge unanime il guardo in te , o 
Argyle , sua speme , suo sostegno , suo idolo e vanto, 
ed oriundo dai primi suoi difensori ed eroi. In te, 
qual vera trionfante madre, vede riunirsi ogni virtù 
ed ogni avvenenza , il suo genio e senno , il suo sedu- 
cente tratto, il suo vanto d'onore e l’intrepido suo 
freddo coraggio, da te posto alla prova in faccia al- 
le stesse fauci sulfuree della guerra nell’ orribil 
campo di Tenier. A te cinge la fronte anche paci- 
fìea palma; poiché la persuasione scorre possente 
al par del tuo brando dalla faconda tua lingua , e 
vince l’accalorato conflitto; teco insiem combinan- 
dosi gìovanii leggiadria, viril robustezza e ponde- 
razione senile. Di te pure , o Forbes , cui circonda 
ogni merito; sincero quanto la verità , soave quan- 
to amicizia che stemprisi in lacrime ; di te realmen - 
te generoso e in silenzio magnanimo , di te speri- 
menta gli effetti la patria tua fra le arti che risor- 
gono , progettate dalla tua scienza e dal tuo zelo 
dirette ; e di rado essa (mnobbe un amico a te si- 
mile (83). 

Ma osserva : le selve, di più colori nell’ appas- 
sirsi , condensandosi un’ombra sull’ altra , oscurano 
i campi vicini ; oscurità raggruppata, fosca e tetra, 
di ogni tinta dallo smorto degradante verde fino al- 
la cupa fuliggine. Queste or con muto sussurro gui- 
dan solinga la Musa ai loro viali sparsi di foglie; 
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Ami ^ivc Ihc sfìason in ite latest view. 

Meuntiinc, liglit-shadowing all, a sober calta 
FIccccs unboanded etber; whose least wave 
Stands tremulous, uncertain whcre to tura 
The gealle current: while illumin'd wide, 

Tlie dcwy-skirted clouds imbibe thè sua, , 

And tbroagb tbeir lucid vcii liis.softeaed force 
Shed o’er thè peaceful world. Tben is thè tinte, 
Fur tl. ose wliom w,isdorn and,whoin Nature ebarm , 
To stenl themselv^s from thè degenerate crowd, 
And soar above this little scene of things ; 

To tread low-tljoughted vice beneutb their ,£eet: 

'l'u soothe thè throbbing passions into peace; : . 
And woo Ione Quiet in her sileni walks. 

Thus solitiiry, and in pcnsive guise, ; , ‘ i,-.-.; 

Oft let me wander o’er thè rusaet mead, - ,, 

And litro’ thè saddcn'd grove , wbere scarce is henrd, 
One dying slrain, tn cheer thè woodman's toil. 
Ilaply some widowed songstcr pours his plaiut, | ; 
Far, in faint warblifigs, tbrough thè tawny copsCr 
AVhile congrogated thrushes, linnets, larks, , 

And euch wild throat, whose artless strains so late 
SweU'd ali thè music of thè swaruiing shadcs , ,, , ,, 
Ttubb'd of their tuneful soul^, now shivcriog sit.,,; 
Oli tlie dead tree, a dall despondent llock;^., < 
AVilh not a brightness waving o’er their plumes. 
And nought save chattering discord in tlutir, note. .. 
O let not, aiiu’d from some inhuroan^eye, • 

The gun, thè music of thè coiaing year , 

Deslroyj and harmiess, nnsuspecting harin, 

Lay the weak tribes, a miserable prey, . 

In tningied murder, fluttering oa thè, ground ! ; 

The pale deseending ycar, yet pleat^ing stili , ;f, 

A gentler inood iiispìres;;Cdr’iK>>W'the leaf , 
lucessant rast^lcs from, thè mournful greve; ■ . 
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e la sUigion manifestano nei sno altimo aspetto. 

Intanto, essendo 11 tutto velato di Gcvole luce , 
una placida quiete scorre l’ immensa atmosfera , il 
cui menomo ondeggiamento è tremulo od incerto o- 
vc lieve rivolgere il corso i mentre ampiamente illu- 
minate le rugiadose nubi s’ investono dal sole; e per 
traverso al loro lucido velo spandon temprata la di 
lui forza sul paciSco mondo. Percbi si diletta della 
scienza e della Natura, è tempo allor eli sottrarsi dal- 
la folla del volgo, di scorrere a volo quest’umile sce- 
na di oggetti, di premer sotto dei piò i vili pensie- 
ri del vizio, di conciliare la calma al tumulto delle 
passioni , e di bearsi in queti passeggi di solitaria 
pace. 

Solo così e in atteggiamento pensoso deh eh’ io, 
mi aggiri sovente sul prato rossigno e pel mesto bo- 
schetto , ove appena si sente un languido canto sol- 
levar chi travaglia alla foresta. Per caso qualche 
vedovo augello canoro sfoga lungi i suoi lai in Co., 
chi gorgheggi pella macchia giallastra nel tem-, 
pochè, insieme raccolti, i tordi, i fanelli e le lodolc «4 
ogni rozzo cantore, la cui semplicità fca risidtare po- 
co innanzi il pieno concerto delle popolate omlirifere 
selve, privi dei loro animati concenti, tremohindo, 
or si assidono sullo squallido tronco; scoraggila 
stupida turma, senza più lucentezza nelle cangiun- 
ti sue penne, e nelle sue note non altro che un gar- 
rire discorde. Ah che Tarchibuso, posto in mira da 
un occhio inumano , l’ armonia non distrugga dell’ 
anno seguente ; e le imbelli innocenti brigate , non 
sospettose di affronto , deh non restino misera. piH;-, 
da in confuso assassìnio svolazzanti sul suolo ! 

La pallida stagioo che finisce, pur sempre piace- 
vole , inspira un umore più lieto ; poiché giù la fo-, 
glia strepita ognora dalla scolorata boscaglia; fa 
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Oft startling such as, studious, walk below, 

And slowly circles tbrougb tbe waving air. 

Bat shouid a quicker brecze amìd thè boaghs 
1*0 0 ^ Sob, o’er thè sky thè leafy dcluge strenms; 

Till choak’d and niatted witb thè dreary sbower , 
The forest-walks ; at eTcry rising gale, 

Boll wide thè witber'd waste, and whìstle bleak. 
Fled is thè blasted verdure of tbc fieids; 

And, shrank into tfaeir beds , thè (lowery race 
Their sunny robes resìgn. Ev'n what remain’d 
Of stronger fruita, falla from thè naked tree; 

And wooda, fìeida, gardéua, orcharda, all aronnd 
The desolated prospect tbrills tbe aoul. 

He conaes ! he cornea ! in every breeze thè POWER 
‘ Of Philosovhic Melancholy Comes I 
Hia near approach thè suddcn-starting tear, 

Tbe glowing cbeek, tbe mild dejected air, 

Tbe aoften’d feature, and tbe beating heart, 
Pierc’d deep with many a yirtuoua pang, declare. 
O’er all thè soni hia aacred influence breathea! 
Inflames imagination; tbrougb tbe breast 
Infnaes every tenderneaa; and far 
Beyond dim eartb exalts thè awelling thonght. 

■<» Ten thousand tbousand fleet ideaa, auch 
Aa never mingied witb thè vulgar dream, 

Crowd fast into tbe Mind’s creative eye. 

As fast tbe correspondent passiona rise, 

As varied, and as high: devotion rais’d 
To rapture , and divine astonishment ; 

The love of Nature unconGn’d, and, chief, 

Of human race ; thè large ambitious wisb, 

To make tbem blest; tbe sìgh for suffering worth 
Lost in obscurity ; tbe noble scorn 
— Of tyrant-pride ; thè fearless great reSolve; 

The wonder which thè dying patriot drawa, 
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scuoter sovente dii al basso, studiando, passeggia; 
e lenta svolazza peli’ aria commossa. Ma se tra le 
frondi soffia più rapido il vento , si spande pel cie- 
lo un diluvio di foglie ; (incbè, soffocate e scompo- 
ste da una pioggia dirotta , i sentieri del bosco , ad 
ogni aura che si risvegli , ampiamente ravvolgono 
freddo e fiscliiante quell’ arido ammasso. Sparì l’a- 
dusta verzura dei campi ; e la classe dei fiori , ne’ 
suoi cespugli ristretta , lascia lo sfarzo che al sole 
ostentava. Dall’albero senza più frondi cade pur 
anco ogni avanzo dei frutti più duri ; c le selve, i 
campi , i giardini, i pomarii, con tutto all’ intorno 
il desolato prospetto, opprimono lo spirito. 

Ecco ! ecco ! ad ogni aleggiare di zeffiro il nume 
si avanza del filosofar melanconico. Palesano il di 
lui prossimo arrivo le lacrime die improvvise gli 
cadon dal ciglio, le accese guance, l’abbattuto pla- 
cido aspetto, il lineamento gentile, ed il cuor die 
gli palpita ferito altamente da virtuosi nioltiplici 
affanni. La di lui sacra influenza penetra tutto quan- 
to lo spirito, riscalda la fantasia , infonde ogni te- 
nerezza nel seno , ed erge ben oltre da questa terra 
di tenebre il rinascente pensiero. Mille e mille ra- 
pide idee, tali da non miscliiarsi giammai co’ so- 
gni del volgo , affollansi a gara al guardo creator 
della mente. Quanto più si risveglian veloci le con- 
sociate passioni , tanto varie sono e sublimi. La de- 
vozione elevata all’ estasi e al divin rapimento; 1’ 
immenso amore per la Natura e specialmente per 
1’ uman genere ; la vasta ambiziosa brama di farlo 
felice; il sospiro pel merto die soffre ed è sepolto 
nella oscurità; l’ alto disprezzo del tirannico orgo- 
glio ; l’ impavid.i magnanima risolutezza ; 1’ ammi- 
razione die attracsi l’eroe che muore a prò della 
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Inspiring glory tlirough reinutest timo; 
Tli’awakened throb for rirtue, and tbr liiiiie; 

The sympathies of love, and frieiidsliip dear ; 

\Vtth all^t1le social OlTspring of thè heart. 

</bh! bear me then lo vasi embowering sbades, 

To twiliglit groves, and visionary vales; 

To weeping grotto*, and propbetic glooins; 

Where angel-forms athwart thè soleinn dusk, 
f ^ .* -^Tremendous sweep, or seem to sweep aiong; 

And Toices more than hurnan, throngh thè vuìd 
Deep-sounding , seice th’ enthasiastic ear! 

Or is tliis glooin too much ? Then lead, ye powers , 
That o’er thè garden and thè rural seat 
Preside, which shining through thè cheerful land 
In countless numbers West BritAnnia sees, 

O lead me to thè wide-extended walks, 

The fair majestic paradise of StoweJ 
Not Persian Cyrns on lonia’s shore 
I E’er saw such sylvan scenes; sudi varinns art 

By genius Gr’d , such ardent genius tam'd 
By cool judicinus art; that, in thè strife, 
All-beauteous Nature fears to he outdone. 

And there, O Pitt! thy country’* eariy hoast, 
There let me sit beneath thè sheltered slopes, 

Or in that Tempie where, in future tirnes, 

Thou well shalt merit a distinguish'd name; 

And, with thy converse blest, catch thè last smiles 
Of Autumn beaming o’er thè yellow woods. 

— While there with thee th’ encbanted round I walk , 
'rhe rcgulated wild; gay Fancy then 
Will tread in thought thè groves of Attic Land ; 
Will from thy standard taste refine her ovvn , 
Correct her pencil to thè purcst truth 
Of Nature, or, thè unimpassion’d shades 
Forsaking, raise it to thè human mitul. 
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patria e die sprona alla gloria l’età più remote; la 
fervida smania per la virtù e per la rinomanza ; e 
le simpatie deir amore e della cara amistcà con o- 
gni social trasporto dell' anima. 

^Deh! tu dunque guidami, o nume, agli ampi 
ombrosi ricinti, ui boschi di languida luce, alle val- 
li propizie per le visioni, alle gementi grotte e al- 
profetiebe tenebre^ove, fra ’l terrore maestoso, j>as- 
sano orribili o par che trapassino angeliclie larve ; c 
voci più che mortali , cupo-eebeggianti a traverso 
del vacuo, colpiscono per entusiasmo rorecdiio. 

Od è forse troppo orrore sì fatto? Voi adunque 
guidatemi , o Divinità , die presiedete ai giardini e 
ai campestri soggiorni, die la felice lìritannia mi- 
ra infiniti e brillanti per un delizioso terreno , deb 
mi guidate ai lungbi spaziosi viali, al vago magnifi- 
co paradiso di Stowe- Non vide mai il persiano Ci- 
ro nella ionia spiaggia tali rustiche scene, sì va- 
ri artefatti lavori animati dal genio, nè genio sì 
caldo represso dal freddo giudizio deli’arte; talché 
nella gara teme vinta restar tutta la bella Natura. 
E là , o Pitt, giovine orgoglio della tua patria, 
deb di' io là mi assida sotto il riparo delle pendici, 
od in quel tempio ove nelle età futiire avrai a ra- 
gion nome distinto ; e, me felice di conversare con 
te , deb godere io possa gli estremi sorrisi d’ Au- 
tunno die irradia le gialle foreste. Mentre qui teco 
andrò passeggiando pel tuo ammirabile parco e pel- 
la regolare foresta , l’estro vivace ini offrirà tosto 
alla niente le selve dell’attica terra; rafTinerà sul 
modello del tuo il suo gusto ; correggerà il proprio 
pennello con la pili semplice verità della Natura ; o , 
lasciando le ombre senz’anima, l’inalzerà allo spi- 
rito dell’ uomo. Oppur, se in appresso con alterna - 
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Or if liereafter she, with juster liand, 
ìHiull draw thè tragic scene, instruct ber Ibua, 

To niark thè various inoveinents of thè heart, 

' -j? «— What every decent character requires, 

And every passion speaks: O through ber strain 
Breathe thy pathetic eloquence! that mouids 
Tli’ attenti ve senate, charms, persuades, exulLs ; 

Of honest zeal th’ indignnnt lightning throws, 

And sliakes corruption on ber venni thronc. 

While thus we talk, and through Elysian Vales 
Delightcd rove, perhaps a sigh escnpes: 

What pity, COBHAM, thou thy verdant files 
Of ordered trees should'st bere inglorious rangc, 
Instead of squadrons flaming o’er thè field , 

And long-emhatticd hosts; when thè proud Tue, 

The faithless vaili disturbar of tnankiiid, 

Insulting Gaul, has rous’d thè world to war; 

When keen, once more, witbin their bounds to press 
— Those polish’d robbers, those ambitious slaves, 

The British Youth wouid hail thy wisc couiniand , 
Thy tempcr’d ardour and thy veteran skill. 

western sun withdraws thè shortened day ; 

And humid evening, gliding o’er thè sky, 

C — In ber chili progress , to thè ground condens’d 

The vapours throws. Wbere creeping watersooze, 
Where marsbes stagnate, and where rivers wind , ^ 

Closter thè rolling fogs, and swim along 
The dusky-mantled lawn. Mcanwhile thè moon 
-• Full-orb’d, and breakirig through thè scatter'd clouds, 
Shows her broad visagc in thè crimson’d cast; 

Turn'd to thè san direct , her spotted disk, . 

Where mountains rise, umbrngeous!dales descend , 

And cavorns deep, as optic tube descries, 

^ — A sinaller earth , gives us his blaze again, 

' Void of its flainc, and sheds a softer dav. 
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tÌT.1 più giusta vergherà una tragica scena , tu gl’ 
insegna ad esprimere i varii affetti del cuore, ciò 
che convenga ad ogni onesto carattere, e qual’ è il 
linguaggio d' ogni passione. Deh tu gl’ ispira in mez- 
zo al suo canto la tua dolce facondia, che trasporta 
l’attento Senato, lo alletta, lo persuade, lo encomia , 
vibra con zelo moderato lampi d’indignazione, e 
fa tremare sul vena! di lui trono il reo costume. 

In tempo che noi così favelliamo e percorriam 
con sorpresa l’ elisie valli , sfugge forse un sospiro. 
Qual commozione , o Cobham (84)! Tu qui senza 
fasto allinear potesti con ordine i tuoi verdeggianti 
filari di alberi, anziché sul campo ardenti squadro- 
ni cd estese schiere in battaglia; quando l’orgo- 
glioso nemico, il perfido ed altero disturbator del 
genere umano, il sovercbiante Gallo aveva suscita- 
to r universo alla guerra; e quando la gioventù 
britanna , smaniosa di rintuzzare ancor di bel nuo- 
vo nei loro confini quc.sti avventurieri galanti , questi 
scliiavi ambiziosi , volea salutare il tuo savio co- 
niando, il regolato tuo ardore e la veterana tua e- 
sperienza. 

-Il sole trae all’occaso lo scorciato dì ; e l’umida 
sera, scendendo dal cielo , nel suo freddo inoltrarsi 
spande sul globo densi vapori. Dove filtrando si 
corrompono le acque, ove le paludi ristagnansi, e 
dove serpeggiano i fiumi, là si raggruppano le va- 
ganti nebbie, scorrono il piano e l’ oscurano. Intan- 
to la luna , pienamente rotonda , fuor rompendo tra 
le sparse nubi , scuopre sul roseo oriente l’ampio 
suo volto. Il macchiato suo disco (una più piccola 
terra , ove s’ inalzano monti , scendono ombrose 
valiate e cupe caverne, come distingue l’ottico tu- 
bo), voltato verso del sole, ne riflette la vampa pri- 
va del di lui fuoco , ed offre un giorno più placido. 

'9 
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Now throagh thè passing cloud she seeins to stoop, 
Now ap thè ptfre ceriilean riiles sublime. 

Wide thè pale deluge floats; and streaming mild 
O' er thè sky’d mountain to thè shadowv vale , 

/ While rocks and floods reflect thè quivering gleàm. 
The whole air whitens with a l>oundless tide i 
Of silver radiance, trembling round thè world ^ ^ 

But when half-blotted from thè sky her light, 
Fainting , perraits thè starry fires to bum 
With keener lustre through thè dcptii of hcaven ; 
Or near extinct her deadened orb appears, 

And scarce appears, of sickly beamless wbite; 

Oft in this season , silent from thè north 
A blaze of meteors shoots; ensweeping (ìrst 
The lower skies , thcy all at once converge 
High to thè Crown ef heaven , and all at once 
Relapsing quick, as quickly reascend, 

And mix, and thwart, extinguish, and rcnew , 

All ether coursing in a maze of light. 



From look to look,contagions through thè crowd, 
The panie runa , and into wondrous shapes 
Th’ appearance throws ; armies in meet array, 
Throng’d with aèrial spears, and steeds of fire ; 
Till thè long linea of full-extended war 
fn bleeding fight commixt, thè sanguine flood 
Bolla a broad slanghter o'er thè plaina of heaven. 
Aa thua they acan thè visionary scene, 

On all sides swell thè aupertitious din , 

«1» Incontinent ; and busy frenzy talks 

Of blood and battle ; citiea overtum'd ; 

And late at night in awallowing eartliquake sunk , 
Or hideoua wrapt in Aeree aacending flame; 

Of aallow fantine, innndation , storia ; 
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Or* |ier traverso a un nuvoi die passa , par che de- 
chini , ed or che sublime s’inalzi al limpido azzur- 
ro. Ondeggia ampiamente l'eccessivo pallore; e , 
lieve lambendo l'ulta montagna fino all’oirida val- 
le, mentre acque e dirupi tie rifrangono mal fer- 
ma la luce;( tutto l'aer biancheggia peli’ immenso 
riflusso de’ di lei rai di argento tremolanti attorno 
del mondo./ 

Ma quando, sparito per metà dall’empireo, il de- 
gradante suo lume lascia che accese le stelle fiam- 
meggin più fulgide e vive pel concavo cielo; o, 
pressoché spenta , la smorta sua orbita appare ed 
appena appare velata di un candor senza raggi, 
spesso in tale stagione sorge cheto dal nord un ba- 
glior di meteore. Esse, strisciando da prima pe’ 
cieli più bassi, in un tratto tutte s’ innalzano e vol- 
gonsi al sommo dell’ aria ; e tutte in un tratto , ri- 
cadendo veloci, veloci del par si rialzano, si mi- 
schiano e si attraversano, si estinguono e si riaccen- 
dono; e scorrono tutto l’aere tra un ammasso di 
luce. 

Un panico terror contagioso si sparge di volto in 
volto tra ’l volgo; e a tale spettacolo dà corpo di 
misteriose figure, di truppe schierate per affron- 
tarsi e folte di aeree lance e di focosi cavalli; fin- 
ché, avviluppate nel micidiale conflitto lunghe ed 
ampie falangi di accalorati guerrieri, l’orribii ma- 
cello fa scorrere il sangue a torrenti pe’ campi del 
cielo. Mentre in tal modo contemplasi la teatrale 
visione , ecco insorger da tutte le parti supersti- 
zioso bisbiglio; e il fanatismo irrequieto parla di 
stragi e battaglie, di città subissate e, non ha gua- 
ri , ingoiate di notte da un divoratore tremuoto , e 
con spaventa ravvolte in fiero irreparabile incen- 
dio. Parla di pallida carestia, d’inondazione, di 
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Of pestilence , and erery great distress ; ' 

Empires subvers’d, when raling fate has strack 
Th’ unalterable bour: ev’n Nature’s self 
Is déem’d to totter on tbe brink of lime. 

Not so tbe Man of philosopbic eye , 

^ ""And inspcct sage; thè waving brigbtnesshe 
. Curious snrveys , inquisitive to know 
The causes and materials, yet unGx’d , 

Of this appearance beantiful and new. 

Now black, and deep , thè night begins to fall, 
A shade immense! Sunk in thè quenching gloom, 
MagniGcent and vast, are heaven and earth. 

Order confounded lies ; all beauty void ; 
Distinction lostj and gay variety 
. , One uni versai blot: such thè fair power 

/' j Of Hght, to kindle and create thè wliole. 

Drear is tbe state of tbe benigbted wretcb , 

Who then , bewilder’d , wanders throngh thè dark , 
Full of pale fancies, and chimeras huge ; 

Wor visited by one directive ray , 

From cottage streaming, or from airy ball. 
Perhaps impatient as he stumbles on , 

Struck from thè root of slimy rushes , blue , 

The wild-6re scatters round ; or gathered trails 
A length of dame deceitful o’cr thè moss: 

— Whither decoy’d by thè fantastìc blaze, 

Now lost and now renew'd, he sinks absorpt , 

Bider and borse , amid thè miry gulph ; 

While stili , from day to day , bis pining wife. 

And plaintive children, bis return await, 

In wild conjectnre lost. At other tirnes, 

Sent by thè better Genius of thè night , 

Innoxions, gleaming on thè horse’s mane, 

The meteor sits ; and shows thè narrow*path , 

That winding leads throngh pits of death, or else ' 
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burrasca , di peste e d’ogni ria sciagura , e di imperi 
distrutti, quando il dominatore destino suonò l’ora 
prefìssa : si crede che 6n la Matura medesima ra- 
cilli all’orlo dei secoli. Mon opina in tal ipodo l’ il- 
luminato filosofo ed osservatore sagace- Attento soi;- 
veglia lo splendor fluttoante, e cerca comprender 
le cause e i tuttora incerti elementi di sì vago e 
nuovo fenomeno. , ■ , 

Già incomincia la notte a cader tetra e profonda; 
oscurità sensa limite ! 11 cielo e la terra restano 
imnxersi nell’ orror vasto e, maestoso che,, il, tutto 
ricuopre. Giace l’ ordin confuso ; è 8q>epta ogni va- 
ghesta, svanita la distinzione; e la bella -varietà 
non è che tutta una tinta. Di tempra sì fatta è il 
magico poter della luce per dare agli oggetti vita 
e risalto. Orribile è allora lo stato del mi^ro dalla 
notte sorpreso, e che sbigottito erra tra ’l buio, im- 
presaionato di pallide larve e di enormi chimere , 
senza l’ aiuto dì raggio veruno che , partendo da 
qualche tugurio o da magnifico, tetto ,, gli serva 
guida. Per caso , mentre , impaziente inoltrandosi , 
inciampa, un azzurro, fatuo fuoco, sbalzato, dalle 
radici di limacciosa giuncaglia , si dilata all’ intor- 
no o, insieme raccolto, traesi a tergo sol musco 
una lunga striscia d’ingannevole fiamma. Ivi, ser 
dotto dal lampo, bizzarro , ora smarrito ed or ri- 
comparso, precipitando si affonda nel gorgo fan- 
goso cavaliere e cavallo; in tempo che, perduti jn 
strani presagi, sua moglie che smania ed i bambi- 
ni che piangono, ognor giornalmente stanno aspet- 
tando eh’ egli ritorni. Talor la meteora ; inviata da 
piò benefico, Genio notturno, splendendo sul criu 
del cavallo, senza far danno si ferma;,, e, rischiara 
r angusto sentiero che , serpeggiando , conduce a- 
gli abissi di morte; o gli è al meno di norma per 
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nìt(7 Fiistrucfts him how to takc tbe tlii’ngeroos ford. 

* Theicngibcned nigbt dnps’d, tbe morning sbines 
Serene, in all ber dewy beauty brigbt; 

Unfolding fair tbe last autumnai day. ' 

And now tbe móunting sun dispela tbe fog; ' ' 

Tbe rigid boar-frost meits before bis bcam; ‘ ' 
And bung on every spray , on every biade 
Of grass, tbe myriad dew-drops twinkle round. ' 

ir'r’.i 

Ab see wbere robb’d, and murdèr’d, in Ibnt pit , 
Liei tbe stri! bcaving bive ! at évening snatcb'd, 

“™' Bpneatb tbe cloud of guilt-concealing nigbt, ' 
‘And fii’d o’er sulpbur: wbile, not dreaming ill, ‘ 
Tbe bappy people, in tbeir waxen cella, - ' 

'Sat tending public cares, and planning 'scliemes ' ' 
Of teioperance , for Winler poor ; rejoic’d ’ " 
To mark,'fun flowing round, tbeir copious Stores. 
'Snddentbé dark oppressive steam ascends;’ * 'i ■>' 
^nd , ns’d to mildèr scents , thè tender race,’'- ' 

By tbonsands, tumble from theit honey'd'domes,’ 
Convolv'-d, and agoniting in tbe dnst. ' ' ' 

- And was it tben far tbis you roam'd thè' Spring, > 
Intent from' flower lo flowef; fftr tbis you toil’d ' 
Geaseless tbe burning Snmmer-beats away ! '' ' 

Fòr tbis in Autumn search’d thè blooming waste,’ 
Ifor lost one sunny gleam, for tbis sad fate ? 

O Man! ^rannic lord! bow long, how long,' 

Shall prostrate Nature groan beneath your rage, ' 
Awaiting renovation ? 'Wben oblig’d, ' ’ ' 

Must yon destroy? Of tbeir ambrusiài food' ' ' 

Can you not borroiw; and, in juSt return, ; 

t 2. Oo Afford them shelter from tbe wintry winds ? 

Or , as'tbe sbarp year pinches, with tbeir owtì' * 
Again regale tbem on some srniling day ? 
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prendere a gnado, non però senza rischio, il cam- 
mino. 

decorsa la prolungata notte, brilla serena l’alba 
che è tutta fulgida e vaga per la rugiada ; e spiega 
l’ultimo bel di dell’Autunno. Il sole, nascendo, già 
dilegua la nebbia. Rimpetto a’ suoi raggi il bianco 
aspro gelo si scioglie ; e scintillano ovunque a mi- 
gliaia , appese ad ogni arboscello ad ogni fìl d'er> 
ba, le gocce della brinata. | 

Deh m ira laddove derul>ato sen giace , mal con- 
cio ed ancor palpitante, in quella fossa lo sciame , 
colto sul tardi ail'orror delia notte che asconde il 
delitto, e reso immobile sopra del zolfo! Mentre 
quel popol felice , senza sognare alcun male, stava 
nelle sue celluiette di cera intento alle publiche cu- 
re, e facendo piani economici per i bisogni d’in- 
verno, lieto in vedere all’ intorno grondar da ogni 
lato i suoi copiosi tesori ; ad un tratto s’ innalza il 
denso vapore che lo soffoca. Ed, avvezze quelle gen- 
tili bestiole a più soavi fragranze, precipitano dalle 
loro melliflue casncce sulla polve a mille a mille 
riverse e spiranti. 

Fu dunque perciò che voi di fiore in fiore indu- 
striose in Primavera vagaste? perciò qua e là vi af- 
fannaste indefesse agli ardori cuocenti d’ Estate ? 
perciò nell’Autunno indagaste ogni florida solitu-' 
dine nè perdeste un raggio di sole, e poi per sì 
fiero destino ? Oh uomo domjnature tiranuo ! quan- 
to più, quanto più dovrà gemere l’ avvilita Natura 
sotto l’ira di te smanioso di rinnuovare? Ma, quan- 
do a ciò sei cottretto , è giuoco-forza che tu distrug- 
ga ? Non puoi tu profittare del loro cibo di ambro- 
sia, e, in cambio ben giusto, dar loro dai freddi ven- 
ti un ricovero ? O , quando la cruda stagione è in 
penuria , non puoi tu di bel nuovo in qualche gior- 
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See where thè stoiij bottoni of iheir town < , 
Looks desolate, and wild; with bere and there 
A belpless number, wbo thè ruin’d state ^ 

Survire, lamenting weak, cast oat to deatb. . 
Thas a proud city, populous and rich , 

« Full of thè Works of peace, and high in joy , 

At theatre or feast, or sunk in sleep, 

As late, Palermo, was thy fate ) is seiz’d 
By some dread earthquake; and conTulsive hurl'd 
Sheer from thè black foundation , stench-involr'd , 
loto a gulph of blue sulphureous dame* 



I Hence erery harsher sight! for now thè day , 

O’er heayen and earth difTus’d , grows warm and high ; 
luSnite splendour! wide inyesting all. 

How stili thè breeze! save what thè filinly thread 
Of dew evaporate brnshes from thè plain. 

How clear thè cloudless sky! how deeply ting’d 
^ With a peculiar blue! thè etliereai ardi > 

How swell’d immense! amid wbose azure thron’d 
The radiant sun how gay ! how cairn below 
The gilded earth! thè harvest-treasures all 
Now gather’d in, beyond thè rage of storms, 

Sure to thè swain; thè circliiig fence shut up ; 

And instant Winter’s utmost rage defy’d. 

■While, loose to festive joy, thè country round 
Laughs with thè loud, sincerity of mirth, 

Shook to thè wind their cares. The toil-strnng youth , 
By thè qnick sense of music taugbt alone, 

Leaps wildly graceful in thè lively dance. > 

Her every cbarm abroad , thè village-toast , 

Young, buxom , warm, in native beauty rich, 

Darts not unmeaning looks; and, where her eye 
Points an approving smile, with doublé force 
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no sereno iaulntniente trattarle del' loro’ medesimo 
frutto? Dove il fondo petroso di lor cittadella de- 
solato scuopresi e tetro , osserva le api prive di ai- 
ta e che, superstiti al distrutt<» loro stato, a pena , 
si lagnano già in preda alla morte. Così un altera, 
popolata e ricca città , piena dei travagli di pace e 
nel colmo del brio di teatri o festini , o immersa 
nel sonno ( qual fu, non ha guari, il tuo fato, o 
Palermo), sorpresa rimane da qualche spavente- 
vol tremuoto ; e, ondulando, scossa è del tutto 
dall' orrida base , assorta tra ’l puzao in un baratro 
di sulfurea livida Gamma (85). i ■ 

Lungi però ogni più luttuoso spettacolo ! méntre 
il dì, già esteso per l' aria e sulla terra, tepido fassi 
ed adulto; luce inGnita! che ampiamente investe il 
creato. 11 vento oh come è in calma! eccetto quel 
soflìo sottile che T esalante rugiada emana dal piag- 
no. Come è limpido il ciel senza nubi ! come appien 
si colora di un azzurro superbo ! quanto è elevata 
r immensa eterea volta ! quanto è bello , assiso in 
trono nel di lei ceruleo centro , il raggiante sole ! 
La sottoposta indorata terra oh come è trao(|UÌlla ! 
Delle messi i tesori . già sono tutti raccolti e posti 
al sicuro per il colono contro il furore delle tem- 
peste ; dovunque è munito ogni riparo, e sGda il 
più Gero rigore del prossimo : lnvcrno./lntanto il 
contado all’ intorno, dati ai venti in balìa gli affan- 
ni , tutto in braccio a un festoso tripudio con sin- 
cere alte risa gioisce. Il gagliardo faticante pasto- 
re , senz’ altra scuola che quella di un trasporto al- 
la musica, fa in lieta danza graziosi rustici salti. 
Del villaggio la prima Ggura, giovine e amabile, 
vigorosa ^d adorna di naturale beltà, ostentando 
. ; V ogni suo vezzo, vibra espressivi gli sguardi ; e , do- 
ve gli Gssa con un dolce sorriso, la bacchetta con 
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Tbe codgel rettics, and thè wrestler twinea. 

Age too shines out; and garrulous , recounts 
The feata of youtfa. Thas they rejoice; nor tliink 
That, wìth to-moiTow’s sun, their annua! toil 
Begins again thè never-ceasitig round. 



Oh knew he hut his happiness, of Men 
The happiest he ! who far froin pubiic rage, 

Deep in thè Tale, with a choice Few retir 'd, 

Drinks thè pure pleasuresof thè Rurai. Life. 

What thuugh thè dome he wanting, whose proud gate 
Each morning , Tomits out thè sneaking crowd 
Of tlatterers false, and in tlieir tum ahus’d? 

Vile iiitercourse ! What tho’ thè glittering robe, 

Of every bue reflected light can give, 

'—Or iloating loose, or stiff with mazy gold, 

Tbe pride and gaie of fools! oppress him not ? 

What tbough , from utraost land and sea purTey’d , 

Fot him each rarer tributary life 
Bleeds not, and his insaliate tabie heaps 
With luxury , and death ? What though bis bowl 
Flames not with costly )\^ice , nor sunk in beds , 

Oft of gay care, he tosses out thè night. 

Or melts thè thougbtless hours in idie state? 

What tbough Iw knows not thoae fantastic joys, 

^ That stili ainuse thè wanton, stili. deceive; • 

A faoe of pleasuve, hut a heart of pain 
Their hollow momcnts undellgbted all? 

Suro peace is his ; a solid life, estrang'd, 

To disappointineat, and faliacious hope: 

Ridi incuntent, in Kature's bounty rich. 

In hevbs and fruits; whatever greens tbe Spring, 

W'Iten Iieaven descends in sbowers •, or benda thè bough 
When Summer reddens, and when Àutumn beams; 
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doppia forza fa strepito , c i lottatori si azzuffa- 
no (86). L’ età sonile ancor si ravviva , e nàfra ciar- 
liera le sue prodezze di gioveiiti'i. Essi in tal modo 
festeggiano; né pensano che al sol del mattino co- 
mincia di nuovo il corso incessante del loro annuale 
travaglio. 

Oh ! il più felice dei mortali colui , solocbé com- 
prendesse il suo bene, il'qiiale, appartatosi in'sen 
di una valle lungi dal' tumulto 'del volgo con pochi 
a sua scelta , s’ inebria dei puri piaceri della ‘vita 
campestre. A lui che importa se non' ha un magni- 
fico albergo , la cui porta superba vomiti in ogni 
mattina la turba vigliàcca dogli adulatori 'pieni d' 
inganni , essi pure , oh infame crfmmercio ? a vicen- 
da ingannati? se non è ricoperto di un ammanto viJ 
stoso d’ ogni colore che può dargli ia! luce riflessa , 
o sciolto ondeggiante o rigido per l’oro «ntessutovì, 
orgoglio e stupor degli stolti ? se a Ini noli tri Imtà 
col sangue la vita ogni più raro animale proviristo 
nei più remoti mari e province; o se non si’ colma 
di morte e diivoluttàda sua insaziabile mensa? Per 
lui qual pro se'non Bammeg'gia il suo: rtoppo di coL 
stoso liquore; o se, coricutn in morbidi Matti ^ per 
lo più di cure piacevoli , non si abitai in: 'tutta là 
notte ; o se non consuma senza pensieri eìtenz' affari 
le ore? £ qual prò se non conosce quest' ideali 'pia- 
ceri, che sempre adescano e sempre tradiseonoii 
dissoluti ; piaceri apparenti ma in fondo martori ; 
momenti’sterili tutti per loro e privi di gioia? ■' 
Ecco qual è per lui quiete sicura; Un caratterfe 
di vita straniero al disturbo’ e a fallace speranza:; 
ricco dì giubbilo , rioco dei benefizi della Matura , 
di erbe e di frutti, di ciò ebe-in Primavera verdeg- 
gia quandb dal ciel cade la pioggia; quando 'arde 
r Estate o incurva le ’fruhdt , e quando • Autunno/ è 
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Or in thè winlry glebe whateyer lies ■ f. 

I ^ _ Conceal’d, and fattens witk thè richest gap; hn 

Tbese are not wanting; nor thè inilky drore, 
Luxuriant, apread o’er all thè lowing vale; 

Nor blealing monntains; nor thè elude of streams, 
A.nd hum of bees, inviting sleep sincere 
Into thè guiltiess breast, beneath thè shade, 

Or thrown at large amid thè fragrant boy, 

Nor anght besides of prospect, grove, or song, 
Diin grottoes, gleaming lakes, and fountains clear. 
Here toodwells simple trutb; pinin innocencc; ’i 
— Unsaliied beauty; sound unbroken youth, »n 
Patient of labour, with a little pleas’d; n 

Health ever blooming ;>unaml>itious toii; rni 

Cairn contemplati'on,' and poetic ease. i- 

Let others brave thè flood in quest of gain , 'U. 
And beat, for joyless montbs, thè gloomy wave 



Let such as deem it glory to destroy, 

Rnsb into blood , thè sack of cilies seek ; 
Unpierc’d; exulting in thè widow’s wail, n 

The virgin’s sbriek, aud infant's trembling cry. il 
** Let some, far distant from tbeir native soii, •ni 
Urg’d or by want or hardened avarice, • ula 
Find otber lands beneath another snn. 

Let this througb cities work bis eager way, 

By legai outrage and establish’d guile , >- -ii 

The social sense extinct; and tbat ferment i 
Mad into tumult thè seditious herd. 

Or melt thein down to slavery. Let theser imi' 
Insnare thè wretched in thè toils of law, oi 
Fomenting discord, and perplexing rigbt, il 
I 2oo — An iron racc ! and those of fairer front, •m 

But equal inbumanity , in courts, il 

Delusive pomp, and dark cabais, delight; 



Wrealbe thè deep bow, diffuse thè lying smile. 
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brillante; o riceó di quanto in'lA^effto si cMa helle' 
gleljc che inipinguansi del sugo il pii'i nobile. Di 
ciò ei non ha d’uopo. Non di armenti bianchi qual* 
fatte, che caroleggian qua e là per la valle mug- 
ghiante ; non di greggi che belano per le montagne; 
non del mormorar dei ruscelli né del ronzare delle 
api , che invitano un’ alma innocente ad un sonno 
sincero sotto dell’ ombra , o a sdraiarsi' con libertà^ 
in braccio al fieno odoroso. Einon liu'tarnpoco biso- 
gno di prospettive, di boschetti o di canti , di opa- 
che grotte , di lucidi laghi nè di limpide fonti. Qui 
anzi soggiorna semplice verità , pura innocenza ,t 
non artefatta bellezza , gioventù gagliarda ed intre- 
pida, sofferente della fatica e contenta di poco , sa-l 
Iute ognor florida , affanno senz’ ambizione , un 
contemplare pacifico e quiete poetica. ^< 4 '- < 
Altri, per avidità di guadagno, affrontino il mare 
e solchino per orridi mesi i torbidi flutti. Altri s’ 
ingolfino in mezzo alle stragi mentre han per gloria 
il distruggere ; agognino il saccheggio delle città 
senza restarne commossi, esultando ai lamenti del- 
la vedova , agli ululati delle fanciulle e alle strida* 
dei pargoletti tremanti. Od altri , dal bisogno co-' 
stretti o da indurata avarizia-; trovin ben lungi dal 
loro suolo natio terre diverse sotto estraneo sole. 
Smaniosi taluni ordiscano per le città le trame loro 
con abuso di legge e con frode impunita , estinto il 
social sentimento ; e facciano pure i fanatici insor- 
ger la sediziosa plebaglia o l’assoggettino al giogo 
di schiavitù. Altri, genia di ferro ! avvolgano i mi- 
seri in legali cavilli, coi fomentare le liti e col tra- 
visar la ragione. Ed altri, di volto più gaio ma non 
d’inferior crudeltà, coinpiacciansi pur della pompa 
fallace e dei tenebrosi raggiri delle corti; affettino 
reverenze profonde, siano prodighi di un mena»-. 
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And trend thè tveary Ubyriiitli of sUte. 

While he, froiii all thè stormy passions free 
Tbat restless Meo iiivolve, hears, and Imt hiìars, 

At distaocu gafe , thè human temu(:$t roar, * 

Wrapt dose in consctous peace,/The fall of kings, 
The rage of nations, and thè crush of States, 

Mov^ Dot thè Man, who, from thè World escap’d, 

In stili retreats, and llowery solitudes, 

To A'ature's voice attenda, froin inonth to inoiitb. 

And day to day , through thè rcvolving year; 
Admiring. sees ber in her every shape ; 

Feels all her sweet emutions at bis heart ; 

Takes whdt sLe liberal gives, nor thinks uf more. 

He, whcn youngSpring prutrudcs thè huisting germs, 
Marks thè iirst bud, and sucks tbe healthful gale 
luto bis freshcned soul; her genial hours 
He full enjoys; and not a beauty blows. 

And not an opeuing blussom breatbes in vaiti. 

In bummer he,benealh thè living sbade. 

Sudi as o’er frigid Tempo wont to wave, 

Or Hemus cool , reads what thè Muse, of thcse 
l’erhaps , has in immortal nunibers sung; .1 

Or what she dictates, writcs: and , oft an eye 
Sbut round, rejoices in tbe vigorous year. 

Wben Autumn's yellow lustre giids thè world, 

And tempts thè sickied swain into thè 6eld , 

Seic'd by tbe generai joy , bis heart distends 
Wilh gentle thruws; and through thè tepid gleains 
Deep inusing, then he best exerts his song. 

Even winter wild to bini is full of bliss. 

The migbty tempt^t, and tbe hoary waste, 

Abrupt, and deep, stretcb’d o’er thè buriedeartb, 
Awake tu solemn tbought. At night tbe sUes, 
Dibdos’d and kiudied by rebuing frost, ,, , 
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gnero sorriso , e cnictiino l' intraleiato noioso sen- 
tiero della pilitica ; mentre chi gode la interna sua 
pace, ed è fuor dai tumultu delle passioni cheafla- 
scinanu gl’irrequieti viventi, ode, e, in sicura di- 
stanza , non fa che udire il muggito dell’ uinana> 
tempesta. La caduta dei re, l’accanimento dei po- 
poli e r oppressione degli stati non turbano il sag- 
gio , che, dal mondo sottrattosi in paciBei asili e in 
solitudini amene, sta intento agi’ inviti della !Natu- 
ra da un mese all’altro e da uno all'altro dì per 
tutto il corso dell’ anno. Da stupore sorpreso ei in 
ogni aspetto l’ esamina ; ne prova in cuore ogni 
commozione soave ; prende ciò che essa liberal gii 
cumparte , nè pensa più oltre. Quando la giovine 
Primavera fa spuntar le sue turgide gemme, egli 
il primo boccio contemplane, ed imbee la refocilla- 
ta sua anima di salubre fragranza; gusta senza di- 
sturbi le di lei ore preziwe ; e niuna bellezza invan 
si disserra, niun Bore, sbocciando, invano traspira. 
In Estate al coperto di vivida ombro , qual suole 
ondeggiar per la fresca Tempe o sul rigido Emo , 
ei legge ciò che cantò, forse di simili temi, con im- 
mortali carmi la Musa, o scrive quanto essa gli 
detta ; e , data sovente un’ occhiata all’ intorno , nel 
veder la stagion vigorosa , rallegrasi. 

Allorché la bionda luce d’ Autunno indora il 
mondo ed invita il colono con la falce al campo, 
rapito il savio dal generale contento aprirsegli sente 
con dolci palpiti ’l cuore ; ed allora ai tepidi raggi 
del sole, in meditazione profonda, esterna meglio il 
stR) canto. Per esso anche l’ orrido Inverno è di de- 
lizie ricolmo. La maestosa bufera e l’aspro candido 
ghiaccio irregolare ed alto , steso sulla sepolta ter- 
ra , svegliano in lui sublimi pensieri. Nella notte i 
cieli , scoperti e brillanti pel gelo ebe si raBiua, ri- 
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Polir erv.rj lastre on th’ exnlted eye. 

A friend, n hook , thè steating hours secare , 

J - And rnark tbem downfor wisdom. With swift wing , 

O'er land and sea imagination roains; 

Or truth, divinely breaking on bis raind, 

Elates bis being, and unfoids bis powers; 

Or in bis breast beroic rirtue burns. 

— - The touch of kindred too and love he feels ; 

The ijiddest ey6v;wbo8e beaips on bis alone 
Ecstutic shine^^be little strong ernbrace 
Of prattling children, twin’d around bis neck, 

And emulous to please him, calling forth 
Q -The fond parental sonl^for purpose gay , 

Amnsement, dance , or song, he sternly scorna ; 

For happiness and trae pbilosophy 
Are of thè social, stili , and smiling kind. 

, C'x^Tbis is thè life whicb those who fret inguilt, 

^nd guilty cities , never knew ; thè life , 

Led by primevai ages, uncorrupt, 

^ 7 Wben angela dwelt , and God bimself , witb Man.'. 



Oh NATURb! all-sufficient! over all! 

Enrich me with thè knowledge of thy works ! 
Snatch me to heaven; thy rolling wonders there , 
World beyond worid , in infìnite extent, 
Profusely scatter’d o’er thè blue immense. 

Show me; their motions, periods,and their laws, 
Give me to scan ; through tlie disclosing deep 
Light my blind way : thè minerai sfrata there ; 
Thrust, blooming, thenee thè vegetable worid;* 
O’er that thè rising System more compiei , 

Of animais; and higher stili, thè mind, 

The varied scene of quick , compounded thought, 
And where thè mixing passions endless shift ; 
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flettono in copia ne’ suoi estatici ltami:ogni fulgore. 
Un amico, un librogli «Msicurano le ore che fuggo- 
no , e fanno che il sapere in lui tiUprima.i.La Sua 
fantasia scorre con rapidi Tanni il mare e la tèrra t 
o la verità, riscaldandogli perdmm) influsso la mei^ 
te , nobilita la di lui esistenza e ne sviluppa il 
lento ; o il petto gl’ infiamma idi- eroiche TÌrtù. Egli 
non è tampoco insensibile per ì congiunti e per l'af 
^ more, òli sgnardi mpdestii della, sua sposa, j di coi 
rai non brillano estatici che sovra dei suoi /gli am- 
plessi vezzosi dei loquaci bambini , che si afiàticano 
per avvincbiarsegli al collo e gareggiano per fargli 
festa , stempran di gioia l’ appassionato suo cuore 
^jiaterno. Mè con crudezza sdegna il brioso collo- 
quio , il sollievo, la danza od i I canto ; poiché la feli- 
cità e la vera filosofla sono , per indole, sempre so- 
ciali e ridenti.' Questa è la vita non mai nota a co- 
loro che si affannaron nel vizio e nelle ree città ; 
vita 9 he menavasi nei primi secoli dell’ innocenza , 
quando gii Angeli e Iodio medesimo soggiornava- 
no insieme con gli uomini, 1 

Oh Natura ! che al tutto , anche esuberante- 
mente , provvedi , deh mi arricchisci con l’ intelli- 
genza delle tue opere ! deh trammi al cielo ! Ivi 
palesami i tuoi roteanti prodigi, un mondo al di là 
di un mondo sparso ampiamente in infinita esten- 
sione per gl’ immensi cerulei spazi. Fa eh’ io ne 
ponderi i moti, i periodi, le leggi; ed illumina i cie- 
chi miei passi in mezzo all' abisso che si disserra. 
Deh mi concedi eh’ io da un lato contempli gli 
strati dei minerali ; dall’ altro il florido mondo dei 
vegetabili ; sopra di questo , quello che sorge più 
complicato, il sistema degli animali, ed ancor più 
nell’ alto lo spirito ; la scena diversa del multiforme 
veloce pensiero , e dove le confuse passioni conti- 
lo 
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Theae erer open to my raywh'd eyc; • I .. 

A search , thè flight of tiiae can ne*er>cx.liausti i, 

' But if to that HDcqauit ; if thè bluud) 
in siuggisfa streams about iny heart, forbiti 
That beat ambition; under closing shades, t . . 
inglorioosr lay nie by thè lowly brook, 

And wbisper to my dreatas. From Thee begin»^ 
Dwell all on Thbe-, with Tiìke conclude iiiy Sorigi 
Aod lei neyer, neyer stray fruin Thee !. . 
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naamente si cangiano. Tu svela t^nor al mio atto- 
nito sguardo questi portenti. Oh quale indagine ! 
La fuga del tempo non può esaurirla giammai. 

Ma se inferiori al desio son le mie forze; se il 
sangue, che lento mi circola intorno del cuore, m’ 
inibisce tal nobilissimo vanto; deh tu lascia me sen- 
za gloria sotto di opache ombre presso ad un umil 
ruscello, e ne’ miei vaneggiamenti consigliami. Il 
mio canto incominci da te, tutto teco trattengasi , 
termini teco; e no non fia mai ch’io da te mi di- 
parta. 
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• l^ee, Winter cornea, to rule thè yaried year, 

Sulien and sad, with all his riaing train; 

Vapours, and Clouds, and Stomis. Be these uiy thenie 
Xhese! tbat exalt tbe soni to solemn tbougbt, 

— And heavenly musing. Welcome, kindred glooms! 
Congenial borroni, faaii.'^ith frequent foot, 

Pleaa'd bare I, in my cbeerful morn of life, 

Wben nors'd by careless aolitude I lir’d, 

And gang of Mature witb unceaiing joy , 

- Pieas'd bare I wander'd tbro’ your rougb. domain ; 
Trod tbe pure rirgin-snows, myself as pure; 

Heard tbe winds roar, and thè big torrent burst; 

Or geen tbe deep fermenting tempest brew’d^ 
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Pioggia. Vento. Neve. Il fioccar delle itevi. L’uomo che 
ili quelle perisce; d'onde i riflessi su i bMogni e miserie 
della vita umana, I lupi che scendono dalle Alpi e dagli 
Apennini.^Descrizione di una sera d’ Inreruo. Come im- 
piegata dai Ulosufi , dagli abitanti nella campagna, come 
in città. Gelo. Un prospetto d'inverno sotto il cerchio 
polare. Il dimoiar della neve. Cnnrhiusione del tutto con 
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jVIìra ! I' Inverno, orrido e mesto, viene a regnar 

✓ sul variato anno con ogni suo nascente corteggio di 
vapori, di nuvole e di procelle^ Siano queste il mio 
tema, queste che eievan la mente ad un maestoso 
pensiero e alta contemplazione del cieto. io vi salu- 
to, amiche oscurità, orrori a me conformi io vi sa- 
iuto^er me era un piacere sul lieto albeggiar del- 
la mia vita , quando io vivea in braccio di una pa- 
cifica solitudine e con indefesso trasporto cantava 
della Natura , era per me un piacere il volger fre^ 
quente qua e là il piè pel vostro sparuto impero; 
il calpestare le verginelle intatte nevi , pure al pur 

.<»di me stesso; l'udire il muggito dei venti ed il fre- 

V mito dei turgidi fiumi ; o il rimirar sulla sera pel 
lurido cielo la cupo-bollente minacciosa tempesta. 
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In thè grim eTeniog slq^VXbus pessi'd thè titne, 

Till throngh thè lucid chamharB of thè south 
Look'dout thè joyous Sprittg, look’d oat,and smil’d. 

To thee , thè patron of her Grst essaj, 

The Mnse, O Wilmington ! renews her song. 

Since has she rounded thè revolving jear ; 

Skiinm’d thè gay Spring; od eagle pinions borne, 

C Attempted throngh thè Snmmer-blaze to rise; 

Then swept o’er Autumn with thè sbadowy gale; 
Rnll'd in thè donbling storni, she tries to soar; 

To swell her note with alt thè rnshing winds; 

To snit her sonnding cadence to thè floods; 

As is hrr theme, ber nnmbers wildiy great: 

Thrice happy! couid she (ìli thy judging ear 
With bold descriptìon, and with manly thought. 

Nor art thon skill’d in aw.ful schenies alone, 

And how to make a mighty people thrire; 
o Bnt eqnal goodness , sound integrity , . 

A firn unabaAen nooorrupted soni • 

Ainid a slriding age, and burning strong, 

Not rainly hlazing for thy country’s weal, 

A steady apirit regttlarly free ; . 

Tfaese,eacb exalting.each, thè statesman tight 
Into tbe patriot; these, thè public hope 
And eye to thee cunrerting, bid thè Muse 
Record what enry dares not flattery cali. 

Now when thè cheeriess empire of thè sky 
To Capricorn thè Centaur Archer yieids, 

And fieice Aquarius stains th' inverted year; 

Hung o’er tbe brthest verge pf heaven, thè suo 
Scaroe spreads through ether^the dejected day. , 
Paint are bù gleams, and ineffectual shoot , 

His struggling, rays, in horisontal lioes, 
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Così pa«6«fa ÌQiililmjpo, ifìnobè! pdv tHaverso alle 
Ismìnosf) foci iBcridiooali appanita brillanle la>Prì> 
maTera^ e nelll apparir sorridea.'’^ . '■ - », I i / 

O WlLMlNGTON, a te rfonuoya il; ano canto la 
Musa, a tei meoenafo. dei, primii saggi suoi. Dopo- 
ché ella ag^rossi tra lei, vicende dell’anno, toccò 
lievemente la vaga Primavera; e, librata su i vanni 
di aguila, tentò sollevarsi tra 1’ arder dell’ Estate!; 
quindi con ombrifera auretta percorse l’Autunno; 
ed ora, aggruppata in raddoppiate bufere, si prova 
di nuovo ad ergere il volo tra li nembi, d’ Inverno', 
ad elevare ifsuo cauto con gl' impetuosi aquiloni , 
ad accordar la sua sonora cadenza 1 coi flotti , orri- 
bilmente grandiosa nei metri suoi non menochè nel 
suo tema; tre volte felice! se dato le 6a di rendere 
pago r orecchio tuo discernitore con descrizioni 
animate e con robusti concetti. Tu non sèi esperto 
soltanto nei terribili piani di guerra, e nell’arte 
dì far prosperare una possente nazione; ma<l’ uni- 
forme bontà, r integrità senza macchia , un’ anima 
ferma, imperturbabile e pura in un secolo che de- 
teriora;.un coraggio intrepido,, libero, e. moderato, 
che con zelo. si accende e non invano divampa ,pelr 
la salvezza della tua^Patria; quMte doti■,dicail’ll'- 
na dà all’ altra risalto, ohe rendano chiaro nel cife 
tadino l’uomo di stato; queste, che fissano sopra di 
te la speme e gli sguardi del pubblico, vogliono che 
rammenti la Musa ciò) che, non ardisce l’ invidia 
tacciare dii adulaaipnei i ,< iimH 

Or quapdo il i^agittario cede al, Capricorno il non 
y piò lietn^dofniiàpidèl cielo, efoifoso l’Aquario int 
torbida la cangiata stagione, il sole,. che domina 
nella più remota parte. del firmamento, spande a 
pena per l’aria lo sconsolato giorno. Languidi sono 
i tratti della sua luce, ed i suoi orizzontali tremuli 
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Through thè thick air; a» cloth'il in clondy stopm , 
Weak, wan, and broad, he skirts thè soutliern sky; 
And, soon descending to thè long dark night, 
Wide-shading ail , thè jirostrate World resigns. 

Mor ìr thè night unwish’d ; while rital heat, 

Light, fife, and joy, thè duhious day Corsa ke. 
Meantime, in sable cincture, shadows vast , 
Deep-ting'd and damp, and congregaled clouds, 
And all thè vapoary turbulence of heaven, 

Involve thè face of tbings. Tbus Winter falls, 

A heary gloom oppressiye o’er thè World; 
Thruugh Nature shedding influence malign, 

And ruuses up thè seeds of dark disease. 

The soal of man dieR in him, Ioathing life,' 

And black with more than melancholy yìews. 

The cattle droop; and o’er thè furrowed land 
Freah from thè plough, thedun-dìscoioar’d flocks, 
Untended spreading , crop thè wholesome root. 
Along thè woods, aiong thè moorish fens, 

Sighs thè sad Genins of thè coming storni ; 

And ap among thè loose disjointed cliffs , 
Andhractor’d roountains wild, thè brawling brook 
And care, presageful , send a hollow raoan, 
Resoandiiig long in littening Fancy’s ear. 

• Then cesneS’ thè ftither of thè tempest forth', 
Wrapt in black glooms. First joyless rains obsciiré 
firÌTethrough thè mingliag skies with yapour foni, 
Deshonthe moontain's brow, and shake thè woods, 
That grambUng wave below. The nnsightly plain 
Lieaa brown deluge ; a» thè low-bent clouds " ' 

Fonr Aood on flood, yet nnexhansted stili ' ' 

Gombine, and deepening ìnto night i shut up 
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raggi inyrstono indarno la coiidi’nsala atinoatora. 
Quasieliè ridato egli sia da nebuloso ricmbo, de- 
Iwile, pallido ed ampio cosleggui verso del sud ; e, 
sollecito nel tramontare, per largo tratto il tutto 
abbuiando, consegna rabbattuto universo alla lun- 
ga orrida notte. Non è spiacevoi la notte , quando 
il viviliciinte calore, la luce, la vita e la gioia ab- 
bandonano l’ incerto giorno. Intanto immense om- 
bre nereggianti ed umide, radunate nubi ed ogni 
sconcerto dei vapori dell'aria cuoprono di fosco am- 
manto l'aspetto delle cose. Così piomba I' Inverno, 

I tenebrore pesante che opprime il creato, spande sul 
mondo i suoi indussi maligni, ed i semi feconda di 
occulto morbo. 

I Langue nell’ nomo lo spirito, e, rattristato da 
prospettive pili che melanconiche, aborre la vita. 
M esti sono i greggi ; e , scolorati e foschi gli ar- 
menti , sperdendosi senza' guardiano . sul terreno 
poco innanzi solcato dall’aratro, strappano le sa- 
lubri radiche. Lungo le selve, |>er le fangose palu- 
di , rugge il demone infausto dell' imminente pro- 
cella; e, per gli sparsi irregolari dirupi e per le 
cavità delle alpestri montagne, il, mormorante ru- 
scello e la fatidica spelonca (87) tramandano un cu- 
po gemito , che lungo rimbainba all' orecchio dell’ 
attonita fantasia. 

L ' In nere tenebre avvolto inoltrasi allora il geni- 
^ tor delle tempeste. Le prime languide e fosche 
piogge guidano coll’ esalazioni l'immondezza per 
gl’ ingombri cieli; colpiseono la pendice del mon- 
"te, ed agitano le selve che, ondeggiandoli etgo- 
lanti piegano a terra. Nob più: viaiUb il piano 
resta un torbido lago; intanto ^ abbassate nuvo- 
le scaricano diluvi sopra diluvi; ma, ancor non 
esauste , s’ incentrano e ,, condensandosi in notte , 
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The day’s fair face, The wanderers «f hearen ' ’ 
■J, y Each to his homey retire; nave those that love i' 
To take thcir pastime in thè troiihleti air ; . *•-•1 

Or skimming flatter ronnd thè dimplv pool. «* 
The cattle fronti thè antasted lieids retnm ,■ 

And ask, with meaning low, their wnnted stalis , ‘ 
Or raminate in thè contiguous shade, 

Thither thè houaehold featherv pcople crnivd , 

The crested cock, with all his female train , " 
Pensire, and dripping; while thè cottage hinJ a 
Hanga o’er th’enlivening blaze, and taiefnl there 
^ o Recounts his simple frolic ; mnch he talks , 

And much he laughs; nor recks thè storm that blows 
Without ,aml rattles oii his hnmhle roof. 

. I . ■ • .1 1 . i' • . , 

Wide o’er thè brim , with many a torrent swell'd; 
And thè raix'd rain of its banks o’erspread , 

At laat thè roac’d-ap river ponrs along ; 

Resistless , roaring , dreadfal , down it cornea , 

From thè rode moontain , and thè mossy wild , 
Tambling through rocks abropt, and sootiding far; 

I ^ o Theo o’er thè nnded va Ile j floating spreads , 

Cairn , slaggish , silent ; till again , constrain'd ' ■ 
Between two meeting hiUs,>it bursts away, 

Wbere rocks and woods o’erbang thè turbid stream; 
There gatbering triple force , rapid , and deep , 

It boils and wheels, and foama, and thanders through. 

Nature ! great parenti wbose anceasing band 
Rolla round thè Seasons of thè changeful year 
How mightj , how ma jestic , are th j Works ! 

H With what a pleasii^ dread they sweli thè soul .' 

That sees aatonish’#! and astonish'd aiiigs ! 

1 1 r, too , ye winds ! that now hegin to blow, 

With boisterous sweep, I raiae my voice to you, 
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celano il bel volto del giorno. Gli erranti abita- 
• tori (IcU’aria ritiransi ognuno al proprio ricovero, 
tranne quegli che ninan vagare per lo scompigliato 
emisfero, o svolazzar qua e là, radendo all’ intorno 
lievemente lo stagno ebe forma , al cader della piog- 
gia, varie pozzette. Tornano indietro dai non gua- 
stati campi gli armenti , e con significante muggito 
chiedono le loro solite stalle; o stan digrumando 
nel contiguo riparo. Qui in folla si aduna la case- 
reccia piumata famiglia e, pensieroso e grondante, 
il crestato gallo con tutta la femminile sua corte. 
^ Intanto il bifolco nella capanna pende ricurvo sulla 
^ vivida fiamma , e colà narra ciarliero le sue sem- 
plici fole. Molto egli ciarla e molto ride; nè affan- 
nasi per la bufera che rugge al di fuori , e strepita 
sull’ umil suo tetto. 

^ Gonfio per molti torrenti spandendosi ’L fiume 
oltre la sponda , confusi e dispersi ! rottami degli 
argini, finalmente insuperbito si avanza. Irresisti- 
bil , ruggbiante e spaventevole precipita al piè della 
scabra montagna e della balza muscosa, rotola di- 
rotto tra scogli e da lungi rimbomba. Poi , mareg- 
giando , si stende sulla valle sabbiosa placido, lento 
e cheto; fintantoché, stretto allo foce di due oppo- 
ste colline , si scaglia di nuovo ove rupi e foreste 
frenan la nera fiumana. Ivi , riunendo triplice forza , 
rapido e cupo ribolle , si aggira e spumeggia, e o- 
vunque va detonando. 



Oh Natura ! genitrice augusta, la cui mano in- ' 



bancabile volgesi intorno alle Stagioni dell’anno di 
cangiamenti fecondo, quanto sono ammirabili le 
opere tue, quanto maestose! Di qnal piacevol sor- 
presa ricolmano l’anima, che stupefatta le ammira 
c stupefatta ne cantal Voi pure, o venti, voi, che 
or prinpipiate a soffiare con orgogliosa violenza , a 
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W)i»*re nre Stores, ye powerful beings! s»y '' 
Wlmre vour aé’rial rnngazines reserr’d , 

To s«rell thè brooding terrors ol' thè storm? 

In what fiir dislant region of thè sky, 

* Hasli'd in deep silente, sleep ye when ’tis cairn? 

I ■' VThen frnm thè pallid sky thè sun descends, 

With many a spot , that o’er his glaring orb ** 
Uncertain wanders, stain'd; red fiery streaks 
Begin to flush around. The reeling cluuds 
Stagger with dizzy poise, as douhting yet ■ 
Which master to obey: while rising slow , 1' 

Blank, in tbe leaden-colour’d east, thè moon ^ 'I 
Wears a wan circle round her blunted horns.^"'* ' 
Seen through thè turbiti lluoluating air, • 

The stara obtuse emit a shUer^d ray ; ; ‘ " 

f Or fretjuent seem to sboot athwa'rt thè gloont , 

And long hehind them trail thè whitcning binze. 
Snatch’d in sliort eddies, plays thè withered leaf; 
And on thè Houd thè dancing feather tltmts. 

With broadened nostrils to thè sky up-turn’d, 
The conscious heifer anuffs thè storniy gale. 

Ev’n as thè matron , at her nightiy task , 

With pensive labour draws thè tlaxen tbread ,■ 'S 
The wasted taper and thè crackling (lame '' 
Foretell thè blust. But cbief tbe plumy race, 

J ,'v o'Jfl*® tenants of thè sky > its changes speak. * 

1 

. '• : !» MI f 

Retiring from Uie dosrns, where alt day long’ 
They pick'd their scanty fare, a blackening train 
Of clamorous rooks thick urge their weary flight , 
And seek thè closbig shelter of thè grore. '• ’ 

Asshtttous, itrhSa bower, thè ■srailing owl " ' • i 
Plies 'his sad sdng. 'The eormorant tìn high 
Wheeli'fròiil the deep, and scrcamsatong thè liind. 



; 



Digitized byCoogle 



lNT*nWO 



3 19 

Toi clero ia >voce' mia, deh! ibi Tidite,' é ^possenti 
esseri, ove sono i vostri tesori, ove comervansi ‘i 
vostri aerei depositi, per risvegliare gli (urori sor 
piti della tempesta? In qual più remota parte del 
firmamento voi chiusi dormite in cupo silenzio in 
tempo di’cslma ? •»-i v » ^ 

Quando dallo smorto cielo tramonta il sole tinto a 
più macchie, che visibili 'a pena , si stendono per il 
suo lucido disco, 'incominciano ad alzarsi peli’ oriz- 
zonte rosse infuocate £ssce. Le nubi, ondeggiando, 
stan vacillanti per la mal ferma lor gravità ,■ quasi 
ancor duUne a qual padrone obbedite.' IntantO 'ih 
oriente , di' un plumbeo còiore , pallida ' sorgendo a 
lento passò la' luna ^ ha seco d’intorno alte sceme 
sue corna' uno squallido cerchio."Fo8che le stelle, 
viste tra r orrida fluttuante 'atmosfera , mandab 
tremuli raggi ; o par che sovente' ei gettino in mez- 
zo alle tenebre, e traggansi a tergo una lunga vam- 
pa biancastra. Svelta- a forza l'arida foglia aclierza 
in piccoli vortici ; e la penna saltella e galleggia so- 
pra dell'acqua. La presaga giovenca conoperte na- 
rici rivolte verso del cielo fiuta il procelloso aere; 
ed, in tempo che la castalda, nel suo notturno la- 
voro, pensosa affaticasi per -Alare' il libo, anche l’a- 
gitarsi e lo scoppiettar ^lla fiamma’ della candela* 
predicono il vento. Ma in modo speciale l’ alata fa- 
miglia, signora dell’aria, annunzia col canto la di 
lei variazione. 'n »*. . -- r-f^ 

Un folto nero stuolo di clamorom corvi , ritiran- 
dosi dai luoghi aprici, ove stette beccando per tut- 
to ’i corso del giorno uno scarso alimento, affretta 
il tardo suo volo e cerca l’asilo coperto del bosco- 
La civetta , immobile nel suo ricovero, col tristo 
cantare non fa che lagnarsi. Lo smergo ruotasi ip 
alto fuori dell’acqua, e scorre y strideudo, lun- 
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Load shrif’ks theftoaring hern ; and witli wild wing 
The circling sea-fowl cleave thè flaky clouds. 

J Occan , unequal press'd , with broken tide 

And bliiid coinrnotion heaves; while from thè shore, 
Eat into caverns by thè restless wave, n 

And forest-rustling inountains , conies a voice, 
That solemn sounding bids thè world prepare,. » 
Tben issues l'ortb thè storni with sudden burst, q 
And huris thè whole precipitated air , 

Down in a torrent. On thè passive main 
Descends th’ethcreal force, and with strong gust 
Turns from its bottom thè discolour’d deep. 

^ ^ Through thè black night that sits immense around , 
Lasb’d into foam^ thè fierce conflicting brine 
Seems o’er a thousand raging waves to bum: ^ 

Meantime thè mountain-billows, to thè cloud* ^ 
In dreadful tumalt swell’d, surge above surge , 
BurSt into chaos with tremcndous roar. 

And anchor’d navies from their stations drive, j 
Wild as thè winds across thè bowling waste m 
O f mighty waters; now Ih’ iiiflated wave 
Straining tbey scale, and now iinpetuous sboot 

\ '1 0 Into thè secret chambers of thè deep, 

The wintry Baltic thundering o’er their head. 
Emerging thence again , before thè breath 
Of fuli-exerted heaven they wing their course. 
And dart on distant coasts j if some sharp rock. 

Or shoal insidions, break not their career. 

And iu loose fragments fling them floating round. 

Nor less at land thè loosencd tempest rcigns : 
The mountain thunders ; and its sturdy sons 
Stoop to thè bottom of thè rocks tbey shade. 

Lone on thè midnight steep , and all aghast , .a 
The dark way-faring stranger breatbless toils. 
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go la spiaggia. Forte cigola, sorvolando, l'airo- 
ne; e gli augelli , che aggiransi intorno del nsare , 
Tendono coll’ informi loro ali le aggruppate nubi. 
Dall’ urto ineguale agitato l'Oceano gonfia con in- 
franto (lusso e riflusso e con cupo scompiglio ; men- 
tre dalle cavitA del lido corroso dall' onda irre- 
quieta, e dalle rombanti selvose montagne esce una 
voce ebe con solenne rintrono intima attenzione all’ 
universo. Sbocca allor la tempesta con scoppio im- 
provviso, e sospinge tutto l’aer sossopra a tor- 
renti sul suolo. Piomba la eterea possa sul com- 
battuto mare , e con gagliardo groppo di vento 
''''sconvolge il nero abisso fin dal suo fondo. Spuman- 
do peli’ urto, il riottante rabido flutto sembra che 
avvampi in mille ostinati marosi tra l’oscurità del- 
la notte che immensa regna dovunque. Intanto i 
monti delle onde bollenti con fiero tumulto fino al- 
le nubi , un cavallone sull' altro , si squarciano con 
tremendo fragore nel caos; e, rabbiosi al pari dei 
venti, tra 'I rnugghiantc sconcerto degl’ immensi 
diluvii traggono fuori dalle loro stazioni le ancorate 
navi. Esse ora sormontano a forza le turgide ac(|ue, 
ed ora si scaglian furiose nei più reconditi gorghi 
del mare, freddo tuonando sulle loro cime il Bal- 
tico. Da quelli di nuovo emergendo, a fronte del 
flotto dell’ aria in pieno trabocco, scorrono a volo 
c gettansi in coste remote; a menochè un’acuta 
scogliera o un insidioso banco di arena non tronchi- 
no loro la fuga, e le sperdano in sciolti rottami 
galleggianti d’intorno. 

La sfrenata procella non ha minore l’ impero so- 
pra la terra. Tuona la montagna'; ed i robusti suoi 
figli s’ incurvano al piè delle rupi cui fanno ombra. 

Il viandante, solingo nei colmo della notte e tutto 
spavento all’orlo di un precipizio, inoltrando fra ’l' 
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Ami ol’len fuiling, diinbs a^aiust thè hlaat. « 

1.0 w waves thè rooted lurc>l , vex'd, ami siieds .«i 
Witat of its tarnish’d honours yet remain ; 

Dash’d down, and scatter’d , by tlie tearin^ wiiid’s 
Assiduous fury, its gigantic limbs. 

Thus slruggling through thè dissipatcd grove, 

The whirling teiiipest ravea along tlie piai» ; jp 
And Oli thè cottage thatch’d, or lordly roof, 
Keen-lastening , shakes ihein to thè solid l»ase. .un 
Sleep fngliled llies; and round thè rocking dome, 

For entraiice eager, howls thè savage blast. 

Theii too , they say , through all thè burden’d air > 
Long groaiis are heard, 8 lirillsounds, and distaut sighs, 
That , iitter’d by thè Deinon of thè night , 

W ani thè devoled wrelch of woe and dcath. 

I d 



Huge uproar lorda it w’ide. The clouds commii’d 
With stars swift gliding sweepa along thè sby. 

All Nature reels. Till Nature’s King , who oft 
‘j Q ì Amid tempestuous darkness dwells alone, 

^ And on thè wings of thè careering wind 

Walks dreadfully serene , comtnands a cairn; 

Tben straight, air,sea, andcarth, arehush’d atonce 



« 

L 



\ 



o 



As yet ’tis midnight deep. The weary clouds, 
Slow-meeting, minglc into solid glooin. 

Now , -while thè drowsy world lies lost in sleep, 
Let me associate with thè serioiis Night, 

And Conteinpiatlon , hcr sedate compeer; 

Let me shake off th’ intrusive carcs of day, 

And lay thè meddling senses all aside. 



Where now, ye lying vanities of life! il 

Ye ever-tempting, ever-cheatlng traili! 
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buio i suoi passi, senza Gaio si affanna; e, spesso 
cadendo, lotta contro del vento. Conquassata on- 
deggia a terra la ben radicata foresta, e di ciò die 
ancor le rimane de’ suoi scolorati onori si spoglia; 
sbaragliate ed infrante dall’ira indefessa della de* 
vastatrice bifrrasca le gigantesche sue membra. Co- 
si dibattendosi il turbili Gscbiante ]ier la selva 
scommossa passa ad infuriare sul piano ; e inve- 
stendo, accanito, la capanna coperta di paglia o il 
signorile palazzo, scuoter gli fa sin dalla loro soli- 
da base. Fugge sbigottito il sonno; ed il vento cru- 
dele, infuriando per avere un passaggio, mugghia 
d’intorno al tetto maestoso e barcollante. Si dice che 
allora siansi uditi pur anco in tutto l’ ingombro e- 
misfero lunghi gemiti, acute strida e lontani sospi- 
ri , che, tramandati dal demon notturno, sono fo- 
rieri di sciagura e di morte all’ostinato colpevole. 

L’ enorme frastuono signoreggia ampiamente. 
Scorrendo veloce tra.sporta pel cielo le nubi confu- 
se con gli astri. La ^iatiira tutta vacilla; Hncbè 
della ^’atura il iVionarea , ebe solo e sovente assidesi 
in mezzo all’orror tempestoso, e, tranquillo e terri- 
bile, passeggia su le ali dei rapidi venti , comanda 
la calma. Allor, senza Indugio, aria, mare e terra 
in un punto ammutisconsi (88). 

Intanto la mezza notte è ancor tenebrosa. Stan- 
che le nuvole a pa.sso lento s’ incontrano e in tetro 
buio ravvolgonsi. Or, mentre ozioso il mondo gia- 
ce immerso nel sonno, lasciate ch’io mi abbandoni 
alla serietà della notte e alla meditazione sua que- 
ta compagna. Lungi lungi da me le importune 
cure del giorno, e lungi ogni aG'ascinarnento dei 
sensi. 

Dove sete adesso, o voi menzognere vanità del- 
la vita, voi treno oguor sedweente c ognor tradito- 
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Where are you iiow? ami what is your amount? 
Vexation, disappointincnt, and rcniorse. 

Sad, sickening tliought! and yet deluded Man , 

A. scene of crude disjointed visions past, 

And broken slurnbers, rises stili resolv’d, 

Witli ncw-flusb’d bopes, to run tbe gifldy round. 

Father of light and lite, tliou Good Supreme ! 

O teaoh me what is good! tcach me Thyself! 

Sare me from folly, vanity,and vice, 

Frorn every low pursuit; and feed my soul 
Witb knowledge , conscious peace , and virtue pure ; 
Sacred, substantial, never-fading bliss! 

The keencr tcmpests ri.se: and fuming dun 
Froni all tbe livid east, or piercing north, 

Thick clouds nscend; in wbose capacious womb 
A rapoury delugc iies, tu show congeal'd. 

Ileavy they roll their fleecy worid along; 

> And thè sky saddens witb thè gatbered storm. 
-Triirougli tbe bush’d aw tbe wbitcning sbower descends, 
At (irst tbin wavering; till at last tbe llakcs 
Fall broad, and wide and fast, diniming tbe day, 

Witb a continuai flow. 'Fhe cberisb’d fieids 
- Put on their winter-robe of jìurest wbite. 

’Tis brigbtness all; save where tbe new snow meits 
A long tbe mazv current. Low , tbe woods 
Bow tìieir hoar liead; and, ere tbe languid sun 
Faint from tbe west emits bis evening ray , 

^ Farth's universal face , deep bid , and obill , 

Is one wild dazzling wastc, tbal buries wide 
The Works of Man. Drooping, tbe labourer-ox 
Stands cover’d o’cr witb snow, and tben dcmands 
Tbe fruit nf all bis toil. The fowls of beaven, . 

Tam’d by tbe cruel season, crowd around 
Tbe winnowing store, and claim tbe little booti 
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re, dove or voi sete? Il frutto vostro che è mai? 
Tormento, angoscia, rimorso; tristo dolente pen- 
siero! E r uomo , continuamente deluso, ludibrio di 
passate atroci e strane visioni e di sogni interrotti, 
si alza ognor risoluto con nuove ambiziose speran- 
ze a scorrer l’instabil suo cerchio. 

Autore della luce e della vita, Bontà Suprema ! 
<leb Tu ciò ciré rptto m’insegna ed a conoscer 
Te stesso! Da follia, da vanità, da vizio e da ogni 
vile trasporto mi salva. Nutrisci il mio cuor di sa- 
pienza, d’ interna calma e di schietta virtù; felicità 
sacre essenziali che non si eclissan giammai. 

Le tempeste sorgono più acute , e da tutto il 
pallido oriente o dal rigido nord si alzan fosche 
e fumanti le addensate nubi, nel cui vasto grem- 
bo annidasi un’immensità di vapori congelati in 
neve. Gravi esse aggruppano i loro smisurati /vel- 
^i ; ed il del si rattrista per la riunita bufera. 

I Scende pel cheto aere la nivea pioggia , da pri- 
ma rara ondeggiando; sinché aperti, larghi, e fìt- 
' ti, adombrandone il giorno, alhn cadono i fiocchi 
con incessante diluvio. I campi diletti si veston 
del loro ammanto d'inverno della candidezza più 
pura. 

Tutto è chiarore, menochè dove la neve, caduta 
di fresco si strugge lunghesso il tortuoso ruscello, 
ineurvan le selve la bianca lor cima ; e , priacbè 
vibri languido il sol dall’occaso i suoi deboli rag- 
gi, tutto quanto della terra l’aspetto, cupo, nasco- 
so, gelato , è un tetro abbagliante deserto che tiene 
ampiamente sepolti gli umani lavori. Mesto e co- 
perto di neve il faticante bove fermasi immobi- 
le , e chiede allora il frutto d’ogni suo sudore. 
Gli augelli dell’aria, resi docili dalla cruda stagio- 
ne, affollansi intorno al vagliatore dei grano, e re- 
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Whicli Providence assigns llicm. Onn alone, 

Tiie red-breast , sacred to tlie liouschold goda, 

Wisely regardful of th’ embroiling sky, 

^ Fn joyless fieids and tliorny tliickets, leaveo 

His sliivering mates, and pays to Irusted Man 
FFis aiinual visit. Halt'-afraid, Ite tirsi 
Against thè window hcats; tlien , brisk , aligbts 
On Ibe warrn hcarth; tben, h^pping o’er thè floor, 

- Ey es all ihe smiling faniily askance, 

And pecks, and start», and wonders wbere he is: 

Till more fnmiliar grown, thè table-crumhs 
Attract his slender feetj The foodless wilds 
Pour forth their brown inhabilants. The bare, 

TGo Though timorous of heart, <ind liard besct 

By death in various furms, dark siiares, and dogs , 

And more unpitying Meii , thè garden seeks, ‘ 

Urg'd on by fearless want. The bleatiiig kind 

Eye thè bleak beaven, and next thè glistening earlh,* 

— Wilh look» ofduinb despaìr; then, sad-dispers'd , 

Dig for thè wilhercd herb through heaps of snow^ 

Now, shepherds, to your helpicsscharge l>o kind ; 

BalFIe thè raging year, and (ili their pens 
With food at will; lodge them helow thè storm , 

® And watch them strici: for froin thè bellowing east , 

In this dire season, oft thè whiriwind’s wing 
Sweeps up thè burden of wholc winlry plains 
At one wide waft; and u'er thè hapless (locks, 

Hid in thè hollow of two neighbouring liills , 

The hillowy tempest whelms; till, upward urg’d, 

The vallcy to a shining mountain swells, 

Tipt wilh a wreath higli-curiing in thè sky. 

As thus thè snows arise; and foul, and Ceree, 
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^ clama no la scarsa mercè che a loro destina la Prov- 
videnza. Un solo, sacro ai domestici Lari, il petti- 
rosso, saviamente accor{j;endosi del ciel che s’in- 
torbida, lascia negli squallidi campi e nelle fratte 
spinose i suoi ahbrividiti compagni, e tributa I' 
annuale sua visita alTnom cui si afiìda. Da pri- 
ma , timido alquanto, percuote al di fuor la fine- 
stra; quindi Cestoso al focolare si accosta; poi, sal- 
tellando pel tavolato, obliquamente rimira tutta 
la sorridente famiglia; e becca e si ferma, e stnpi- 
.sce del luogo ove ritrovasi; fino a che, fatto j)iu 
franco, le mollicbe della mensa invitano gli snelli 
suoi piè. Le alpestri pendici, spogliate d’ogni a- 
lirnento, sloggiare ne fanno i foschi loro abitanti. 
La lepre, sebben di cuor pauroso, e strettamente 
assediata da varie specie di morte, da occulte ta- 
gliuole, da brnccbi e dall’uomo di lor più crudele, 
cerca il giardino, costretta dalla necessità che nulla 
paventa. Beland<i i greggi guardati con occhio di 
muta disperazione l’ oscurato cielo , e d’ appresso il 
terren che risplende; poi, attristati e dispersi, sca- 
vano tra i mucchi della neve l’erba avvizzita. 

Adesso, o pastori , abbiate cura dei greggi a voi 
confidati e privi di aiuto. Eludete il rigor dell’ In- 
verno , e ben fornite i loro ovili di cibo : gli ponete 
al sicuro dalla tempesta, ed attenti vegliate su di 
essi. Poiché non di rado in tal cruda stagione il 
turbine alato, per gran tratto riunendosi dall’o- 
riente che mugghia , ruota in alto l’ incarco di tutto 
il gelido piano; e la vorticosa tempesta solToca le 
misere mandre appiattate nel cavo di due colli vi- 
cini ; finché la valle scommossa s’inalza qual luci- 
do monte cinto da serpeggiante corona al sommo 
del cielo. 

Mentre sconvoignnsi in tal modo le nevi, e l’ In- 
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All Winter drives along thè darkencd nir ; 

'2%'^ in bis own loose-revolving lìeld<<, tlie swain n., 
Disaster’d stands; sees other bills ascend , ■ 

Of unknown joyless brow; and olber scenes, 

Of liorrid prospect, sbag thè trackless plani: 

Nt»r finds thè ri ver, nor thè forest, hid 
Beneath thè formiess wild; bnt waiiders on 
From bill to dale, stili more and more astray ; 
Itnjtatient (louncing througb thè driftcd heaps , 

Stung witb thè thougbtsof botne; thè tbougbts of home 
Rusb on bis ncrves, and cali their vigour forlb 
A 5 In many a vain attcmpt. How siiiks bis soni ! 

* Wbat black despair, what horror fills bis bearti 
Whcn for thè dusky spot, wliich faiicy feign’d 
His tufted cottage rising Ihrough tlie snow, 

He rncets Ibe roughness of thè middle waste, 

Far from thè track , and blesi abmic of Man ; 

Wbile round bim night resistless closes fast, 

And evcry teinpest, bowling o’or bis head, 

Benders thè savage wildemess more wild. 

Tbrn tbrong thè busv sbapcs into bis inind, i 
Of cover ’d pits, unfatbomalily deep , 

A dire dcsccnt! beyond the power of frost ; 

Of faitbless bogs ; of precipices huge, 

Smootb’d up witb snow ; and, wliut ìs land, unknown, 
What water, of the stili unfrozen spring. 

In the loose marsb or solitary lake, 

Where the fresb fountain from thè bottom boils. 

These check bis fearful steps; and down he sinks 
Beneath the shelter of the sbapeless drift, 

Thinking o’er all the bittcrness of deatb, 

3 Mix’d witb the tender anguish Nature shoots 
Tbrough thè wrung bosom of the dying Man, 

His wife, bis cbildren, and bis friends unseen. 
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verno, limaccioso e feroce, pone il tutto sossopra 
pell’oscurato emisfero, sconcertato il pastore si ar- 
resta nei propri suoi campi affatto in scompiglio. 
Vede elevarsi ben altre colline d’ ignota lacrime- 
vol comparsa ; e ben varie scene di orrido aspetto in- 
gombrar la pianura senza vestigi veruni. Non trova 
il (iurne,non la foresta , sepolti nell’ informe squal- 
lore; si aggira dal monte alla valle, ma sempre più 
fuori di strada; ed impaziente s'ingolfa tra i inuc- 
cbi intraleinti , angustiato dal pcnsier della easa. Il 
pensier della casa gli assale i nervi , e ne risveglia 
la forza a molte ma inutili prove. Ob quanto si 
accuora ! qua l^ tetra disperazione, quale spavento 
opprime il suo spirito! Quando invece dell’ oscura 
tinta, rappresentatagli dalla fantasia perla sua ca- 
panna clic qual morbido velluto sorga a traverso 
alla neve, s’imbatte nel mezzo di un precipizio so- 
lingo lungi da traccia o da felice umana dimora. 
Intanto se gli chiude d’ intorno irresistibile notte ; 
c tutto il nembo, mugghiandogli sopra del capo > 
rende più orribile quell’ aspro deserto. Si affollano 
allora nella sua mente inquieti fantasmi ; un’ enor- 
me discesa di fosse coperte e profonde che scanda- 
gliar non si ponno ; traditori pantani non assodati 
dal gelo, ed alti precipizi superficialmente dalla 
neve appianati; nè più si distingue qual’è la terra , 
qual’ è l’acqua del 'non ancor ghiacciato ruscello 
nel disciolto pantano del recondito lago , dal cui 
fondo ribolle fresca sorgente. Idee sì fatte arretra- 
no i suoi timidi passi; e ad un tratto sprofonda 
sotto l’ammasso dell’informe gelo sconnesso ; tra- 
fitto da ogni amarezza di morte, mista alia tenera 
angoscia ebe la Natura risveglia nel sen tormen- 
tato dell’ uom moribondo, di non più rivedere nè 
consorte, nè figli, nè amici. 
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In viiin For liini th’ oiiicious wifp prppnrrs 
Tl»’ finì fiiir-blniing, nn»I thè vestmrnt wnrn); 

In viiin his little children peeping out 
Info lite iningling storio, demand their sire, 

VVitli tears of artlcss innocnncc. Alasi 

Nor wife, nor clhldren, more shall he behold ; 

^ Nor friends, nor sacred hoine. On every nerve 

y "'0 The deadly winter seizes; shuts iip sense; 

And, o’cr his ininnst vitais crceping cold, 

Lays hitn along thè snows, a sliffened corse, 
Stretch'd out, and bleaching in thenorthern hiast. 

Ah little think thè gay licentions proud, 

Whotn pleasure, power, and afFluence surround ; 
They , who their thoiightless hours in giddy mirth f 
And wanton, often cruel, riot waste; 

Ah little think they, while they dance along, 
llow inany frel, this very moment, death, 

^ And all thè sad variety of pain.* 

How inany sink in fhe devouring flood. 

Or more deronring flame. How many biced, 

Bv shameful variance betwixt Man and Man. 

How many pine in want, and dungeon glooms; 
Shut from thè common air, and common use 
Of their own limhs. How many drink thè cup 
Of haleful grief, or ent thè bitter bread 
Ofinisery. Sore pierc’d by wintry winds, 

How rnany shrink into^the sordid hnt 
^ Of cheerless poverty. How many shake 

With all thè fiercer tortures of thè mind, 
Unbounded passion, mndness, guilt, remorse-, 
Whence tumbled headiong from thè beight of life, 
They furnish raatter for thè tragic Muse. 

Ev’n in thè vale, where wisdom loves to dwell , 
With friendship, peace, and contemplation join’d, 
How inany, rack'd with honest passiona, droop 
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Invano ewa amorosa prepara pér luì un bt-he ac- 
ceso fuoco e lepide vesti. Invano i di lui vezzosi 
bambini , facendo fuor capolino tra l’ imperver- 
sante bufera , addiinandano il padre loro con lacri- 
me di pura innocenza. Ma ahimè ! non rivedrà egli 
più mai nè consorte, nè figli , nè anfici, nè il sacro 
abituro. L’Inverno ferale gl’ investe ogni nervo, ne 
assidera i sensi; e, penetrando agghiacciato le di 
lui più intime parti vitali, lo lascia sopra la neve, 
un'intirizzita salma, sdraiato e biancheggiante in 
balìa del nordico vento. > ! . 

Deh rìdettan per poco i lieti libertini orgoglio- 
si, cui circonda il piacer, la possanza e lo sfarzo; 
quei che dissipano spensierati le ore in vertiginosi 
tripudi! e in eccessivi stravizi , spesse volte crude- 
li ; deh rìfleltan per poco, raentrecbè danzano, 
quanti in quel preciso momento vittime son della 
morte e di ogni atroce' vario martoro. Quanti sono 
inghiottiti da vorace onda o da più vorace fuoco. 
Quanti versano il sangue per vergognose discordie 
tra uomo e uomo. Quanti svengon di stento e negli 
orrori di un carcere, privi dell’ aria aperta e co- 
mune e dell’uso comune delle proprie lor mem- 
bra. Quanti bevono al calice infausto dell’ afflizio- 
ne, o rodono l’amaro pane della miseria. Quanti , 
orribilmente assaliti dagl’invernali venti, treman 
di freddo in sordido ostello di povertà senza con- 
forto. Quanti sono agitati da ogni più fiera angoscia 
di spirito, da. sregolati affetti, da frenesia, da delit- 
to e rimorso ; per il che, decaduti disperatamente 
dal grado sublime dell’esistenza, servon di tema 
alla tragica Musa. Ed ancor nella valle, ove star si 
diletta la scienza in compagnia dell’ amistà e della 
contemplazione, quanti , trafitti da oneste passioni^ 
segregati languiscono in profondo cordoglio. Quanti 
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là deep rrtir’il distreas. How many stand ' ' * 
Around thè death-bed of their dearest friends, “ *•' 
And point thè parting anguish! Thoaght fond l^an 
Of these, and all thè thousand naiPeless ìHs, ” 

That «me incessant straggie render life, 

One scene of (oli , of saffering, and of fate ; ' 

Vice' in bis high career woald stand appall’d, 

And héadless raiphUng Impulse leam to think ; 

The conscioBS faeart of,Charìty woold warm, ^ 
And ber .F><Ie wish Benerolence dilate ; 

The social tear would rise, thè social sigb; 

And into clear perfection, graduai blise,’'/'e’ 
Refinkig stili, thè social passiona wort. 

• .• / ‘i . 

And bere can I forget tbe generous band,^ v 
Who, tonch’d witb bumaà woe, redressite search’d 
loto thè borrors of tìie gloomy jail? - ’ 

Unpitied, and unheard, wherè misery moans; 
Where sickness pines ; wherè tbirst and hon^r bum 
Andpoor^misfortune feels thè lasb of »ice._^ ■ 

Wbile in tbe land of liberty , tbe land,; 

Wbose erery Street and pnblie meeting glow > 
Witb open freedom , little tyrants raj^d ; “ 

Snatch'd thè lean morsel from thè stanring mouth>' 
Tore from cold wintry limbs thè tatter’d weed ; 
Ev’n robb’d them of thè last of comforts , sleep ; 
The free-born Briton to thè dungeon chain'd, ' 
Or , as tbe last of cruelty prevali ’d, 

At pleasure mark'd him witb inglorious stripes ; 

And crash ’d oat lives, by secret barbarous ways, 
That for their country would bave toil’d , of bled> 

O great design ! if executed^weil , 

With patient care, and wisdoro-temper’d teal. 
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circondano il letto di morte dei loro ornici più ca- 
ri, e dividon con essi, inasprendola, l’estrema lo- 
ro agonia. 

Se l’ uom dissoluto a questi mali pensasse e ad 
altri mille che nome non hanno, e che rendon la 
▼ita una guerra continua , una scena di pene , di af- 
fanni e di fatalità, sbigottito il virio arresterebbe 
la sua orgogliosa carriera ; e l’ incauto instabile i- 
stinto imparerebbe a pensare. Il cuore commosso 
avvamperebbe di carità; e la benevolenza ampio 
sfogo darebbe alle sue brame. Susciterebbesi scam- 
bievole pianto,, scambievol sospiro; e la felicità, 
progredendo mai sempre ad una nobile perfezione , 
verrebbe a formare le sociali passioni. 

E posso obliare io qui il Comitato magnani- 
mo (89) che, penetrato dalle umane sventure, andò 
investigando, per mitigarli, gli orrori di tenebrose 
prigioni, ove la miseria , nè compianta nc ascoltata , 
lamentasi; ove l’infermità si tormenta; ove ne di- 
voran la sete e la fame ; ed il povero, oppresso 
dalla disgrazia, soffre il flagello dovuto al vizioso. 
Mentre in libera terra, terra di cui ogni contrada ed 
ogni pubblico circolo fervono di libertà non menti- 
ta, pìccoli tiranni armavansi di crudeltà; toglieva- 
no a forza dalle labbra affamale del misero il vile 
boccone; gli stiuppavano dalle membra gelate dal 
verno la lacera veste; e perfino involavangli il son- 
no che è l’estremo ristoro. Mettevano ai ferri in 
una segreta libero -nato il Britanno; o, a misu- 
ra che prevaleva una brutale fierezza , l' oppri- 
meano a capriccio d’ infami percosse ; e con occulti 
barbari modi straziavasi a lui quella vita, clic coll’ 
opra c col sangue avrebbe impiegata a prò della 
sua patria. Oh nobil progetto! se rettamente esc- 
guivasi con sofferente cura e con zelo temprato dal- 
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0 ^ ^ Yo sno» of iiMrej! yet retarne thè tèai-clir- < . . t 

Drag forth thè legai monsters luto light , ■■ 

Wrencli from llieir hands oppression’s Iran rod , 
And Lid thè cruel feel thè pains they give. 



Mach stili untouch'd remains; in tbis raok age, 
Mudi is thè patriot’s weeding band requir'd. •.< 
The toils of law , (wbat dark insidious Men 
Have cumbrous added to perplex thè trutb , i 
And lengtben simple jastice into trade) 

How glorìous were thè day! tbat saw these bmke^ 
And every Man wìthin tbe reach of righi. t 



' By wintry famine rous'd^ frona all thè traci 
Of horrid mountaia8/4rbicb thè sbining Alps , i: 
And wary Appenine ,• aud Pyrenees , ' i. 

Branch out stupendous into distaili lands ; - 

Cruel as deatb , and bungry as thè grave ! > i 

Burning for blood ! bony , and gaunt , and gritn !: < 
/ Assemblìng wolves in raging troops descend , * *■< 
And , pouring o’er thè country^ bear along , 
lyeen as thè north-wind sweeps tbe glossy snoAw. , ' 
All is their price. Tbey fasten on thè steed , >-i 

Press bim to eartb , and pierce bis migbty benrt. . 
Nor can thè bull bis awful front dcfend , ■ ' • 



Or sliake thè murdering savages away. ; •. 

Rapacious , at thè raotber’s tbroat tbey (ly , • . 

And tear tbe Screaming kifant from ber breast. ,» 
The godiike face of man avails bim nuught. >■< 
Ev’n beauty , force divine ! at whose brighi glance 
Tbe generous lion stands in softened gaze, 

Bere bleeds, a hapless undistinguish’d prey. ■ 






Bui if appris'd of tbe severe attack, 

Tbe country be sbot up( lur’d by tbe sc^tr- 
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la Sfiviezsa. Deh voi o figli della pietà! riassumete 
pur anco le indagini vostre; strascinate alla luce i 
mostri che colla divisa delle leggi si ammantano; 
togliete loro di mano la ferrea verga «leU* oppres- 
sione; e fate che soffrano i perfidi le pene che in- 
fiiggono altrui. 

Molto vi resta per anche intatto. In questo gu.a- 
sto secolo vi abbisogna non poco l’operosa de- 
stra del cittadino. Quei legali cavilli (che uomini 
insidiosi e cupìhan di soverchio aumentati per ren- 
dere dubbia, la verità , e per far della pura giusti- 
zia lungo commercio) oh quanto glorioso sarebbe 
il dì che gli vedesse infranti! e facii fosse ad ogni 
vivente l’ottenere giustizia. 

Spinti i lupi dalla fame in tempo d’ Inverno , u- 
nendosi insieme, scendono a torme arrabbiate <la 
tutta la catena degli orridi monti, che le risplen- 
denti Alpi , l’ondeggiante Appennino cd i Pi'renci 
inaestosamente prolungano in lontane regioni,- cru- 
deli al par della morte, famelici quanto una tom- 
ba, sitibondi di sangue, smunti, scarni e iligrignanti. 
Piombando su la campagna , rapidamente la scor- 
rono come r acuto vento del nord spazza la lucida 
neve. Tutto è in di loro balla. Si avventano contro 
il cavallo, gittanlo a terra,e affundano il dente nel di 
lui intrepido cuore. Non può il toro difènder la ter- 
ribil sua fronte, o respinger quelle belve ns.sassine. 
Si scaglian rapaci alla gola di una madre, e le strnp- 
pan dal seno, riduccndolo in brani, il pargoletto 
strillante. Nulla giova all’uomo il suo volto che ha 
del divino. La stessa beltà, celeste attrattiva! al 
cui fulgido lampo il iion generoso in placido stu- 
pore si ferma, resta qui esangue quale indistinta 
misera preda. Ma se il contado, accortosi dell’ as- 
salto feroce, serrato si sia al sicuro , dal fetore al- 
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On charch>yardt drear ( inbuman tò relate ! ) 

The disappninted prowlers fall, and dig ^ 

The shrouded body from thè grave; o’er wbich, 

Mix’d with foni shades,'and frighted gbosts, they howl. 

I • 

Àmong those hilly regions, where embrac’d 
In peacefttl vales thè happy Grisons dwell; 

0(t, rushing sudden from thè Ioadcd cliffii, ^ 
Mountatns of snow their gathering terrors roll. 

Q From steep to steep loud-thundering down they cerne » 
A wintry waste in dire commutiou all ; ^ ■> 

And berds, and docks, and travellers , and swaina, 

Ànd sometimes whole brigadea of marching troops , 

Or hamiets, sleeping in thè dead of night. 

Are deep beneath thè smothecing ruin whelm’d. 

■■ 

t Now, all amid thè rigonrs of thè year , 

In, thè wild depth of Winter, while without 
Tlte eeaseless winds blow ice, be my retreat, , ■ . 

Between thè groaning foresi and tiie sbore ‘ 

Xf'ì Beat by thè boundless multitude of wavcs, . ■, < 

A ,rurai , sbelter'd , solitary scene; • < ' 

Where ruddy Gre , and beaming lapers join, 

To cheer thè glootn. There studìous let me ait, 

And hold high converse with thè MiGHTY deao; 

Sages of ancient lime , as goda rever’d, v 
As gods bene&cent, who blest mankind 
With arts, with arms, and humaiiiz’d a world. 

Rons'd at th’ inspiring thought, I tbrow aside 
The long-liv’d volume; and deep-musing, hail 
' I tn * The sacred shades , that slowly-rising pass • < 

Before my wondering eyes. First SocrAtes, 

Whb, Grmly good in a corrupted state, 

Against thè rago of tyrants single stood, 
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lettati i predatori delusi, orribile a dirsi ! accaniti 
si slanciano nei cimiteri, e scavano dai sepolcri i 
cadaveri avvolti in funebre spoglia, su i quali mug- 
gbian confusi con le immonde ombre e con gli spi- 
riti atterriti dei morti. 

In quelle montuose province ove, racchiusi in 
valli pacifiche, soggiornan felici i Grigioni, spesso 
staccandosi a un tratto dalle onuste lor balze va- 
langhe di neve, nell’ aggrupparsi, traggono seco il 
loro spavento. Alto tuonando, da dirupo a diru- 
po cadono al basso, tutto essendo in fiero scompi- 
glio queir invernale deserto: e greggi ed armenti, e 
viandanti e pastori , e non di rado intiere brigate 
di truppe che marciano , o casali tra ’l buio della 
notte immersi nel sonno, restan profondamente se- 
polti sotto di quelle soffocanti rovine. 

Or che il tutto è nel colmo dei rigori dell’ anno , 
nel cupo orror dell' Inverno, e mentre al di fuori 
venti ostinati spirano il ghiaccio, sia il mio asilo 
un luogo teatrale e campestre , coperto e solingo , 
in mezzo alla romoreggiante foresta e alla spiaggia 
del mare da innumerevoli (lutti percossa; ove in- 
sieme si uniscano a ravvivarne le tenebre un ar- 
dente fuoco c scintillanti candele. Ivi lasciato ch’io 
studioso mi assida, e tenga nobii congresso con gl’ 
illustri Defunti, con i sapienti delle vetuste etA, o- 
norati quai numi , qtiai numi benefici , che rescr fe- 
lice il genere umano con le arti e con le armi, e 
condussero il mondo a civiltà. Risco.sso ai pensieri 
che in me si risvegliano, getto in disparte il libro 
delle antichità; ed, assorto in meditazione profon- 
da, saluto le venerabili ombre che, lentamente e- 
Icvandosi, passano innanzi a’miei attoniti sguardi. 

Saluto Socrate il primo che, probo costantemen- 
te in un governo degenere , solo cd invincibile, si 

11 
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InTÌncible! cairn Reuson's holy liiw, 

That Voice of God witliiii 11»’ atleiilive minJ , 
Obej’ing, fearless, or in iife, ordealh. 

Great inorai teacber! wisest of Mankind! 

Soi^ON thè next; wbo built bis coininon-weal 
On equily's wide base; by tender lavvs 
A lirely people curbing, yet timlamp'd 
Preserring stili tbat quick peculiar (ire, 

Wbence in tbe laurel’d field of liner arts, 

And of bold freedom , Ibey unequal'd «bone-, • 
Tbe pride of srailing Greece, and boinan-kind. 
LycdrGUS tben, wbo bow’d beneutb tbe force 
Of strictest discipline, severely wise , • ■ 

All buman passions. Following bim, 1 see, 

As at Tbermopylie be glorious fell, , 

The firm DEVOTED Chief, wbo prov’d by deeds ' 
The bardest lesson whicb thè otber taugbt. 






Tben Aristides lifts bis honest front; 

Spotless of heart , to whom th’ unflattering voice 
Of freedom gave tbe noblcst name of Just; 

In pare majestic poverty rever’d ; 

"Wbo, ev’n bis glory to bis country’s. weal > 
Saboiitting, swell’d a haughty Rival’s fame; 
Rear'd by his care, of softer ray appears 
CiMON sweet-soul’d; wbose genius, risiog strong, 
Shook oÉF thè load of young debaucb ; abroad 
The scourge of Persian pride, at home tbe friend 
Of every worth and erery splendid art; 

Modest and siuaple, in thè potop of wealth. • 

Tben thè last wortbies of.declining Greece, 

Late call’d to glory, in uneqaal tiines. 

Pensi ve, appear. The fair Corintbian boast, 
Timoleon, happy temperi mild, and firm, - 
Wbo wept thè Brotber whiU thè Tyrant bled* 
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oppose al furor dei tirauni, con obbedir senza te- 
ina , od in vita od in morte, alia santa leg^e delia 
fredda ragione, a questa voce divina nel vigile no- 
stro intelletto scolpita: uh il gran precettar di mo^ 
rate! oh il più saggio degli uomini! Saluto poi So- 
lone, che fondò la sua repubblica sull’ ampia base 
della giustizia ; frenando con leggi pacifiche un po- 
polo fervido non scoraggito giammai; e che sem- 
pre mantenne quel singolar vivido fuoco, onde, sul 
campo di gloria delle più nobili arti e di un audace 
valore, splendè senza pari; vanto della florida Gre- 
cia e della classe degli uomini. Quindi saluto Li- 
curgo che, rigido c savio, umiliò ugni umana pas- 
sione sotto la forza della disciplina la più rigorosa. 
Di lui seguace veggo r intrepido duce, sacro alla 
morte mentre perì glorioso alle Termopile (90), e 
con inclite gesta diè prove d’ogni più austero pre- 
cetto da Licurgo prescritto. Erge Aristide poscia 
l'onorata sua fronte; alma integerrima, cui il gri- 
do di libertù,cbe mai non adula, diè il più nobil 
titolo di giusto; che fu rispettato in pura dignitosa 
miseria; e che, sacrificando fin la sua gloria al be- 
ne della sua patria , accrebbe la fama del superbo 
rivale. A di lui cura educato ecco Cinionc in più 
placido raggio; spirto soave, il di cui genio, robu- 
sto elevandosi , scosse l’ incarco di giovanile licen- 
za; flagello al di fuori dell’orgoglioso Persiano; a- 
mico, tra i suoi , d’ogni merito e d’ogni arte bel- 
la; modesto e semplice in mezzo al fasto delle ric- 
chezze. 

Pensosi vengon d’ appresso gli ultimi eroi della 
cadente Grecia, invitati alla gloria in ben dissimili 
tempi. Timoleone di felice tempra, dei Corinti al- 
mo decoro, mansueto e costante , che stempravasi 
in pianto mentre immolava nel fratello il Tirauuo; 
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And , equal to tlie best , thè THEBAN PmR , 

Whose TÌrtues, in heroic concord join’d , 

Tbeir country rais’d to freedom, empire, lame. * 

He too,vrith wbom Athenian bonour sunk, 

And left a mass of sordid lees bebind, 

Phocion tlie Good ; in public life severe; 

To virine stili incxorably firm; 

But wben, bcncalb bis low illustrious roof, 
Sweetpeace and happy wisdom smootb’d liis brow , 
Not friendsbip softcr was, nor love more kind. 

And be, thè last of old LYCtJRGUS’ sons, 

The generous victim to that vain attempi, 

To save a rolten State, Agis, wbo saw "1 

Ev'n .SpARTA’S self to servile avance sunk. •* 

The two Acbaian beroes dose thè train: 

ArATUS, wbo awhile relum’d thè soul 
Of fondly-lingering liberty in GreecE; 

And be ber darling as ber latest hope, ' 

The gallant Phit.OP«meN; wbo to arins i 

Turn’d thè luxurions poinp be could not cure; 

Or toiling in bis farm, a simple swain; 

Or, bold ami skilful, tbundering in Ibe field. 

Of rougber front, a migbty people come! 

A race of beroes! in tbose virtuous tirnes 
Wbicb knew no stain, save that witb partial flame 
Tbeir dearest country they too fondly lov'd : 

Her better founder first, thè ligbt of Rome, 
NumA, wbo softened her rapacious sons: 

ServiuS thè King, wbo laid tbe solid Iwse 
On wbicb o’er eartb thè vasi republic spread. ' 
Tben tbe grcat consuis venerablc rise. 

The Public Father, wbo tbe Private quell’d , 

As on tbe dread tribunal sternly sad. 

Re, wbuin bis thankless country could not lose, 
Cawillus , only vengeful to her foes. 



\ 
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c»l, eguale ai più prodi, vien la tebana coppia (91), 
le di cui virtù, unite con eroismo ed accordo, ele- 
varono la patria lr>ro alla libertà, all'impero, alla 
fama. Presentasi ancora Focione il buono , col qual 
si eclissò I’ onore ateniese , e ebe indietro lasciossi 
un auimiisso di sordida ciurma; rigido nel suo con- 
tegno di vita in faccia del pubblico, e sempre ine- 
sorabilmente fermo nella virtù; ma , quando sotto 
il suo celebre povero tetto serenavnngli il ciglio dol- 
ce quiete c fortunata scienza profonda, non fuvvi 
amicizia più tenera, nè amore più delicato del suo. 
Àgide pure s' inoltra , ultimo figlio del vecebio Li- 
curgo, vittima generosa d’inutili sforzi onde sal- 
vare un governo corrotto, e che immersa vide in 
servile avarizia fin la medesima Sparta. Chiudono 
il treno i due campioni achei; Arato che per al- 
quanto accese di bel nuovo in Grecia la libertà già 
languente; e l’idolo di lei, qual sua ultima speme, 
Filopeniene il magnanimo, che all’ armi rivolse il 
lusso eccessivo eh’ ei guarir non potè ; o qual sem- 
plice agricoltore il suo podcr coltivando, od ani- 
moso ed esperto sul marzial campo tuonando. 

Di aspetto più truce ecco un possente popolo , 
una stirpe di eroi! in quell’età virtuose non d’al- 
tro macchiate che di un intimo amor troppo caldo 
e parziale per la cara loro patria. Ecco Numa, lumi- 
nare di Roma, il suo primo miglior fondatore che 
ammansi i di lei tigli rapaci. Servio il re, che gettò 
solida base, su cui dilatassi pel mondo una vasta re- 
pubblica. Sorgon dipoi i maestosi venerandi Con- 
soli. Lucio Giunio Bruto, che, mentre con aria 
grave e dolente si assise pubblico padre in formi- 
dabil tribuna , represse l’ affetto di genitore priva- 
to (92). Camillo, cui l’ingrata sua patria perdere 
non potè; ma egli sol vendicossi contro i di lei ne- 
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Farriccs, scorner of all-conquering gold; ^ 

And ClRCINNATUS, awful froin thè plough. 

Thjr WILLING VICTIM, Cartliiige, bursting loose 
From nll thal plending Nature cmild oppose; 
From a whole city's tears, by rigid failh 
Impcrious call’d, and bonour’s dire coniniand. 
SciPIO, tbe gentle chief, huninnely brave; 

-j 2, ^ Wbo soon thè race of spotless glory ran, 

And, warm in youtb, to thè Poetic shade 
■Witb Friendsbip and Pbilosopby retir’d. * 

Tglly, wbose powerful eloquence awbiie 
Restrain’d tbe rapid fate of rusbing Rome. 
Unconquer’d Cato, virtuous in rxtrcme. 

And tbou, unbappy Brutcs, kind of bearl; 
Wbnsé steady arm, by awful virtue urg’d , 

Lifted tbe Roman steel against tby Friend. 
Tbousands besides, tbe tribute of a verse 
^ Demand; but wbo can count thè stars of beaven? 

^ Wbo sing their influence on tbis lower worid? 



Bebold, wbo yonder comesi in sober state, 

Fair, mild, and strong, as is a vernai san: 

”Tis Phoebus’ self, or else thè Mantuan Swain! 
Great HoMER too appears, of daring wing, 

Pàrent of song! and equal by bis side, ' ‘ 

The British Muse ; join'd hand in hand they walk , 
Darkling, full up thè middle steep to fame. 

Ror abscnt are those shades, whose skilful touch 
9 Pathetic drew th’ impassion’d heart, and charra’d 
Transported Athens with thè MORAl scewet 
Nor those who, tuneful, wak’d th’ enchanting LYRB, 
First of your kind! society divine! 

Stili vrsit thus my nights, for yoo resery'd, 
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mici. Fiibriiio, sipregiatore dell’ oro che tatto con- 
(]iiìsta; e Cincinnato, terribile se lascia l’aratio. 
Regolo , TÌttimn volontaria di te , o Cartagine ; su- 
perando senza riguardo quanto oppor gli potè la 
spclucjnle Natal a cd il pianto di un’ intiera cittA } 
imperiosamente chiamato dal rigor di sua fe e dal 
coniando crudcl dell' onore. Scipione, generale cor- 
tese , prode quanto altri mai, che rapido corse 1’ 
arringo di min gloria illibata; e che nel bollor gio- 
vanile si ricovrò con l’amistà e con la filosofia all’ 
ombra del poetico alloro. Tullio, la cui robusta e- 
loquenza trattenne per poco il rapido fato di Ro- 
ma crollante; c Catone l’invitto, eccessivamen- 
te virtuoso {g3). Ecco tu pure , o Marco Giunio 
Bruto, docile di cuore; il cui intrepido braccio, 
spinto da orribil virtù, sollevò il romano acciaro 
contro r amico. Mille inoltre e mille chiedono l’o- 
maggio dei versi miei ; ma chi può numerar gli a- 
stri del cielo , chi cantar la loro influenza in questo 
basso mondo? 

Mira là chi si avanza! in umile atteggiamento, 
* hello, vigoroso e soave al pari del sole di Primave- 
ra, è Ajmllo istesso o il mantovano pastore? Cinto 
di audaci vanni ecco anche Omero il grande, pa- 
dre del canto, cd al suo fianco l’egual Mu.sa bri- 
tanna (94)' Passeggiano essi destra con destra uniti ; 
e, in mezzo all’ erto cammin fra le tenebre, s’i- 
noltrano alteri alla fama. Lungi non sono le ombre 
di quelli , il cui ingegnoso patetico stile suscitar 
seppe deir anima ogni passione ; e con scene mora- 
li fu il sollievo c il trasporto degli Ateniesi; nè le 
ombre degli altri che risvegliarono armonici l'in- 
cantatrice lira. 

Dell voi, divino consesso, voi primi fra tutti 
gli uomini! ognor così visitate le notti mie che a 
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And mount my 8oaring soul to thouglits like youre. 
Siience, thou lonely power! llie door Le thine; 

See on thè hallowed hour tiiat none intrude , 

Save a few chosen friends, who soinetimes deign 
To blesa my humhle roof, wLtb scuse refin'd^, 
Learning digested well, exalted faith , 

Unstudied wit , and humour crer gay. 

Or froin thè Muscs'hill will Pope desceud, 

To raise thè sacred hour , to hid it sinile , 

And with thè social spirit warin thè heart : 
l^or though not sweeter bis owu Homer sings, 

Yet is bis life thè more cndearing song. 

Where art thou., Uammond? thou thcdarling pride 
The friend and lover of thè tuneful throiig ! 

Ah why , dear youth , in ali thè blooming prime 
Of Tcrnal genius, where disclosing fust 
Each active worth, each inauly virtue Iny, 

Why wert thou ravish’d froin our hope so soon ? 
What DOW avails that noble thirst of fame, 

Which stuDg thy ferrent breast ? that treasur'd store 
Of knnwledge, early gain’d? that eager zeal 
To serve thy country , glowing in thè band 
Of YOUTHFDL Patriots , who sustain ber name ? 
What now, alasi that life-diiTusing charm > ■ 
Of sprightiy vit? that rapture for thè Muse, 

That heart of friendsbip, and that soni of joy , 

Which bade with softest light thy virtues smile?^ 
Ah ! ouly show'd, to check our fond pursuits, 

And teacb our humhled hopes tbat life is vain ! 



, y Thus in some deep retirement would I pass 

The w inter-glooins , with friends of pliant soul^ 
Or hlilhe, or solemn, as thè theme Jnspir’d : . 
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Yoi riservo; ed ergete il voi di mia mente a pen- 
sieri simili ai vostri. Tu Silenzio, nume solingo! 
veglia alla mia porta; guarda clic niun l'oltre- 
passi in ora sì sacra , eccetto i pochi scelti umici , 
che talor si compiacciono bear 1’ nmil mio tetto 
con raffinato gusto, con ben purgato sapere, con 
eccellente fede , con spirito non affettato e con u- 
mor sempre gioiale. O dal monte delle Muse scen- 
derà Pope a far sì che col suo sorriso si avvivino 
i preziosi istanti, e ad accendere il cuore col brio 
di società: poiché , quantunque il suo Omero non 
canti più dolce di lui, pure il conversare con Po- 
pe è più dilettevole del di lui canto. 

Hammond (96), pregio diletto della tua patria, 
amico ed amante dell’ armonioso coro , ove sei tu? 
Deh perché mai , garzone adorato , mentre il viva- 
ce tuo genio ogni più bel Gor raettea , e pronti v’ 
erano in folla a svilupparsi i meriti tutti e tutte le 
virili virtù, perché involato fosti sì presto alla no- 
stra speme? Or che ti giova quella nobile sete di 
celebrità che tormentava il tuo fervido petto? quell’ 
immenso tesoro di cognizioni si per tempo acqui- 
state? e quel vivo zelo di servir la tua patria , che 
t’ inGammava in mezzo alla schiera dei giovani con- 
cittadini sostegno della sua gloria? Adesso, ahimè.' 
qual prò da quel tenore di vita che i vezzi span- 
dea d’ingegno brillante? da quell’ardor per le Mu- 
se, da quel cuore amico e da quell’anima lieta ,che 
facean sorridere della più amabile luce le tue vir- 
tù? Ah! fosti sol palesiito per limitar le nostre fer- 
vide mire , e per insegnare alle nostre umiliate spe- 
ranze che il vivere è un sogno. 

Passar vorrei così gli orrori d’ Inverno in qual- 
che secreto ritiro con amici di alma pieghevole or 
al giocoso or al serio a seconda del tema. Amerei 



WINTKR 



346 

Willi fìlcrn wouid searcli, if Naturc's))onn<lles.<t rrama 
■\Vns call’d, lale-rising frotn thè roid nf iiighl, 

Or sprung rternal from th’RTERNAi. MiNb; 

Hs life, its la WS, ifs progress, and its end. 

Hence largcr prospects nf llie heautoons whole 
Wouid, graduai, open on olir opcning minds; 

And each dilFusive linrrnoiiy unite 
In full perfpction, to th’ astonish’d eyc. 

Then wouid we Iry to scan thè morni World, 

Which, though to us it secms emhroil'd, moves on 
In higher order; fìtted, and impell'd, 

By Wisdom'S finest hand , and issiiing all 
In generai Good. The sage historic Muse 
.Shouid next conduct us through thè deeps of lime : 
Show us how empire grew, declin’d, and fell , 

In scalter’d States; what m.akes thè nations smile; 
Iinproves their soii, and gives them doublé suns; 

And why ther jiine Ixjneath thè hrightest skies, 

In Nalure’s richest lap. As thus we talk'd, 

• irt’. . 

V 

Our hearts wonld hafn within ns, wonld inhale 
That portion of divìnity , that ray 
Of paresi henren, which lights thè pobitc soul 
Of patriols, and of heroes. But ifdoorn’d, . . 

In powcriess hurnhie fortune, to repress 
These ardent risings of thè kioditng soni; 

Then, er’n superior to ambition, we 
Wouid team thè pritate virtnes ; h'ow to glide 
Through shades and plains, along thè sinoothost slrearn 
Of rural life; or snatchM away hy hope, 

Through thè diin spacca of futurity, 

With earnest eye anticipate those sceneS 
Of happiness, and wonder; where thè mind, 

In cndless growth and infinite ascent, 

Riset from state to state, and world to vorld^ 
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investigare con loro se ilei creato la immensa mole 
fu intimata ad uscir con lentezza dal vacuo della 
notte; o se In sua vita e leggi, il suo progresso e 
fine sursero eterni dalla eterna Mente. Da ciò pa- 
leserebbersi a grado a gradò al nostro rischiarato 
intelletto i quiidi i di tutto quanto il bello, e nel 
colmo di sua perfezione svelerebbesi al nostro at- 
tonito sguardo ogni estesa concorde armonia. Ci 
proveremmo in appresso a indagare il mondo mo- 
rale , che, per quanto complicato ci sembri , pro- 
cede con regolarità più sublime, formato essendo 
e diretto dalla nobilissima destra del Supremo Sa- 
pere,' che il tutto conduce al bene di tutti. La cul- 
ta isterica Musa ci guiderebbe dipoi tra gli abissi 
del tempo , ci additerebbe in qual modo un Impero 
crebbe , decbinò e cadde diviso in più stati ; ciò ohe 
fa floridi i popoli, migliora il loro terreno, rad- 
doppia le loro stagioni; e donde languiscono sotto 
i pili fulgidi cicli e nel grembo il più ricco della 
Natura. 

Nel tempo che noi così ragionassimo, avvampe- 
rebbe internamente il cuor nostro, e a parte sarel)- 
be di quell'aura divina , di quel celeste purissimo 
raggio, che accende pel pubblipo bene il petto dei 
difensori della patria e degli eroi. Ma se condan- 
nati noi fossimo in imbelle uinil fortuna a frenar 
tali fervidi voli di un anima ardente; noi allora, 
maggiori pur anco dell' ambizione , apprenderem- 
mo le private virtù , come aggirarci per selve e per 
piani lungo il più limpido rio, vivendo alla cam- 
pagna. O da speme distratti , fra i tenebrosi spazi 
deiravveiiire, anticiperemmo col più avido sgu.ir- 
do quegl’improvvisi prospetti di felicità e d’in- 
canto , ove la mente , ognor sviluppandosi e ognor 
poggiando nell’ alto , da stato a stalo e da uno all’ 
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But whcn willi Ihese thè serious thooght is foil'd , 
\Ve, shifting for rclief, wouid play thè shnpcs 
Of frolle fniu-y; and incessant form 
Those rapid pictures, thnt assemhied train 
Of flect ideas, never join’d before; 

Whenee lively Wit cxcites to gay surprisej 
Or folly-painliiig Humour, grave hirnself, 

Calls Laughter forth, deep-shaking every nerve. 

Meantiine thè village rouses up thè (ire; 

"While well-atlested, and as well heliev’d , 

Heard solemn , goes thè gobliii-atory round; 

Ti II superstitious horror ereeps o’er all. . 

Or, freqaent in thè sounding ball, tbey wake 
The rural gambol. Rustie mirth goes round; 

The simple joke tbat takes thè shepherd's heart, 
Easily pteas'd; thè long luud langh, sincere ; 

The kiss, snatch'd hasty from thè side-Iong inaid, 
On purpose guardicss, or pretending sleep: 

The lenp, thè siap, thè haul; and, shook to notes 
Of native music, thè respondent dance. 

Thus jocund (leets with tfaem thè winter-night. 

The cily'swarms intense, 'flie puhiic haunt, 
Fullofeach theme,and warm with mix'd discourse, 
Hums indistinct. The sons of riot flow 
Down thè loose streain of false inchanted joy, 

To swift destrnetion. Oii thè rankied soul 
The gaming fury falis ; and in one gulph 
Of total ruin, honour, virtuc, peace, < • 

Friends, fainllies, and fortune , hoadiong sink. 
Up-springs thè dance niong thè lighted dome , 
Mix’d, and evolv’d , a thousand sprightiy ways. 
The glittering court elTuses every pomp;. 

The circie deepens : beain'd from gaudy robes, 
Tapers, and sparkiing gems, and radiunt eyes, 
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altro mondo si estolle. Allorcliè però vinto fosse il 
pensiero da temi sì scrii, noi, variando per solle- 
varci , scherzeremmo sull’iinmagini dell’estro biz- 
zarro ; e formeremmo indefessi quelle fugaci pit- 
ture , quella serie intralciata di passeggieri concetti 
non mai pria combinati ; d'onde un ingegno viva- 
ce fa nascer lieta sorpresa ; o il folle fantastico u- 
raore , grave a se stesso, scossa altamente ogni li- 
bra , prorompe in risate. 

I contadini frattanto svegliano il fuoco; mentre 
all' intorno si sparge dei folletti l’istoria, ben com- 
provata e ben del pari creduta, udita con gravili ; 
finche in tutti s’ insinua un superstizioso terrore ; o 
riunitisi nella sala echeggiante, intreccian rustici 
salti. Circolano il campestre brio, il semplice scher- 
zo che investe il cuor del pastore facilmente con- 
tento; le lunghe strepitose risa sincere’; il bacio in- 
volato dalla donzella in obliqua positura , e che a 
bella posta poco sen guarda o finge dormire; la 
capriola, le percosse , le forze , e la danza a tempo di 
note d’una musica senz’ alcun’ urte. Allegra cosi 
passa tra loro Ih sera d’ Inverno. 

La citta di folto popolo è piena. Il publico croc- 
chio, fecondo di tutti i temi e caldo di complicati 
raccr>nti, confusamente discorre. 1 figli della lussu- 
ria volano in braccio alla rapida lor distruzione per 
l’infrenahil torrente d’ incantatrice elfimera gioia. 
La smania pel giuoco assale i cuori viziati ; e scon- 
sigliatamente profondonsi in un abisso di totale ro- 
vina , onore , virtù , pace, amici, famiglie e sostan- 
ze. Per l’illuminata magnifica siila s'incomincia la 
danza, varia e intrecciata in mille briose maniere. 
La splendida Corte spiega ogni sfarzo ; il circolo si 
addensa; un vago bagliore, riflesso da abbiglia- 
menti di gala , da faci , da gemme che brillano e da 
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A suft effalgence o'er thè palace warest 
While, a gay insect in bis suratner-sliine, 

The fop, liglit-flattering, spreads bis mealy wings. 



Dread o’er thè scene ,the ghost of HAMLET stalks, 
OTHELLO rages; poor MoximiA niourns; 

And Delvtdera pours hnr soul in love. , 

Terror alanns thè breast; thè comely tear 
Stcais o’er thè cl»eek: or else thè CoMIC MUSE 
Holds to thè World a piotare of itself , 

And riiises sly thè fair impartial laugh. 

Sotiietimes sbe lifts her strain, and paints thè scene* 
Orbcauteous life; whate’er can deck mankindt 
Or charin thè heart, in generous Bevil sbow’d. 

O tliou , whose wisdom , solid yet refin'd, 
Whnse patribt virtues , and consuminate skill 
To touch thè 6oer springs that tnove thè world, 
Join’d to whate’er tbc Graces can bestow , 

And all Apollo’ s animating (ire, 

Gire thee, with pleasing dignity, to shine 
At once thè guardiaii, ornamcnt, and joy, 

Of pulish’d life; permit thè Rural Muse, 

O Cmesterfield ! to grace with thee her song. 

Ere to thè shades again she humbly (lies. 

Indulge her fond ambition ,in thy train, 

( For every Muse has in thy train a place) 

To mark thy various full-accoinplish'd niind; 

To mark that spiritai which , with British scorn, 
Rejecfs th’ aliorements of corrupted power ; 

That elegant politeness, which excels, 

Ev’n in thè judginent of presuniptuous France, 
The boasted inanncrs of her shining court; 

That wit, thè yivid energy of sense^ 

The trulb of fiatare , which with Attic .point , 



r 



invERnó 35 1 

sr>lgoranti pupille, ondeggia per tutto il puluzxo. 
Il diimeriiio frattanto , agii qua e là lìvulazzaiido , 
qual gaia farfalla nel colmo d’ Estate, fu pompa 
de’ suoi in forma di ala impolverati capelli. 

À. lento passo appar sulla scena 1' ombra orribil 
di A.mleto; Otello s'infuria; Moniina sfortunata si 
lagna; e Belvidera in amor l’alma distempra. Il 
terror commuove ogni petto ; scorron di furto 
per le guance lacrime di tenerezza ; o la comica 
Musa espone al mondo il di lui stesso ritratto ; ed , 
accorta, suscita liete imparziali risate. Talora ele- 
va il suo stile, e dipinge le scene di una paciiica 
vita. Ciò che è capace a far risaltar 1 ’ uman genere 
od a rapire lo spirito, palese lo fe’uel generoso De- 
vil (96). 

Dell tu, il cui profondo ma ancor ra ITi nato sape- 
re , le cui patrie virtù ed una consumata esperien- 
za, per dar urto alle molle più delicate regolatrici 
del inoiid ) , con quanto accordar potino le Grazie 
e tutto l'animator fuoco di Apollo, splender ti 
fanno ad un tempo, con amaliil decoro, qual tutela , 
ornamento e delizia del culto vivere ; deh permrt- 
ti , o ChestcrGeld (97), alla mia rozza Musa che <li 
te adorni il canto suo. Pria eh’ essa dì nuovo spie- 
ghi umile il volo all’ ombra dei boschi, tu ne ap- 
paga la di lei ardente ambizione col noverarla nel 
tuo corteggio ( poiché ogni Musa ha nel tuo cor- 
teggio il suo posto), onde rimarchi la mente tua 
adorna d'ogni varia cultura; quello spirto rimar- 
chi , il qual con sprezzo britanno le lusinghe riget- 
ta di un corrotto potere; quella dolce avvenenza 
che , a giudizio pur anco della Galliu orgogliosa, 
vince le vantate etichette della di lei splendida Cor- 
te ; quell'acutezza d’ingegno, e quel sentimento 
vivace ed energico, il vero della ^'atura, che con 
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And kind well-temper’d satire, smootlily kcen, 

O Steais tlirough thè soul , and without pain corrects. 
Or, rising thence with yet a brigliter flame, 

O let me hail thee on some glorious «lay, 

\VI>cn to thè listening sonate , ardent , crowd 
BritANNIA’s sons to liear hcr pleadcd cause. 

Tildi drcst by thee, more amiably fair, 

Truth thè soft robe of mild persuasion wears; 

Thou to assenting rcason giv’st again 

Her own eniightened thoughts ; call’d frorn thè hea^l » 

Tli’ohedient passi«ns on thy voice attend ; 

And ev'n rcluctant party feels awhile 
Thy gracious poiyer: as tlirough thè varied inaze 
Of cloqucnce, now smooth, tìow quick, now strong, 
Pi'ofound and clear , you roll tlie copioas flood. 










To thy lov’d haunt return, ray happy Muse: 
For now, behold thè joyous winter-days, 

Frosty, sncceed; and tlirough thè blue serene , 
For sight too Gne, th’ethereal nitre flies, 

Kiliing infectious damps, and thè spent air 
Storing afresh witb elemental life. 
dose crowds thè sbining atmosphere; and binds 
Our strengtbened bodies in its cold embrace, 
Constringent ; feeds, and aniroates our blood; 
HeGnes our spìrits, through thè new-strung nerves , 
In swifter sallies darting to thè hrain ; 

Where sits thè soul, intense, collected, cool, 
Bright as thè skies, and as thè season keen. 

All Nature feels thè renovating force 
Of Winler, oniy to thè thoughtiess eye ' • 

In ruin seen. The frost-concocted glebe 
Draws in abundant vcgetable soul , 

And gathers vigour for thè coming year. 

À stronger glow sits on thè liyely ebeek 
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attico motto e con grazioso ben temprato sarca- 
smo, lieve pungente, s'insinua nell'anima e la 
corregge senza tormento. 0,di qui inalzandomi con 
anche più vivido ardore, deli ch’io te saluti in 
qualche giorno di gloria, quando di Albione i figli 
anelanti si affollano intorno all’ attento Senato per 
udir la difesa della lor causa. Allora la verità, ab- 
bellita da te , veste l’ammanto soave di una sedu- 
cente persuasiva. Tu dai di bel nuovo alla ragione, 
che ti seconda , i di lei luminosi concetti ; obbe- 
dienti pendono dalla voce tua, risvegliate nel cuor, 
le passioni ; e fin l’opposto partito riman per al- 
quanto eommosso dal tuo aggraziato valore; men- 
tre ora placido , ora veloce ed ora robusto, pro- 
fondo e chiaro, avvolgi tra un moUiplice intreccio 
il gonfio torrente dell’eloquenza. 

Riedi , o felice mia Musa, al tuo asilo diletto; 
giacché , mira ! or si succedono i freddi sereni gior- 
ni d’ Inverno ; e 1’ aereo nitro , impercettibile all’ 
occhio per la sna sottigliezza, vola pel limpido az- 
zurro distrugge le umidità mal sane, e torna ad 
arricclure altra volta di elementare vigore l'infie- 
volita atmosfera. 11 luminoso aere viepiù si conden- 
sa ; e col suo rigido ambiente cinge e consolida i 
nostri corroborati corpi; ci nutre e ravviva il san- 
gue e ci affina gli spiriti , che per mezzo dei nervi , 
nuovamente riscossi, giunge con moto più rapido 
al cerebro, ov'è la sede dell’anima, indefinita, ri- 
concentrata e tranquilla, nitida al pari dei cieli , 
e penetrante al par della stagione. 

Sente l’animatrice virtù dell’ Inverno tutto il 
creato , che sembra solo in scompiglio ad uno stu- 
pido sguardo. Scottata la gleba dal gelo irnbeesi in 
copia di vegetabil sostanza , ed acquista più forza 
peli’ anno seguente. Un più vigoroso vermiglio si 
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Of ruddj fìrc: and luculent along 

The porer rivers ll(»w ; tlieir sullen deepa , 

Transparent, open lo Ihe sliepberd’s g«»e, 

And murmur lioarser at tlie fixing fru.st. 

What art tliou , frost? and wlience are tliy keen stores 
Deriy’d, tbou seerel all-invading power! 

Whom ev’n Ih’ illusive fluid cannot fly? , 

7 <0 Is not thy potent energy, unseen, 

Myriads of little «alts, or hook’d, or sliap’d 
Like doublé wedges, and diffus’d inunense ’ 

Through water, earth, and ether? Hence at e ve, 
Steani'd eager from thè red horizon round, 

— -TWith thè fierce rage of Winter deep suU'us'd 
'An icy gale, ofl shifting , o’er thè pool 
Breathcs a blue film , and in its inid career 
Arresta thè bickering streain. The loosened ice, 

Let down thè flood , and half dissolv'd by day , 

V Rustles DO more ; but to thè sedgy bank 

Fast grows; or gathers round thè poinled stone, 

A crystal pavement, by thè breatb of heaven 
Cementcd finn; till, seiz'd from sbore to slmre, 

The whole imprison’d river growls below. 

Loud rings thè frozen earth , and hard rellects 
A doublé noise; while, at bis evening watch, 

The village dog deters thè nightiy thief; 

The beifer lows ; thè distant waterfall 
Swells in thè breeze; and, wìth thè hasty tread 
^ ^ ( Of traveller, thè hollow-sounding plain 

Shsikes from afur. The full ethereal round, 

Infinite worids disclosing to thè view, 

Shines ont inteiisely kccn; and, all one co{>« 

Of starry glitter , glows from pole to pule. 

^ ' From poi* to pule Mie rigid influcnce falli, 
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fissa sut volto che acccadcsi di un fuoco vivace ; e 
scorrono più puri i lucidi fiumi. Il toro trasparente 
orrido fondo è palese al pastor stupefatto ; e mor- 
morano più rauchi pel gel che gli inceppa. 

Gelo , che sei tu mai ? e d'onde hanno origine i 
tuoi tesori piccanti, oh tu secreta forza che il tutto 
invadi! e che non può sfuggirsi tampoco dall’ in- 
gannevole fluido ? La possente tua occulta energìa 
non consiste forse in migliaia di pìccoli sali uncina- 
ti o figurati , simili a duplici coni, sparsi ampia- 
mente peli’ acqua, pella terra e pell’aria (98)? Ac- 
cade però che in su la sera un freddo vento , insor- 
to più acuto dall’ orizzonte attorno infuocato/spes. 
so variandosi e profondamente spandendosi coilac- 
canito furor dell’Inverno, spande un ceruleo vel 
sopra lo stagno , ed arresta in mezzo al di lui corso 
il ritroso ruscello. Il g’niaccio sconnesso. Lasciato a 
seconda del fiume e per metà sciolto dal giorno , 
più nell' urto non scro.scia , ma si attacca ed ingros- 
sa sulla sponda giuncosa ; o fascia d' intorno 1’ acu- 
minata pietra quale smalto dì cristallo solido e 
fisso pei soffio dell’aria ; finché tutta quanta l’ im- 
prigionata corrente, conrpresa dal gelo, da un mar- 
gine all’altro mormorar sì ode nei fondo. Aito ri- 
suona congelata la terra , e ripercuote un doppio 
crudo roinore ; mentre il cune del villaggio nella 
serale sua guardia spaventa il ladro notturno. Mug- 
ghia la giovenca; cre.sce pei vento il fragor della 
lontana cascata; ed il piano, al frettoloso cammi- 
nar del viandante , manda da lungi un cupo rim- 
bombo. intensamente rìgido splende il maestoso e- 
misfero, svelando alla vista mondi infiniti; e, tutta 
la volta delle fulgide stelle dall’ uno all’ altro polo 
scintilla. 

Dall’ uno ali’ altro polo piomba nel norsu della 
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TIrrough tbe stili night, iticcssant, heavy, stroiig, 

' And «eizes Nature fast. It freezes on; 

'fili morn, late rising o’er thè drooping worid, « 
Lifts hcr pale eye uiijoyous. Then appears 
The various lahour of thè silent night : 

Prone from thè dripping cave , and dumb Cascade, 
Whose idle torrents oniy seem to roar, 

The pendant icicle; thè frost-work fair, 

Where transient hues, and fancy'd fìgurcs rise; 
Wide spouted o’er thè bill, thè froien hrnok, 

A livid track, cold-gleaming on thè morn; 

The forest hcnt beneath tbe plamy wavc; 

And by thè frost relin'd thc whiter snotv, 

Incrusted hard, and sounding to tbe tread i 

7 Of early shephcrd, as he pensive seeks > 

His pining dock; or froin tbe mountain top, 

Pleas'd with thè slippery surface, swift desccn ds. 

« 

. . !• ... 

On blitfasome frolics beni, thè youthful swaius^ 
While every work of Man is laid at rest , 

Pond o’er thè river crowd , in various sport 
And revelry dissolv’d; wbere mixing giad, 
Happiest of all thè traini thè raptur’d boy 
Lasbes thè whirling top. Or, where thè Rliine . 
Brancb'd out in many a long canal extends, < > 
From every province swarming, void of carey 
Butavia rusbes forth ; and as tbey sweep , 

On sounding skates, a tbousand diderent ways, . 
lu circling poise, swift as thè winds, aloiig, . t 
The then gay land is maddened all to joy. 

Tlor Igss thè northern coarta , wide o’er thè snow, 
Polir a new pomp. Eager, on rapid sleds , . i 

Their vigorous yoiiths in buid contention wheel i 
The long~resòunding coucse. Moantiine, t« raise 
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placida notte l'aspra influenza, non interrotta, gra-< 
ve e gagliarda , ed investe tenacemente il creato. 
Gela dovunque; (ino a che schiude l'aurora il suo 
mesto pallido sguardo, lenta sorgendo sul mondo 
che langue. Allora si vedon gli scherzi diversi del- 
la tacila notte ; il ghiacciuolo che pende declivo 
dalla grotta gocciente e dalla fioca caduta del fonte, 
le cui pigre acque soltanto par che muggiscano; il 
travaglio grazioso del gelo, d'onde spiccano colori 
fugaci e figure bizzarre ;'il ruscello ampiamente 
sgorgato sul colle, livide tracce che splendono al 
freddo mattino; il bosct> ricurvo sotto del ghiaccio 
mobii qual piuma; e, raffinata dal freddo, più bian- 
ca la neve, fortemente incrostata e sonora al calpe- 
stio del mattutino pastore , mentre pensoso va in 
traccia del costernato suo gregge, o cala veloce dal- 
la cima del monte compiacendosi delio sdrucciole- 
vole pianoy ’ i 

Quando ogni umano lavoro è lasciato in riposo, 
dediti i giovani contadini ai passatempi di brio,' 
dandosi a giuochi e a trastulli diversi, appassio- 
nati si affollano sopra del fiume, ove mischiandosi' 
M garzoncello contento, il più felice di tutto lo stuo- 
lo, sferza smanioso il roteante palèo. O dove dila- 
tasi il Bène diramate in più e luAghi canali escono 
fuor , traboccando da ogni provincia', gli Olandesi' 
da cure disgombri ; e': mentre , veloci al pari del’ 
vento, scorron ' qtta 'e làl'iit' beli' eqùiHbrib mille 
variati spazi su 'i ’risnonanti zoccoli; allor Ja 'con.^ 
trada , lieta e frenetica , abbandonasi tutta alld gìoiaf 
Anche le Corti del nord , spandendosi sopra le ne.ì' 
vi, offrono un nuove imponente spettacolo.! robu- 
sti accalorati lor giovani si aggìrano c6n 'intrepida 
gara sulle rapide slitte in clamorose lunghe carrie- 
re ; nel tempo che,’ ad animar la virile contesa le 
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Th*! inanijr strifft, with liijjltly-hlooming chnrms, f 
Fliish'd hy tlie season, Scandinavia’» dame», 

Or Ru»»ia'» huiom danghtcrs, glow aronnd. 

Pure, quick, andsportfoi, is thè wholesome day ; 
Bat soon elaps’d. The horizontal snn, 

Broad o’er thè snuth, hangs at hi» utrnost noon ; - 
And, ineffectnal strike» thè gelid clifF : k 

Hi» acnre glo»sthe mountain stili maintain», 

Nor feel» thè feehie touch. Perhap» thè vale 
ReIcnUawhile to thè reflected ray; 

Or from thè forest fall» thè cluster’d snow, 

Myriad» of gems , that in thè waving gleem 
Gay-twinkle a» they scatter. Thick around 
Thunder» thè sport of thnse, whn with thè gnn, • 
And dog impaticnt bonnding at thè shot , 

Wnrse than thè season, desolate thè Baids; 

And, adding to thè ruins of thè year, 

Distres» thè footcd or thè feathcred game. 

But what is thi»7 Our infant Winter sinks, 

Divested of hi» grandenr, shnuid our eye 
Astonish’d shoot into thè Frigid Zone; 

Where, fur relentless monili», continuai Night 
Holdi o’er thè glittering waste her starry reign. 

Tbere^ tbrough thè prison of unboonded wilda, i 
Barr’d hj thè band ef Nature from escape , 
Widc>roams thè Russian exilc. Nought aronnd 
Strike» bis sad eye , but deaerts lost in inow ; 

And heary-Ioaded grovet; and aolid flood», * 

Tbat stretch , athwart thè soKtary wBste, ■ - • 
Tbeir icy horrors to tbe frocen raain; * < 

And cheerlest towns br-dùtant , nerer bleaa’d, ' 
Sa ve wfaen ita annnal courae thè camrata 
Benda to thè golden coaat of ricb Cathay , * ' 

With newa of human-kind. Yet there life glowa; 
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scHHdinnve dame (99) o le aniabili russe donzelle , 
avvivate dalla stagione, si airaiiiiann ad essi d’in- 
torno con le più vezzose maniere. 

Puro, vivace , giocondo è il salubre di, ma pnesto 
finisce. In suo meriggio estremo stassi , e par più 
grande al sud, orizzontale il sole (100); e percuote, 
ma indarno, l’agghiacciata rupe. Conserva ognor 
la montagna l’azzurro suo lustro, nè sente la di Ini 
deliole forza. \’di lui ripercossi rai forse alcun po- 
co si ammorbidisce la valle; o cade dal bosco l’am- 
muccliiata neve; gemme a mille a mille che, men- 
tre si spargono , sfa villan graziose al fluttuante rag- 
gio solare. Echeggia confusamente all’ intorno il 
brio di coloro cbe con arcbibusi e con veltri , che 
sbalzano impazienti alle scariche, van desolando, 
peggio della stagion, le campagne; e col l’accresce- 
re i guasti dell’ unno, fan disperare per giuoco qua- 
drupedi o volatili. ^ 

Ma cosa è quest’ Inverno^ Il nostro Inverno spa- 
risce bambino, spogliato della sua pompa, se pene- 
trare potesse stupefatto il iioslr’ occhio nella frigi- 
da zona , ove la continua notte tien per mesi cru- 
deli, il suo stellato governo su quel rilucente deserto. 
LA per un carcere di smisurati orrori, barricato, in 
ogni uscita dalla mano della Natura, erra senza cate- 
ne l’esule russo. Altro non vi ha, che ovunque feri- 
sca la rattristata sua vista, se non solitudini cbe pen- 
dolisi nelle nevi; piccole selve cbe onuste ne son gra- 
vemente; e solidi fiumi cbe , per traverso a solinga 
estensione , protraggono il gelido loro spavento fino 
al mare glaciale; nè vi ha cbe smorte ben lontane 
città, non felicitate giammai da nuove tk-ir uinan 
genere, se non quando la carovana volge l’annuale 
.sua gita all’aurea spiaggia dell’ ubertoso Catbay 
(loi). Eppure la vita « colà in pieno vigore. La pu- 



36o 



WINIER I 

Yet cherisli’d (Jicrc , boucatli tlic sbining waste, 

The furrj nations liarbr^ur: tipt with jet, 

Fair erniines, spotless as thè snuws tbey press ; i 
Sables, of glossy black; and dark eiubrown'd, 

Or beauteuu; streak’d witb many a iningied bue, ’ 
Thou^ands besides, tbe costly pride of cuurts. 

There, warm togqtbcr press'd, tbe truoping deer „ 
Slecp OD tbe ncw-falTn snows; and , scarce bis bead 
Rais’d o’er tbe beapy wreatb, tbe'brnncbing elk 
Lies sluinbering sullcn in tbe wbito abyss. . ^ 
The rutbless'hufitcr wants not doga nor toils; 

Nor witb thè dread of sounding bows he drives -j 
The fearfai flying race; witli ponderous clubs, .i^ 

À8 woak against thè mountain-beaps they pusb ,r j 
Tbeir beating breast in vain , and piteous bray , 

He iays tbem.quivering on tb’ ensanguin’d snows; 

Ànd witb luud vbouts rejoicing bears tbem boine. 
Tbere tbrough tbe piny forest balf'ubsorpt, 

Rongh tenant of tbese sbadcs, tbe sbapeicss bear, 
Witb dangling ice all borrid , stalks forlorn ; 
Slow-pac'd , and sourer as tbe storms increasc. 

He inakes bis bed bcneatb tb’ inclcinent drift, 

Ànd, with stero patlence, scorping weak coniplaint, 
Hardens bis heart against assailing want. . t 

- i-.ui . "I • . -,t . ri'-.ii iiili'it t*li >•) ' •• 

“ l":' I - •■ / *. 'ili'. I' 

. Wide o’er thè spacioos regions of thè uortb, 
Tbatsee BoOtes orge bis tardy .waio,' .., 

A boisterous race, by frosty Cauru^ pierc’d , t. 
Wbo little pleasare kuow and fear no ,pain , , , -i 
Prolific swarpn. Tbey once relmn’d.the flame. , , 

Of lost mankind »n polish’d,slai(fry|^pnki, .., i • :■ 
DrpTe martiaf.hprde on horde, with dreadful sweep , 
Beaistkess,rusbipg p'er thè pnfeebled south , | ... 
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re, sotto d’ initnenso splendido clima, soggiornano 
affettuose taiiiiglie avvolte in pelliccie, ben provve- 
dute di carbon fossile, di vaghi ermellini candidi 
al par delle nevi ch'esse calpestano; di pelli zi- 
belline di un bruno lucente; e cupo-nereggianti , 
o graziosamente listate di molti confusi colori , c 
dì mille e mille altre, costoso sfarzo delle Corti. 
Là, riscaldandosi insieme ristretti , dormono i daini 
a truppe su le nevi cadute di fresco; e l’alce, che 
supera appena con la ramosa sua testa il mucchio' 
di ghiaccio che lo circonda , sonnolento stasscne e 
'' mesto in quel bianco abisso. Il cacciatore spietato 
uopo non ha nè di bracchi nè di reti; nè col terror 
di archi fìschianti va perseguendo quelle fuggìasche 
timide belve. Mentre esse, stanche, spingono invano 
il sen palpitante contxo le ammontate novi , e man- 
dano stridi che fan pietà , ei le stende tremanti su 
quelle che tinte restati di sangue ; e con.alti urli di 
gioia le trasporta al proprio tugurio. Là fra boschi 
di pini , per metà sepolti , l’ ispido sir di quelle om- 
bre, r informe orso, tutto orrido di penduto ghiac- 
cio , sbigottito passeggia., Lenta mente avanzatosi , c 
viepiù torvo a misura che le tempeste si accresco- 
no , forma il suo letto al coperto dell’ inclemente 
gelo scommosso; e con truce pazienza , sdegnando, 
un vile lamento, indura il suo cuore contro il bi- 
sogno che gli fa guerra. 

Nelle vaste regioni del nord, che vedon Boote 
guidare il tardo suo carro , ferve per ampio tratto 
una genìa di viventi feroce e prolifica, bersagliata 
dal rigido cauro (ioa), che conosce poco i piaceri , 
*nè teme disastri. Svegliò essa un tempo 1’ ardore 
dell’ avvilito uman genere immerso in molle servag- 
gio; guidò , le une su le altre, orde guerriere, sca- 
gliandosi irresistibile con rapidità formidabile con- 
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And gare thè raDqui»b’d world atiotlicr forni. ' ) 

Not sneh thè Sons of Lapland ; wisel j tliej 
Despise th’ insensate harharous trade ol’ war 
They ask no more than simple Nature gives, 

They lore their niountaiiis and enjoy their storrps. 

No false desires, no pride-created wants , 

Dislurb thè peaceful enrrent of their titne ; 

And tbrougb thè restless ever-tortur'd mure 
Of pleasure, or ambition, bid it rage. 

Their rein-deer form their riches. Tliese, their tenta 
Their robes, their beds, and all their homely wealtli 
Sopply, their wholesome fare, and eheerful cups. 
Obsequious at their cali, thè docile tribe 
Yield to thè sied their necks, and whirl them swift 
O'er bill and dale, beap'd into one espanse 
Of marbied snow , as far as eye can sweep , 

With a blue cnist of ice unbounded glas’d. v* 

By dancing meteora then^ that ceaseless shake 
A waving blasé refracted o'er thè heaveiis. 

And ririd rnoons, and stara that keener play 
With doubied lustre from thè glossy waste; 

Ev’n in thè depth of Pelar Night, they find 
A wond’rous day: enough to light thè chase, 

Or guide their daring steps tn Finland-fairs. 

Wish*d Sprìng returns; and fì'otn thè hary South, 

While' dim Aurora slowly mores before, 

The welcome sun , just rerging np at first , 

By amali degrees extends tbe swelling curve ^ - ' - 
Tilt seen at last for gay rejoicing monthsy ' - ' 
Stili round and round , his spir^ conrse he winds,-' 
And as he hearly dips hi» flamtng nrb , < 

Wheels «p'aguin, and teascends thè tky. - ' 
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tro lo Spossalo smi, '« diede dn MStentii .4hren>o rI 
conquistato mondo. .1 ' ^ 

Tali non sono i figli della Lapponial Odian d* 
saggi r insano crudel mestier della guerra; nulla 
piiN esigon di ciò che dà la sOmpliee Matura; a- 
miin le loro montagne e gndon le loro tempeste. 
Menzognere brame , orgogliosi fattizi ' bisogni non 
turbano loro il quieto corso del tempo, nè gli co- 
stringono a passarlo , smaniosi, tra ’l labirinto irre«' 
quieto ed ognor tormentoso della roluttà e delti 
ambizione. 1 rangiferi loro sono le loro ricchezze; 
essi suppliscono alle lor temle , alle lor vesti -e letta 
ed a tutti i toro domestici comthodi, al loro cibo* 
salubre ed a spiritose bevande. Obbediente sì doci- 
le razza alla lor voce piega il collo alle slitte ; e le 
aggira veloci per poggi e per valli,' un estensione 
monotona di alta marmorea neve quanto può lungi 
scorrer lo sguardo, e invetrìnata di an'azaUira Oro^ 
sta di gelo seni« confine. Coll' aiuto dipoi delle biz- 
zarre mentore ^ che continuamente tramandano un 
fulgor fiuttuaote ripercosso pel cielo; e mercè delle 
limpide lune e degli astri , che scberzost scintillano 
una vivida luce-raddoppiata dal riaplendente deser- 
to , truvan quei popoli, anche nel colmo della not- 
te polare, un giorno mirabile, ^bastante ad iUumi'* 
nnr le lor cacce, o a guidar franchi i lor passi alle 
fiere della Finlandia (io3). vi’ 

La sospirata Primavera ritorna ; e mentre 1’ au- 
rora , pigra e fosca , et avanza , applaudito il sole^ 
poggiando pria diritto nell’ alto caliginoso mez- 
zogiorno , protrae b pmcoli gradi la rigonfiante > sua 
curva; sinché, finalmente scoperto per lieti meài' 
brillanti ^ di continuo girando e rigirando ^'attorce 
lo spirale suo còrso; ed in atto cbe è presso a na- 
scondere l’ infuocato ssw disco , moUai di bel nuoy> 
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In that giad season, fìrom thè lakea and floods> 
Wliere pure Niemi's fairy mountains rise, 

And fring’d with rose* Tenglio roll» bis stream , 
They draw thè copious fry. With thesc , at eve, 
They cheerful-loaded to their tents repairj 
Where , all day long in useful cares employ'd , 
Their kiiid unblemish'd wives thè lire prepare. 
Thrice happy race ! by poverty secur’d 
From legai plunder and rapacious power: 

In whom fell interest never yet has sown 
The seeds of rice: whose spotless swains ne’er knew 
Injurious deed; nor, blastcd by thè brcath 
Of faithless lore, tbeir blooming daughters woe. 

■ • 'li 

• . * ■ • I • I I * :.v . « *' 

Stili pressing on , beyond Toméa’s lake,' ' 

And Hecla flaming through a waste ofsnow, 

And farthest Greenland , to thè pole itself , ’ 

Wliere , failing graduai , life at length goes out , ' ■ 
The Muse expands ber Bolitary flight ; - r 
And, horering o’er thè wild stnpendous scene, ' 
Bebolds new seas beneath another sky;"">' ' 
Thron’d in bis pniace uf cernlean icc, ' • * 

Here Winter holds bis unrejoicing court'; ’ ■ 

And through bis airy hall thè Inud misrule i- • * 
Of driring tempest is for erer heard: • i •. 

Here thè griin tyrant meditatea bis wroth ; ‘ * 

Here arms bis winde irith alUsubdning frost ; • * 
Moulds his Aeree hall,' and traasures up his snoirs ,• 
With whicb he now oppresses half thè globe. * - 
> Thence winding eastward to thè Thrtar’s 'coast 
She sweeps thè bowling margin of thè mais ; > • • < 

Where undissolring^ from thè 6rst of tìme;'< > 
Snows swell on snows amazing to thè sky; " > >1 

And icy moantàins high on mountain pàl’d,'! <: <) >« 
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▼o nell’ alto e nascendo nel cielo (to^. In tal gio- 
conda stagione ritraggono i Lapponi in copia il pic- 
colo pesce dal laghi e dai fiumi, ove sorgono le se- 
rene pendici di Niemi abitazion delle Fate, e dove, 
bordeggiato di rose, avvolge la sua corrente il Ten- 
glìo (io5). Di tal pescagione carchi e contenti riti- 
ransi al tardi nelle lor tende, ove le spose loro af- 
fettuose e caste, occupate in tutta la lunga giornata 
adulili faccende, >preparano il fuoco; popolo tre 
volte felice! sicuro per la miseria da legale saccheg- 
gio e da rapace possanza; sul qual l’iniquo interes- 
se non sparse giammai i semi del vizio, e i di cui 
innocenti pastori non conobbero ingiusto, attentato ; 
nè conobbero affanno le robuste lor figlie avvele- 
nate dall’ alito di un amor disleale. ! 

Sempre inoltrandosi spiega la Musa ilsolingo suo 
volo ni di là del lago Tornea e dell’Hecla fiammeg» 
giante a traverso un deserto di nevi , e al di là del- 
la più remota Groenlandia sino all’ istesso polo, ove 
la vita, a grado a grado languendo, muor finalmen- 
te ; e, librata su d’ inospita scena stupenda, scorge 
mari novelli sotto l’altro emisfero (io6). Qui, assiso 
in trono nella sua reggia di ceruleo ghiaccio, tiene 
r Inverno la tetra sua Corte; e per la sua aerea sala 
si ode mai sempre 1’ alto frastuono dei nembi che 
infuriansi. Qui cova il truce tiranno la sua ferocia ; 
qui arma i suoi venti del gelo che tutto conquide ; 
qui tornisce la fiera sua grandine ed ammassa i teso- 
ri delle sue nevi, con cui ora opprime la metà del 
mondo. 

Da queste contrade , volgendo là Musa in oriente 
alle spiagge del Tartaro, scorre del mare il lido 
mugghiente, ove sin daU’origin del tempo gonfia- 
no, senza mai sciogliersi , sorprendenti verso del 
cielo, nevi sopra nevi; ed alti monti di ghiaccio., 
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S«»!fn to thè «faivering suiloi* front afar. 

SItapeless and white, an atmoaphere of cloud^t. • 
Projected liage , and horrid, o'er tbe surge, 

A Ips frowns on AIps; or rushing liideoua down, 

A's ìf old Ciiaos was agaìn return’d, 

Wide-reiid thè deep,and shake thè solid pole. 

Ocean itself no longer can resisi 
The hiiiding fury ; but, in all its rage 
or tempest taken by thè boundicss frost, 

In inany a fathom to thè bottom cbain'J , 

And hid to rnar no more: a bleak espanse, 

Shagg’d o’er with wavy rocks, cheerlcMiS, and void 
Of every life, that from thè dreary inonths 
Flics conscious southward. Miserahie they ! 

Who, licre entangied in thè gathering ice, 

Take their last look of thè desccnding sun; 

While, full of death, and fierce with teiifold frasi, 

The long long night, incuinbent o'er their heads , 

Falls horrible. Such was thè Briton's fate, 

As with Grst prow, (what have not Briton’s dar’d ! ) 
He for thè passage soiight , attempted since 
So inuch in vain, and seeining to Ite shut 
By jealous Nature with eternai bars. 

In tbese fell regions, in Arzilla caught, ' 

And to tbe stony deep bis idie ship 
Immediate seal’d, he with bis hupiess crew, 

Each full exerted at bis several task, 'O 

Frese into statues ; to thè cordagn glu'd i 

Tbe sailor, and thè pilot to thè belio. 

Hard by tbese shorei, where scarce bis freezing stream 
Rolls thè wild Oby, Uve thè last of Men; 

And half eDlireiied by thè dutant sua , 

That rears and ripens Mau , as well as pianta, • 

Uens humau Natnre wcan its rudsst i'orm. 
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accaviillatì su di altri monti, sembrao'da lungi all’ 
imbrividito nocchiero un’ informe e bianca atmo- 
sfera (li. nubi. Smisurati e spaventevoli sovrastano 
ai flutti quai crucciose Alpi sovr'Àlpi; o precipi- 
tando orribili al basso, come se tornato fosse altra 
volta il Caos antico, squarciano per ampio trattole 
onde e scuotono l’ immobii polo. L’ Oceano mede- 
simo capace non è di pià a lungo resistere all’ ira 
die accercbinlo ;ma nel colmo di sua fiera procella, 
da immenso gelo assalito, per molte braccia di pro- 
fondità resta inceppato, e gli è imposto che più non 
ruggisca: squallido piano, aspro per galleggianti 
scogli , smorto ed affatto privo di vita , che presaga 
sen fugge da quegli orridi mesi verso del sud. Infe- 
lici coloro che, qui ingombri dui ghiaccio che si 
condensa , han gli ultimi sguardi del sol che tra- 
monta. Intanto lunga lunga la notte, che pende tu- 
ro sul capo, piomba terribile, pregna di morte e 
crudele pel gelo dieci volte maggiore. Tale fu il de- 
stino del Navigatore britanno ( cosa mai non ardi- 
rono i Britanni ! ) quando egli il primo cercava , 
navigando , quel varco, indarno dipoi scandagliato 
cotanto, e che della gel oaa Natura sembra esser 
chiuso con eterne sbarre. Colto ad' Artina in quelle 
inique regioni, e sigillata ad un tratto la pigra sÉta 
nave nel mare impietrito, esso e l' infelice sua ciur- 
ma , intento ognun con impegno alla soa varia ma- 
novra, irrigidiremo qnai statue di ghiaccio, tenace- 
mente attaccati i marinari ai cordaggi, ed il piloto 
ni timone'(i07). 

Qui presso a tai lidi , ove l’orrido Obio volge a 
stento il suo corso che si cotigela , qui albergano 
gli ultimi viventi j e la natura umana , mezso avvi- 
vata dai remoto sole, che l’uomo ai parche le pian- 
te nutre e matura, qui si ricuopre delie più ruvida 
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Derp from thè piereìng'seagofi sonlt in caVés, 

Here by dall fires, and with anjoynus cheer," ’ ■' 
They waste thè tedious gloom. Immers’d in furs , 
Do*e thè gross race. Nor sprightly jest , nor song, 
Nor tenderness they know; nor aught of life, ' ’ 
Beyond thè kindred bears that stalk without , ' 

Till inorn al Icngth , ber rose» drooping all, ' > 
Sheds a Itìng tTrilight hrightening o’er thè 6elds, ' 
And calla thè qaiver’d savage to thè chase. 



What cannot active government perform , 
New-rnoulding Man?Wide-stretching from thèse shores, 
A people savage from reinotest lime , 

A huge neglected empire, ONE vASx Mino, 

By HeAven inspir’d, from Gothic darkness call'd.' 
Irnmorlal Peter ! firit of monarchs! He 
His stnbborn country tam'd, ber rock», her fens, 
Herflnods, her seas, her ill-submitting sons; 

And while thè fierce Barbarian he subdu’d, 

To more exalted soul he rais’d thè Man. 

Ye shades of ancient heroes! ye who toil’d 
Througb long successive ages to build up 
A labouring pian of state , behold at once • 

The wonder done ! behold thè matchless prince ! 

Who left bis native tbrone, where reign’d tilt tben 
A mighty shadow of unreal power ; 

Who greatly spurn’d thè slothful pomp of courts ; 

And roaming every land, in every port 
His sceptre laìd aside, with glorious hand 
Unwearied plying thè mechanic tool, 

Gatber’d thè seeds of trade, of usetui arts, 
or civil wisdom , and of martial skìll. ' 

Chai'g’d witli thè stores of Europe faome he goes! ' 
Thcn uities rise amid th’ iUumin’d wkste; > 
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forme. Sepolti in cnpe carerne per ripararsi dall’a- 
cota stagione , qui essi rompono la noia delle tene- 
bre mercé di torbidi fuochi e di tristo alimento. 
Immersa in pellicce quell.n bruta genìa sopita stassi 
nel sonno. Idea non ha di schermo vivace , nè di can- 
to , nè di tenerezza ; nè altri esseri vivi conosce se 
non gli orsi suoi affini , che lentamente al dì fuor 
van passeggiando; sinché, velata di languide rose, 
spande al fine l'aurora un lungo crepuscolo illu- 
minando i lor campi, ed invita alla caccia quei fa- 
retrati selvaggi. 

Che mai eseguire non può un attivo governo per 
dare all' uomo nuova riforma ? Ispirato dal Cielo un 
vasto Genio seppe ritrar dui gotico orrore un po- 
polo rozzo sin dall’ età più remota, un impero smi- 
surato e negletto che da queste province per im- 
menso tratto estendeasi. Pietro immortale ! il pri- 
mier fra i monarchi ! Egli domò il ruhelle suo ter- 
ritorio, i suoi scogli, i suoi stagni, i suoi fiumi cd 
i suoi mal domabili figli; e, mentre sottomise il fe- 
roce Barbaro, elevò 1’ uomo ad un sentimento più 
nobile. 

Deh voi ombre degli eroi vetusti ! voi che per 
lunghi non interrotti secoli vi afi'annaste a compi- 
lare un laborioso politico piano, mirate creato all’ 
istante un prodigio ! Mirate un prence, cui non v’ 
ha pari, che lasciò il natio suo trono, ove regnò fin 
d’allorn qual ombra maestosa di non verace potere; 
che con dignità sprezzò delle Corti l’oziosa pompa; 
e , percorrendo ogni terra , gittate in disparte ad o- 
gni porto il suo scettro, trattando instancabile con 
mano gloriosa il meccanico arnese, i semi raccoglie 
del commercio, delie utili arti, della civile pruden- 
za e della scienza di Marte. Onusto dei tesori d’Eu- 
ropa torna alla patria. Allora sorgon città in iiiczz* 

A 
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O’pr jo»le*8 dejprts «miles thè rural reigo; 
Far-distant ilood to flood is social join'd; ^ 

Th’astonish’d Boxine hears tlie Ballic roar; ii ' 
Proud navio» ride on scas that ncver fuain'd 
Witli daring keel before; and arinies stretch 
Each way their dazzling (iles, repressing bere 
The frantic A.lexandcr nflbe nnrth , 

And awing tbere stero Othman's slirinking sons. 
Slotb flies thè land, and Ignorancc, and Vice, 

Of old dishnnour proud : it glows around, 

Taugbt hy thè RoYAL Hand that rous’d llie whole, 
One scene of arts, of arms, of rising trade; 

For what bis wisdoin plann'd,and power enforc'd, 
More potent stili, bis great exaniple show’d. 



Mnttering, thè winds at ere, witli bhinted point, 
Blow hollow-blustering from thè suutb. Siibdu'd, 
Tbc frost resolves intp a tricklìng tbaw. 

Spotted thè mountains sbine; loose sleet descends. 
And floods thè country round. The rivers swell, ■. 
Of bonds impatient. Sudden froin thè hills, 

O'er rocks and woods, in broad brown cataracts, 

A thousand snow-fed torrents shoot at once ; 

And, wbere tbey rnsh, tbe wide-resounding pluia 
Ib left one slimy wastc. Tbose snllen seas, 
Thatwash’d th’ ungenial pole , will rest no more 
Bcneatb tbe shackles of tbe mighty north ; 

But, rousing all tbeir wavcs, rcsistless heave. 

And bark ! thè lenglbcning roar continuoiis runs 
Atbwart thè rifted deep: at once it bursts, 

And piles a thousand mountains to tbe cloiids. 

Ili fares tbe bark with trembling wretcbes cbarg'd 
That, tost amid thè floating fi.igmcnts, inoers 
Bcneatb tbe sheltcr of an icy isle , 
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all’ orrore schiuso alla luce; il regno di agricoltura 
sorride su smorti deserti ; è in società congiunto al 
ben remoto (ìurne il fiume ; sbigottito l’Eusino ode 
mugghiare il Baltico. Orgogliose navi solcano quei 
mari che mai non spumeggiarono in pria per alcun’ 
ardita carena; e sfilano ovunque le armate i loro 
lampeggianti squadroni, qua frenando il fanatico 
Alessandro del nord , e là tenendo a dovere i tre- 
pidi figli del torvo Ottomano. Fnggono da queste 
contrade l’osio, l’ignoranza ed il vizio alteri dei di- 
sonore antico. Diretto dalla destra reale, che il tut> 
to avvivava, ferve all’ intorno un teatro di arti di 
armi e di nascente commercio; giacché, quanto ideò 
la saviezza di PIETRO , e quanto consolidò la di lui 
pos.sanza, palese ei lo fc’col suo magnanimo esem- 
pio ancor più possente d' ogni suadegge (io8). 

Spirando placidi in sulla sera i venti del nord, 
soffiano invece cupo-teinpestosi quelli del sud. Vin- 
to il gelo si scioglie dimoiando a gocce ; macchiati 
risaltano i monti ; cade dirotta con la neve la piog- 
gia ed allaga i campi vicini. Gonfiansi i fiumi im- 
pazienti di freno; piombano im|>rovvisi ad un tem- 
po dai colli sopra scogli e foreste in larghe tor- 
be cascate mille torrenti che bau dalle nevi alimen- 
to; e, dove si slanciano , il vasto pian riiiihombpnle 
resta un fangoso deserto. Quegli orridi mari, che 
inondano il mesto polo, non rimarran più sotto i 
ceppi del possente nord; ma, irresistibili, elevan- 
do ogni lor flutto, s' inalzeranno nell’ alto. Odi fra- 
gur che prolungasi e scorre continuo per l'infranto 
mare ! questo scoppia, ad un tratto , ed ammassa a 
migliaia i monti del ghiaccio fino alle nubi. ' p 

Carica di tremanti infelici trovasi a mal partito 
la nave, che, sbalzata nel mezzo di ondeggianti fran- 
tumi , ancoreggia al coperto d’uii isola di gelo, 
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'While night o’erwhelms thè sen, and horror looks 
More horrihle. Can human force endure 
Th’assembled mischiefs that besiege thein round? 
Heart-gnawing hiinger, fainting weariness, 

The roar of winds and warcs, thè crusli of ice, 

Now ceasing, now renew’d with louder rage, 

And in dire echoes bellowing round thè main. 

More to embroii thè deep , Leviatlian 
And his nnwieldj traili, in dreadful sport, 

Teinpest thè looscned brine; while through thegloom 
Far from thè bleak inhospitable shore, 

Loading thè winds, is heard thè hungry howl 
Of fdmish’d mousters , tlicre awaiting wrecks. 

Yet PnoviDENCE , thal ever-waking eye ! 

Looks down with pity on thè fceble toii 
Of mortais lost to hope ; and lighls thein s^ife, 
Through all Ibis dreary lahyrinth of fate. 



’Tisdone! dreadWiNTER spreads his Intesi glooms, 
And reigns tremendons o’er thè conquer'd year. 

How dead thè vegetnhie kingdom lies! 

How dumb thè tuneful ! Horror wide extends 
His desolate domain. Behold , fond Man ! 

See bere thy pictur’d life: pass some few years, 

Thy flowering Spring, thy Summer’s ardent strength 
Thy sober Autnmn fading into age, 

And pale concluding Winter Comes at last. 

And shuts thè scene. Ah ! whither now are tled , 
Those dreams of greatness? those unsolid hopes 
Of happiness? those longings after fame? 

Those restless cares? those busy hustling days? 

Those gay-spent, festive nights? those veering thoughts 
Lost between good and ili, that shar’d thy life? 

All now are vanìsh'd ; ViiiTDE sole-survivcs, 
Immortai never-failing friend of Man, 
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mentre la notte scende sul mare, e più tetro appar 
lo spavento. Può umana forza resistere alle accumu- 
late sciagure che ovunque assedian quei miseri ? 
Fame che il cuor ne corrode; stanchezza che si av- 
vilisce; il Rschio dei venti e dell’ onde, lo stritolio 
del ghiaccio, che ora si accheta or si rinnuova con 
più sonora ferocità, e che mugghia con eco terribi- 
le attorno del mare. A porlo in maggiore scompi- 
glio il Leviatano ( 109) e il suo grave corteggio agi- 
tano in fiero diporto la sfrenata marea. Intanto da 
lungi , in seno del buio, daUa fredda inospita spiag- 
gia si odon su le ali dei venti gli urli accaniti dei 
mostri famelici che aspettan cobi quei disgraziati. 
La Provvidenza perù, quel sempre vigile sguardo! 
si volge pietosa a mirar gli sforzi impotenti dei di- 
sperati mortali; e salvi gli scampa da tutto questo 
rio labirinto del fato. 

Tutto è compito! Lo spaventevole Inverno span- 
de l’estrerae sue tenebre , ed impera tremendo sull’ 
anno già domo. Oh come è smorto il vegetabile re- 
gno ! oh come è muta ogni armonia I L’ orrore 
stende ampiamente il suo desolato dominio. Folle 
mortale , mira ! ecco qui il quadro della tua vita. 
Alcuni pochi anni , la florida tua Primavera , di 
tua Estate la forza bollente, il tno placido Autunno, 
che invecchiando scolorasi , fuggono a volo; e palli- 
do alfine giunge l’Inverno, che chiude e compie la 
scena. Deh ! ove andarono adesso quei sogni della 
grandezza, quelle mal fondate speranze di felicità, 
quelle smanie per la rinomanza, quelle cure irre- 
quiete , quegli affannosi giorni di strepito, quelle 
notti trascorse in tripudii e in festini, e quelle bra- 
me incostanti perdute tra ’l bene ed il male che il 
tuo viver divisero? Già il tutto sparì. Superstite 
è sol la Virtù, l'immortale, la ognor fida amica dell’ 
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His guici« to liitppinriss 011 l>igh. And sce'. ■’■<< 
^’Tis cojne, thè glorious moni! thè second hirth . ' 
Of heaven and eartb! nwakening Nature heara 
The new-creating word, and starts to life , 

In everj heightened form ; fruin pnin and death 
For ever ('ree. The grcat eternai scheme, 

Inrolving all, and in a perfect whole /n. 

Uniting, as thè prospect wider Rpreads, 

To reason's eye refin'd clears up apace. 

Ye vainly wise ! ye hlind presurnptuous ! noir , 
Confuundiìd in thè dust^ adure that POWER, 

And Wisdom oft arraign’d: see now thè cause, 
Wliy unassurning worth in secret liv'd. 

And dy’d , ncglected : why thè good Man’s share 
In life was gali and bitterness of soni : 

Why thè lune widow and ber orphans pin'd 
In starving solitude; whilc luxury. 

In palaces, Iny straining ber low tbought, 

To form unreal wants: why heaven-born trulb, , 
And moderalìon fair, wore thè red marks 
Of superstition’s scuurge : why licens'd pain, l f.| 
That cruel spuiler, that einbosutn'd fue, 

Imbitter’d all our bliss. Ye good distrest! 

Ye noble few ! who bere unbending stand 
Beni;ath life's pressure, yet bear up a whilc, 

And what your bounded view, wbich oniy saw 
A little part,deein’d Evil is no more: 

The storms of Wintry Time will quickly pass , 
And one unbounded SPRlNG encircle all. 
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uomo, la scorta di lui alia beutitudin celeste. Vedi ! 
spuntò fastoso il mattino, il natale secondo del cie- 
lo e della terra! La Natura , svegliandosi •ode una 
voce novella che la ricrea; e sbalza a rivivere in o- 
gni sublime comparsa immune per sempre da ango- 
scia e da morte. L’eterno magnifico piano, che il 
tutto abbraccia ed unisce in una generai perfezione , 
mentre piò. esteso ne palesa il prospetto, chiaro to- 
sto si rende al raffinato sguardo della ragione. 

Deh voi, o dotti per vanità ! voi ciechi presuntuo- 
si ! or nella polve confusi, adorate quella Possanza e 
Sapienza più volte incolpata. Mirate ora il perchè 
non arrogante il merito visse secreto, e morì neglet- 
to. Perchè alla vita dell'uomo da bene fu retaggio 
il fiele e l’amarezza di spirito. Perchè la vedova 
abbandonata ed i suoi orfani figli languirono in un 
tugurio per fame; nel tempo che il lusso abita agia- 
tamente i palazzi , ponendo a tortura vili pensieri 
per crear non veri bisogni; perchè la Verità , figlia 
del Cielo, e b« bella Temperanza riportarono livide 
marche dalia sferza della superstizione; perchè la 
mestizia^ permessa dal fato, questa fiera assassina 
qucst’occulta nemica funestò tutti i nostri conten- 
ti. Voi però , o virtuosi angustiati , voi, o saggi ben 
pochi, che qui intrepidi soggiacete della vita all’ 
incarco, deb soffrite ancor per alquanto ; e ciò che 
il limitato vostr’ocebio , che vide solo del tutto una 
pìcciola parte, giudicò essere un male, tal più non 
sarà. Le tempeste dell’invernale stagione con rapi- 
dità passeranno; ed il tutto cinto verrà da Primave- 
ra eterna. 
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T hese, as tliey change, Almighty Fathkr ! the»e 
Are but thè varied GoD. The rplling year 
Is fall of Thee. Forth in thè pleasing Spring 
Thy beanty walks, THY tenderness and love. 

~ Wide (lugli thè fields; thè softening air is baltn; 
Echo thè mountains round ; thè forest smiles ; 

And every sense, and every heart, is joy. 

Then oomes thy glory in thè Summer months, 
With light and heat refulgent. Then THY sun 
Q Shoots fuìl perfection througli thè sivelling year : 
And ofl THY voice in dreadful thunder speaks : 

And oft at dnwn, deep neon , or falling eve, 

By brooks and groves, in hollow-ivliispering gales, 
Thy bounty shines in Àutumn unconfin’df 
... And spreads a common feast for all that lives. 

In WiNTER awful Thou ! with clouds and storms 
Around Thee thrown , tempest o’er terapest roll'd , 
Majestic darkness! On thè whirlwind's wing, 
Riding sublime, Thou bidd’st thè worid adore , 

9 And hnmblest nature with THY northem biast. 



Mysterious round! what skill,what force divine, 
Deep felt, in these appear! a simple train , 

Yet so delightfnl mix’d , with such kind art , 

Sneh beauty and beneficence combin’d ; 

Shade , unperceìv’d, so softening into shade ; 
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Onnipossente Pjdre! qaeste stagioni, mentre 
avvicendansi , altro non sono che una variata ema- 
nasione divina. L’anno , che scorre , è di Te pieno. 
La Tua beltà, la Tua tenerezza e i’amor Tuo trion- 
fano in tempo della gioial Primavera; sono vermi- 
gli per'ampio tratto i campi; l’aria è salubre nel 
raddolcirsi; fanno i monti eco all’ intorno; sorridon 
le .selve; ed ogni senso ed ogni cuore tripudia. Ri- 
fulgente di luce e di calore avanzasi^ poi nei mesi 
di Estate la gloria Tua. Allora il Tuo sole spande 
pel turgido anno perfetta maturità; e parla spesso 
nello spaventevole tuono la voce Tua. Spesso anco- 
ra sull’alba, nel pieno meriggio o al cader. della se- 
ra, splende immensa in Autunno la Tua bontà nelle 
cu po-sussurranti aurette, presso i ruscelli ed i bo- 
schi; e diffonde ad ogni vivente un imparziale con- 
tento. Formidabile Tu nell’ Inverno con gli sparsi 
intorno di Te nuvoli e nembi, tempesta aggruppa- 
ta sopra tempesta, oscurità maestosa ! Tu, caval- 
cando sublime su le ali dei venti, di adorarti co- 
mandi all’ universo; e col Tuo nordico soffio la 
Natura a umiliarsi costringi (no). 

Mistico cerchio ! quale sapienza , qual profonda- 
mente impressa forza divina palesansi in tali Sta- 
gioni ! un corteggio semplice , eppure di sì gran 
piacere mischiato; tanta vaghezza e beneficenza 
con arte sì gentile congiunte; ombra che impercetti- 
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And all so forming an harmoniofis wliole; 

Tliat, as they stili succeed, they ra-vish stili. 

Bui wandering oft with brute uncunscious gaze, 
Man marks not THEE , rparks not thè miglity hand , 
Tbat, ever-busy, wheels thè sileni spberes ; 

Works in thè secret deep; shuots, steaming, tbcnce 
Thè fair profusion tbat o’erspreads thè Spring; 
Flings froin thè sun direct thè flamiiig da V ; ' 

" Feeds every creature ! buris thè teinpest forth; 
And, as on earlh ibis grateful change revolves, 
With trausports touches ali thè springs of lite. 



Nature, atteod! join, every living soni, 

' Beneath thè spacious tempie uf thè sky ; 

^ In aduratiou join; and , ardeut, raise 

One generai song ! To HiM, ye vocal gales , 

Breathc Soft, wbose SpiKlT in your fresbness brealhes; 
Oh talk of Him in solitary glooms , 

Where, o’ej thè rock, thè scarcely-wavicg pine 
.. Fills thè brown shade with a religious awe. 

And ye, wbose boider note is hcard afar , 

Wbo shake th’astonish’d worid , lift high to heaven 
Tb’ iinpeluuus song, and say froiu whom you rage. 

His praise, ye brooks, attuile, ye trembling rills; 

'S ^ And let me catch it as I muse aiong. 

Ye headioug torrents, rapid, and profound; 

Ye sofler tloods, tbat h.-ad thè huinid maze 
Along thè vale; and thou, majestic main, 

A secret worid of wonders in tbyself , 

, Sound HiS stupendous praise ; whose greater voice 
Or bids you roar, or bids your roarings fall. 

Sofl-roll your incense , berbs, and fruits, and llowers, 
In mingied clouds tu HlM; wbose sun exaits, 
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bile passa lieve in altra ombra; ed il tutto che for- 
ma in tal modo un insieme sì armonico, che, men- 
tre esse ognor si succedono, ognor sono un incanto. 
L’uomo pei'ò, errando sovente con folle stupidezza 
brutale. Te non ravvisa , non ravvisa quella mano 
potente ebe , attiva mai sempre, aggira le tacite sfe- 
re; travaglia nei più ascosi recessi ; da questi , esa- 
lando, fa sorger la profosion deliziosa di cui Pri- 
mavera sì ammanta ; vibra a piombo dal sole il 
fiammeggiante giorno; nutre ogni creatura; scaglia 
fuor la procella; ed, in tempo ebe alterna sul mon- 
do tal cangiamento piacevole, risveglia e rallegra 
Ogni sorgente di vita. 

Odi, o Natura! aduna sotto il vasto tempio del 
firmamento ogni alma che vive, 1’ aduna in atto di 
adorazione; e innalza al tuo Creatore un generai 
fervido canto. Spirate soavi, o voi aurette loquaci , 
a Lui ebe dà anima alla vostra freschezza. Oeb ! 
parlate di Lui in orrori solinghi, ove sul dirupo il 
lieve agitarsi del pino inspira con 1’ ombra sua cu- 
pa un religioso rispetto. £ voi, o Aquiloni, di cui 
si ode da lungi più fiero il rimbombo, voi, che 
scuotete l’atterrito universo, elevate un impetuo- 
so cantico al cielo, e dite per opra di chi voi v’ in- 
furiate. Voi, o fonti e tremuli rivi, intuonate le di 
Lui ludi; ed io invaso ne resti, mentre meditando 
m' inoltro. Voi precipitosi, rapidi e profondi torren- 
ti , voi più placidi fiumi, che traete lungo la valle 
il serpeggiante umido corso, e tu maestoso alto 
mare, in te stesso un inondo secreto di meraviglie, 
risuonate magnifico l’omaggio di Quello, la cui più 
terribile voce o v’impone di firemere o i vostri fre- 
miti acqueta. 

Voi, erbe , frutti e fiori , aggruppate l'incenso vo- 
stro in confuse nubi verso di Lui , che col suo Sol vi 
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Whose breath perfumes you , and whose pencil paiots. 
C OYe foresta bend, ye barrests wave, to HlM; 

Breathe yoar stili song iato tlie reaper's<beart| 

As home he goes beneath thè joyons moon. 

Ye tbat keep watch in heaven, as eartb asieep 
Unconscious lies, effuse your mildest beams, 

''' Ye constellations , wliile yonr angels strikoi 
Ainid tbe spangled sky , tbe silver lyre. , , 

Great soorce of day! best image bere beloWi)! 

Of thy Creator, erer pouring wide , ►,■ 

From World to world , thè vital ocean round, 
*^^00 Nature write with erery beam His praise* 

The thuiider rolls! be hush’d tbe prostrate world ! 
While cloud to cloud returns thè soleinn liymn. 

Bleat out afresh , ye hills : ye mossy rocks, 

Retain thè sound; tbe broad responsive low, 

•• Ye valleys, raise; for thè Great Shepherd reigns> 
And his unsuffering kingdom yet will come. 



Ye woodiands all,awake: a boundless song 
Burst from tbe groves ! and when thè restless day , 
Expiring, lays thè warbiing world asieep, 

? ? Sweetest of birds! sweet Philomcla , charm * 

The listening shades, and teach thè night HlS praise. 
Ye chief ,‘for whom thè whole creation smiles , 

At once thè head, thè heart, and tongue of all, 
Crown tbe great hymn ! in swarming cities vast , 

— Assembled men, to thè deep organ join 

The long-resounding voice , oft-breaking clear , 

At solenni pauses, through tbe swelling bass; 

And, as each mingling dame increases eacb, 

In one united ardonr rise to heaven. 

Or if you ratber cbnse thè rural shade , 
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fa sorgere , con le aarette profumavi e col pennello 
coloravi. A Lui v’incurvate, o foreste, a Lui, o mes- 
si, ondeggiate; e inspirate il vostro pacifico canto nel 
seno del mietitore, quando al chiaror della luna in- 
camminasi alla capanna. Voi, o costellazioni, cbe 
sorvegliate nel cielo quando oziosa la terra è sopita 
nel sonno, spandete i vostri più soavi rai , mentre gli 
Angeli vostri in mezzo allo stellato emisfero per- 
cuotono l’argentea lira. Oh gran fonte del giorno! 
quaggiù r immagin più nobile del tuo Facitore, 
che ovunque mai sempre da un mondo all’ altro ro- 
vesci un vasto oceano di vita, imprimi su la Natura 
con ogni raggio il di Lui encomio! Ruotasi il tuono! 
Il mondo prosteso si accheti, mentre l’inno solenne 
da nube a nube va ripetendosi. Voi, o colline, fate 
echeggiar di bel nuovo i belati ; voi , scogli smaltati 
di musco, trattenetene il suono; e voi elevate, o val- 
li, il riflesso ampio muggito; poiché signoreggia il 
Pastore Supremo , e succederanno pur anco l’ im- 
perturbabil suo regno. 

Voi tutte svegliatevi , o boscherecce contrade ; 
sorga fuor dalle selve un interminabile canto, e 
quando il giorno irrequieto abbandona in braccio 
del sonno i gorgbeggianti augelli , tu, o dolce usi- 
gnolo, degli augelli il più dolce, rendi estatiche le 
ombre cbe ti odono, ed insegna olla notte il di Lui 
elogio. Voi specialmente, per cui sorride tuttoquan- 
to il creato, -e cbe sete del tutto il capo, il cuore e 
la lingua , coronate , o mortali , l’ inno magnifico. A- 
dunati nelle vaste popolose città accordate al cupo 
suono deir organo la lungo-rimbombante voce , che 
spesso con pause solenni tra ’l basso crescente pro- 
rompe più chiara ; e , come una fiamma, nel mi- 
schiarsi coll’altra, si accresce, ergetevi al cielo 
con un sol concorde fervore. O , se preferite piutto- 
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Alici find a f^nc in avery sacred grove ; 

Tliere let thè shepberd’s finte, thè virgin'a lay , 
The prompting seraph , and thè puet's lyre , 

Stili sing thè Goo OF Seasons, as they roti. 

— For me, when I forget thè darling theme , 
Whether thè blossotn hlows, thè Sumiiier ray 
Bussets thè plain, inspiring Autumn gleains, 

Or VVinter rises in thè blackenìng cast ; 

Be my tongue mute, may fancy paini no more, 

A od , dead to joy , forget iny beai t to beat. 

Sbouid fate command me to tbc farthest verge 
Of thè green earth , to distant barbarous cliines , , 
Bivers unknown to song ; where Grst thè sun t, 
iGilds Indian mountaiiis, or his setting beam , 
^ Flatnes on th’ Atlantic ìsles;’tis nought to me; , 
Sipce God is ever present, ever felt, 
li) thè void Waste as in thè city full ; 

And where He vital breathes there must be j«y. 
When even at last thè solernn hnur shall come , 

V\ o And wing my rnystic flight to future worids , 

I cheerful will obey; tbere, with new powers , 
Will rising wonders sing : I cannot go 
Where UmversAl Love smiles not around, 
Sustaining all yon orbs and all their suns; 

' From seeming evil stili educing good , 

And batter tbence again, and bettcr stili, 

In inhnite progression. But I luse 
Mysdf in HiM, in LibHT ineffable! 

Come then, espressive silence, muse His praise. 





Digitized by Google 



INNO 



383 



sto rom,bra campestre ed -un tempio trovate in 
ogni sacro boschetto, colà del pastor la zampogna, 
della vergine il canto, il serafino ispirato, e del poeta 
la lira celebrin sempre il Dio delle Stagioni men- 
trecliè passano. 

Per me, quando ponga in oblio tema sì caro, o il 
fior si dischiuda, o il raggio d’ Estate renda ari- 
do il piano, sia vago l' Autunno che l’estro ri- 
sveglia, o insorga l’Inverno sul torbido oriente ; la 
mia lingua fia muta, non più pittrice la fantasia; 
e il mio cuor , morto alla gioia , Ga dimentico di 
palpitare. 

Mi tragga il destino nel più remoto confin della 
terra coperta di verde, in lontani barbari climi , in 
fiumi incogniti al canto ; ove il sole, al suo nascere, 
indora i monti dell'India, o, nel tramontare, in- 
fiamma il suo raggio le isole atlantiche; di ciò 
nulla mi cale: perchè Iddio è ognora presente , o- 
gnora sensibile , in vuoto deserto come in piena 
città; e, dove Egli communica spirto di vita , non 
può ivi esser che gioia. Allorquando pur anco giùn- 
gerà finalmente l’ora solenne, e iinpennerammi le 
ali pel mistico volo ai mondi futuri, io obbedirò 
pien di contento; e là con forze novelle canterò 
rinascenti prodigi. Andar non poss’io ove non sor- 
rida all’ intorno l’universale Amore Divino, che 
là ogni sfera ne regge e tutti i lor Soli (i 1 1); che , 
da un male ap'parente, ognora il ben/ ne ritrae, e 
da quel poscia il meglio e il meglio mai sempre in 
progressione infinita. Ma in Lui ncll’iricffabil sua 
luce io perdo me stesso. Vieni dunque, o elo<[uente 
silenzio, e vanne meditando le di Lui lodi. 
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ON THE DEàTH OF MR. THOMSON 

BY MR. COLLfNS 



The «ceoe of tbe following staazns is suppoaad 
to lie on thè Thames , uear RichmoDd. 



Xn jonder grave a Druid lie*, 

Where slowly winds thè steaiiag ware ! 

The year’s hest sweets shall duteous rise 
Tu deck its Poet’s sylvan grave! 

In ynn deep bed of wbispering reeds 
llis airy harp sball DOW he laid, 

Thut he, wbose heart in sorrow blceds, 

May love tbrough life thè soothing shade. 

Tben maids and youths shall Unger bere. 
And, while its soands at distance swell, 

Sball sadly seem , in Pity’s eur, 

To bear thè Woodiand Pilgrim’s knell. 

Remenabrance oft sball haunt thè shore, 
When Tbames in summer wreaths is drest, 

And oft suspend thè dashing oar, 

To bid bis gentle spirit rest ! 
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La scena dell» seguenti strofe si fìnge lungo 

il ramigi presso Richmoiul. , 

I . ■ , . « • t 

‘ f- - I ; . t> r:: f : » 

. ' • • / . 1 ; i . » . i 

. .»»* / 

Là sa quel tumolo, ove lentamente di furto I’ 
onda serpeggia, nn Vate riposa (i 12 ) ! Sorgeran ri- 
spettose le migliori delizie dell’ anno per ornar la 
tomba silvestre del loro Poeta. . . 

Là nel letto profondo delle querule canne riposta 
or sarà la vivace sua lira ( n3); perchè quei ohe 
ha l’anima trahtta d’ angoscia , vagheggiar possa 
in vita la soave loro ombra. 

Pastorelle e pastori trarran là dipoi languidi gior- 
ni; e, mentre al loro orecchio pietoso giungerà il 
suono di quella lira in distanza, parrà ad essi d’udi- 
re il bronzo di morte del peregindel villaggio (t i4). 

/ 

Quand’è adorno in estate di ghirlande il Tamigi , 
chi avrà memoria del Vate , andrà non di rado ver 
quelle sponde; e arresterà non di rado il remo fen- 
dente per far eh' abbia quiete il di lui amabile 
spirito. 

u5 
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And oft, as Eatc and Health retire 
To breeiy lawn, or foresi deep, 

The friend shall view jon wliitening spire,) 
And ’mid thè varied laudscape weep. 

Bui Thon , who own’st that earthy hed , 

Ah! what will every dìrge avaii? 

Our tears, which Love and Pity shed, 

That mourn heneath thè gliding sail ! 

Yet lives there one, whose heediess eye 

Shall scoro thy pale shrine gliinrii’ring near? 

With him , sweet hard, may Fancy die. 

And Joy desert thè blooming year. 

Bui thou, lorn stream , whose sulien tide 
No sedge-crown’d Sisters now attend , 

Now waft me frum thè green bill’s side , 
Whose cold turf bides thè buried friend! 

And see thè fairy valleys fade, 

Dun Night has reil'd thè solemn iriew; 

Yet once again , dear partcd shade, > 

Meek Nature’s Child, again adien. 

The genial meads, assign’d to blesa 

Thy life, shali mourn thy early doom ; 

Their hinds and shepherd-giris shall dress , 
With simple hands, thy rural tomb. 

t 

Long, long, thy stone, and pointed clay. 

Shall meli thè musing Briton’s eyes! 

O! vales, and wild woods, shall he say, 

In yonder grave Your Druid lies ! 

THE END. 
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Allorché I* agiatezza e la salute ritrarransi al pian 
rentilato o alla cupa foresta, là sovente 1’ amico ve- 
drà la candida guglia (ii5), e dovrà piangere in 
mezzo alla variata campagna. 

Ma Tu, che possiedi questo letto d'arena, deh ! 
qual prò ritrarrai da ogni funebre encomio?o dalle 
lacrime nostre versate dall’ amore e dalla pietà, che 
in lutto staransi al coperto della rapida vela ? 

E fia eh’ esista pur uno , il cui sguardo sprez- 
zante, al primo apparir del tuo pallido tumulo , 
abbialo a vile? Ah! pera in lui, o gentile Poeta, 
la fantasia, e lo abbandoni la gioia nel più bel fìor 
dell’ età. 

Tu però, fiume solingo, del qual le meste oùde 
non corteggiano adesso le Naiadi coronate di giun- 
co, ornai mi devia dal verde fianco del monte, il 
cui gelido balzo cuopre sepolto I’ amico! 

Osserva! le amene valli scoloransi; la fosca notte 
velò l’imponente veduta. Di bel nuovo anche una 
volta, ombra cara divisa da noi, figlio ingenuo 
della Natura , di bel nuovo addio. 

I prati ridenti , destinati a bear la tua vita, pian- 
geran l’ immaturo tuo fato. I tuoi pastori e dei pa- 
sturi le figlie orneranno com le loro semplici mani 
la campestre tua tomba. 

Oh quanto tempo! oh quanto! il tuo marmo e il 
rilevato terreno saran cagione di lutto agli occhi 
del pensoso Britanno! Oh valli, ei dirà , e folte bo- 
scaglie, il vostro Poeta giace là su quel tumulo. 

11. riME 



V' 
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NOTE 



PRI MA VE RA 



(i) J_ja contessa di ^ert/òrcf, poi duchessa di Sommer- 
set , protettrice di Thornson. 

(a) Year anno: cosi pel proprio signifìmto lo traduco- 
no i più. Io però credei doversi intendere per stagione, di 
cui s’ incomincia a parlare. Questa intelligenza è più pro- 
pria anche altrove in tali poemi. 

(3) Il poeta incomincia lo sue stagioni dalla Primave- 
ra-, o perchè questa è la più ridente delle altre, o perchè, 
com’ è noto, i Romani principiavano I’ anno dal mese di 
marzo , dominato dall’ Ariete , cui succede 1’ Aprile do- 
minalo dal Toro. Dal maieco incomincia 1’ anno astronomi- 
co; e le .posizioni zodiacali del sole seguono- poi, mese per 
mese nelle costellazioni accennate respettivamcnte nel pri- 
mordio di ciascuna stagione secondo i noti esametri: 

,, Sunt Aries, Taurus , Gemini, Cancer, Leo, Yirgo, 

,, Librarne, Scorpius, ArcUenens, Caper, Amphora , Pisces 

E Io accennano Virgilio Georg, l. i. ed il PetrarcaSon. 9 . 

(4) E’ Inghilterra , al nord dell’ Europa, ha un sistema 
di agricoltura diverso da quello della nostra Italia al sud. 
Non faccia perciò meraviglia, se si ritroveranno descritte da 
’l’homson alcune operazioni della campagna che a noi par- 
ranno fuor di stagione.; come la sementa del grano in Pri- 
mavera ; la falciatura del fieno nel colmo dell’ Estate^ la 
mietitura in Autunno, da lui però detto yellow biondo; e la 
vagliatura delle biade nell’ //licerne. Qui il periodo inco- 
mincia coir adiettivo while bianco; o in rapporto al conta- 
dino che semina , come volgarmente dicesi , scamiciato ; o 
perchè in Inghilterra ( a costuma.si ancora in qualche parte 
d’ Italia ) tiene egli , arando, una lung a bianca veste. Ma 
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nell' edizioni più moderne k-ggcii while rratUnki ; e rosi 
r andamento del diacorao acmbra anche più iialurnle. 

( 5 ) I sovrani di Persia e della Cliina^ indeterminati gior- 
ni dell’ anno, stavano a mensa Con i contadini; esercitava- 
no vari lavori campestri , e premiavano chi più in quelli si 
era distinto. I consoli, i dittatori, i magistrati supremi della 
romana repubblica coltivavano da per se stessi la terra ; e 
gloriavaiisi dare alla loro famiglia un cognome, che ricordas- 
se I’ occupazione favorita dei padri loro. Tale fu quello dei 
Pisoni, dei Lfnluli e dei Cicero.-u'. TU. Liv. dee. 1. l. 7. 

^Hyden de relig. Pere. c. 19. Filangeri teien. della leg. 
/. a. c. i 5 . * 

(6) Che Augusta non sia, come altri I’ intendono, Ri~ 
cAmu/id ( borgo presso Londra V.not. 44 - ) taa Londra istes- 
sa, r insegna Martiniere dicl.grogr. ,, Augusta Londinium 
s, ancien nom do la ville de Londres. Tacite annoi, l. 4 - 
„ semble dire qu' on y etablit une colonie; et Ammien 
„ Mareelliu l. 37. dit que ce bit à cause de cela que le nom 
„ d’ Augusta Londinium lui fot donne; c’est de là que 
„ quelques modernes Pont appelléo .fugMstu Trinobantum. 

DtmpledcUe ha delle pozzette. Quest’epiteto denota I' 
effetto delle gocce dell’acqua cadenti sul padiile. Chi non 
lo tralascia , lo spiega imperlato o agitato', ma parmi fuo- 
ri del vero suo senso. 

(8) Nevetim Isacco fu uno dei più gran filosofi e matema- 
tici dell’ Iiigbiitcrra. Si disse di Ini ,, che , quando tutti 
„ i geni! dell’ universo fossero stati disposti con ordine, egli 
„ ne avrebbe condotta la schiera „Fra le suo moltiplici sco- 
perte, con cui arricchì le scienze fisiche, vi sono quelle che 
riguardano la decomposizione della luce per mezzo di un 
prisma di cristallo. Da questa decomposizione restò svelato 
al mondo che il raggio della luce è composto di sette raggi 
principali , i quali presentauo all’ occhio i sette primitivi 
colori, cioè rosso, aranciato, giallo , verde , blu, indaco o 
porporino, e violaceo. Thomson preferisce il verde come il 
più grato ai nostro occhio, perchè in esso il raggio della lu- 
ce si refrange meno. Il celebre poeta Pope, nell’ammirazio- 
ne delle grandi scoperte ottiche di Newton, compose il se- 
guente distico. 
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fTatun and Ptalnr» 'j Inws tay hid in\ighl; 

GOD Said „ tal NEWTOS! be „ and ali wnt iight. 

Tiatara et socia leges in nocte iacehnnt: 

„ Sis Newtone ,, Deus dirli, et ecce dies. 

Notte cuopria Natura e di essa le opre: 

,, Su Newton ,, disse il NunE, e II di si scuopre, 

(g) PeH’oSMrvazioiii dei Botanici, il vento trasporta i se- 
mi di varie piante da iin luogo all’ altro j e perciò esse na- 
scono or qua ed or là, Linneo oper. boi. 

(10) Pittagora nativo di Samo città della Grecia 

(11) Scbmidt prine. di legis. 1 . 3. c. 4 < dice „ che, ad 
eccezione degli uccelli , quasi nessun animale forma con la 
sua iemmina una società che possa esser parragonata ad un 
matrimonio. Si veda in yirgil. Geor. 3 . come 'Phornson ha 
mirabilmente abbellito le successive descrizioni del polie- 
dro e dei toro in amore. 

• (19) Kilda è la più remota isola occidentale della Scozia; 
ed è cosi detta da uu tal Kilder uomo religioso che vi abi- 
tava. È lunga circa due miglia, larga nn miglio, ed è quasi 
inaccessibile, per esser cinta tutta di scogli. Avvi un’antica 
abitazione dei Druidi N. n. 3i, e qualche centinaio di pro- 
testanti separati dal resto degli uomini. New geogr. dici: 
London fjSg Jor /. Coote. 

(i 3 ) L' Inghilterra, stata il teatro delle più belligeranti 
Dazioni, è piena di vestigia degli antichi campi romani, sas- 
soni, brettoni e danesi. Qui poeticamente alludasi a taluno 
di essi. Superbo, ed il più intiero che sia in Europa , è il 
campo romano presso la città di Dorchester. E pur famosa 
la linea dei posti militari, denominati la muraglia di Anto- 
nino, che quest’imperatore fortificò, già costruiti da Agrico- 
la generale romanodopn disfatti in Scozia i Caledoni N, n. 79, 
e che occupano un intervallo di circa 40 miglia nei due golfi 
di fronte detti le sirti di Scozia. Horsley Britannia roma- 
na l. I c. lo. Gibbon~the his: of thè deci, and fall of rom, 
emp. c. 6 ,, 

(■ 4 ) Lrttlcton, Giorgio, fu con Mitchell esecutor testa- 
mentario di Thomson; fu membro del Parlamento e Pari d* 
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laghiltem. tlagley è unodci più deliziosi parchi inglesi. Si 
parragona a Tempe amena valle della Tessaglia ( ora lamia, 
contrada della Turchia europea nella Macedonia ) posta tra 
i classici monti Oss.i, Pelio ed Olimpo, lunga circa cinque 
miglia, e in alcuni luoghi non più larga di lao piedi.' La sua 
amenità ha fatto dar poeticamente il suo nome a simili deli- 
ziosi luoghi. Gibbon loc. cit. c. 4o. Hor. 1. t. od. 6. Ovid. 
Fasi. l. 4. 

(15) Hall sala. Qui ailudesi alle magnifiche ville inglesi 
con vaste sale da brio. Ciò perchè nelle più modeme edizio- 
ni 1 iniziale k è minuscola. Altri o tralasciano questa paro- 
la; o, perchè trovano 1* iniziateli maiuscola , dicono pura- 
mente Hall. Fui però assicurato che presso Londra non v’è 
un luogo di tal semplice nome. 

(16) Pe cambrì monti s’ intende il paese di Galles ( in 
latino Cn/nèrin ) provincia dell’ Inghilterra, dalla quale il 
presontivo erede del regno prende il titolo di Prìncipe di 
Galles. 
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(■7) (jentiluorao inglese amico del poeta. 

(ih) Mercurio , pianeta il più prossimo al sole , avvolto 
nel di lui splendore non è a noi molto vi.sibile; ma si distin- 
guono ìefasi o diverse apparenze della sua luce Poli elem. 
difis. S. i6o. 

(*9) girasole ( dai Botanici detto elitropia, dal greco 
tfXlTpOTTtov composto da sole, e TptTTU girare ) ha la 

proprietà di volgerai al sole quando nasce , e di piegarsi a 
terra quando tramonta. Lo stesso fanno il fior nelumbo c il 
neuphar , comuni nei fossi dell’Europa , di un bel roseo e 
piu grandi del papavero. Qui si riferisce a Clizia amante del 
sole e gelosa di Leucotoe. Da lui perciò abbandonata volle 
morir di fame ; ma Giove la converse in girasole. Orid. 
metamor. l. 4- 

(ao) Accennasi la guerra insorta circa il 174^ nell’ Indie 
tra l’Inghilterra e la Francia. Rajrnal his. phil. et poi. t. 1. 

(ai,) I Bardi, l’etimologia del cui nome c affatto ignota, 
erano tra gli antichi Celti, oro Scozzesi, e tra i Galli i poeti 
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0 cantori degli eroi. I Druidi ( dal greco JpU{ o dal celtico 
derw quercia, perchè abitanti nei boschi di querce con le 
di cui frondi facevano i saeriliri ) erano i loro filosofi o sa-' 
cerdoti. Ma, promiscuandosene talvolta fra di essi il mini- 
atei'o, possono denotare or l'uno ed or 1’ altro, lui. Civs. de 
bell. giit. l. 6 . Bonauilla Aquilino diz. etimol. Pananti 
opere t. I. 453. 

(аа) Donzella inglese morta di anni l 8 il 1738 . L’ap- 
presso dipinta cascata di acqua chr'direbbe non esser quel- 
la delle Marmare presso Terni? La più bella nel mondo la 
chiama Eustace, classical tour through Italjr. t. i. 

(a3) Nella zona torrida le notti dell’ estate hanno un bre- 
vissimo crepuscolo. Il vento poi, che soffia costantemente fra 

1 tropici, è cagionato dalla pressione dell’ aria rarefatta se- 
condo il moto diurno del sole. Quando questo col suo an- 
nuo corso passa e ripassa, in quei climi è due volte perpen- 
dicolare, e vi raddoppia le stagioni. 

(aq) Carubbio è un albero medicinale con foglie simili a 
quelle del frassino , e dà il frutto caruba con baccelli con- 
formi a quei delle nostre fave. 

(aS) Savannahs sono in America i prati a pascolo , delti 
dagli Spagnoli saranas, lenzuoli. 

(а б ) Elephanto belluarum nulla prudentior.Cic.de nat. 
Deor. l. I. Tra le maniere di prendere 1’ elefante ( che tra, 
le battaglie, nel veder sangue, più infuriasi ) in Asia ed in 
Affrica vi è quella di scavare, per dove è solito passar , va- 
rie fosse e di poi occultarle. Egli vi cade; ed a forza di ca- 
napi n’ è estratto vivo. 

( 37 ) E stato osservato che in ogni regione della zona torrida 
gli augelli, sebbene vestiti di penne bellissime, sono assai 
meno armoniosi dei nostri, 

(a 8 ) Montezuma o Monlecuma fu 1’ ultimo possente re 
del Messico, vasto paese dell’America settentrionale. Sennar, 
di poi accennata , è una gran città del regno di Nubia nell* 
Affrica. 

( 39 ) Gojama o Gojan è un regno dell’ Abissinia nell’ 1 
Affrica all’ estremità meridionale del lago Dambèa, quasi 
tutto circondato dal A’iYo, che scaturisce da un monte dell’ 
istesso regno. Pelle molte pioggie , che cadono nell’ Abissi- 
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ni« , eMo create ed inonda net maggio o giugno 1 ’ Egitto. 
Presso (in isola opposta all' antico Cairo, (lontano dal moder- 
no circa tre miglia, ) avvi una coibnna che inarca 1’ abbon- 
danza se le di lui acqne a’ inalzano a a6 cubiti, e la carestia 
se a soli la o i 3 . 

. ^ 3 o) Menam fiume dell’ Asia , nelle cui sponde si vedono 
infiniti insetti chiamati mosche di fuoco, che di notte fauno 
un bellissimo elTetto. 

(Si) Orenoco gran fiume, scoperto in America da Colom- 
bo. Sbocca nel mare del nord con sedici foci, dopo percorse 
circa 1400 miglia. Abitano le sue Sponde i selvaggi, che nell’ 
estate dimorano a piana terra pellé campagne ; ma nell’ in- 
verno si annidano sopra le piante degli alberi per ripararsi 
dalle inondazioni. 

Andet o Cordigliere è nell’ America una gran catena di 
monti i più alti nel mondo. Da essi sgorga I' Oreliana, fiu- 
me cosi detto da Francesco Oreliana spagilolo che il i 53 y 
imprese a percorrerlo. Gli Spagnoli, che dovettero perciò 
combattere alcuni popoli senza barba ( come per lo più sono 
gli Americani ) lo chiamarono il fiume delle Amazzoni. 
Ciò a somiglianza di quelle donne guerriere della Tracia 
lungo il Tanai, ora il Don, denominate in tal modo , quasi 
senza una poppa , dal greco a senza e mammella , 

giacchi tagliavano alle femmine infanti la poppa destra , on- 
de non impedisse loro di scagliar le saette per mezzo dell’ 
arco. /usSta. l, 1. Fiata altro fiume dell’ America nel Perù, 
largo 3 o leghe e 60 nella sua foce. Racchiude isole delizio- 
sissime , e termina nel mare del nord con una rapidità sor- 
prendente. Che mai detto avrebbe di quegli smisurati fiumi 
il nostro Tasto che del nostro Po si espresse ,, 

„ E eoa più corna Adria respinge, e pare 
,, Che guerra porti e non tributo ai mare 

Ger. lib. c. 9. ot. 46. 

( 3 z) Foiosi ricca e popolata città del Perù nell’ America 
meridionale. Fella tradizione indiana i selvaggi del Perù, che 
adoravano il isole , aven 4 o veduto sbarcare al loro lago Ti- 
tiacs Mancocapah e Mamaocollo coniugi , di maestosa figu- 
ra con sfarzose vesti e con un gioiello di lucentis sime pietre 
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•ppesn al coilo, gli CBcdenino dd sole da lui iuviati per 
civilizzarli. Da casi iu falli e dui loro discundeuti, ciùamati 
aempre filali del sole , originò I’ impero dell’ Incus o aigiio- 
ri del l’erù. liohertson slor. d' Amcr. L 6, 

(iS) Il gran serpente affricano , detto siboa o boa e dai 
l'r.iiicesi constriclor, avvincliia, stritola e ingoia 1’ animale 
ass.ilito, poi ai addormenta e resta immobile per qualche 
gioruo. In tale stato pare un tronco di albero , e il viandan- 
te ignaro va per assidervisi; così fermo i Negri 1’ uccidono e 
ne mangiano la carne. Ma quando, colla testa alta come la 
cima degli alberi, corre a gran slanci, sibilando, per la fore- 
sta, le pantere, gli orsi, e gli elefanti fuggono per lo spaven- 
to. 1 selvaggi l'adoraiio tremanti qual terribil monarca del- 
la .solitudine. Dovea esser questo il serpente ebe in Affrica 
arrestò l’armata di Regolo. Plin. l. 8. c. i4. >i Nota est in 
„ puuicis bellis ad ilumen Bagadram a Hegulo imperatore 
,, balistis tormeutisque , ut oppidum aliquod , expugnata 
,, serpens l^o pedum longitudinis. 

1 1 piccolo renile, acceunato dal poeta, si crede essere il 
velenosissimo aspide. 

(34) I Greci chiamarono Libia I’ Affrica, da una deserta 
regione continante coll'Egitto. Leggo che i Giureconsulti ro- 
mani dissero metaforicameute isole alcune piccole parti dei 
deserti dell’ Affrica ov’ è acqua e verzura. Tre di loro di- 
consi comunemente Oasi. Pandette Uh. 48# tit. ai. l. •). 
,, Est (fuoddam genus, quasi in insulam, relegationis in 
,, provincia jUgìrplo in novas insulas ( glos. in Ovasim ) 
,, relegare. E. Pananti opere t. 3. c. io ,, 

(35) La parola carovana ( più volte rammentala dal poe- 
ta ) si vuole da alcuni che derivi da Kairovan o Kairvan, 
città nei regno di Tunisi, che in lingua araba significa riu- 
nione di mercanti; e da altri dalla parola Caroun, passaggio 
da un luogo all’altro. E. Pananti opere t. 3. c. 8. Vedasi di 
tali carovane e viaggi alla Mecca il dettaglio, scritto da un 
viaggiatore statone testimone, riportato nel giornale ii Mila- 
no la Biblioteca Italiana fase: bì Maggio i8aO}dall’accura- 
tissimo sig. Giuseppe Acerbi allora direttore del medesimo. 

(36) Tifone ed Ecnej'ia sono i nomi di alcune tempeste 
sotto i tropici. Ne dà il seguo nna piccola uube detla dai 
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m4riiiari occhio di bue. Essa a poco « poco dilatasi c scon- 
volge I oceano, ove annidasi il lupo marino, o sia pesce cu* 
ne, accennato dipoi, e di cui nel novembre l8ai ho io ve- 
duto nel superbo Museo di Bologna una pelle con la testa, 
non che a tre, a ciucjue ordini di denti. 

(37) /■' asco di Gama ammiraglio portoghese. Dopo sco- 
l>erto dal suo antecessore Bartolomeo Diaz in Affrica al sud 
il Capo di buona speranza , detto prima il Capo delle tem- 
peste, navigò il 1497 intorno all’ Affrica finoall’Indie o- 
rientali. 

(38) Don Enrico duca di Viseu, quartogenito di Giovanni 
I. re di Pollonia , conosciuta 1’ utilità della bussola , comu- 
nicò ai Portoghesi il gusto per i viaggi di mare. 

(3g) Guinea gran territorio dell' Affrica , d’ onde , narra 
Gtbbon l, ctt. c. u5 ,, annualmente s’imbarcano incatenati 
„ sessantainila Negri per nou più tornare ai loro paese „ 
La moderna filantropia però fa sperare che tale avvilimento 
ed abuso dell’ uman genere debba finire. 

(4o) Carlagena , bella e forte città dell’ America meri- 
dionale, il i58i fu conquistata dall’ ammiraglio inglese 
Drake. n. 49» nia il 1697 fu ripresa dall’ ammiraglio 
francese Depointis. Il 174> l’ammiraglio inglese yernon , 
dopo espugnati i principali forti, suscitatasi nella sua truppa 
la peste, dovette levarne l’assedio colla perdita di quasi 
tutti i dodicimila uomini che avea per isbarcarvi. 

(4?) Etiopia regione dell’ Affrica che abbraccia I’ Abis- 
sinia e la Nubia. E. n. a8. Ivi la peste è indigena , cioè di 
conseguenza del clima. Mead Irallat. sulle malat. pest. 
Londra 1722. L’invettiva seguente del disperato si riferisce 
a quei Governi cha tengono irei in carceri malsane. 

(4'u) Carnari’on, Penmaamaur, Snowden sono montagne 
al settentrione dell’ Inghilterra , dette anche le Alpi ingle- 
si. Cheviot o Tiviot sono monti che separano la provincia 
del Northumberland dalla Scozia. Thule è l’antico nome 
dell’ Islanda, isola al nord dell' Europa, ed il doi>pio più 
gTande della Sicilia. 

. (43) I Romani si addestravano nel nuoto del pari che nel- 
le armi. Catone vi addestrava il figlio. Augusto i nipoti. Si-^ 
Ito Italico l. 7. panie : loda Scipione perchè sapeva nuotare 
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armato. Sono !\o i diversi modi del nuoto, yed. Corti arte 
dei nuoto con figure, yenexia itìig da Fracasso. 

(4'l) La yenere medicea , egregia statua in marmo, opera 
di Cleomene ateniese, esistente nella celebre 1. R. Galleria 
di Firenze. 

( 45 ) Per Augusta intendasi Londra, y. n. 6. Al ponente 

di Londra è Shene antico nome di Richmond villaggio deli- 
zioso. La di lei valle è dominata da due colli Highaate e 
Hamstead. ~ ' 

(46) Harrow è un borgo, come pure IVindsar. Qui v' è 
un palazzo con cappella reale, ove furono installati i cavalie-i 
ri dell’ ordiue della giarrettiera. 

( 47 ) Harringtan Giacomo, scrittore di politica, avea dei 
giardini ad Uam villaggio , ove dimoravano Queensbury e 
Cornebury poeti. Gay Giovanni è l’ Esopo inglese. 

( 48 ) Pope Alessandro, celebre poeta, possedeva una bel- 

lissima villa a Twitenam. La sua traduzione dell’ Iliade e 
dell’Odissea palesa tutta la forza a maestà dell’ Omero gre- 
co. Uampton,Clermont ed Esher sono varii castelli. Pelham, 
fratello del duca di Mewcastle , era un inglese il più 'accre- 
ditato. I 

(4g) Alfredo, Eduardo ed Enrico sono nomi di varii. re 
inglesi. Tommaso Moro, g^ran cancelliere d’Inghilterra, non 
avendo voluto riconoscere Enrico Vili, per capo della Chie- 
sa anglicana, fu giustiziato: 

(50) JValsingham Francesco fu secretano di stato della 
regina Elisaltetta I. Thomson chiama il di lei regno ,, 
maiden-reign regno di fanciulla „ perché, o per costituzio- 
ne di macchina o per timore di darsi un padrone , non vol- 
le , mai maritarsi ; e andò superba del suo celibato e del 

' tenere a bada quei molti' che aspiravano alle sue nozze. Da 
lei, che passò per tergine , la provincia di Mocosa nell* A- 
merica settentrionale, stata scoperta il i585 dall’ inglese 
Riccardo Greenvil , prese il nome di yirginia. Drake 
Francesco fu il primo ammiraglio inglese che fece il giro' 
del mondo. 

(51) AafeigA Guo/tero fu celebre ammiraglio. Avendo in 
America disfatto gli Spagnoli , venne per invidia accusato di 
tradimento d’aver, cioè, tentato di porre sul trono Arabella 
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Sliiart (inana di rpRio «angue. Cundjiroato al taglio della te- 
«la, ma racchiuso inrece per auiii tredici nella torre di Lon- 
dra, ivi compose VI$tovia Jet mondo. Cnt\ il romane Boezio, 
ricco senatore e Rlosofo , compose i suoi cinque |ioetici li- 
bri de coniolatione philosophitx, mentre era detenuto nella 
torre di Pavia dal goto re d’ Italia Teodorico , da cui vi fu 
poi barbaramente fatto uccidere. Raleì^h, reso libero, venne 
S{>edito alla Castiglia d'oro nel Perù per iscuoprirvi , come 
liisiiigavasi , uua miniera d’oro. .\Ia, rimastone deluso, isuoi 



nemici si riunirono a GonJaiia ambasciatore di Spagna , e, 
fattone riprendere il processo , fu decapitato. 

(5z) Sidney Filippo, favorito della regina Eli.sabetta, fu 
letterato e guerriero. Thomsnii gli dà l’epiteto di gallant, 
caloroso o leggiadro', perciò un traduttore francese, per di- 
simpegno, dice I’ uoo 0 l'altro ce brave et galani. Uumpden 
Giovanni, detto il patrioUa, si oppose il primo ad una tassa 
imposta dal re senza il consenso del Parlameulo ; e , fatto- 
si capo dell'armata parlamentaria , in un combattimento re- 
stò ucciso, lo che sparse la costernazione nel suo partito. 
L'amore pel ben publico, i suoi talenti ed onesta condotta lo 
pongono, come prtVato , al coperto d’ ogni rimprovero; ma, 
come cittadino ed amator della patria , ne oscurò il nome 
pel zelo di libertà con aver cagionato la guerra civile. Hiime 't 
hisl. of Engl. t. 9. 

(53) Lord tìitssel, sul pretesto che fosse uno dei capi del- 
la congiura protestante, fu decapitato. 

(54) Algeron Sidney , entusiasta contro il Governo sotto 
Carlo II , fu giustiziato. Qui si paragona , pella sna intrepi- 
dezza , a Caesio, che, partigiano di Bruto , vinto questo da 
Marc' Antonio nei campi tìlippici , per non cadérgli nelle 
mani, si fece ammazzare da uno de’ suoi servi, 

(55) Bacone Francesco ,h»rone di Verulamio (rassonniglia- 
to anche ad Aristotele di Stagira città della Macedonia ) 
fu cancelliere d’ Inghilterra e gran filosofo. Nel 1600 riformò 
la filosofia allora tutta peripatetica e pieua di sottigliezze. 
Ashley Cooper Antonio , conte di Shaftesbury, e Bayle Ro- 
berto erano gran moralisti. Di Loke Giovanni, autore di più 
opere filosofiche, quella sull' intendimento umano fece fare 
uii gran passo nella cognizione dell’ uomo. Newton V. n. 8. 
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(SS) Shakespeare Guglielmo, nato il i 564 e morto il 
1616 , fa 1’ autore dei teatro tragico ingleaei ed anche atto- 
re apecialmente nella parte di spettro. Le opere di al gran 
poeta nulla dimoatraiio gli effetti dello stadio e dell’ arte. 
La natura riunì in lui quanto ai può immaginare di più for- 
te e di più dignitoso. 

(57) Milton Giovanni, nobile, nato in Londra il 1608 e 
morto il 1695 , era di famiglia originaria da Milton castello 
della provincia di Oxford. Fu il più sublime poeta; e diede 
il primo all' Inghilterra un poema epico, l’incomparabile 
Paradiso perduto in dodici libri o canti; e , conforme avea 
Omero composto da cieco l’ Iliade e 1 ’ Odissea , egli pure , 
già cieco il 1667 , lo dettò a tre sue liglie avute da tre di- 
verse mogli , e che chiamava gli occhi suoi. Come Dante 
prese l’ idea pel la sua cantica dell’ Inferno da una rappre- 
sentauxa notturna del Tartaro eseguita in Firenze il i 3 o 4 ; 
il Tasso concepì il pensiero dell’ Aminta dall' avere udito 
il 1567 recitare in Ferrara lo Sfortunato di Agostino Agri- 
genti, così diccsi che Milton immaginasse il Paradiso per- 
duto (assai superiore al suo Paradiso riacquistato <li quat- 
tro cauti ) nell’ aver veduto rappresentare in Firenze un 
dramma dell’Andreini la Caduta deli' uomo. T. Conghiet- 
ture di Hagl^ premesse dal lodato sig. Michele Leoni alla 
sua moderna traduzione in verso eroico del Paradiso perdu- 
to. Addissoii, insigne letterato inglese, premette a' suoi do- 
dici spettatori o dissertazioni sugl’ enunciati la canti il 
motto di Properzio „ Cedite romani scriptores , cedile 
„ graii; ed un tal Selvaggi romano si espresse,,: 

Grofcia Moionidemt jaciei tibi Ronk^ M<Kron^mi ^ 
jéngUa Milloaum jaclat utrigue parente 

Vanti Gr€Cia un Omer, Roma un MaronCf 
ta Ad ambo par MUtòn vanta Albione, 

( 58 ) Spencer Edmondo e Chaucer sono poeti inglesi. Il 
primo si aggira, quale Ariosto, so gl’ incantesimi ; ed il se- 
condo è autore di novelle a somiglianza del Boccaccio. 

(Sg) Vedasi in Voltaire t. 3 . c. 6 ,,Des distanees et gran- 
deérs „ la suluzione làtu dal Dot. Smith del problema sali’ 
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apparente ma^ior grandezza del aule o della luna, quando 
ruapeUivamente sono all’ orizzonte • non al meridiano. 

(60) f'. n. 9. 

(61) In Inghilterra il suicida è sepolto presso le pubbli- 
che strade; un palo di,ièrro ne manifesta il luogo ad il delit- 
to. Ora però si pensa a far seppellire in segreto in un ci- 
miterio i corpi dei suicidi, ma senz’ alcuna religiosa ceri- 
monia. 

(6m) Anticamente anche i letterati ayerano il!pregiudizio 
che le comete fossero di cattivo augurio. Tasso Ger. Lih. 
c. 7. oc. Sa. Non cosi però Voltaire in una lettera alla mar- 
chesa di Chastelet sur la philosopìiie de I\!ewton. £ moder- 
namente il sig. Niccolò Cacciatore , direttor degli osserva- 
toriiiicl regno delle due Sicilie, in un suo opuscolo sopra la 
gran cometa apparsa su la costellazione della Lince il 1819, 
così vittoriosamente ragiona.,. Ora non si fanno più pubbli- 
j, che preci per iscongiurars le Comete ad allontanare i ila-. 
i, golli che esse minacciavano; ma si riguarda ornai I' appa- 
„ rizione di questi nuovi astri come conseguenza necessaria 
„ dei loro regolari movimenti , per i quali , dopo essersi a. 
s; noi avvicinati, debbono allontanarsi ben presto. Tanto 
„ hall potuto le poche verità, che gli sforzi riuniti delle 
„ generazioni hanno rapite alla Natura; c tanto ha potuto 
„ la scoperta del gran principio della gravitazione univer- 
,, sale, su cui poggia il sistema intiero del mondo. Seneca 
>, (futest. nat. l. i „. 

((> 3 ) 11 Pontefice Ganganclli ( Clemente XIV ) con egual. 
religiosa filosofia si esprime nella 140 delle sue celebri let- 
tere,. Tutte le scienze hanno i loro misteri e le loro osciiri- 
„ tà; ma nulla sì rischia nell' intraprender tutto per esami- 
,, narle a fondo e per dar loro un maggior lume; dovcchè 
„ nella Teologia la Fede fa sentire la sua voce che dice a 
,, tutti ,, Fermatevi qui e non andate più oltre ,,. Essa 
,, ò la sentinella posta dall’ Onnipotente medesimo per 

mettere a provala nostra fedeltà, e che non ci permette 
,, r entrare, per cosi dire, nel veslibulo dell’ djter/io. Se 
„ siamo troppo temerari per entrarvi a forza , ci rendiamo 
, , rei di lesa Maestà Divina. Solo nel punto di morte tro- 
„ veremo aperta la reggia dei Cieli; e, se saremo vissuti da. 
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Tcri Cristiani, vi entreremo senza esser* trattenuti d» 
„ veruD ostacolo 

AUTUNNO 



metri dell’antica musica erano tre. 
11 itdio era celebre per la mestizia; il frigio peli’ allegrezza 
e il dorico o dorio pella maestà . 

(65) Il cav. Onslow, che fu cinque volte oratore della 
Camera dei Comuni, era 1’ amico di Thomson. 

(66) Alludesi alla differenza dell’ assoluto governo mo- 
narchico dall altro mistOf com* è quello , veramente singo- 
lare, dell’ Inghilterra. Si riscontri in Orazio sai. ,ì. l. i 
quanto abbellito ha Thomson la viva pittura dello stato sel- 
vaggio dell’ uomo. 

(6j) ^ i/ia <fui quondam mistfis alimenta negarat , 

Nane mendicato pascilnr ipse cibo* 

PaSJthus ambiguis Fortuna volubiiit errai, 

- El manel in nullo certa, tenaccque loco, 

Sed modo latta manet, vultus modo sumit acerbotj 
Et tantum constans in levitate sua est. 

OvidTris. 1. 5. el. 8. 

,, Chi un di vile esca non uvea concessa 
„ Un misero a cibar ventre digiu no, 

„ Vive or di cibo mendicato ei stessoa ' * 

,, La volubil Fortuna or dubbio in uno 
,, Ora in un altro silo il {tasso avanzai 
,, Ne sta fissa ed immota in luogo alcuno» 

„ .Mit talora mantien lieta sembianza, 

,, Tator sembianza prende di rigorei 
E sol costante è nella sua incostanza» 

G. B. Bianchì di Si«na. 



(64) Ved. n. 4. I 



(68) La volpe, perchè in Inghilterra il lupo non v’ è. 

(69) Bowl è una gran tazza, in cui gl’ Inglesi, al fine del- 
la mensa fanno il punch, Corrìsponde a] crater degli anti- 
chi. Dal cratere, cui noi abbiamo sostituito la boccia , si 
versava la bevanda nel bicchiere cjrathus o poculum. Ov. 
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Tal, l. 5- dii. 622. Maia maggio. Così dello da Maia madre 
di Mercurio, » cui questo mesa era sacro al tempo di diu- 
rna. Plutar. aita di Suma. 

(70) HTiist giuoco inglese , che si fa con le carte e col più 
imponente silenzio, ed ora in moda anche in Italia, 

Gammon giuoco di dadi , che partecipa della nostra ta- 
vola reale. 

(71) Philips Giovanni , autore del poema la Pontone or 
Cidcr, ove imita le georgiche di Virgilio. Siluria provincia 
inglese nel jiriiicipato di Galles. T. n. 16. 

(72) Dodington V. n. 17. Dorsetshire è un’ ubertosa cd 
amena contea dell' Inghilterra. 

(73) young Odoardo curato ed insigne poeta. Tra i suoi 
poemi le notti manifestano un’ anima la più sensibile. 

(74) Si accennano il Tweed, Esk e Solwajr Bumi della 

Scozia, ed i monti Cheviot o Tiviot che la separano dall’ 
Inghilterra. E, n. 42. ^ 

(75} Inteudesi dei parelii, che dal greco TApct appresso , 
cd "HX(0$ sole) tono le immagini dei sole ripercosse in una 
o più nubi ad esso vicine e molto dense; meteora in forma 
di vivissima luce, talvolta doppia e tripla , nota pure agli 
antichi. Cic. de republ. l. 1. SS- io. i3. 19. 

(76) Mosè nella Genesi c. 1. „ Et tenebr.-e erant super 
„ faciem abyssi. . . . dixitque Deus ,, Gat lux ,, et facta 
est lux ,,. Qui Mosè è detto Bardo. V. n. 21. cioè l'ute che 
èpur Profeta ; anzi questo è il suo primo signiGcato, chia- 
mandosi vati i poeti per similitudine a motivo di quel furo- 
re divino che sembra agitarli. Monti Propos. voc. Ente. 

(77) Confuta i Cartesiani , i quali opinavano nascere i 
Borni ed i fonti dal mare, che BItri entro la terra come il 
sangue pel corpo degli animali. Dante Purg. c. 14 ter. 12. 
Metastasin nell’ Artaserse at. 3. se. i. Ma in oggi prevale il 
parere che dessi nascano dai luoghi abbondanti di nevi e di 
piogge. Pol.Jis. lez. 20. 

(7!$} I Monti Rifeì dividono la Russia europea dall’asia- 
tica. I Russi gli chiamano fVeliki Camenypoys o la gran 
cintura di pietra , poiché credono che cingan tutta la 
terra. I Monti della luna circondano nell’ Affrica quasi 
tutto il Monomopatà. Andes E. n. 3i. 
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(^g) TI Reno non imbocca nel mare al par dei gran fiumi, 
ma perdasi nelle sabbie dell’Olanda ore suno famosi gli ar- 
gini a difesa del mare. Dante Inf. c. i5. ter. 3. Tuie V. n. 

Ebridi i il nome delle isole occidentali di Scozia, la cui 
parte settentrionale fu detta Caledonia finché vi domina- 
rono i Romani. V. n. i3. 

(80) Tweed. V, n ; 74. Jed torrente, che dà il nome a 
ledburgh città capitale meridionale della Scozia. 

Orcudi ( forse in antico il Betubio ) ora Ockney sono 
isole al nord di essa. > 

(81) fVallace Guglielmo , scozzese celebre, che liberò la 
patria da Eduardo 1. re d’ Inghilterra; ma, caduto per fro- 
de in di lui potere, fu giustiziato. 

(8a) Iperborei erano gli antichi Sarmati, ora i Russi lun- 
go il mar glaciale, f'irg. georg. l. v. Hi'}. 

(SS) Lofd Campbell duca di Argjrle fu grande oratore e 
maestro di artiglieria. Si distinse nella battaglia di Tenier 
data ai Francesi l’undici di settembre 1709. Lord Forbes, 
amico del poeta, fu presidente dell’ Assise d' Edimburgo ed 
autore di un’ opera I pensieri sulla Religione. 

(.8'j) Lord Cobham aveva un ameno soggiorno detto Stow 
o Slowe con statue, busti stempii dei migliori artefici in spe- 
cie di Vanbrugh. Nel tempio dell’ Amicizia e della viriti 
vi sono i busti di Cheslerjìeld F. n. 97 e di Piu Guglielmo 
oratore il più celebre. Obbligato questi pella gotta ad una 
vita sedentaria, e dotato di sommi talenti, gl’ impiegò tutti 
nella politica. Fu creato Pari, e fu primo ministro sotto 
Giorgio li e sotto Giorgio III. Mori 1* undici Maggio 1778; 
ed, a spese della nazione, fu sepolto a Westmiuster tra i re. 
''Pe’suoi segnalati servigi la pensione di 4000 lire sterline , 
accordatagli dal parlamento, passò nel di lui figlio. 

(85) Si accenna l’orribil Iremuoto occaduto in Palermo il 
primo settembre 1736. V. Muratori an. d" Jt. t. 7. 

(86) Gl’Inglesi fanno un giuoco' brioso, in cui adoperano, 
una bacchetta con guardia di salci detta eudgel. 
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(87) Le tpelonche si reputavano presso gli antichi il 
soggiorno degli Oracoli. Foutenell. his. des oraci, c. la.Les 
pays moutagneux , et par consequent pleins d’ antres et de 
cavernts , éloienl Ics plus aboadaus,en oracles „ Per gli 
altri seguenti segni della tempesta V. f^irgil. georg. 1 ,, 

(88) Queste maestose espressioni sull’ Onnipotente sono 
ad imitazione della Sacra Bibbia. P$al- io3. v. 3. ,,Qui ponis 
,, uubem super asceusum tuum... qui ambulas super pennas 
,, vcutorum Isaia c. 14. v . 7. „ Conquievit et siluit 
„ omnis terra „. 

(8g) Parlasi del Comitato stabilito in Inghilterra il 1739 
per sorvegliare al modo con cui si tenevano i carcerati 
onde furono liberate più migliaia d’infelici. 

( 90 ) Leonida generale partano, cbe con soli 3oo, e se- 
condo alcuni con 4oo scelti Sp<irtaiii contrastò l’augusto pas- 
so delle T'ermopiVe ai diecimila, detti %V immortali, di Ser- 
se re di Persia; ma poi vi perì, colto alle spalle per uu sen- 
tiero additato a Serse dalla perbdia dei nazionali. L’ inglese 
Gloovr compose su di ciò un p<iema intitolato ,, Leonidas. 

(91) 7'imoleone o Timoleonte greco, spedito dalia città di 
Corinto in Sicilia per liberarla dal tiranno Dionigi che a lui 
si arrese, fe’decapitare Timofant suo compagno e fratello, 
perchè voleva colà erigersi in sovrano. Pella leòana coppia 
s’ intendono Pelopida ed Epaminonda generali. 

(9)) Lucio Giunio Bruto, che, intrepido, assistè all’ ese- 
cuzione della sentenza di morte contro Tito e Tiberio suoi 
figli per aver tentato riporre in trono i Tarquiiiii. Tit. I.iv. 
dee. 3. l. 3. c. 3. Alfieri Brut. I. at. 5. se. 1. Marco Giunio 
Bruto, dipoi accennato, creduto figlio di Giulio Cesare e di 
Serv.lia sorella di Catone l’Uticense, fu uno dei congiura- 
ti per la morte dell’ istesso Cesare. Alfieri Brut. li. at. 
5. se. 5. , 

(g3) {■'irtuous in extreme si spiega dai più che muor vir- 
tuoso. L’ essersi Catone ucciso fu viltà e non virtù ; poiché 
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qursta , se ecceric , è sempre biasimevole. Eccessivamente 
virlitotn mi parve perciò l.i più reità intelligenza. 

(9}) l’cr britanna Musa altri iutendooo Pope. Ma , ac- 
cennandosi esso poco dopo , non è referibile che a Milton t’ 
Omero inglese. E, n. 57. 

(»)51 Giovine poeta sul gusto del Petrarca. 

(yjPi) Ll’ A mleto è il capo d’opera delle tragedie di Shalte- 
speare.f'. n. 56 . Monima o VOrjuna, e Belvideraa Eenezia 
salvata o la congiura di Eenezia sono diOtway. Bevil è un 
personaggio negli Amanti corrisposti commedia di Riccardo 
Steel. I 

(97) Filippo Dormer Stanhope conte AiChesterJìeld,Taor~ 
to il 1773, fu dei migliori tilosoli moralisti dell’ Inghilter- 
ra. Viaggiò per conoscere gli uomini, la cui lettura non dà 
che idee imperfette ; e , pella sua grazia e facondia , ebbe 
gran nome'- nella Camera aita. Oltre il Bramino inspirato , 
le di lui più singolari opere sono le lettere a suo jìglio. In 
queste gli parla come conoscitore del mondo, ma che trop- 
po crede essere l’uomo bastevolmànte saggio quando è a- 
mabile. 

(98) Secondo le teorie della Fisica il gelo è il vero natu- 
rale stato dell’acqua. La di lei fluidità non è che uno stato 
vibleiito peli’ interposizione del fuoco elementare. Quando 
essa congelasi , prende la figura di piccoli aghi inclinati , 1’ 
uno all’ altro in angoli di 60 a tao gradi , posti a guisa di 
varie ramificazioni od anche di piume. Poli loc. cit. 
lez. ao. 

(99) Scandinavia è quella parte dell’ Europa , che ab- 
braccia la Danimarca , la Svezia e la Norvegia. 

(100) Ved. not. 69. 

(101) Catajr, antico nome delle sette province settentrio- 
nali della China impeiX) vastissimo dell’ Asia ( separato al 
nord dalla Tarlarla russa con un muro di circa 700 leghe ), 
che ha più abitanti di tutta insieme T Europa. 

La seguente parola nations , rapporto a quelle immense 
rigidissime regioni, intendesi qui per famiglie. Così anche 
in America dieesi nazione una società di circa trecento in- 
dividui , ma che occupano province più estese di alcuni re- 
gni europei. Robertson star, d’ Amer. l. 3 . 
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(ioa) Cauro, renio libeccio „$einper hyems, »em[vr «pi» 
,, ranles frigora cauri, t'irg. gror. /.'3. Sempre allor fred- 
„ do canno e nembo armpre. Solari. 

(103) Finland-fairt si Iradoce da ogni altro belle del- 
la Finlandia , prorincia della Svezia. 11 concetto di au» 
dare i Fiolandi a visitar le lor belle in tempo del cre- 
puscolo sarebbe inveì' seducente. Ma fui assicurato che 

fairt plorale di fair siguiGc.i sempre fiere, o mercati. „ 
Il Brilith Fair però a p. 88 . v. 7 . par meglio riferibile a 
beltà inglese in genere che ad Amanda. 

(104) Pell’abitanti sotto il cerchio polare, ove nell’ Inver- 
no hanno tre mesi di notte, U lunga assenza del sole è una 
stagione ben trista; finché i messaggeri, mandati sulle ci- 
me dei monti, non annunziano i primi suoi raggi, e procla- 
mano 11 Ile sottoposte pianure la festa della di lui risurrezione. 

(105) Mr. de Maupertuis nel suo trattato sulla figura 
della terra, dopo aver descritto il bel lago e la bella mon- 
tagna di Nieipi nella Lapponia, soggiunge ,, Je fiis sur- 
„ pria de trouver sor ses bords( il Tenglio) , si près de la 
„ zone glaciale, des roses aussi vermeilles , qu' il en nait 
„ dans uos climats „. 

(10 6 ) Tornea gran lago della Lapponia svedese , ove 
sboccano venti fiumi che uno largo un miglio; e d’ oiAle 
sgorga un rapido fiume coll’ istesso nome. 

Uccia monte dell’ Islanda; erutta sassi, solfo, cenere ed a- 
cqua che brucia come lo spirito di vino; ma cessa al ces- 
sare dei venti occidentali. 1 pratici della strada vanno al- 
lora a gettar dentro il cratere del vulcano orribili pietre, 
che , alla nuova eruzione , rivedono poi saltare nell’ aria 
qual zampillante fontana. Groenlandia vasta regione al 
nord dell’ Irlanda. F. not. 4^. L’altro emisfero comincia al 
di là della Groenlandia fra lo stretto di Davis e di Forbi- 
sber e l’ Islanda. 

(107) Arzina-reka gran fiume della Lapponia , paese im- 
menso settentrionale della Scandinavia. F. n. gg. Sir Hugh 
TFillougby fu il primo britanno mandato dalla regina Eli- 
sabetta alla scoperta di un passo fra i due oceani da tra- 
montana a ponente. Ma nel 1 553 egli , in mezzo alla fa- 
me ed al freddo, vi mori con tutti i suoi marinari; e nel 
1 S 54 fu trovata in quei mari la sua nave colla relaziona 



Digilized by Google 




sull’ inverno 4”7 

in iteri Ito del di lui viaggio. Modernamente è celebre ’ 
inglese capitano Party, Esso fu colà spedilo daU'Ammira- 
gliato di Londra nel maggio rSiQ con i più intrepidi e 
sperimentati uffiziali e marinari nelle navi la Furia V'Ecla. 
Ma, dopo circa anni quattro e mezzo, ritornò il ig Ot- 
tobre l8z3 con la sola scoperta di un nuovo canale ( da 
lui chiamato Prince Begent’s Itile, ingresso del Principe 
Reggente ) e di una nuova isola, da es^ denominala Met- 
vilU in onore dello statista Melville capo dell’ Ammi- 
ragliato. Non ostante nel maggio i8z4 volle coraggiosa- 
mente tornarvi. Dopoché però per due mesi le navi resta- 
roii ferme nei ghiacci; e dopoché nel settembre, giunte al 
predetto ingresso, furono per mesi dieci nel sei Ottobre da 
quelli di nuovo fermate; e do]K> spezzalaglisi per una tem- 
pesta la Furia , ritornò a Londra nell’ Ecla in Ottobre 
l8u5, senz'aver potuto nel secondo suo viaggio scuoprire il 
bramato passo. V. Galignani ’s Messenger. Scmbraudo or 
dunque abbandonato affatto il pensiero di scuoprire quel 
passo, ecco avverarsi le belle espressioni di Thomson, che 
par sia quello chiuso con eterne sbarre. 

(io 8 ) Pietica I. il Grande, che, da semplice Czar o gran- 
duca, divenne iroperator delle Russie, nacque il 1673 e 
morì di anni 53 il i^a5. Viaggiò per più anni ( si espri- 
me Voltaire anecdot. sur le Czar ) ,, pour aller , camme 
,, Prometèe , emprunter le j'eu celeste pour animer ses 
,, compatriotes Diceva sempre ,, bisogna dar esempio ,, 
Fu perciò che, volendo insegnare ad altri ad obbedire, in- 
cominciò ad obbedire egli stesso; e volle principiare ad es- 
ser tamburino, con ordine a’ suoi militari superiori di ob- 
bliare che egli era lo Czar. Insegnava così alla nobiltà che 
non la nascita, ma il merito solo, é un titolo per conse- 
guire le dignità. A Saardam, villaggio presso Amsterdam , 
arruolatosi Pietro in quel famoso arsenale tra i legnaioli 
della compagnia dell’ Indie, maneggiò l'ascia con destrez- 
za sotto il nome di Maestro Pietro. Disegnò egli stesso il 
piano della città, forti e porto di Pietroburgo tra boschi , 
asili di fiere, e tra ghiacci e paduli; e in due anni era 
una popolatissima e florida città. Le di lui truppe ( che 
Federigo li re di Prussia chiamava battaglioni di bronzo). 
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in novi! anni di continua disciplina: ai reaero più formida- 
bili delle truppe oUomanne e delle svedeai, capitanate que- 
ste dal famoso Carlo XII, giustamente chiamato da Thomson 
il fanatico Alessandro del Nord, f^oltaire his. de Char. 
XII. l. 3 . Caractere de Pierre 'Alexiowitz le Grand. 

(lo^) Specie di balena. Mtllon Par, los. v, 200,, or 
j, Ihat sea-beast Leviatan , which God of all his Works 
„ created hugeat, t^t swim th’ocean slreara. ,, Pari a Le~ 
„ vialan belva marittima, che Dio fra tutte I’ opre sue 
„ che nuotano nei rivi d' oceano creò vastissima „ Peftoli. 

rwìso 



(Ito) Ved. n. 88. 

(ili) In alcune edùioni il testo dice sons figli , che 
possono intendersi peli’ abitanti delle accennate sfere. Nei 
testi però più moderni ed in quello di Chiswick del 1 720 
( di cui mi prevalsi , come ho premesso ) dice suns soli ; 
e l'idea è ancor più poetica. 

ODE 

! 

(iia) Sulla parola Druid del primo verso P'. n. 21. 

(11 3 ) Qui alludesi M'Arpa di Eolo descritta da Thomson 
nel poema il Castello dell' Indolenza rammentato nella 
Prefazione. 

(11 4 ) Chi non direbbe aver Collins imitata da Dante 
quesU lugubre idea? Siami però permesso coronare il fine 
di queste Note con i vefsi di quel Divino. Purgai, c. 8. 

Era già torà eh* volga ’l disio 
A' naviganti, a ‘ntenerisce il cuore 
Lo di, di’ han detto a' dolci amici A Dio.- 
E che lo nuovo peregrin d’ amore 
Punge.se ode squilla di loiilano, 

Che paia '1 giorno pianger che si muore. 

(itS) La chiesa di Richmond. V. Prefazione, e le no- 
te 6 . 45. 
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Il rame delle Stagioni allude ai respettivi 
seguenti versi di tali poemi. Sull' idea dei 
medesimi la mia nipote Asna Muschi, co- 
nte premisi j lo disegnò in Roma, ove essa è 
ascritta in qualità di Accademica onoraria 
in quell’ insigne Accademia di S. LucA. 

Spring pag. 66 v. 3 o. 

A nd thou , Amanda , come 

and gather in tlieir prime 

Fresh blooming flow’rs. 

Primavera pag. 67, v. 3 o. 

E tu inoltrati , o Amanda , e colgiiiam 
nel loro vigore i freschi sboccianti fiori. 

Summer pag. i 4 o. v. io. 

All conquering Beati oh intermit tby wratb ! 
And on my trobbing temples poteiit tbus 
Beom not so ficrce! 

Estate pag. i 4 « v. 9. 

Deh tu, o caldo , che il tutto conquidi, cessa 
dalla tua rabbia ! nè vibrar sì forti e sì fieri i 
tuoi raggi sulle palpitanti mie tempia ! 

Autumn pag. a66. v. i4- 

The rural youth and virgins o’er tbc ficld, 

Each fond for eacb to culi tb’aulumiiul prime, 
Exulting rove. 

Autunno pag. 267 v. i 4 - 

I giovani pastori e le pastorelle , smaniosi di 
sciegliera, gli uni peli’ altre, le autunnali primi- 
eie, van lutti contenti qua e là per il campo. 

tVinter pag. 3 i 6 v. io. 

while thè cottage bind 

H.aogs o’ er ih’ enlivening blaze. 

Inverno p. 317. v. 1 1. 

II bifolco intanto pende ricurvo sulla vivida 
fiiimina. 
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ERRORI, VARIAZIOMI, E RESPETTIVE CORREZIONI 





Lo tUunputo 


ti legga 




Ter. 




la 


4 Song 


Sang 


SO 


M Del Mon«re« 


Pel Monarca 




l3 Di SignI 


Di Cigni 


3x 


I d> Poalio 


di Poalin 




6 fralello, Otlatlo 


fratello Ottario 




g Tieni sosve 


Tieni 1 soaTO 


ÌT1 


s4 io tanto 


iotanlo 


Itì 


aS si sciolgono 


tpariseono sciogliendosi 


45 


noiose 


insalubri ^ 


47 


1 nel nebbioso 


dal nebbioso 


iti 


l5 non alterrisce 


atterrisce 


Si 


che piega 


che piegasi 


67 


xg pià debolo 1* etiro 


più debole la iànlasla 


83 


u che te tumbiae famiglie 


che quei, in bambine fami* 






glie, 


loft 


a di bnon gred». L* Prime* 






tera 


di buon grado la Primarera 


111 


Il eantemplaxloaa 


contemplazJOQO 


111 


IO mobili tinte 


mobili onde 


u5 


83 «tersi pensosa 


starane capa 


i35 


u 0 di forza 


e di fona . . . A 


iA6 


SO strsms 


atrains 




^ 4 anunanuto «orshecina 


ammantato, cantando, gor* 




ì 


gheggia 


tSi 


ifi questo caos 


questo prodigioso caos 


ua 


ao Mira an insolito bnio 


Mira! un insolito baio 


iRi 


7 al cielo in scorrnccio 


al elei minaccioso 


iti 


s4. e di obliqua 


0 di obliqua 


iti 


al squarciate le nubi 


squarciale ampiamente le 






nubi 


lai 


SS quanta 


quanto 


1X1 


a premorosa 


ansiosa 




tfi 0 da maligna 


e da maligna 


«?« 


IO non potata 


non potute 


543 


7 0 da piogge 


e da piogge 


«♦a 


35 lasciato esposto in faccia 






dei sole 


lascialo esposto a incnocersi 






al sole 


«63 


ag Ber 


per 


iJ[3 


£ s’ intestano dal sole 


s* luTeston d"l sole 


«87 


7 al profetiche 


alle profetiche 


•8» 


33 e con spatento 


0 con spaTeuto 


«98 


IO gate 


gate. 


3 00 


a vitk 


with 


3oa 


14 germs 


gemi 


ai5 


3i piegano n terra 


pìegansi a terra 


319 


3i uno scarso 


il suo scarso 


317 


^ tal cruda 


tal ria 


353 


M e ci affina gii spirti , che 


ci affina gli «pirli , e 



4 



15S 

3ftfi 

3 »° 

lai 

teÙ 



iri 

ioti* 

hi 



i 5 »i and« * 
a.l hindi 

14 V* tL 4i 

2 rtorf 
U V. n. ^ 

^ V. n* ad 
2 uome ■ I . 
IO che ad Àmanda 

Irlanda 

1 tf celi'bre ìnclew 
4 /« /‘/«rirt <T fCcia 

2 

IO nei rÌTÌ d* oceano 



«fendè 

hinds 

V. u. 45 ^ 

God satd 

V. n. 52 ; ' 

V. «a 

nome 

che (seconda taluno) 
manda» 

Islanda 

è celebre l'Inglese* 
la l^ut'ia a C Kcla ^ 
Cui Dio 

^ei rivi d* oceau 

li « • 1 



ad 



6 <.-‘ . I :1 

• 'H.-.i. • * t I 






^ ui ■ *‘It »v. »»•! ’i' 

Pfi venerai issi mo e benigno Rescrì Ito dì S. A»' 
L e R. de' l'i- febbraio 1837 il traduttore ha la ‘ 
privaiiva della stampa di questa traduzione per 1 
anni cinque.J^ i. f ,, 



ì.h - yi 



- \ • 



• < M*«Ì» • 1 
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